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Wojtyla: il capitalismo «nasconde» la morte 


ggi è diventato difficile parlare 
della morte perché la società del 
benessere è incline a rimuovere 
questa realtà il cui pensiero pro¬ 
cura angoscia». Così il Papa si è espresso ieri, 
nel consueto incontro del mercoledì con i fe¬ 
deli, che ha subito rassicurato rilevando che 
Dio «non può aver creato I a morte perché non 
puògoderedellarovinadei credenti»peri qua¬ 
li si aprel'orizzontedellavitaetemacon resur¬ 
rezione^ anche set come ha detto la setti mana 
scorsa, «non si amo i nfòrmati sul la data di que¬ 
sto Eventofinale». 

Ma, al di làdeH'impostazionefilosofico-cri- 


stianadeUafòrmadi vita possibiledopo la no¬ 
stra esistenza attraverso il misterioso prodigio 
della resurrezionet resta i I fatto, denunciato ie¬ 
ri dal Papa, chenellesocietà industriali epost- 
modemevi è la tendenza a far scompari re la 
morterendendola cultural menteesocial men¬ 
te invisibile Basti pensare che è preossochè 
scomparso iI contatto diretto con la morte ri¬ 
spetto alla società pre-industriale quando lo 
stesso bambino conosceva questo tragico 
evento con lascomparsadi un congi unto i n ca¬ 
sa,acui seguivatuttounritualechelasciavaun 
segno profondonei sopravvissuti. 

Oggi, il fatto concreto della mortevienede- 


I egato a parti col ari i sti tuzi on i, come ospedal i, 
casedi ri poso, agenziefunerarie Inoltre nella 
società postmoderna è chiara la convinzione 
che la scomparsa di unapersonaèfacilmente 
sostituibile e questo rapido processo impedi¬ 
sce di senti rela morte dell'altro come propria 
morteoriducenotevolmenteil traumadaessa 
provocato. Nellasocietà ameri canaènata, ad¬ 
dirittura, una nuova scienza, la «mortuary 
Science», che si propone di «spogliare gli atti 
emotivi del I e persone» col pi teda un grave I ut- 
to, da elementi dolorosi come l'afflizione^ la 
coscienza di una colpa e la presenza di turba¬ 
menti interiori». Agenziespecializzatesi occu¬ 


pano, oltre che del funerale^ deH'imbalsama- 
zioneedel trucco del cadavere^ attuti rei I do¬ 
lore nei sopravvissuti con speciali tecniche^ 
trasformando leesequiein uno spettacolo in¬ 
dolore^ persi no, piacevole! 

Non èun caso che filosofia e psicologia ab¬ 
biano approfondito il tema della morte. Ma, 
mentrelaChiesacattolica,con il NuovoTesta- 
mento, offre la speranza della resurrezione^ la 
società postindustrialetendearisolvereil pro¬ 
blema della morte con un tributo tecnico-or¬ 
ganizzativo e, persino, spettacolare verso il 
<caro estinto», senza porsi il problema di fon¬ 
do. 


Certo, la cultura laica richiama molto l'at¬ 
tenzione sul le opere del I o scorri parso per tra¬ 
mandamela memoria per evitarechesi creda 
chetutto sia finito. Comelatavola sopravvive 
al fai egname, eoa di ci ascuno ri mane! 'opera. 

Heidegger ha fatto del la mortela chiave per 
una profonda comprensione dell'essere Un 
pensatore di ispirazione marxista ma molto 
particolare come Bloch, paria dell'«homo in- 
tensivussed absconditus» ossia del non essere 
ancora divenuto, per affermare che, oltre le 
opere di ciascuno, c'è qualcosa di più solido 
che va oltre la morte II problema, quindi, ri- 
maneapertoancheperi noncristiani. 




IL LIBRO ■ È IN USCITA NEGLI USAILSEQUEL 
_ DEL «SILENZIO DEGLI INNOCENTI» 

I n vita a cena 
con Hannibal 
theCannibal 



Anthony Hopkins alias Hannibal Lecter nel film «Il silenzio degli innocenti» di Jonathan Demme 


CATHLEEN MCGUIGAN 

N on aspettatevi che Tho¬ 
mas Harris appaia su 
«Oprah», il talk show più 
famoso d'America. O di vederlo 
sullagraticoladi KatieCouricnel 
suo programma che va in ondail 
mattino all'ora di colazione. L'8 
giugno quando «Hannibal», il 
sequel del «Silenzio degli inno¬ 
centi», uscirà in tutte le librerie 
degli Stati Uniti, il suo autoresi 
renderà più invisibile che mai. 
Harris è diventato uno dei più 
abili nel rifuggirelafama. Non ri- 
lasciainterviste, non giranelleli- 
brerie per autografare il libro. 
«Quando gli ho chiesto perché 
evi tava I a stam pa, m i h a ri sposto 
chetutto quel locheavevadadire 
lo diceva con i suoi libri», spiega 
Carole Baron che fino alla setti¬ 
mana scorsa era redattrice capo 
della Delacorte, la casa editrice 
che pubblica le opere di Harris. 
Maun modo perascoltarelavoce 


di Harrisc'èfperchi può): acqui¬ 
stare il libro audio. Si può in tal 
modo ascoltare la delicata voce 
di Harris che con l'accento del 
Mississippi legge la sua nitida 
prosa accompagnandoci attra¬ 
verso vicendechesono tra lepiù 
raccapriccianti della letteratura 
popolare. 

«Hannibal» è la «Phantom 
Menace» dell'editoria di questa 
estate. Quando inaspettatamen¬ 
te H arrisa marzo consegnò il ma¬ 
noscritto di 600 pagine (ad anni 
di distanza dalla cadenza previ¬ 
sta), la Del acorte si affrettò a dare 
il libro alle stampe il fatto che 
Harris rifiuta qualunque inter¬ 
vento di editing fa risparmiare 
tempo). Nessunodubitacheil ro¬ 
manzo sarà un grosso successo. 
Per «Hannibal» è stato firmato 
un contratto di 5,2 milioni di 
dollari elaprimaedizionehauna 
tiratura di 1.200.000 copie. I di¬ 
ritti cinematografici sono stati 
venduti per lOmilioni di dollari. 
Harrisfececonoscereal pubblico 


il personaggio del dottor Lecter, 
brillante psichiatra, amante del- 
lefaveeserial killerchemangia- 
valesuevittime,con ilsuosecon- 
do romanzo «Red Dragon». Il 
nuovo libro, sul cui contenuto la 
casa editrice 
ha imposto il 
massimo della 
segretezza fi no 
al momento 
dell'uscita, ri¬ 
prende la sto¬ 
ria sette anni 
dopo lafinede 
«Il silenzio de¬ 
gli innocenti». 
Lecter è nasco¬ 
sto da qualche 
parteeunadel- 
lesuevittimesopravvissuteattira 
in unatrappola l'agentedell'Fbi 
Clarice Stariing usandola come 
esca per far uscire Hannibal allo 
scoperto. I bene informati dico- 
nocheil romanzoèpienodi im¬ 
prevedibili colpi di scenaedi gu¬ 
stoseri cetteda buongustai o. 


M isterioso quasi quanto la tra¬ 
ma del lungamenteatteso «Han¬ 
nibal» è l'uomo cui si deve la 
creazionedel mostro. Harrisnon 
solo non parla, ma coloro che lo 
conoscono proteggono con cura 
la sua privacy. Su una cosa tutti 
sono d'accordo: èun uomo che 
ama cucinaree man giare. Harris, 
58 anni, èun signore corpulento 
con i capelli grigi, affabile, gli oc¬ 
chi brillanti ei modi gentili. Ma 
non è un orso, tanto che intrat¬ 
tiene gli amici sia con i suoi ma¬ 
nicaretti che raccontando bell is¬ 
si mestoriein purostiledel Sud. E 
i suoi libri contengono numerosi 
indizi sul suo conto: lasuavivace 
intelligenza, un dono per la scrit¬ 
tura di molto superiore a quello 
chegeneralmenteci si aspetta da 
uno scrittoredi thriller, lasuavo- 
cazione per le ri cerche meticolo¬ 
se. Nei libri rinveniamoanchela 
passionedi enofilo (nel romanzo 
«Il silenzio degli innocenti» Le¬ 
cter accompagna il fegato e i fa¬ 
gioli con un Amarone, un vino 


ben più raro del Chianti del film) 
e l'amore per la letteratura e l'ar¬ 
te. Secondo Polly, la madre di 
Harris «da bambino non voleva 
mazze o pai le da baseball, ma so¬ 
lo libri. Aveva una piccola tenda 
che montava nel soggiorno pie 
nazeppadi libri dovetrascorreva 
tutta la giornata fin quando era 
costretto ad usci re per I afame». 

Dopo il collegeinTexasHarris 
trovò lavoro come giornalista a 
Waco. Nel 1968 approdò a New 
York dovefu assunto dalla Asso¬ 
ciated Press. Nicholas («Wise- 
guy») Pi leggi fu al l'epoca suo col- 
I ega: «Tom era mo I to tran qu i 11 o e 
allegro - ricorda Pileggi aggiun¬ 
gendo che nulla faceva pensare 
al tipo di libri eh e avrebbe scritto 
- Si occupava di moltissimi fatti 
di sangue, ma questo valeva per 
noi tutti». Quandodurantei I tur¬ 
no di notte il lavoro rallentava, 
Harris e due col leghi facevano a 
gara ad inventare idee per best 
seller. Così è nato «Black Sun- 
day». «Lavorava al libro conti¬ 


nuamente», ricorda un'altra ex 
collega deil'AP, Joan Tumpson. 
«Un giorno all'improvviso mi 
chiese: "sefossi distesa su un let- 
tinocircondatadamedici intenti 
ad occuparsi di te con indosso 
guanti da chi¬ 
rurgo, sapresti 
dire se hanno 
lo smalto alle 
unghie?" Ave¬ 
va una mente 
bizantinasem- 
prealla ricerca 
dei dettagl i ». 

Dopo il suc¬ 
cesso di «Black 
Sunday», Har¬ 
ris si licenziò 
dall'APperfare 
lo scrittore a tempo pieno. Oggi 
passa parte del tempo a Sag Har- 
bour, NewYork,eparteaM iami e 
abita con Pace Barnes, suafidan- 
zata da una vita, anch 'el la prove 
niente dal Sud che ha lavorato 
nell'editoria. «Tom conduce 
un'esistenza alto borghese senza 


lussi sfrenati», diceil suo agente, 
Mortjanklow. «La sua è la ti pica 
vita dell'intellettuale». Negli ul¬ 
timi dieci anni hatrascorsoalcu¬ 
ni periodi a Parigi dove ha fre¬ 
quentato la scuola di cucina Le 
Cordon Bleu. Sua unica conces- 
sioneal lusso: possiede una Por- 
scheeunajaguar. 

Il grosso interrogativo è: come 
può un uomo così incantevole 
scrivere robadel genere? «Nessu¬ 
no che scriva il tipo di libri che 
scriveTom può essere semplice- 
mente dolce e ben educato», af¬ 
ferma un amico. «Ha il suo lato 
oscuro. Una volta mi ha detto 
che il suo gen eredi fi Im era "Vel¬ 
luto Bl u" di DavidLynch». 

Per Harris la vita è ricerca. Ha 
trascorso ore i ntermi nabi le pres¬ 
so il centro FBI di Quantico per 
raccogliere il materiale che gli è 
servito per scrivere «Il silenzio 
degli innocenti». Una volta un 
ospite ha notato in casa sua che 
tra le videocassette c'era anche 
una intervista con il serial killer 
Ted Bundy. Nel 1994èstato visto 
trail pubblicodi un processo che 
si svolgevain Italiaeil cui impu¬ 
tato era accusato d i assassi n are I e 
coppiette per poi mangiarne gli 
organi sessuali. Non di meno 
nessuno pensa che l'interesse di 
Harris per queste vicende abbia 
alcunché di ossessivo. «La sua 
immaginazione corre a briglia 
sciolta - dice Walter Stovall, ex 
collega deil'AP-, Manel suo cer¬ 
vello non c'ènulladi torbido». 

«Hannibal»sarà l'ultimo libro 
su Hannibal? Il divario di tempo 
tra un libro e l'altro si va allun¬ 
gando e sebbene abbia firmato 
un contratto che lo impegna per 
più di un libro, non si può dire 
con certezza cosà consegnerà al- 
l'editoreo quando. «Per lui scri- 
vereè doloroso», dice un amico. 
«Non viveper scrivere, scriveper 
vivere. Enon habisognodi dena¬ 
ro». Ma Hannibal èdiventato la 
gallina dalle uova d'oro. Se il 
nuovo romanzo replicheràil suc¬ 
cesso de «Il silenzio degli inno¬ 
centi», gli ammiratori di Harris 
vorranno altri capitoli della vi¬ 
cenda». 

©1999, Newsweek, Ine. 

Trad. di Carlo Antonio Biscotto 


■ UN SUCCESSO 
ANNUNCIATO 

Un milione 
le copie tirate per 
la prima edizione 
Già «venduto» 
al cinema per 
10 milioni di dollari 


■ MISTERO 
SULLA TRAMA 

Sette anni dopo 
la fuga di Lecter 
Una sua vittima 
sopravvissuta 
tende una trappola 
all'agente Starling 
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Thaksina Khaikaew/Ap 


Scoperti bimbi-operai dai Cc di Lecce 


ROMA Duecento lire una dozzina di calzini, sei 
paia.Tantovenivanopagati bambinieragazzi al 
disottodei 18 anni da alcunedittedel Leccese. 
Bambini-operai, «calzettari» o«scarpari», 
questi ultimi con una paga oraria di 2-3 mila lire 
l'ora per incollaredecinee decinetomaie. La 
zona dovesi èconcentrata questa operazione 
del Nucleo ispettivodel Lavoro del carabinieri di 
Lecceèquella tra CasaranoeTricase, nel Sa¬ 
lente. Dieci dittesonofinitenel mirinodei cara¬ 
binieri nel corso diecontrolli compiuti durante il 
solo mesedi maggio, iniziatocon iafestadel La¬ 
voro dedicata quest'annodai sindacati alla 
campagna contro il lavoro minorileche ha per 
personaggio-simbolo Iqbal Masih.il sindacali¬ 
sta-bambino ucciso in Pakistan per essersi ri- 
bellatoallosfruttamento. Maanchein Italiasi 
calcola chei lavoratori bambini siano mezzo mi¬ 
lione, 326 mila a tempo pieno, 183 stagionali, 
57 mila in impresefamiliari. 

Nelledieci dittedel Lecceseèstatoaccertato 
chesu 93 dipendenti 51 lavoravano in nero, 11 
erano adolescenti: tra questi ultimi ancheun 
ragazzo extracomunitarioeuna ragazza di 14 
anni. I titolari di duecalzificieunastireriadi Tri- 
case, di unsupermercatodi Nardòedi uncalza- 
turificiodiCasaranosono stati denunciati alla 
magistratura peraverammessoal lavoro adole¬ 
scenti senza avereaccertato la loro idoneità fi¬ 


sica. Il titolaredel calzaturificioestatode- 
nunciato anche per aver violato la leggeche 
disciplina l'awiamentoal lavoro dei cittadini 
stranieri. Denunceancheperi genitori della 
quattordicenne, che lavorava in un calzificio 
diTricase. Il Nil nel corsodei controlli ha 
emesso sanzioni amministrative percento mi¬ 
lioni di liree ha accertato l'evasionedi contri¬ 
buti Inps per2 00 milioni. Nei calzifici diTrica¬ 
se, che pagavano 200 lire per ogni dozzi na di 
calzini, il lavoro veniva commissionato da 
un'altra ditta salentina, di Tiggiano, che ri¬ 
compensava l'impresa satellitecon 500 lire 
per dozzina di calzini confezionati estirati. Al 
datoredi lavoro, cheaveva allesuedipenden- 
zecinqueoperai, restava un guadagno valuta- 
biletra Iel50ele200milalireal giorno: un 
utile per il quale-diconogli investigatori-èdi 
fatto impossibilefare regolari assunzioni. Un 
lavoratore inquad rato in ditta i nfatti dovrebbe 
trovare nella busta paga 60-70 milalireal 
giorno, mentredovrebbero essereversati al- 
llnps contributi pari al 50 percento del sala¬ 
rio corrisposto. «I minori coinvolti nel feno- 
meno-diceil maresciallo Salvatore Bianco- 
per fortuna hanno ultimato la scuola dell'ob- 
bligo: sono ragazzee ragazzi chevannoa lavo- 
rareperfarfronteai bisogni economici della 
famiglia». 


Lavoro minorile, uno stop allo sfruttamento 


Il Senato approva la legge con i voti della maggioranza edeH'opposizione 



Tano D’Amico 


CONTRARIO 


ROMA II diessino Franco Debenedetti, in difformità dal pro¬ 
prio gruppo, non ha votato ieri in Senato il ddl che prevede 
una serie di misure per combattere il lavoro minorile. Al 
momento del suffragio, peraltro unanime, è uscito dall'au¬ 
la. 

Il gesto non è stato motivato da una contrarietà al le fina¬ 
lità della legge che, ha affermato, sono condivisibili, sul 
piano morale e su quello economico. Il dissenso nasce per¬ 
ciò non dai fini del provvedimento ma dai mezzi. Debene¬ 
detti considera le norme come il prodotto di una sorta di 
etnocentrismo culturale, che esprime una mentalità, un 
modo di essere di chi «pretende di sapere» anche del punto 
di vista chenasce da culture altre. 

Ritiene che infinite sono le strade per lo sviluppo e mol¬ 
teplici i modi di organizzazione sociale. «Non ci sono più - 
commenta - gli schematismi per cui esiste un modo di pro¬ 
duzione asiatico, uno europeo e uno americano: supporre 
chei nostri standard , le nostre condizioni di impiego della 
manodopera siano migliori per l'impiego delle nostre ri sor¬ 
se, è concettualmente una forma, non vorrei usare una pa¬ 
rola grossa, di imperialismo sociale». Per il senatore noi 
dobbiamo favorire una crescita culturale oltre che econo¬ 
mica dei Paesi meno sviluppati e, a suo giudizio, il modo 
più facile per farli crescere è quello di non interferi re sui lo¬ 
ro modelli e sui loro processi. «La libertà dei commerci - 
chiosa - è il vero motore della crescita economica e socia¬ 
le». Ritiene che su questi argomenti siano facili il populi¬ 
smo, la demagogia e lo sfruttamento di emozioni; ne deri¬ 
vano danni immotivati alle aziende che,talvolta, sono per¬ 
fino oggetto di diffamazione senza prova. «L’ optimum -po- 
lemizza-sarebbe quindi contrastare questo populismo, que¬ 
sto provvedimento invece, in qualche modo, lo legittima, 
anche se riconosco che in parte esso fornisce alle imprese 
un m e zzo per difendersene». 


FAVOREVOLE 


ROMA È il Presidente del la commissione Industri a e relatore 
del provvedimento, Leonardo Caponi (Pdci), tra i più sod¬ 
disfatti del l’approvazione in Senato del ddl che prevede 
norme contro il lavoro minorile. «Se, come auspico - affer¬ 
ma - alla Camera si determinerà lo stesso schieramento 
unanime di Palazzo Madama, potremo avere prima dell'e¬ 
state una legge che colloca il nostro Paese, nella lotta al la¬ 
voro minorile, al primo posto di un'ipotetica graduatoria 
dei Paesi industrializzati, dotandolo di una legislazione 
avanzata, che potrebbe svolgere un ruolo di stimolo e fare 
scuola rispetto a molti altri Paesi dell'Europa e dell’Occi¬ 
dente». 

Ricordiamo a Caponi che la Confindustria si è battuto 
contro l'approvazione del ddl. «Sbaglia - rispondeil relato¬ 
re- si tratta di un testo, che pur non perdendo in efficacia, 
si presenta molto equilibrato: tiene conto del realismo poli¬ 
tico e degli accordi commerciali internazionali e si fonda su 
principi di volontarietà ed autocertificazione». Caponi si 
augura che la Confindustria cambi atteggiamento com¬ 
prendendo che la legge può diventare anche uno sti molo al 
miglioramento della qualità della produzione. «Se mi si 
permette una notazione personale -aggiunge- vorrei segna¬ 
lare che per la prima volta le logiche del mercato e della 
concorrenza potranno essere volte a fini nobili: le imprese 
potranno, infatti, iscriversi all'Albo e fregiarsi del marchio 
di conformità sociale». 

Caponi riconosce che, in una materia così delicata, resta 
la necessità della definizione di un quadro giuridico sovra- 
nazionale, ma sottolinea che già le norme votate ieri indi¬ 
viduano strumenti idonei a garantire la messa al bando del¬ 
lo sfruttamento del lavoro minorile, dotando l'Italia di un 
valido, cogente strumento autonomo, primo del genere tra 
tutti i Paesi del mondo. 

N. C. 


Debenedetti: «Non usiamo 
lo stesso metro per tutti i paesi» 


Caponi: «Siamo i primi 
tra le economie sviluppate» 


NEDO CAN ETTI 

ROMA La battaglia contro la 
piaga del lavoro minorile si ar- 
ricchiscedi un importantestru- 
mento legislativo. Uno stru¬ 
mento per tentare di far spari re 
dal mercato palloni, bambole, 
tappeti, jeans, camicie, giocat¬ 
toli e tanti altri prodotti realiz¬ 
zati grazi e al lavoro, senza alcu¬ 
na garanzia, dei bambini. Ieri il 
Senato hadato via libera, infat¬ 
ti, al disegnodi leggechestabili¬ 
sce misure di contrasto, anche 
all'estero, contro questa pur¬ 
troppo diffusa forma di sfrutta¬ 
mento. 

Voto pressoché unanime di 
maggioranza ed opposizione 
con un'astensioneel'uscitadal- 
l'aula di Franco Debenedetti 
(Ds). 

Il provvedimento prevedel'i- 
stituzionedi un Albo nazionale 
dei prodotti realizzati senza l'u¬ 
tilizzo di lavoro minorile. Si in¬ 
tende per «lavoro minorile» 
qualsiasi attività lavorativa 
svoltaatempo pieno o parziale 
da minori soggetti al l'obbligo 
scolastico negli ordinamenti di 
appartenenza e comunque di 
età i nf eri orea 15 an n i. V i en e pu- 
re previsto un marchio di con¬ 
formità sociale, che le aziende 
possono apporresul laconfezio- 
nedei propri prodotti iscritti al¬ 
l'Albo. 

L'adesioneall'Alboèvolonta- 
riaesi ottienesu richiestaauto- 
certif i catada partedel Lazi enda, 
nellaqualedeveesseredichiara- 
tochein nessunafasedi lavora- 
zionedel prodottoodei prodot¬ 
ti (raccolta, produzione, lavora¬ 
zione e trasformazione), «posta 
sotto il suo diretto controllo» 
(emendamento Debenedetti 
accolto) peri quali si richiedel'i- 
scrizione, viene utilizzata ma¬ 
nodoperaminorile. 

L'iscrizione può riguardare 
un singolo prodotto o tutto il 
complesso della produzione in¬ 


dustriale. L'iscrizione diventa 
automatica per le aziende che 
siano in possesso di sistemi cer¬ 
tificati di gestionedellarespon¬ 
sabilità sociale del tipo Social 
Accountability 8000, elaborato 
dal Council of Economie priori- 
ties, tra le cui prescrizioni è 
previsto il non ricorso al lavo¬ 
ro minorile. Il marchio serve 
a rendere evidente al consu¬ 
matore che per la realizzazio¬ 


ne di quel prodotto non è sta¬ 
ta utilizzata manodopera mi¬ 
norile. 

La dichiarazione dell'azien¬ 
da ha validità triennale. Le 
imprese che non certificano 
saranno penali zzate sul fronte 
degli incentivi tesi a favorire 
la presenza di imprese italia¬ 
ne sui mercati esteri. L'acces¬ 
so ad incentivi e contributi 
pubblici per favorire investi¬ 


menti all'estero sarà, per que¬ 
sta norma, subordinata alla 
presentazione dell'autocertifi- 
cazione che attesta l'iscrizio¬ 
ne al I 'Al bo. 

La gestione dell'Albo è affi¬ 
data di un Comitato di sorve¬ 
glianza, nel quale siederanno 
i rappresentanti dei ministeri 
interessati (Industria, Lavoro, 
Commercio estero), dei con¬ 
sumatori, del le associazioni di 


indutriali, commercianti e ar¬ 
tigiani, dei sindacati. In caso 
di accertamento di non con¬ 
formità provvederà alla can¬ 
cellazione dell'azienda dal¬ 
l'Albo. 

Secondo il relatore, Leonar¬ 
do Caponi (Pdci), si tratta di 
un significativo passaggio per 
l'affermazione di una più alta 
civiltà del lavoro che, nello 
specifico settore, porta l'Italia 


all'avanguardia, dotandolo di 
una legislazione avanzata, 
che potrebbe svolgere un ruo¬ 
lo di stimolo e fare scuola ri¬ 
spetto a molto altri Paesi del¬ 
l'Europa e dell'Occidente in¬ 
dustrializzato. 

«È una legge equilibrata - 
ha aggiunto - che tiene conto 
del realismo politico e dei 
rapporti ed accordi interna¬ 
zionali, però è anche una leg¬ 


geefficace». 

Soddisfazione da parte dei 
Verdi, presentatori della pro¬ 
posta e anche da parte dei Ds. 
«La legge - ha detto Loris Ca¬ 
poni - offre un importante 
contributo per orientare il 
consumatore e per stimolare 
un comportamento virtuoso 
da parte delle aziende nella 
lotta contro lo sfruttamento 
dei bambini». 


ROMA Una conferenza nazionale 
sul tema del la sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Ad annunciarla è il mi¬ 
nistro Antonio Bassolino, chend 
corsodei «questiontime»allaCa- 
mera h a espresso fortecom mozi o- 
ne per le recenti vittime di inci¬ 
denti sul lavoro. «È mia intenzio- 
neorganizzarein tempi brevi una 
conferenza nazionale in tema di 
sicurezza sui luoghi di lavoro-ha 
detto il ministro-perchéaffronta- 
requesto problema comesi deveè 
più che doveroso da parte di un 
Paese civile». Bassolino ha ricor¬ 
dato eh e-secondo i dati dell'lnail- 
nei primi tremesi del '99sono già 
mortesul lavoro ci rea 200 persone 
echenel '98levittimesonostate 
1.300. 

Il ministro ha quindi indicato 
gli strumenti con cui il governo 
combatte il fenomeno, ricordan- 
docheun'importanzafondamen- 
tale viene data alla prevenzione. 
«L'intera materia della sicurezza - 


Bassolino: infortuni, conferenza sulla sicurezza 

Il ministro del Lavoro al la Camera. Ieri in Alto Adige un'altra morte «bianca» 



hadetto-èancheal centro dell'ul¬ 
timo piano sanitario nazionale 
varato dal governo, che ponetrai 
suoi obiettivi principali quello di 
hdurrel'incidenzadegli infortuni 
sui luoghi di lavoro». Il ministro 
haquindi indicatoduestrumenti 
chepotranno dare risultati molto 
importanti nei prossimi mesi ed 
anni: ladelegacon cui il governo 
aggiornerà il regime assicurativo 
Inail e introdurrà incentivi perle 
piccoleemedieimpresecheinve- 
sti ranno in sicurezza; i corsi difor- 
mazionein tutti i luoghi di lavoro 
sul le normesul la sicurezza esul la 
I oro corretta appi i cazi on e. 

Intanto dal Senato arriva il pri¬ 


mo ok al Testo 
unico sulla si¬ 
curezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

La Commissio¬ 
ne lavoro ha 
dato il via libe¬ 
ra al disegnodi 
legge Smura¬ 
glia, che dà de¬ 
lega al governo 
per l'emana¬ 
zione di un te¬ 
sto unico delle 
norme sulla tutela della salute e 
del la si cu rezza del lavoro. Havota- 
to contro An, mentre FI si è aste¬ 
nuta. Il ddl, che contiene detta¬ 


gliati criteri di delega, punta a 
coordinaretuttelenormein ma¬ 
teria daquellepiù vecchie, cheri- 
salgono addirittura al 1955 e 


1956, a quelle 
attuative delle 
direttivecomu¬ 
nitarie. Inoltre 
vengono previ¬ 
ste parti prima 
non regolate 
come quelle 
della sicurezza 
in agricoltura e 
sulla specificità 
del lavoro fem¬ 
minile. «L'ap¬ 
provazione del 
testo ègi unta dopo un ampio eap- 
profondito lavoro in Commissio¬ 
ne- sottolinea in una nota il pro¬ 
ponente e presidente della com¬ 


missione, Carlo Smuraglia (ds) - 
pressolaqualesonostati esamina¬ 
ti un migliaio di emendamenti. 
Nesono stati accolti parecchi, an¬ 
che di provenienza delle opposi¬ 
zioni». 

Temaurgente,quellodellasicu- 
rezza, vi sta la lungal istadi vittime 
cheil ministro haindicato. Listaa 
cui ieri si èaggiuntaun'altra«mor¬ 
te bianca» in Alto Adige, dovesi è 
anche registrato un ferito grave a 
causa di un diverso incidente sul 
lavoro. A Vi II andrò un uomo è 
morto mentreera intento al lavo¬ 
ro perlacadutadi unapietra. Sulle 
modalità dell'incidente non si 
hanno ancora particolari, i rilievi 


■ AL SENATO 
PRIMO OK 
Vìa libera 
in Commissione 
Lavoro 
al ddl 
sul Testo 
unico 


sono svolti dai carabi neri. A Mera¬ 
no, invece, alla stazioneferrovia¬ 
ria un operaio di 42 anni, M. R. di 
Laces, è rimasto ferito mentreera 
intento a lavori di manutenzione 
di unapensilina.L'operaiodelleFs 
è caduto da un'altezza di quattro 
metri ri portando gravissimelesio- 
ni al capo. Dapprima è stato rico¬ 
verato all'ospedaledi Merano ma 
poi, viste le sue gravi condizioni, 
l'uomo è stato trasferito all'ospe- 
daledi Bolzanodoveèstatosotto¬ 
posto aduna delicatissima opera¬ 
zione da parte dei sanitari del re¬ 
parto di neurochirurgia. Il lavora¬ 
toremorto, del quale non è stato 
sinora reso noto il nome, era un 
agricoltore che stava realizzando 
una palizzata sull'Alpe di Villan- 
dro. Assieme ad altri tre colleghi 
l'uomo stava montando un recin¬ 
to per animali quando, improvvi¬ 
samente, in un punto molto sco¬ 
sceso del pascolo, si è distaccato 
un massochelohacolpitoal capo. 
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♦ Intervista al segretario Dsa poche ore dalla riunione 
dei leader social isti. «Se il conflitto termina con 
una pace giusta la nostra posizione risulterà vincente 


ha retto la prova» 


in 


y 


Veltroni: «La sinistra 


DALL'INVIATO 


BRUNO MISERENDINO 


COLONIA La sinistra e la guerra. 0, 
forse, la pace. WalterVeltroni èaCo- 
lonia alla riunione dei leader sociali¬ 
sti, (che precede di poche ore il Con¬ 
siglio europeo), per ribadire il suo ap¬ 
pello: «Stop ai bombardamenti se 
davvero Milosevic accetta i principi 
del G8». E avverte: «La strategia d'u¬ 
scita dalla guerra dev'essere politica. 
La cosa peggiore è che M ilosevic non 
ceda, e i bombardamenti continua¬ 
no. Ma poi? No, la sospensione (e 
sottolinea sospensione, non cessazio¬ 
ne) dei raid è una proposta ragione¬ 
vole, se il leader serbo non fa marcia 
indietro rispetto alle disponibilità 
manifestate. Se poi, nonostante l'ac¬ 
cettazione dei principi del G8, ci si ir¬ 
rigidisse, se qualcuno mettesse osta¬ 
coli a una soluzione diplomatica, 
vorrebbe dire che allora gli obiettivi 
erano altri, non una pace giusta e il 
ritorno dei profughi a casa...». Però 
Veltroni è, nonostante tutto, ottimi¬ 
sta: «C'è una grande speranza che si 
possa aprire una fase nuova che porti 
a una soluzione positiva del conflitto 
nel Kosovo - ha spiegato ieri sera al 
termine della riunione. - Se M ilosevic 
accetta davvero i principi del G8 e la 
proposta congiunta portata da Cer- 
nomyrdin e Ahtisaari, è un fatto 
nuovo che può consentire anche la 
sospensionedei bombardamenti». 

Ed è convinto, Veltroni, che in 
questo frangente, a un passo dalla 
possibiIita delIa pace, l'Italia e la sini¬ 
stra hanno dato una buona prova. Lo 
dice in volo su un Falcon per Colo¬ 
nia, riflettendo ad alta voce sulle an¬ 
gosce che hanno percorso la sinistra 
in questa tormentata vicenda. 

Già,tradieci giorni si vota. È lasi¬ 
nistra democratica quella cheri- 
schiadi pagarei I prezzo pi ù alto? 
«Dipende da comefinisce. Selaguerra 
termineràcon unapacegiusta,con il ri- 
tornodei profughi in Kosovo, la nostra 
posizionesaràpremiata. Non elettoral¬ 
mente, non mi riferìscoaquello. Sareb¬ 
be un discorso cinico, le elezioni an¬ 
dranno come devono andare. E co- 
munquenon mi parecheperchi èstato 
radicalmente contro l'intervento ci sia 
ariadi sfondamenti elettorali, Dicoche 
saràpremiata la lineael'i mmaginedel- 
l'Italia. Edellasinistra. Potevamofarei 
furbi, tirarel'elastico dauna parteedal- 
l'altra. Invecei Dssi sono presi unare- 
sponsabilità da far tremare i polsi per 
un partitodellasinistra». 

E il bilancioèpositivo... 

«I Ds, lasinistra, hannotenuto. L'Italia 
eil governo si sono comportati bene. La 
società hadato provadi grandegenero- 
sità ed efficienza sugli aiuti. Pensatea 
quanti trucchi avremmo assistito al 
tempo dell'ltalietta. E invece il paese,a 
cominciare dalla vicenda albanese, 
dall'ingresso nell'Euro, alla guerra, ha 
accresciuto il suo prestigio internazio¬ 
nale». 

La guerra, anche quella giusta, 
resta però un pugno nélostoma- 
co per una partedel lasinistra. 

«Beatochi hacertezze Al malesserebi- 
sognadareunarispostaenoi non ci sia¬ 
mo mai chiusi. Abbiamo sempredialo- 
gato con il pacifismo chesi basa sui di¬ 
ritti umani. Mala nostra posizione è 
stata capita. Per noi conta la pace giu¬ 
sta. E sarà vera pacequando i profughi 
sarannotornati nel leloro case. Rugova 


«Sulla guerra premiata la linea italiana» 

Campi invoca la pax europea 

Il presi dente incontra il corpo diplomatico 


mi ha raccontato una cosa impressio¬ 
nante: si trovò solo a Pristina. Solo, egli 
animali rimasti andavanotutti davanti 
allasuacasaperchélui eral'unicapre¬ 
senza umana nellazona. Insomma in¬ 
torno era stato fatto il deserto. Mi chie¬ 
do, cosa si doveva fare? 11 nostro faro è 
stato il rispetto dei diritti umani, L'uni¬ 
ca cosa chelasini¬ 
stra non può fare 
è girare le spalle 
davanti allaviola- 
zione dei diritti e 
alla pulizia etni¬ 
ca. La Nato è stato 
lo strumento per 
realizzare l'obiet¬ 
tivo che ci erava¬ 
mo prefissi e per 
sconfiggerela pu¬ 
lizia etnica. Poi 
l'Italia è stato il 
paese che senza 
far venire mai 
menolasolidarie- 
tà all'Alleanza e 
senza iniziative 
unilaterali, hafat- 
to di più per im- 
porrelasoluzione 
negoziale. Anche 
per questo abbia¬ 
mo sempre chie¬ 
sto di limitare al 
massimo i bom¬ 
bardamenti che 

potessero presentare rischi perlepopo- 
lazionicivili». 

C'è chi sostiene che Milosevic 
«vuole» l'intervento di terra. Nel 
senso cheta solo finta di accetta¬ 
rei principi del G8... 

«La prospettiva del l'intervento di terra 
è temi bile. M a credo an eh e per M i I ose- 
vie. Non sono sicuro chedopotremesi 
di bombardamenti l'opinione pubbli¬ 
ca serba potrà guardare senza terrore o 
angosciaaquestaprospettiva. La realtà 
ècheancheaccettarei punti del G8, os- 
siail ritornodei profughi n el I a I oro ter- 
raeunaforzad'interposizionecon sol¬ 
dati Nato, è per M ilosevic una sconfit¬ 
ta». 

Gli UsaelaGran Bretagna hanno 
l'obiettivo di destituire Milose¬ 
vic? 

«I o so eh e i I n ostro obi etti vo èfartorn a- 
reindietro i profughi. Gli Usavoglion 
buttar giù il leader serbo?Non èmai sta¬ 
to d i eh i arato, questa n on è I a guerra al- 
la Serbia. Ripeto, se Milosevic accettai 
punti del G8 èper lui una sconfitta co¬ 
cente». 

C'èuneccessodi rigidità da parte 
di UsaeGran Bretagna? 

«Il mondo anglossassonehadimostra- 
tounacertaintransigenza». 

Deluso? 

«Aspettiamo. Non servono crepe nel¬ 
l'Alleanza». 

Questa guerra ha insegnato qual¬ 
cosa? 

«Molto. Ha insegnato che il diritto 
umanitario dev'essere inserito nella 
carta dell'Onu. E ha confermato che 
l'Europa ha assolutamente bisogno di 
unapoliticadi difesacomune». 
Chenepensadi Solanacomerap- 
presentantedélapoliticadi sicu¬ 
rezza deH'Unione? È vero chesa- 
rebbe una nomina gradita agli 
Usa? 

«Solanahalaforzaelaconsapevolezza 
necessarie per assumere questo incari¬ 
co. E non ho l'impressionecheSolana 
si identifichi con gli Usa». 


Il presidente 
Ciampi 
In alto 

fila di filobus 
fermi per mancanza 
di elettricità 
a Belgrado 


VATICANO 

Oggi il Papa 
riceve 
Kofi Armari 


■ Giovanni Paolo II incontrerà oggi 
in Vaticano il Segretario Genera- 
ledelleNazioni Unite, Kofi An- 
nan, per«esaminare la situazio¬ 
ne» nei Balcani. Navarro, porta¬ 
voce della Santa Sede, ha affer¬ 
mato che « il Papa ha costante- 
menterichiamatoalla necessità 
di porrefinealla violenza e di avviare un dialogo giusto eglobale. Il Segretario 
Generaleha accettato volentieri di incontrare il Ponteficeche lo scorso 27 
aprile il Papa aveva inviatouna lettera personaleal Segretario Onu, nella qua¬ 
le sottolineava la «urgente» necessità che « la legge e leistituzioni possano 
fa rsi sentire enon siano soffocatedal fragore delle armi». E Annan ha definito 
il suo incontro in Vaticano con il Papa «una importante opportunità per scam¬ 
biare vedutesui temi morali e politici della crisi in Kosovo». In una dichiara¬ 
zione diffusa al Palazzo di vetro, Annan ha ribadito il suo impegno «per una so¬ 
luzione della crisi checonsenta il ritornodei profughi alle loro case epermetta 
agli abitanti del Kosovo di vivere in condizioni di paceedi sicurezza nel pieno 
rispetto dei diritti civili, politici eumani di tutti». Per Annan, prima (alle 12), ci 
sarà l'incontro con il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 


ROMA La guerra nei Balcani eia proposta 
di una pax europea sono state al centro del 
messaggio del capo dello Stato al corpo di¬ 
plomatico, incontrato al Quirinale in occa¬ 
sione del la Festa della Repubblica. Nel salo¬ 
ne dei corazzieri, Carlo Azeglio Ciampi 
esprime tutta la sua preoccupazione per la 
situazione internazionale. L'Italia è forte¬ 
mente impegnata per ridare la parola alla 
diplomazia, in piena intesa con gli altri 
paesi della Nato, perché solo la pace, per 
Ciampi, può ristabilire «i diritti degli op¬ 
pressi». L'Italia vuole essere tra gli artefici 
di questo processo di pace, in Europa e nel 
mondo. Gli altri temi che riguardano il no¬ 
stro paese passano in secondo ordine, sono 
appena accennati. E non solo per la situa¬ 
zione internazionale. Il prossimo voto per 
le Europee e le amministrative rende pru¬ 
dente il capo dello Stato, che non vuole, 
nella giornata della Festa della Repubblica 
offrire il pretesto per polemiche elettorali 
trai partiti. 

«Una verità è evidente ai nostri occhi - 


spiega Ciampi - e cioè che i giusti diritti di 
tutti i popoli possono essere preservati sol¬ 
tanto in un quadro di cooperazione istitu¬ 
zionale tra le nazioni per la pace e lo svi¬ 
luppo, quale quello chesi ècreato in Euro¬ 
pa con l'Unione europea . A tutti i popoli 
che vorranno venirci incontro, come idea 
guida per il futuro, - è la proposta del capo 
dello Stato - offriamo quella di una grande 
area di stabilità democratica, di una pax 
europea tra nazioni li bere ed uguali». 

L'Italia, quando sente parlare di pulizia 
etnica, torna indietro nel tempo, e la me¬ 
moria ricorda le tragedie già vissute, gli or¬ 
rori «che credevamo definitivamente alle 
nostre spalle. Ed èquesto, sottolinea Ciam¬ 
pi, che ha «determinato l'inevitabilità del 
ricorso allearmi». Ma ora è la via del nego¬ 
ziato che deve rafforzarsi. Il presidente del¬ 
la Repubblica vuole un'Europa unita in po¬ 
litica estera, capace di far sentire la sua vo¬ 
ce, di dare il suo contributo per modificare 
e rendere più efficaci alcuni organismi in¬ 
ternazionali. 


Prima di tutto l'Onu. Non devono più 
esserci oligarchie, né esclusioni. E la fun¬ 
zione dell'Onu si rafforza se l'obiettivo è 
quello di prevenire e governare le crisi in¬ 
ternazionali. Ma non c'èsolo l'Onu; anche 
altri organismi possono svolgere funzioni 
importanti, Ciampi cita la Nato, che «ha 
contribuito per mezzo secolo a garanti re al 
nostro paese e a tutta l'Europa quella pace 
e stabilità che auspichiamo per il mondo 
intero». L'Italia, ricorda il presidente, è sta¬ 
ta parte responsabile dell'alleanza atlanti¬ 
ca, ha tutte le carte in regola, per porre an- 
chealla Nato un nuovo obiettivo: costruire 
un sistema di sicurezza e di cooperazione 
esteso a tutto il continente. Ciampi ai di¬ 
plomatici di tutto il mondo ricorda che se 
nella prima metà del secolo, i paesi europei 
hanno coinvolto il mondo intero nelle lo¬ 
ro guerre, in questa seconda metà, «abbia¬ 
mo saputo trasformare i conflitti in emula¬ 
zione, abbattere lefrontiere, dare vita a co¬ 
muni formedi governo». 

C. Ro. 


L'INTERVISTA ■ GIANCARLO ARAGONA, segretario aeneraledeH'Osce 

«Sarà il dopoguerra la sfida più cfiffìdle» 


LA PROTESTA 


ROMA 

Altare della Patria 
occupato 
dai pacifisti 


■ Corteo pacifista con sorpresa a 
Roma. Un centinaio di persone, 
appartenenti a diverseassocia- 
zionipacifiste e riunitidal Coor¬ 
dinamento romano contro la 
guerra, hanno manifestato ieri 
contro la guerra e, a Piazza Ve¬ 
nezia, un gruppo di 20 persone 
si èstaccatodal resto dei manifestanti ed èsalito sulle gradi nate dell'Alta¬ 
re della Patria dopo averscavalcato la cancellata del Vittoriano riuscendo 
ad esporreunostriscionecon la scritta «No War» e il disegno di un bersa¬ 
glio. Sono intervenuti poliziotti ecarabinieri cheli hanno fermati. Dopo un 
quarto d'ora dall'inizio della manifestazione, poliziotti in assettoantisom- 
mossa, cheavevano raggiunto i manifestanti sulla scalinata, hannofatto 
chiudere lo striscione contro la guerra e hanno allontanato di peso i mani¬ 
festanti che non volevano scendere. Davanti alla scalinata sono stati mo¬ 
strati alcuni striscioni sui quali era scritto: «la guerra è una cosa seria, di¬ 
serta, obietta, disubbidisci», mentresu un altro c'era scritto «chiudiamo 
le basi» firmato lavoratori e delegati Aci informatica. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Prepararsi alla pace. E agli 
enormi problemi checiòcompor- 
ta. Prepararsi a garantireil rientro 
nella sicurezza di centinaiadi mi- 
gliaiadi profughi in Kosovoerico- 
struire un'area devastata da mesi 
di bombardamenti e da esodi bi¬ 
blici. Di questa ri costruzione, non 
solo economica ma di un tessuto 
democratico e multietnico, l'Or¬ 
ganizzazione per la sicurezza e la 
cooperazionei n Europa (Osce) sa¬ 
rà tra i soggetti protagonisti. Ne 
parliamo con l'ambasciatore 
G i an cari o Aragona eh edel l'Osceè 
segretari o gen eral e: «S amo pronti 
-sottolinea-perdareil nostro con- 
tri buto per reai i zzare una vera au- 
tonomiadel Kosovo con strutture 
autenticamente de¬ 
mocratiche». Insom- 
ma, per la Comunità 
internazionale, e 
l'Europain particola¬ 
re, sembra ora aprirsi 
una nuova sfida, for- 
sequella pi ù diffi ci I e: 
costruì rela pacenel la 
tormentata regione 
balcanica. Una pace 
chepassainnan zitut¬ 
to attraverso il rien- 
trodei profughi koso- 
vari: «La loro - affer¬ 
ma l'ambasciatore 
Aragona-èunastoriacollettivadi 
i n en arrabi I i offeren ze. M a èan eh e 
lastoriadi una popolazioneorgo¬ 
gliosa, che più di ogni altra cosa 
vuole ritornare in Kosovo, natu¬ 
rai mentesotto adeguata protezi o- 
ne». 

Ambasciatore Aragona sono, 
queste, ore deci si ve per una solu¬ 
zionediplomatica dellaguerrain 
Kosovo.ll nostro colloquioavvie- 
ne mentre a Belgrado è in corso 
l'incontro tra l'inviato russo Cer- 
nomyrdin e quello deU'Unione 
Europea Ahtisaari con il presi¬ 
dentejugoslavo Milosevic. Quale 
clima si respira al quartier gene¬ 
rai edel l'Osce? 

«Un climadi attesa assortita dalla 
speran za eh e I a febbri I eatti vi tà d i - 
plomaticadelleultimeventiquat- 
tr'oreporti davvero ad unasvolta. 
La partenza per Belgrado di Cer- 
nomyrdin e Ahtisaari, ei segnali 


Samo pronti 
a dare il nostro 
contributo per 
realizzare 
un Kosovo 
multietnico 

// 


chegi ungono dal lacapitaleserba, 
sembrano confortare questa spe¬ 
ranza. Naturalmentein unasitua- 
zione come quella jugoslava la 
prudenza èd'obbligo, tuttavia la 
sensazione è che si stia determi¬ 
nando una evoluzione verso la 
possibile composizione politica 
del conflitto, malgrado la obietti¬ 
va difficoltà dellequestioni anco¬ 
ra aperte. Vedremo se Milosevic 
com p ren derà I a si tu azi on e». 

Sul piano operativo cosa signifi¬ 
ca tutto ciò per l'Osce, i n partico- 
laresul frontedei rifugiati? 
«Questa situazione ci incoraggia 
ad accelerare ancor più la pianifi- 
cazionedel nostro ri entro in Koso¬ 
vo; pianificazione che del resto è 
avviatadatempo. L'Oscein quan¬ 
to tale non è l'organizzazione di¬ 
rettamente responsabile del ri en¬ 
tro dei profughi. Il no¬ 
stro tradizionalespet- 
trodi atti vi tà -1 a costi - 
tuzione di istituzioni 
democratiche, lo svi¬ 
luppo di una magi¬ 
stratura edi una poli¬ 
zia eque e multietni- 
che,il potenziamento 
del quadro di tutela 
dei diritti umani -age¬ 
volerà la reintegrazio¬ 
ne dei rifugiati all'e¬ 
stero edi quanti sono 
dispersi nel territorio 
kosovaro. Ovviamen¬ 
te, cosa eh e peral tro gi à sti amo fa- 
cendo, non mancheremo di pre¬ 
stare tutta la possibile assistenza 
diretta all'Alto commissario per i 
rifugiati neil'azionedi sua specifi¬ 
ca competenza. Vorrei comunque 
ri cordarech eil problema del ritor¬ 
nodei profughi èsubordinato,ol¬ 
tre eh e al I a ri costruzi on e materi a- 
le, anchealla garanzia di un'ade- 
guatacornicedi sicurezza». 

In questi mesi così drammatici 
osservatori deU'Osce hanno ope¬ 
rato né campi profughi ai confi¬ 
ni dé Kosovo. Che impressione 
avetematurato? 

«Le impressioni che si ricavono 
sonoquelledi una tragedia uma¬ 
nitaria di dimensioni incompara¬ 
bili: èunastoriacollettivadi gran¬ 
di sofferenze e di persecuzione. 
M a èan eh el a stori a d i u n a popol a- 
zionechedesiderapiùdi ogni altra 
cosa d i far ri torn o i n Kosovo, n atu- 


ralmente sotto un'adeguata pro¬ 
tezione. EccoperchélaComunità 
i n tern azi on al e è eh i amata a com- 
piereun gran de sforzo in variedi- 
rezionkdaun lato,garantendole 
condizioni di sicurezza, ma allo 
stesso tempo impegnandosi nella 
ri costruzi on e materi al e del I a pro¬ 
vi ncia kosovara e realizzando un 
regimedi vera autonomia del Ko¬ 
sovo con struttureautenticamen- 
tedemocratiche. Ed èi n questo ul- 
timo campo chel'Osceentra par¬ 
ti colarmen tei n gioco». 

Guardando oltrela guerra. Al ca¬ 
pitolo, tutto da scrivere, déla ri- 
costruzione e déla stabilità dé- 
l'i ntera regi oneBal can i ca. 

«La presidenza dell'UnioneEuro- 
peahaavanzatolapropostadi un 
Patto di stabilità cheèoggetto di 
negoziato. Alla base della propo¬ 
stavi èlaconsapevolezzachel'in- 
tera regione del l'Europa sud¬ 
orientale è afflitta da focolai di 
tensione che potrebbero essere 
meglio affrontati attraverso uno 
sforzo globale di integrazione. In 
altri termini, anziché affrontare 
ciascuna crisi individualmente si 
cercadi defi ni reun a strategia a va¬ 
sto raggio, sia nel campo politico 
che in quello dello sviluppo eco¬ 
nomico, che permetta di avviare 
l'in tera regi on e verso I a stabi I i tà e 
il progresso. S tratta di un impe¬ 
gno di grandissima portata che 
coinvolgerà un numero notevole 
di organizzazioni internazionali e 
di Paesi. L'Oscein questo conte¬ 
sto, grazi e al I a esperi en za matura¬ 
ta in numerose realtà dell'Europa 
sud-orientale, sarà chiamata a 
concorrereapportando lasuapar- 
ticolare competenza nel campo 
della promozionedella democra¬ 
zia edella tutela del ladimensione 
umana». 

È pensabileun Patto di stabilità 
dé Balcani chetagli fuori Bégra- 
do? 

«Ri ten go eh e I a Fed erazi on e j u go- 
sl ava, non appenalecondizioni lo 
consentiranno, debba essere pie¬ 
namente i ntegrata i n questo sfor¬ 
zo di stabilizzazione regionale, 
poiché non è pensabile una nor- 
malizzazionedel la situazionebal¬ 
canica con unajugoslaviafontedi 
tensioneequindi emarginata. Ma 
spetta a Belgrado muoversi nella 
giustadirezione». 
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♦ Una decina di quintali i prodotti 
che verranno analizzati e distrutti 
dall'Arpa a scopo precauzionale 


♦// dipartimento degli alimenti: «Allertati 
per rintracci are e/entuali partite entrate 
nel nostro paese prima del blocco» 


♦ Greenpeace eLav polemizzano 
sullecifreddleimportazioni: «Nel 1998 
hanno superato le 900 tonnellate» 


Piemonte^ sequestrati polli e uova belgi 

Mail ministero della Sanità assicura: «Nessun pericolo diossina per l'Italia» 


ROMA In Piemonteèstataseque- 
strata una decina di quintali di 
carnedi pollo eprodotti abasedi 
uova provenienti dal Belgio, do¬ 
ve è scoppiato il problema della 
contaminazione da diossina. A 
segnalarlo è il responsabile del la 
san i tà regi on al e: «T utte I e parti te 
di alimenti sospetti -scrivein una 
nota - sono state immediata¬ 
mente poste sotto sequestro dai 
servizi veterinari della Regione, 
in accordo con gli uffici periferici 
del ministero della Sanità che 
avevano segnalato le importa¬ 
zioni ». «II tem pest i vo i n terven to 
dei sanitari - commenta l'asses¬ 
sore regionale, Antonio D'Am¬ 
brosio - scongiura ogni ri- 
schio.Verranno ora eseguiti -ag- 
giunge-gli accertamenti di labo¬ 
ratorio, ma la merce sequestrata 
sarà inviata precauzionalmente 
alladistruzionepressol'Arpad'a- 
genzia regionale per l'ambiente, 
ndr)». L'origine deH'inquina- 
mento da diossina nelle uova e 
nelle carni avicole andrebbe ri¬ 
cercato - secon do gl i esperti - n el - 
l'impiego di mangime addizio¬ 
nato a grassi derivati dall'olio di 
rosticceria, ripetutamenteescor- 
rettamenteuti I izzato». 

L'Italia non deve però preoc¬ 
cuparsi per l'allarme suscitato da 
polli euovaalladiossina. Il mini¬ 
stero dellaSanitàein particolare 
il Dipartimento degli alimenti, 
della nutrizione e della sanità 
pubblica veterinaria ieri sera ha 
comunicato che «sulla base di 
tutte le informazioni raccolte e 
del leatti vitàsvoltedal momento 
del l'allerta relativo allacontami- 
nazione da diossina nel settore 
del pollame è possibile confer¬ 
mare, anche sulla base delle in¬ 
chieste effettuate, l'esclusione 
del coinvolgimentodeH'ltaliasia 
per quanto riguarda le materie 
prime contaminate, sia l'inclu- 
sionedi tali prodotti in mangimi 
destinati all'Italia». 

Perquanto riguarda lecarni di 
pollame,«nel confermare l'auto¬ 
sufficienza dell'Italia nel settore 
della produzione del pollame e 
delle uova - prosegue la nota -, i 
servizi veterinari territoriali egli 
uffici periferici del ministerodel- 
laSanitàsonostati allertati a par¬ 
ti redasabato 29 maggio 1999 per 
rintracciare eventuali partite di 
tali prodotti che potrebbero aver 
circolato all'Interno del mercato 
unico ed essere entrati in Italia 
prima della sospensione delle 
esportazioni da parte del Belgio 
in conformitàdelleregolecomu- 
nitarie, che impongono al paese 
nel quale si è manifestato il pro¬ 
blema di assumere le idonee de 
terminazioni e gli opportuni 
provvedimenti». 

Nell'ambito delle attività di 
controllo sono state poste sotto 


sequestro sette partite di carne e 
prodotti abasedi carnedi poi la¬ 
me etre partite di prodotti d'uo¬ 
vo, che confermano l'esiguità 
delle quantità di prodotti scam¬ 
biati. 

Perquanto riguarda il passato, 
i dati relativi al 1998confermano 
tale valutazione (carni di polla¬ 
me 35 partite per com pi essi ve 20 
tonnellate, uova e derivati 28 
partite per complessive 223 ton- 
nellate). Relativamente ai primi 
mesi del 1999 sono in corso ulte¬ 
riori accertamenti e si è inoltre 
avanzata, in via ufficiale, alleau- 
torità belghe richiesta di comu¬ 
nicare ogni utile informazione. 
Va sottolineato - concludeil mi¬ 
ni stero del I a San i tà - eh e «tutte I e 
m i su re adottate h an n o carattere 
essenzialmente precauzionale 
non essendoci, al momento, al¬ 
cun riscontro che anche queste 
carni eprodotti di uova proven¬ 
gano da allevamenti che hanno 
uti I i zzato I emateri epri meconta- 
minate». 

Polemizzano Greenpeace e la 
Lavcon lefonti ufficiali, in parti¬ 
colare gli ambientalisti citano 
dati Istat, secondo cui nel 1997 
sono statemportate 12 tonnel la- 
tedi carnedi polli dalla Germa¬ 
nia, 956 al I'0landaecirca2quin- 
tali da Belgio eLussemburgo. Nel 
1998 i quantitativi sono stati di 
oltre 16 tonnel late dal la Germa¬ 
nia, circa 900 dall'Olandaecirca 
5daBelgioeLussemburgo. 



Olivier Hoslet / Reuters 


L'ALLEVATORE 


«La nostra produzione è sana 
È il mercato cheto impone» 


DALLA REDAZIONE _ 

WALTER GUAGNELI 

BOLOGNA La controffensiva italia¬ 
na allo scandalo dei «polli alla diossi¬ 
na» parte da Anzola Emilia, grosso 
centro della cintura bolognese. Fran¬ 
co Bignami è il titolare del l'omoni¬ 
ma dittachedaoltre30anni allevae 
macella pollame. 200 dipendenti (un 
terzo extracomunitari) più centinaia 
di addetti nelle svariate decine di 
centri d'allevamento in Veneto, 
Lombardia Marche ed Emilia-Roma¬ 
gna. 

Bignami, come spiega lo scanda¬ 
lo dei polli avvelenati da mangi- 
mialladiossina? 

«Semplice. Qualche produttore di 
mangimi sconsiderato deve aver uti¬ 
lizzato oli e grassi esausti e magari 
carcasse animali, per la realizzazione 
di un prodotto "omicida" poi com¬ 
mercializzato. Di qui la presenza di 
percentuali impressionanti di diossi¬ 
na nei polli, rilevata in Belgio». 
Intanto una partita di carnedi 
pollo eprodotti a base di uova, 
provenientedal Belgio, èstata se¬ 
questrata^ Piemonte... 


«Gli esami di laboratorio chiariranno 
presto se questi prodotti sono conta¬ 
minati. Sulle uova vai la pena preci¬ 
sare una cosa: alle galline da uova, 
immagino anche in Belgio, non ven¬ 
gono dati mangimi con oli e grassi 
perché l'uovo poi non risulterebbe 
buono». 

Passiamo all'allevamento italia¬ 
no. Può esserci anche qui il ri- 
schiodei poi I o al I a d i ossi n a? 

«No. La produzione italiana è alta¬ 
mente qualificata e controllata. La 
migliore d'Europa. Non solo: noi al¬ 
levatori fornendo la grande distribu¬ 
zione non possiamo permetterci di 
sgarrare sul versante della qualità. 
Tra l'altro i grandi distributori ese¬ 
guono controlli sistematici e severis¬ 
simi su pollame e uova. Non può 
scappar nulla. In simili condizioni le 
sfide di mercato avvengono proprio 
sul versante della qualità. Dunque 
concorrenza sulla qualità. Solo dopo 
sul prezzo». 

Dunquela carnedi pollo prodot¬ 
ta in Italia, 1,2 milioni di tonnel¬ 
late, ètuttadoc? 

«Sì. Tra l'altro la qualità della nostra 
carne ha alla base anche il "benesse¬ 


re" dell'animale. Polli, tacchini e fa¬ 
raone oggi vengono allevati in terra, 
non più in gabbie, cosa che succede¬ 
va fino a una ventina d'anni fa. In 
terra significa sistemazione in grandi 
capannoni e possibilità per gli ani¬ 
mali di camminare, dunque arrivare 
a una forma muscolare migliore. Per 
intenderci, massimo 10 polli o farao¬ 
ne per metro quadrato e massimo 3 
tacchini per metro quadrato. Di con¬ 
seguenza si ottiene carne più gusto¬ 
sa. Poi vengono usati mangimi vege¬ 
tali composti al 95% da cereali». 

I n sostanza lei non vederi schi per 
i consumatori italiani. 

«Non cenesono». 

Sotto accusa restano i prodotti in 
arrivo dal Belgio: polli ealimenti 
otten uti da uova odal I a I oro I avo- 
razione. 

«Il rischio per le uova, lo ribadisco, 
secondo me non esiste. E comunque 
le aziende italiane se utilizzano uova 
di importazione per la realizzazione 
di prodotti dolciari, le sottopongono 
a controlli talmente capillari, per ga¬ 
rantire la loro produzione, da poter 
escludere qualsiasi margine di ri¬ 
schio». 


IL CASO 


Bruxelles sotto accusa, la Commissione europea minaccia sanzioni 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Niente panico, però... 
Emma Bonino è il commissario eu¬ 
ropeo incaricato, tra l’altro, di ve¬ 
gliare sulla tutela dei consumatori. 
Ha scelto la «trasparenza» in questa 
ennesima affaire alimentare. Nien¬ 
te panico, dice, però «le dosi di 
diossina trovate sono tali da creare 
preoccupazione». Intanto perché 
una gran parte di quei polli e di 
quelle uova è già stata consumata. 
E la diossina, si sa, «fa parte della 
categoria numero 1 dei prodotti 
più cancerogeni». Ne sono state 
trovate dosi fino a 140 volte quelle 
autorizzate. In secondo luogo per¬ 
ché non si conosce il livello di 
esposizione di ciascun consumato¬ 
re. Cosa gli si può dire allora? Che 
«conseguenze acute sembrano rela¬ 
tivamente improbabili, ma effetti a 
lungo termine sono possibili». Ef¬ 
fetti, al momento, «impossibili da 
determinare». La Commissione, 
per ora, non dispone di informa¬ 


zioni sufficienti per dirne di più. 
Può però assumere provvedimenti 
cautelativi. Ed èquello chehadeci- 
so ieri: tutti i polli, le uova e i pro¬ 
dotti derivati che contengano più 
del 2% di uova, che portino im¬ 
pressa una data 
dal 15 gennaio 
al 1°giugno '99, 
che possano 
provenire da al¬ 
levamenti che 
abbiano acqui¬ 
stato farina ani¬ 
male belga con¬ 
taminata, dalla 
mezzanotte di 
ieri dovranno 
essere immedia¬ 
tamente identi¬ 
ficati, ritirati dal mercato europeo e 
distrutti. Non è affare di poco con¬ 
to. Basti pensare ai prodotti deriva¬ 
ti. Qualche esempio: la maionese 
con il 7% di uova, la pasta con il 
18%, la panna con il 20%, per non 
parlare del cioccolato (tra le prime 
voci dell'export belga), delle varie 


«mousse», gelati, creme... E il go¬ 
verno belga ha deciso il blocco cau¬ 
telare di carni e derivati di maiale 
fino a quando, probabilmente do¬ 
mani, sarà in grado di «verificare 
gli elenchi» e quindi di rendere 
«selettivo» il divieto. 

All'origine dello scandalo c'è una 
fabbrica di mangimi, la Verkest, si¬ 
tuata a Deinze, nei pressi di Gand. 
Ieri i signori Lucien ejan Verkest, 
padre e figlio, sono stati arrestati 
per falso in scrittura e frode com¬ 
merciale. La schifezza che vendeva¬ 
no agli allevatori non era composta 
al 100% da grassi animali, come 
avrebbe dovuto. Conteneva qual¬ 
cos'altro, forse olio da friggitoria 
usato e riciclato alla bisogna, forse 
olio industriale. Ma dentro c'era 
diossina in quantità. Che qualcosa 
non andasse per il verso giusto s'e- 
ra accorto per primo un allevatore 
di Roulers. Già in gennaio aveva 
osservato che le sue galline ovaiole 
stentavano, non covavano più. 
Aveva fatto fare delle analisi e all'i¬ 
nizio di marzo era venuto il re¬ 


sponso: l'inghippo era nei grassi 
contenuti nel mangime Verkest. 
Nel frattempo le segnalazioni si 
moltiplicavano. Ma vendite ed 
esportazioni non si fermavano: in 
particolare in Francia, Olanda e 
Germania. 

Le autorità belghe hanno avuto 
la prova definitiva della presenza 
di diossina nei polli e nelle uova il 
26 aprile scorso. Il 3 maggio ne 
hanno informato gli olandesi. Il 12 
maggio i francesi. «Ma solo il 27 
maggio hanno informato la Com¬ 
missione europea», accusa il com¬ 
missario all'agricoltura, Franz Fi- 
schler. Un modo di procedere «as¬ 
solutamente inaccettabile, non 
scusabile». Ne deriva che «prende¬ 
remo misure adeguate verso le au¬ 
torità belghe». E non importa se 
due ministri - dell'Agricoltura e 
della Sanità-si siano già dimessi. Il 
Belgio dovrà varare subito un pia¬ 
no di sorveglianza e informarne la 
Commissione. Dovrà ritirare dal 
mercato tutti i prodotti contamina¬ 
ti, distruggerli e fornirne la prova. 


Verrà aperta inoltre una procedura 
d'infrazione. E non è escluso chela 
Commissione ricorra contro il Bel¬ 
gio alla Corte europea di Giustizia. 
E la prevenzione, in tutto ciò? Spie¬ 
ga Bonino che le regole in vigore 
non la consen¬ 
tono. Non con¬ 
sentono cioè al¬ 
le autorità co¬ 
munitarie di 
ispezionare qua 
e là in Europa, 
ma soltanto a 
posteriori, in 
caso di infrazio¬ 
ne segnalata. 
Esiste una pro¬ 
posta di diretti¬ 
va che consen¬ 
tirebbe controlli preventivi, ma se 
la rimpallano ancora Consiglio e 
Parlamento. 

Al di là dei titolari della Verkest, 
altri due sono gli accusati del «chi- 
ckengate», com'è stato subito bat¬ 
tezzato. Uno è il Belgio e il suo si¬ 
stema di governo. I giornali denun¬ 


ciano la «partitocrazia dominante» 
che struttura l'intera società belga. 
Il partito soci al-cri stiano fiammin¬ 
go del ministro dimissionario del¬ 
l'Agricoltura, Karel Pinxten, è lega¬ 
to mani e piedi al potente sindaca¬ 
to agricolo del Boerenbond. Una 
specie di sistema integrato, che la¬ 
scia spazio ad abusi e scorrettezze. 
È cosa nota che il Belgio è una delle 
piattaforme girevoli del traffico 
mondialedi ormoni per bovini. So¬ 
lo martedì scorso un allevatore 
fiammingo, recidivo, è stato con¬ 
dannato a Gand. L’altro accusato è 
la farina animale. Le cause e gli ef¬ 
fetti furono diversi, ma anche nel 
caso della «mucca pazza» l'origine 
dello scandalo era nella farina ani¬ 
male. Carcasse di bestie trasforma¬ 
te in mangime, tanto da trasforma¬ 
re gli erbivori in carnivori. Il vice 
primo ministro belgaJean-Pol Pon- 
celet ieri ha proposto una misura 
drastica: vietare l'uso della farina 
animale nella catena alimentare. 
Mail Consiglio dei ministri ha nic¬ 
chiato e rifiutato l'idea. 


■ PREVENZIONE 
IMPOSSIBILE 

Emma Bonino: 
«Le regole 
non consentono 
ispezioni 
se non in caso 
d'infrazione» 


■ MAIALI 
FUORI LEGGE 

Il governo belga 
mette al bando 
per cautela 
anche le carni 
e i prodotti 
derivati dai suini 
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DALLUNEDIALVBIERDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dal le 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Vsa Bjrocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome" 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località' Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 9ono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DAL LUNEDI ALVBMB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome" Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rUnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti 0 la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra 1§ pag. 2^fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test, l^fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2^fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, Il 14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO -Via Tucidide, 56 Tone I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 M ILANO - Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROM A - Via Salaria, 226 -Tel. 06/ 852151 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ f -Tel. 051/ 4210180 50100 FIRENZE - Va Don Giovanni Minzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (M i) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5§, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



Direttore Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo Redattore centrale 
Maddalena T ulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
Pietro Guerra 
amministratore delegato 
Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei, 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20122 M ilano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67 Tel. 0032-2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 



Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


-ABBONAM ENTI A TUnità - 

SCHEDA DI ADESIONE j 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni I 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi j 

Numeri: □ 7 Q6 Q5 Q1 indicare il giorno. j 

Nome. Cognome. ì 

Via. N°. | 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S O Diners Club □MasterCard □ American Express 

□ Visa □ Eurocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate II trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'auaTio dei mezzi el (Stranici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 


ì 































03POL01A03 0 6 ZALLCALL 12 23:53:08 06/02/99 


+ 


Giovedì 3giugno 1999 



la Politica 


l'Unità 


Depenalizzazione nuovo rinvio 

Manca il numero legale Violante indecoroso 


Siale, Scaferò fu corretto 
Diliberto replica a Mancuso 


Mattatila: R nel Ppe? 
Se ne parla dopo il voto 


ROMA «Quel eh e è successo non 
èdignitoso! Non èrispettoso de¬ 
gli italiani e lede l'autorevolezza 
di questa istituzione». Visibil¬ 
mente irritato il presidente del la 
Camera, nel constatare ieri la 
mancanza per la terza volta del 
numero legale, deci de di rinviare 
a dopo i I voto europeo il varo del- 
I a I eggech edepen al i zza u n cen t i - 
naiodi reati minori,manon esita 
a cavarsi i I sasso dal la scarpa. «Se 
quanto èaccaduto in questi gior¬ 
ni (anehemartedì i lavori si erano 
arenati, ndr) dipendedallacam- 
pagna elettorale è una cosa e si 
può vai utare e di scutere i nsi eme 
come riorganizzare i nostri lavo¬ 


ri. Sei nvecec'èun problemapoli¬ 
tico, allora nessuna norma rego¬ 
lamentare vale a risolverlo». In 
ogn i caso I o spettaco I o «n o n èdi¬ 
gnitoso»: suona-insi steViolante 
-comeunamancanzadi rispetto 
nei confronti dei cittadini ecol- 
pisceil prestigiodellaCamera. 

In effetti sono almeno una 
trentina i deputati candidati a 
sindaco, a presidente di provin¬ 
cia o a deputato europeo; e assai 
di più quelli impegnati nei colle¬ 
gi asostenerelacausadei rispetti¬ 
vi partiti. Né la depenalizzazione 
rappresenta in sé un caso politi¬ 
co: tra leforzepol itichec'èormai 
un largo accordo per li cen zi are in 


via definitiva-dopo un lungo ti- 
ra-e-mollatra Senato e Camera- 
quelladelega, attesi ssimasoprat- 
tutto dalla magistratura, che per 
molti reati trasforma la pena del 
carcerein unamulta,anchesala¬ 
ta, sgravando gli uffici giudiziari 
di un notevole carico di lavoro. 
Tra questi: la guida senza paten¬ 
te, l'ubriach e zza molesta, la be¬ 
stemmia, il furto di bestiame, 
l'accattonaggio, l'insulto a pub¬ 
blico ufficiale, l'emissione di as¬ 
segni avuoto. 

In seguito allevicendedi ieri la 
definitiva approvazione di que¬ 
sta I egge è stata ri n vi ata a merco- 
ledì 16giugno. 


ROMA È «infondata» la equiparazione, ossessivamente stabilita dal deputato forzista Filippo 
Mancuso, tra «la percezione di fondi riservati dei servizi segreti» da parte dell'allora ministro 
dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro e la commissione, per questo, «di illecito penale». Insomma, 
Scalfaro si servì dei fondi per ragioni del suo ufficio e non compì alcun illecito penale, Di più: 
è «privo di qualsiasi fondamento» l'assunto di un nesso casuale e funzionale tra la condotta 
degli inquirenti (che condannarono in tre gradi i Broccoletti, i Finocchi e gli altri funzionari 
appropriatisi di 45 miliardi del Sisde; e mandarono invece assolti i ministri dell'Interno susse¬ 
guitisi all'epoca delle ruberìe) e la «asserita necessità di fornire una copertura a pregresse 
condotte del presidente della Repubblica in carica all'epoca dei fatti». Lo ha ribadito ieri alla 
Camera il guardasigilli Oliviero Diliberto in risposta ad una maxi-interpellanza di Mancuso, fi¬ 
nalmente soddisfatto che del presunto «caso Scalfaro» si discutesse in un'aula parlamentare. 
Ma solo di questo Mancuso si è mostrato soddisfatto: per il resto ha ripreso pari pari le infa¬ 
mie anonime di una presunta «Falange armata», le dicerìe di un magistrato che non aveva 
messo mano alle inchieste, e le stesse contro-accuse di Broccoletti & soci. E proprio da que¬ 
sta chiamata di correo (cui Scalfaro reagì con il noto «Non ci sto!») è partito Diliberto: «Le¬ 
gittimo per gli imputati mentire per cercare di attenuare le proprie responsabilità. Ma qui c'e¬ 
ra dell'altro e di assai più allarmante: non una semplice tattica difensiva ma un preordinato 
disegno teso a screditare il presidente della Repubblica». 


BONN A Bonn per un incontro dei 
Popolari europei (Ppe) alla vigilia del 
Vertice Ue di Colonia, il vice presi¬ 
dente del Consiglio Sergio Mattarel- 
la ha detto che durante l'incontro 
non si è parlato dell'adesione di For¬ 
za Italia in quanto partito al Ppe. «Di 
questi argomenti che riguardano il 
gruppo si è detto che se ne parlerà 
dopo le elezioni del 13 giugno», ha 
dichiarato ai giornalisti Mattarei la. 
«Come è noto - ha puntualizzato il 
vice presidente del Consiglio - Forza 
Italia non fa parte del Ppe: i suoi de¬ 
putati facevano parte del gruppo in 
questa legislatura. Se ne parlerà do¬ 
po le elezioni quando si riunirà il 
gruppo per la prima volta». 


M attarella inoltre guarda con scar¬ 
sa simpatia al progetto dei gollisti 
francesi dell'Rpr di aggregarsi al 
gruppo dei popolari europei (Ppe) e 
comunque anche questa è una cosa, 
ha sottolineato l'esponente del Ppi, 
«che ancora deve essere decisa». In 
particolare Mattarella ha aggiunto a 
titolo personale: «lo credo che i po¬ 
polari devono cercare di essere il 
gruppo più forte nel parlamento eu¬ 
ropeo ma con i voti e con le forze 
proprie e non con quelle di altri che 
sono un'altra cosa rispetto ai popo¬ 
lari, alla loro cultura, alla loro tradi¬ 
zione, alle loro proposte politiche. 
Quindi non ho simpatie per una so- 
luzionedi questo genere». 


Kosovo etasse^ scontro Berlusconi-D'Alema 

Masu riforme e premierato il Cavaliere apre «Ci vuole pragmatismo» 


Palazzo Chigi 
non prevede 
rimpasti 

ROMA «Le elezioni europee non sono 
un test per misurare la spartizione dei 
posti nella politica italiana» e nell'af- 
fermarlo Massimo D'Alema conferma 
che «se non saremo di fronte a quel 
dovere politico e morale di cui parla 
l'onorevole Berlusconi, una eventuali¬ 
tà dolorosa ma che ritengo del tutto 
straordinaria a verificarsi, in condizio¬ 
ni normali non intendo procedere ad 
alcuna redistribuzione di posti». «In¬ 
tanto bisogna sentire cosa dice Berlu¬ 
sconi perché se vince lui ci manda via 
tutti e allora dovremo cercarci un la¬ 
voro tutti..,». Il presidente del Consi¬ 
glio scherza sulla richiesta di dimis¬ 
sioni del governo che in questi giorni il 
leader del Polo avanza in caso di una 
affermazione del centro-destra alle 
europee. Una richiesta che Berlusconi 
durante «Porta a porta» rinnova os¬ 
servando del resto che «se la maggio¬ 
ranza discute tutti i giorni di rimpasto 
e di attribuzione di poltrone non si ve¬ 
de perché l'opposizione non dovrebbe 
dire queste cose». D'Alema ribadisce 
invece che «gli italiani sono affeziona¬ 
ti alla stabilità e spero che vorranno 
difenderla dal momento che lei vuole 
metterla in gioco, È legittimo alzare la 
posta ma avevo capito che si vota per 
l'Europa». Berlusconi ritiene «logico» 
che D'Alema affermi il contrario ma si 
dice convinto che «le europee sono 
anche un test sull'apprezzamento o 
meno di questo governo, soprattutto 
considerato il modo in cui è nato», Il 
presidente del Consiglio esclude co¬ 
munque gli interventi sulla compagine 
e soprattutto pressioni in tal senso 
dalla maggioranza: «Siccome dovrei 
farlo io, il rimpasto, ricordo che fino a 
che mi lasceranno sarò un custode se¬ 
vero delle prerogative del presidente 
del Consiglio», 


PAOLA SACCHI 

ROMA Inizia con uno scontro in 
cui Berlusconi torna a battere sul ta¬ 
sto del comuniSmo, origine in que¬ 
sto caso della tragedia del Kosovo: 
«Milosevic non è certo sbocciato dal 
nulla, tutto il suo pensiero è per¬ 
meato da una filosofia che lo ha in¬ 
dotto a quelle aberrazioni, una filo¬ 
sofia checonsidera gli uomini come 
cose...». D'Alema gli replica secco: 
Cavaliere, la sua «è un'intromissio¬ 
ne propagandistica». E ricorda: nella 
Jugoslavia di Tito «convivevano 
quasi miracolosamente numerose 
etnie e non si può certo sostenere 
che Tito non fosse un comunista». 
Comunque, - scuote la testa il pre¬ 
mier - «Come crede lei...». Duello 
pure sul fisco. D'Alema ricorda che 
anche la Fi ni nvest ha usufruito del¬ 
la diminuita pressione fiscale che 
c'è nel paese, «mi ha confessato 
Confalonieri quanto «l'azienda si 
sia giovata delle misuredel governo, 
però non voglio rivelare un segre¬ 
to,,,». 

Ma il faccia a faccia televisivo 
(con Berlusconi in collegamento) di 
ieri sera a "Porta a porta" tra il presi¬ 
dente del Consiglio e il capo del¬ 
l'opposizione finisce in una impor¬ 
tante convergenza sulla necessità di 
riprendere il cammino per le rifor¬ 
mesubito dopo le elezioni europee, 
D'Alema ringrazia Berlusconi per «il 
modo aperto e pragmatico di af¬ 
frontare la questione». Osserva che 
le riforme si possono fare «una dopo 
l'altra» e concludere così la legisla¬ 
tura con un risultato, Il Cavaliere, 
infatti, non esclude che oltre al pre¬ 
sidenzialismo si possa parlare anche 
di premierato, E il premier può dire: 
ecco «non è vero, come hanno scrit¬ 
to i giornali che D'Alema propone il 
governo del primo ministro e il Polo 
diceno, Berlusconi in quanto leader 
del Polo è aperto». 

Evidente che ora la dicussione si 
riaprirà nel centrodestra, all'Interno 
del quale la polemica continua ad 



essere durissima, con Fini che insi¬ 
ste: solo la Costituente per le rifor¬ 
me e le primarie per scegliere non 
«la premiership». Il leader di An nel 
corso della giornata aveva anche di 
nuovo bocciato il premierato, di¬ 
cendo che la propensione di Fisi¬ 
chella per questo sistema è una po¬ 
sizione personaleequindi minorita¬ 
ria dentro An. Berlusconi, intanto, 
da Vespa dice che la Costituente re¬ 
sta la via maestra, perché solo con 
questa è possibile attuare una rifor¬ 
ma complessiva, modificando an¬ 
che la prima parte della Costituzio¬ 
ne. Quanto però alla scelta sulla for¬ 
ma di governo, fa un'apertura: «In 
questi giorni dentro Forza Italia la 


■ PRESSIONE 
FISCALE 


mi ha confessato 
quanti risparmi 
ha fatto 
Fininvest» 


ci sono quelle del federalismo e il 
giusto processo, Mail presidente del 
Consiglio ricorda che oltre a quello 
della forma di governo c'è anche il 
nodo della legge elettorale da af¬ 
frontare. Quanto alle riforme eco¬ 
nomiche D'Alema replica al gover¬ 
natore della Banca D'italia, Antonio 
Fazio che aveva parlato della neces¬ 
sità di «larghe convergenze». Ma il 
premier è netto: con un governo 
«consociativo» non si fa alcuna ri¬ 
forma deU'economia. Quindi, se ci 
sono convergenze «meglio», ma la 
scelta di «governare tutti insieme» 
sarebbe proprio quella di non fare 
«alcuna riforma». Un governo di 
tutti, infatti, sarebbe rappresentati¬ 


vo della «somma di tutti gli interes¬ 
si» e questo tenderebbe a «paralizza¬ 
re la possibilità di decidere». 

Il "faccia a faccia" D'Alema-Berlu- 
sconi a "Porta a porta" - della tra¬ 
smissione era ospite anche Romano 
Prodi - era iniziato sul Kosovo, D'A¬ 
lema parla con «un moto di speran¬ 
za» della delicata missione in corso 
a Belgrado da parte del mediatore 
europeo edi quello russo. Maavver- 
te eh e se I a trattativa dovesse fai I i re, 
non è «pensabile» eh e la Nato «deci¬ 
da autonomamente di invadere un 
paese sovrano». Quindi, di frontead 
un nuovo nodi Milosevic, unasolu- 


zione per porre fine alla guerra po¬ 
trebbe essere quella di «trasformare 
il documento del G8 in una risolu¬ 
zione deU'Onu». Romano Prodi 
concorda pienamente. Il premier ri¬ 
vendica la positiva azione avuta dal 
governo, dicendo che però se «l'Ita¬ 
lia ne esce bene» non è«solo merito 
dell'esecutivo». Il riferimento evi¬ 
dentemente è anche al ruolo avuto 
dal centrodestra, all'interno del 
quale ora si dovrà riaprire tutta la 
discussionesulle riforme. 

La polemica interna al Polo conti¬ 
nua ad essere rovente. Forse sabato 
prossimo non ci sarà nessun vertice 
tra Berlusconi, Fini e Casini a S. 
Margherita ligure. Non si sa ancora 
se il presidente 
di An aprtecipe¬ 
ra al convegno 
annuale dei gio¬ 
vani industriali. 
Intanto, il lea¬ 
der del Ccd, 
Pierfederdinan- 
do Casini, pren¬ 
de carta e pen¬ 
na. E scrive: 
«Caro Silvio, ca¬ 
ro Gianfran¬ 
co...», mante¬ 
niamo il Polo 
unito, facciamo 
prima delle ele¬ 
zioni una mani¬ 
festazione co¬ 


mune e comun¬ 
que incontriamoci e discutiamo dei 
nostri progetti, Mail capogruppo di 
Fi alla Camera, Pisanu, replica: pri¬ 
ma o poi ci si vedrà. Intanto, Fran¬ 
cesco Storace di An dice che nel Po¬ 
lo non ci può essere «un signore che 
comanda». Gli replica il portavoce 
di Berlusconi, Fon, Paolo Bonaiuti: 
tu danneggi l'immagine del centro- 
destra, E il coordinatore nazionale 
di Fi, Claudio Scajola, ricorda che la 
leadership di Berlusconi è «storica». 
Sembra davvero non tirare aria di 
nuovi vertici, da guerra e pace, tra 
Fini e Berlusconi, come un'estate fa 
a Portofino,,, 


Berlusconi 
e D'Alema 
alla trasmissione 
«Porta a Porta» 
nel luglio 1997 


questione è sul tavolo». Presidenzia¬ 
lismo, premierato o cancellierato? 
«L'importante - risponde il Cavalie¬ 
re - è che la soluzione non sia solo 
positiva per il paese, ma anche rea¬ 
lizzabile per l'accordo tra le forze 
politiche. Occorre grande pragmati¬ 
smo». E annuncia che la discussione 
poi dovrà essere fatta con gli alleati 
del Polo, per poi passare ad un con¬ 
fronto «sereno» con la maggioran¬ 
za, Berlusconi insiste sulla necesità 
di una riforma complessiva dello 
Stato distinguendola dalla riforma 
istituzionale. Osserva che tra le ri¬ 
forme che si possono fare con il 138 


#«ropa -io 


Politici lontani dagli elèttoti 

GIORGIO NAPOLITANO 


D ai sondaggi condotti 
da istituti di ricerca in 
più paesi europei - ieri 
il quotidiano La Stampa ha 
pubblicato i ri¬ 
sultati del son¬ 
daggio relativo a 
7 paesi - emerge 
un'accresciuta 
sensibilità e pro¬ 
pensione dell'o¬ 
pinione pubblica 
per un più conse¬ 
guente sviluppo 
del processo di 
integrazione: si 
fa più alto il tas¬ 
so di europei¬ 
smo, insieme 
con lo spirito cri¬ 
tico, in un elettorato che ri¬ 
schia di ricevere - specie in 
Italia - risposte distratte e 
sfuggenti da gran parte del le 
forze politiche impegnate 
nella competizione per il 
voto del 13 giugno. 

È importante che all'in¬ 
soddisfazione per «quel che 
non va» nell'Unione Euro¬ 
pea quale oggi appare ed è, 
non corrisponda un ripiega¬ 
mento dei cittadini sull'o¬ 
rizzonte nazionale o co¬ 
munque un sostanziale scet¬ 
ticismo sulle prospettive 
della costruzione europea. 
Si guarda dai più a queste 
prospettive come valide e ir¬ 
rinunciabili in generale e 
come determinanti anche 
per la soluzione dei proble¬ 
mi dei singoli paesi; si chie¬ 


de più chiarezza e coerenza 
nel perseguire politiche co¬ 
muni e nel riformare istitu¬ 
zioni di cui si colgono i gra¬ 
vi limiti sul piano 
della democratici¬ 
tà e dell'efficien¬ 
za. 

Possiamo dun¬ 
que ben dire - 
guardando al mo¬ 
do in cui si sta 
conducendo la 
campagna eletto¬ 
rale - che molti 
leader politici so¬ 
no oggi più indie¬ 
tro degli elettori: 
non ci sono alibi 
per eh i si sottrae a 
ogni confronto sulle scelte 
da compiere al livello euro¬ 
peo, da sostenere nel Parla¬ 
mento europeo, e strumen¬ 
talizza grossolanamente la 
consultazione del 13 giu¬ 
gno. 

L'on. Fini si è preoccupa¬ 
to di lanciare proposte in 
materia fiscale per far con¬ 
correnza all'on. Berlusconi: 
come se si trattasse - pre¬ 
scindiamo dal merito di 
quelle proposte-di eleggere 
il Parlamento italiano, di 
chiedere voti per un pro¬ 
gramma di governo in Ita¬ 
lia, ignorando del tutto il 
contesto europeo, perfino i 
vincoli di bilancio assunti 
dall'Italia nell'ambito del¬ 
l'Unione Monetaria col Pat¬ 
to di stabilità. 



GABRIELLA MECUCCI 

ROMA Strumentalizzazione po¬ 
li ti co-elettorale? L'interrogati¬ 
vo è stato sollevato più volte 
nei giorni che hanno preceduto 
l'apertura del convegno 
«Istruttoria per un processo 
storico al comuniSmo mondia¬ 
le».Aveva cominciato Gianni 
Pellicani e, subito dopo, i gior¬ 
nali avevano raccontato della 
regia neanche troppo nascosta 
di Forza Italia e di Berlusconi 
in persona. Ieri sera però è toc¬ 
cato a Vittorio Strada, non so¬ 
spettabile di simpatie comuni¬ 
ste, dare un colpo mortale alla 
tre giorni che si tiene all’Eur, 
presso /'«Auditorium della tec¬ 
nica». Il più conosciuto fra gli 
slavisti italiani dettava infatti 
alle agenzie una dichiarazione 
durissima per spiegare la sua 
assenza dai lavori. Non parte¬ 
cipo a quel convegno - spiega¬ 
va - perchè «l'iniziativa non 
ha caratteri di scientificità» e 
appare «di natura preelettora¬ 
le». È un vero de profundis. 
Anche perchè lo stesso Strada 
tiene a far sapere di essere in¬ 
teressato ad una riflessione 


E Strada affonda il convegno sul comuniSmo 

Lo slavista boccia il «processo» organizzato da Europeiiberte «Preelettorale> 


AL PPE 

Gli organizzatori 
si difendono 
«Anzi, le Europee 
ci danneggiano 
Berlusconi? 

Ha solo aiutato» 



correità sul comuniSmo. «La 
quasi totale scomparsa di que¬ 
sto tema - osserva lo slavista - 
dalla ricerca storica, politica, 
culturale è un segno, fra vari 
altri, di una regressione cultu¬ 
rale e civile assai grave. Penso 
che al comuniSmo come tema 
di ri cerca e di ri fi essi on e cri ti ca 
si debba tornare, ma non in 
modo monomaniacale, bensì 
all'interno di un ripensamento 
globale della storia del nostro 
secolo...» 

Dopo questa bordata di cri¬ 
tiche gli organizzatori appaio¬ 
no preoccupati. Fra questi c'è 
Eugenio Belloni, presidente 
della fondazione «Europe Li¬ 
bertà» che replica: «Guardi, 
non è un mistero che noi sia¬ 
mo vicini al partito popolare 
europeo. Berlusconi qui non è 
venuto e non verrà. Ci ha aiu¬ 
tato, ma non è certo il solo... 
Credo che occorra lavorare al¬ 


l'analisi e al progetto, quanto 
alla scadenza elettorale posso 
solo dire che ci ha solo dan¬ 
neggiato». 

Mentre si svolgeva questo 
«processo» al «processo», in¬ 
tellettuali e politici, alcuni dei 
quali molto importanti, inter¬ 
venivano nella sala dàl'audi- 
torium. È il caso di 1/1/ alesa 
che dice: «Il comuniSmo è fini¬ 
to, non poteva non fallire. Non 


credo che ricomparirà almeno 
per i prossimi 150 anni». Non 
sono d'accordo con lui gli or¬ 
ganizzatori del convegno. Pao¬ 
lo Guzzanti, che ne è il porta¬ 
voce, vede «il comuniSmo vivo 
e vegeto». Una definizione 
questa un po' enfatica. A dieci 
anni dal crollo del Muro, il co¬ 
muniSmo non è scomparso - 
come dice 1/1/ alesa - ma sem¬ 
bra non star bene. Boccheggia 


fra «lo sta li- 
nism market» 
di stampo ci¬ 
nese, e la 
«conversio¬ 
ne» al papa 
di Castro. 

Il capitolo 
più attuale 
della «tre 
giorni» dé- 
l'Eur l'aveva 
aperto l'intel- 
lettale russo 
Vladimir Bukovski, autore del 
«Processo a Mosca». Citando i 
documenti da lui pubblicati 
proprio in questo libro, ha ac¬ 
cusato G orbaciov e i suoi col- 
laboratori di «mantenere an¬ 
cora un inquietante silenzio 
sui fatti del 1991, compresi i 
progetti per rafforzare il potere 
in alcuni paesi satelliti». In- 
somma, si domanda l'ex dissi¬ 
dente, al Cremlino sapevano 


dà colpo di Stato? E, se sì, per¬ 
chè non lo hanno denunciato? 
Ma Bukovski non si acconten¬ 
ta di questa denuncia. Sostiene 
che glasnost e perestrojka 
«non volevano portare nè la 
democrazia nè il libero merca¬ 
to». Parole di fuoco contro 
quel Gorbaciov tanto amato in 
Occidente per quanto odiato a 
M osca. 

A rispondere è chiamato 
Vadim Zagladin. Nega in mo¬ 
do sbrigativo le responsabilità 
dell'inventore della glasnost e 
si aggrappa alla ciambella di 
salvataggio di un progetto co¬ 
munista in teoria molto diver¬ 
so da quello realizzato da Le¬ 
nin e Stai in. 

L'ultimo capitolo di questo 
convegno è che tipo di processo 
si debba fare al comuniSmo. 
Deve essere una vera e propria 
«N orimberga rossa», con un 
valore insomma legale e pena¬ 


le? C'è fra i perseguitati, gli in¬ 
ternati nei gulag chi sostiene 
questa tesi. 

I loro racconti, a distanza di 
anni, fanno ancora venire i 
brividi. Gli orrori del comuni¬ 
Smo hanno segnato i loro cor¬ 
pi, talora tutta la loro esisten¬ 
za. I loro interventi sono al di¬ 
sopra di ogni polemica su que¬ 
sto convegno. Non vengono 
toccati, nètantomeno sminuiti 
da possibili usi elettorali di 
una delle due grandi tragedie 
del Novecento. All'assise dà- 
l'Eur sono comunque in pochi 
a volere la «N orimberga ros¬ 
sa», i più al « processo pena¬ 
le» preferiscono il «processo 
storico». 

L'ultimo capitolo del conve¬ 
gno riguarda il Pei. Le accuse 
del giornalista Fi netti a To¬ 
gliatti sono cose già note. Inte¬ 
ressanti sono le informazioni 
di Zagladin sul finanziamento 
di Mosca ai partiti europei. 
Racconta che al Pei arrivarono 
rubli sino al 1988. Anche qui 
tutto già noto. È stato un ex 
dirigente comunista, Gianni 
Cervetti a scrivere un libro 
onesto e informato. 
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la vita e la morte. Lo ha chiarito, giu¬ 
stamente un po' seccata da tanto cla¬ 
more menagramo, la signora Debbie 
Rowe, che è la moglie del cantante e 
la mamma del piccolo Princejackson: 
«Nostro figlio non sta morendo - ha 
precisato ai microfoni della rete Nbc 
-, ha un'infezione virale e presto starà 
meglio, così ci hanno assicurato i me 
dici. È orribile sentire nei notiziari 
che tuo figlio sta male e sta per mori¬ 
re, quando non è vero, quando Mi¬ 
chael stesso mi ha assicurato al telefo¬ 
no che il piccolo sta bene». 

La signora Rowe ha perfettamente 
ragione. Si può scherzare su tante co¬ 


se, ma farlo sulla salute di un bambi¬ 
no è «orribile», drammatizzare dove 
non è strettamente necessario è un 
gioco di puro effetto, di gratuita spet¬ 
tacolarizzazione, specie se in gioco 
non ci sono poi chissà che destini 
ma, molto più banalmente, la parteci¬ 
pazione di un cantante famoso ad un 
concerto televisivo. Ed è la relativa 
«banalità» dell'occasione a moltipli¬ 
care il cinismo intorno alla grottesca 
storia del bimbo che «forse sta mo¬ 
rendo», così come si moltiplicano in 
maniera irrefrenabile le lacrime che 
colano sul piccolo schermo. Ed è una 
torta di cinismo da spartirsi in parti 
uguali tra chi ha inzuppato ben bene 
le sue ragioni nella melassa dei senti¬ 


menti, chi ha esagerato le notizie (Jo¬ 
nathan Morrish, portavoce della So¬ 
ny, casa discografica di Jackson, l'al¬ 
tro giorno a Modena dipingeva ai 
giornalisti un quadro apocalittico, col 
piccolo Princeparalizzato, quasi spac¬ 
ciato, e poco ci mancava che si met¬ 
tesse a piangere pure lui), chi ci ha 
creduto perché gli conveniva creder¬ 
ci. «The show must go on», insegna 
l'intramontabile adagio, ed è meglio 
per tutti se lo spettacolo può andare 
avanti senza che nessuno ci perda la 
faccia. Ma siamo sicuri che prima o 
poi il «pubblico» di queste sceneggia¬ 
te non venga a presentare il conto? 

Già martedì dietro le quinte del 
concertane c'era chi non credeva a 


tante lacrime a buon mercato; e per 
quanto smentite, continuano a girare 
voci di corridoio secondo cui a far sal¬ 
tare la presenza di Jackson a Modena 
sono state le molte condizioni e pre¬ 
tese avanzate dalla popstar america¬ 
na, insomma, un mancato accordo 
contrattuale, niente più. Ma Pavarot- 
ti, per rafforzare la sua smentita, ieri 
mattina alla conferenza stampa di bi¬ 
lancio ha confermato che lui, al con¬ 
certo benefico che Michael Jackson 
darà il 27 giugno a Monaco di Bavie¬ 
ra, ci sarà: «Per fortuna io non ho figli 
malati...», ha aggiunto sibillino. E 
non si è minimamente scomposto 
quando gli hanno detto che Debbie 
Rowe aveva smentito la gravità delle 


Luciano 

Pavarotti 



condizioni del piccolo Prince: «Volete 
dirmi che ho pianto per niente? Me¬ 
glio così. Sono contento che il bambi¬ 
no stia bene, e poi preferisco essere 
un puro checredea quello chegli vie¬ 
ne detto piuttosto che uno che dà 
corda alla malignità». Peccato che 
nessuno, in tutto questo carnevale, si 
sia preoccupato di quello che è stato 
fatto credere ai telespettatori. Ai quali 


si può dare in pa¬ 
sto di tutto, basta 
che essi ricambi¬ 
no via Auditel. E 
martedì l'hanno 
fatto. Nove mi¬ 
lioni e rotti, un 
milione di tele- 
spettatori in più rispetto alla diretta 
dell'anno scorso. Abbastanza da far 
dire al direttore di Raiuno, Agostino 
Saccà, che «personalmente, l'assenza 
di Michael Jackson non mi ha deluso: 
quando sono arrivato a M odena e ho 
visto Nicoletta Mantovani delusa e 
preoccupata le ha fatto coraggio». Per 
lui, «l'essenziale era che stesse bene 
Pavarotti». Il resto sono lacrime. 


IMPEGNO 

Jovanotti, Péù 
e Ligabue insieme 
contro la guerra 

■ Luciano Ligabue, Lorenzo Cheru¬ 
bini e Piero Pelò dei Litfiba hanno 
realizzato a tempo di record un 
brano per un progetto di solida¬ 
rietà i cui fondi saranno devoluti 
a favoredi associazioni chesi oc¬ 
cupano delle vittimedei conflitti. 
Iltitolodelbrano, che verrà pub¬ 
blicato a breve, èlimionomeè 
mai più. L'intero progetto ver¬ 
rà presentato nelle prossime 
settimane. I tre cantanti sono 
autori, rispettivamente, delle 
tre strofe che compongono il 
brano in cui ciascuno di loro 
espone il suo punto di vista 
sulla guerra e spiega le moti¬ 
vazioni del suo no. 


«Beati esmania» 
la sorpresa 
di fine millennio 

Dalla riedizionedi «Yellow Submari ne» 
al singolo inedito. E presto la reunion? 



ROBERTO BRUNELLI 

ROMA Saluteremo il nuovo mil¬ 
lennio a bordo di un sottomarino 
giallo? Pare proprio di sì: ogni anno 
viene dichiarato da qualcuno «l'an¬ 
no dei Beatles», ma quello successi¬ 
vo è ancora più «beatlesiano» di 
quello precedente. Certo, c'entra 
anche il marketing, c'entra l’appa- 
rentemente inarrestabile flusso di 
notizie, «rivelazioni» e novità di 
marca beatlesiana che da qualsiasi 
mezzo di comunicazione continua 
a riversarsi sul globo: com'è come 
non è, il cuore del 1999 batte al rit¬ 
mo dei Beatles. Da Liverpool alla 
California, passando per Brescia e 
Tokio, tributi e iniziative dedicate 
ai quattro si moltiplicano, notizie 
sempre fresche (ma non sempre at¬ 
tendibili) sull'attività di Paul, Geor¬ 
ge & Ringo si rincorrono impazzite: 
dalla prossima uscita di un «nuo¬ 
vo» singolo firmato dagli «scarafag¬ 
gi» alla riedizione del cartone ani¬ 
mato psichedelico Yellow submari¬ 
ne fino alle ennesime voci su una 
«reunion» dei membri superstiti 
della band. I festival di tributo si 
stanno moltiplicando ad un ritmo 
quasi orgasmico. Qui citiamo sol¬ 
tanto il Beatlefest '99 di Chicago 
(6-8 agosto) e ben due Beatlefest in 
California (a Orlando il 27-29 ago¬ 
sto e a Southern California, 5-7 
novembre), anche se i fanatici 
«doc» punteranno all'«lnternatio- 
nal Beati e Week» chesi volgerà dal 


25 al 31 agosto a Liverpool: l'occa¬ 
sione è il 40° anniversario dell'a¬ 
pertura del Casbah Club, il ritrovo 
per adolescenti nei pressi di Liver¬ 
pool che ospitò, intorno al '60, le 
prime esibizioni dei Beatles. Loca¬ 
le, peraltro, che veniva gestito dal¬ 
la mamma di Pete Best, colui che 
fu il primo batterista dei «fabfour» 
echefu sostituito, ahilui, da Ringo 
Starr alla vigilia del contratto con 
la Emi: il vecchio Pete non man¬ 
cherà alla festa, che vedrà come di 
consueto la passerella delle miglio¬ 
ri «tribute bands» di tutto il mon¬ 
do, le solite esposizioni e aste di 
memorabilia nonché un concerto 
in onore di Sir Paul (Info: Cavern 
City Tours Ltd, 10 Mathew St. Li¬ 
verpool, L2 6RE, 0151/2369091, 
fax 0151/2368081). Tuttavia, non 
c'è solo Liverpool all'orizzonte dei 
beati esmani aci: è fissato per dome¬ 
nica prossima «l'Italian Beatles- 
day» che si tiene a Brescia. Orga¬ 
nizzato dai Beatiesiani d'Italia As¬ 
sociati, anche qui, come di pram¬ 
matica, una marea cover-band 
beatlesiano e collezionisti. Ospite 
d'onore, manco a farlo apposta, 
Pete Best con la sua band. (Info: 
Beatlesiani d'Italia Associati, tei/ 
fax: 0330306919, e-mail: beatlesia- 
ni (gnu meri ca.it). Ma i segnali del 
«rinascimento beatlesiano» si han¬ 
no anche e soprattutto laddove 
non te lo aspetti: a Roma, per 
esempio, in via Flavio Domiziano 
17, c'è il «Cavern music club», do¬ 
ve si possono ascoltare dal vivo i 


più svariati cloni dei Beatles, men¬ 
tre l'Ente filatelico di Gibilterra ha 
annunciato l'emissione di una se¬ 
rie di francobolli commemorativi 
in occasione del 30° anniversario 
del matrimonio di John e Yoko 
Ono (celebrato in Gibilterra, ap¬ 
punto, nel marzo 1968). Come se 
non bastasse, Paul McCartney, se¬ 
condo un recente sondaggio della 
Bbc, viene considerato «il più 
grande compositore del millen¬ 
nio», mentre secondo un'inchiesta 
della rivista musicale «Mojo», è 
John Lennon il più grande cantan¬ 
te di tutti i tempi. 

Tuttavia, ciò che veramente tie¬ 
ne sulle corde i fansdi tutto il glo¬ 
bo terracqueo sono le notizie sul 
«nuovo singolo» e sulla riedizione 
di «Yellow submarine»: la prima 
mondiale del film avverrà proprio 
alla «beatle-week» di Liverpool il 
30 agosto, mentre nel le sai e inglesi 
uscirà il 15 settembre e in quelle 
statunitensi un mese dopo. Il cor¬ 
rispondente cd, che presenterà di¬ 
verse soprese, uscirà il 14 agosto. 
C'è però da dire che è ancora buio 
fitto sul famoso singolo: secondo 
taluni, si tratterebbe di «Hey Bul¬ 
ldog», pezzo ampiamente cono¬ 
sciuto. Secondo i portavoce dei 
quattro, invece, «si tratterà di una 
grande sorpresa, un pezzo che co¬ 
noscono solo i più fanatici colle¬ 
zionisti, un vero rock registrato 
durante le session di Yellow su¬ 
bmarine, assolutamente inaltera¬ 
to». Il tam-tam non finisce qui. A 



lanciare il masso nello stagno è 
stato il quotidiano popolare ingle¬ 
se «Sun», secondo cui presto ci sa¬ 
rà la mitica «reunion» attesa per 
tre lunghi decenni: la cosa avver¬ 
rebbe in occasione dell'uscita del 
singolo, il luogo prescelto è lo sta¬ 
dio di Wembley, gli ospiti di rango 
internazionale (Elton John, Geor¬ 
ge Michael, Robbie Williams e 
Boyzone). Vero, falso, vero? Chis¬ 
sà, la leggenda continua. 



John Lennon e 
in alto i Beatles 
Il finemi llennio 
si annuncia 
all'insegna 
di un ritorno 
di entusiasmo 
perii mitico 
quartetto 


Ma peri crìtici italiani 
la loro non era musica 


M acchennesanno di John Lennon. 
Oltre che dei Beatles. È vero che 
sanno a memoria un po' di loro 
canzoni, ma perchéconosconosoloquelle 
più zuccherate, eimmancabilmentequé- 
le, pochissime, più stucchevoli? Come se 
si potesseparlareda quattro folletti di Li¬ 
verpool astraendo dalla storia europea e 
soprattutto inglese di quegli anni. Come 
sel'omologazionenella sfera del mito co- 
stasseai Beat!eseallaloroarte, eallainfi¬ 
nità di segni e messaggi chesi porta ap¬ 
presso, un magnifico e insulso appiatti¬ 
mento su un refrain o su un coro gentile. 
Fa piacere, allora, chenella gran sinfonia 
di iniziativededicatea questo cammeo di 
successo qualcuno si sia posto l’obidctivo 
di prova rea resti tuireun po' di profondità 
ad un fenomeno cherischia di esserebene 
volmente evocato all'inizio del terzo mil¬ 
lennio da un angolo all'altro della terra. 
Così hanno fatto a Conegliano. La citta¬ 
dina veneta per anni ha ospitato Anten- 
nacinema, poi ha perso la manifestazio¬ 
ne per insipienze di amministrazioni le¬ 
ghi stee ora di quella «testata», nel frat¬ 
tempo trasferita a Padova, ha riconqui¬ 
stato un brandello tutto dedicato ai Bea¬ 
tles. Musica e non solo. Molto cinema di 
quegli anni ormai lontani: dal Richar- 
dson di «L ook Back in A nger» al Reisz di 
«M organ, matto da legare», da Schiesin- 


gerdi «Billyil bugiardo» a «L'incidente» 
firmato da Losey. Fotogrammi di una In¬ 
ghilterra in bianco enero, dura, impieto¬ 
sa, annerita dallo smog, dolorosamente 
in trasformazione. Quella èia culla dei 
Beatles; èin quei climi chemuovonoi pri¬ 
mi passi John, Paul, GeorgeeRingo, èda 
questa piattaforma culturaleesocialeche 
i quattro spiccano il salto cheli proietterà 
in un immaginario universale come rap¬ 
presentanti di quellegiovani generazioni 
che, prima, non avevano mai avuto di rit¬ 
to di parola. Ci fu un momento non bre¬ 
vissimo in cui i Beatlesi nteressarono mol¬ 
to i servizi segreti di Sua M aestà e anche 
quelli statunitensi: la loro capacità di cat¬ 
tura rispetto all’audience giovanile era 
talmenteforteda rappresentareuna enor¬ 
me e inesplorata mina vagante per un 
mondo chesi reggeva istericamente sul la 
grande frattura Est-Ovest. Sarebbe inte¬ 
ressante, sul versantestrettamenteitalia- 
no, rispolverare la stampa di allora e se 
guirecomesoprattuttoi quotidiani accol¬ 
sero l’esplosione di quel fenomeno piane 
tario. Con rareeccezioni, i critici ridicoliz¬ 
zarono la musica di L ennon eM cC artney 
che non poteva, secondo loro, neppure 
chiamarsi musica. Del resto, cosa poteva 
usciredallementi di qua quattro«zazze 
ruti di Liverpool»?Chefigura, compatrio- 
ti. TONI J OP 
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CICLISMO 

Battoli infortunato 
al Giro di Germania 
Stagione finita? 


EUROPEI DEL 2000 

PerEire-Jugoslavia 
il governo irlandese 
non concedei visti 


STADIO DEI MARMI 

Torna «Big Gym» 
Villaggio dello sport 
fino al 14 agosto 


CAM BIO DI ALLENATORE PER LA ROMA 

Ufficializzato ieri l'addio a Zeman 
Sensi: «Prendo Capello per vincere» 


Zoff perde i pezzi 
Tetti toma a casa 


NienteTourdeFranceeprobabil- 
menteancheil mondiale: Michael 
B artol i dovrà ri manere a ri poso 
perdodici settimanedopo l'infor¬ 
tunio. 11 Giro di Germania èstato 
fataleal ciclista azzurro cadutoal 
75°chilometri della sesta tappa 
(Coblenza-Bensheim). Il corridore 
della Mapei, numero uno della 
classifica mondiale, èstatosubito 
operato aH'ospedaledi Bad Kreu- 
znach, l'intervento èduratodue 
oreper lariduzionedellafrattura 
della rotuladestra. Ladiagnosi: 
«Frattura rotulea scomposta con 
lesionedel legamentocollaterale 
esternoemicrolesionedel condilo 
lateralefemorale». 


Il governo irlandeseha annuncia¬ 
to ieri che non concederà i visti 
d'ingresso in Irlanda ai giocatori 
della nazionalejugoslava di cal¬ 
cio, rendendocosì impossibilela 
disputa dell'incontro Eire-J ugo- 
slavia in programma sabato pros- 
simoa Dublino per le qualificazio¬ 
ni ai campionati europei del 2000. 
«Il governosi èaccordatoaffinché 
il ministro della Giustizia rifiuti i vi¬ 
sti ai giocatori jugoslavi» ha co¬ 
municato il governo di Dublino. 

Già nei giorni scorsi il governo ir¬ 
landese aveva espressouna posi¬ 
zione contraria alla disputa del- 
I'incontro mentrel'Uefa si era in¬ 
vece espressa a favore. 


Torna a Roma per il terzo anno 
consecutivo Big Gym (da oggi al 
14 agosto), il villaggio dellosport 
dello stadio dei Marmi. Dopo l'e- 
xploitdelloscorso (500 mila visi¬ 
tatori) si tenta il record dei 5000 
abbonamenti (siamo già a 3800). 
Dalle9 alleduedi notte, a 7000 li- 
real giorno(ocon abbonamento 
mensiledi 50 mila lire) si potrà 
giocare a basket, volley, fun ball, 
beach volley, beach soccer, ra¬ 
cket ball, soccer jam, penalty 
area, mountain bikee inoltresi po¬ 
trà sciare, andare in canoa e win¬ 
dsurf. I nfine il fitness game, un 
percorso a tempo, eleggerà il 14 
agosto «M ister big Gym '99». 


Da ieri èufficiale: Zeman non è più l'allenatore della Roma. La società l'ha 
annunciato con una breve nota econ un'altra, altrettanto breve, èstato 
«presentato» Capello. Sarà comunque rispettato iicontratto che lega il 
tecnico boemo a Sensi anche per la prossima stagione (circa 2 miliardi). Il 
presidente giallorosso ha avuto paroledi affetto perZeman: «Gli ho man¬ 
dato una lettera personale-ha detto Sensi - graziea lui la Roma in questi 
dueanniècresciuta. Proprio per questo gli sono grato: ho avuto un grande 
allenatole un grande uomo». Poi l'argomento Capello: «Era libero, non 
l'ho ru batoaCragnotti, queste cose non lefaccio di sicuro. Poi la vita cam¬ 
bia. ConZeman c'èsemprestato un buon rapporto, ma erano diverse le 
esigenze: uno voleva impostare lecose in un modo, io in un altro. Fio preso 
Capello per vinceree per dare quella carica chei tifosi si aspettano. Capel¬ 
lo èun vincentee io ci credo». Ora il mercato sarà in tutto e pertutto nelle 
mani di Capello. «Ci saranno altri acquisti-prosegue Sensi-Capello hai 
suoi collaboratori di mercatoeinoltre porterà Galbiati (allenatore in se¬ 
conda), Negrisolo (allenatore dei portieri) e Pincolini (preparatore atleti¬ 
co)». Capello, chesabato commenterà per la Rai la partita Italia-Galles, 
sarà presentato probabilmente domani pomeriggio. 


Il cronometro non ferma Pantani 


Del udej al abert, tappa a Gonchar. Ora le montagne 


GINO SALA 

TREVISO Non è andata come si po¬ 
teva prevedere. Non c'è cambio di 
maglia rosa nella crono di Treviso 
perché Jalabert va maluccio mentre 
Pantani si difende egregiamente ce¬ 
dendo soltanto 57" al francese, la 
prova è vinta dall'ucraino Gonchar 
con 17" sul sorprendente Savoldelli, 
ragazzo che può essere considerato 
la vera scoperta di questo Giro. Ri¬ 
sultato negativo per J al abert che è 
terzo a 41". Seguono lo sloveno 
Hvastija, un gregario di Pantani che 
si chiama Velo e lo svedese Axel- 
sson. Settimo Marco con un ritardo 
di 1' 38" sul primattore e ancora sul 
balcone più alto della classifica con 
la prospettiva che nessun'altro possa 
affacciarsi. Era una giornata caldissi¬ 
ma, con un sole implacabile e un'afa 
soffocante, era come trovarsi in una 
fornace durante i 45 chilometri se¬ 
gnati dal tic tac delle lancette. Strada 
interamente pianeggiante, una ven¬ 
tina di curve, nessuna gobba, vento 
contrario dopo aver superato la boa 
di metà corsa. Il maggior rapporto 
era quello spinto da Gonchar che as¬ 
sumeva subito il comando per man¬ 
tenerlo fino alla chiusura della com¬ 
petizione. Sempre più convincente 
i'azionedi Savoldel li, inferi ore al l'at¬ 
tesa J al abert nel tentativo di dare 
una botta a Pantani che a sua volta 
appariva ben concentrato, capace di 
un'azione senza debolezze, piena di 
regolarità e di buona potenza. Meno 
convincente Gotti, bravo nelle fasi 
iniziali, ma via via in difficoltà sino 
a terminare in decima posizione con 
un vuoto di 39" rispetto a Pantani. 

Adesso si rafforza la convinzione 
che il Giro potrà avere una faccia di¬ 
versa da quella attuale soltanto se 
Marco avrà una crisi o sarà fermato 
per un incidente. Pensiamo tutti che 
di incidenti il «pirata» ne ha avuto 
già troppi e che merita di essere assi¬ 
stito dalla buona stella. E poiché il 
ragazzo sta amministrandosi con in¬ 
telligenza, senza esagerazioni, senza 



strafare, una crisi fisica sembra im¬ 
probabile, molto improbabile. Vai 
Pantani, insomma, vai incontro al 
secondo trionfo consecutivo. Poi 
verrà il Tour e non dovrai lasciarti 
tentare. Dovrai rimanere a casa per 
riposare e per concentrarti sul cam¬ 
pionato mondiale in programma il 
10 ottobre a Verona, Non ci fosse 
Bartoli, rovinosamente caduto nel 
Giro di Germania, sarai tu la nostra 
bandiera. 

Intanto si annunciano le ultime 
tre cavalcate, tutte coronate da su¬ 
perbe montagne. Oggi si arriva sulla 
vetta di Alpe Pampeago dopo aver 
scalato la Cima 
di Campo e il 
Passo Manghen, 
domani altra 
conclusione in 
altura a Madon¬ 
na di Campiglio, 
sabato un tappo- 
ne col Tonale, il 
Gaviaeil terribi¬ 
le Mortirolo pri¬ 
ma del su e giù 
che portano al¬ 
l'Aprica. «Qual¬ 
cosa bisognerà 
inventare per in¬ 
trappolare Pan¬ 
tani», sussurra 

qua e là, ma sembrano voci flebili, 
molto flebili, devo aggiungere che la 
giornata di Treviso era cominciata 
con l'ennesimo braccio di ferro tra i 
corridori e i medici del Coni prepo¬ 
sti all'operazione «lo non rischio la 
salute». Come previsto, non si sono 
presentati per i prelievi del sangue e 
delle urine Pantani ei compagni del¬ 
la Mercatone Uno, idem i concor¬ 
renti intruppati nella Cantina Tollo, 
nella Amica Chips, nella Liquigas e 
nella Navigare, li diniego non com¬ 
porta alcun provvedimento discipli¬ 
nare dovendo i ciclisti sottoporsi 
unicamente ai controlli deH'Uci, ma 
ciò non toglie che ci troviamo di 
fronte ad un brutto andazzo, che bi¬ 
sogna giungere velocemente a leggi 
e pene severe. 


Le classifiche del Giro 
Per Gotti 3' diritardo 

18 a TAPPA, Treviso-Treviso di 45 
km a cronometro: 1) S. Gonchar 
(Ucr-Vini Caldirola) in 52'55"; 2) 
P. Savoldelli (Ita) a 17"; 3) L. Ja- 
labert (Fra) a 41"; 4) M. Hvastija 
(Sio) a 42"; 5) M. Velo (Ita) a 57"; 
6) N. Axelsson (Sve) a l'29"; 7) 
M. Pantani (Ita) a l'38". 
CLASSIFICA GENERALE: 1) M. 
Pantani in 79h30'09"; 2) P. Sa¬ 
voldelli a 44"; 3) L. Jalabert a 
l'09"; 4)1. Gotti a 312. 


19 § tappa/ 166 km 


Castelfranco Veneto - Alpe di Pampeago 

Giovedì 3 giugno 


Gran Premio 
Intergiro Ristoro della Montagna 


Marco Pantani in azione durante la crono di ieri 


P.Cocco/ Reuters 


LE REAZIONI 


Nel dopo-corsa tutti i big d'accordo 
«Stiamo attenti a Savoldelli... » 


TREVISO II dopocorsa mostra un Gonchar affati¬ 
cato, molto affaticato. «Ho un gran male alle 
gambe», confessa l'ucraino. Gli fanno notareche 
ciò dipende per aver esagerato neU'uso dei rap¬ 
porti el 'ucrai no ri batte: «D i versamentenon avrei 
vinto Piccolo èstato il vantaggio fi naie su Savol¬ 
del li. Questo ragazzi nostaandandoami Ile...«. 

Tirato in ballo, Paolo Savoldel li cheproprio un 
ragazzi no non èavendogià26anni, dichiara sen¬ 
za illudersi: «Non pensavo di concluderedavanti 
aj al abert. Ciòsignificachesono in ottimecondi- 
zioni, però non mi illudo. Dovessi arrivareaM ila- 
no in quarta, quinta posi zioneil mioGirosaràpiù 
chesoddisfacente». 

Jalabert si limita ad osservare di non aver mai 
trovato il ritmo giusto, l'azionesuffi ci enteperba- 
stonarePantani, anzi di Pantani dice: «Èultramo- 
tivato. è imbattibile, rimane soltanto da vedere 
eh i con qu i sterà i I secon do posto... ». 

Ed ecco l'uomo in magiiarosacherispondeal le 


domande dei cronisti e che in sostanza butta un 
po' d'acqua sul fuoco degli entusiasmi: «Ho dato 
il cento percento nel lacrono, non mi sono rispar¬ 
miato, non hopensatoallefatichecheci attendo¬ 
no. M i trovo in disaccordocheil Giroègiàfinito. 
C'èil timored'un passo falso, di unagiornata ne¬ 
gativa. Savoldelli? È unasorpresa per tutti ebiso- 
gneràfarei conti anchecon lui. Vagiù in discesa 
co n u n a vel od tà e u n a speri co I atezza i mpressi o- 
nante. Meno malecheci sonoanchelesalite...». 
D'ora innanzi cercherai semplicemente di con¬ 
trollare la situazione?, chiedono a Marco. Lui ri¬ 
sponde molto chiaramente: «Tanto meglio se la 
corsa sarà dura, sequalcuno attaccherà. Chi pen¬ 
sa al podio dovrà pur muoversi. Lamiaintenzio- 
neèquelladi guadagnareulterioreterreno, ulte¬ 
riore spazio per sentirmi al sicuro. Se perdurasse 
l'attuale classifica dovrei preoccuparmi anche 
neN'ultimatappa.cioèsulcircuitodi M Nano...». 

G.S. 


Sabato Italia-Galles Montellasuper 


DALLI NVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Fuori un altro: Francesco 
Totti. Il fuoriclasse della Roma tor¬ 
na a casa: il tendine della parte po¬ 
steriore della coscia sinistra non 
mette giudizio, «mi fa male quan¬ 
do corro», e oggi, a meno di mira¬ 
coli della medicina, il ragazzo salu¬ 
terà la Nazionale e preparerà levali¬ 
gie per andare in vacanza. «Mi pia¬ 
cerebbe restare, ma in queste con¬ 
dizioni non posso essere di sponi bi¬ 
le né a Bologna né in Svizzera. È da 
una settimana che mi curo, ma fi¬ 
nora i risultati non si sono visti». 
L'infortunio di Totti può essere 
considerato un regalo di addio di 
Zeman. Totti ha avvertito i primi 
sintomi della tendinite mercoledì 
26 maggio, nel corso dei test atleti¬ 
ci voluti da Zeman. Per la cronaca, 
Totti aveva giocato a Vicenza (23 
maggio) e all'Olimpico nella festa 
dello All Star Game. Neppure venti- 
quattro ore dopo l'esibizione di Ro¬ 
ma, il boemo ha preteso che Totti, 
già reduce da una stagione intensa 
(militare compreso, si è congedato 
da pochi giorni), si sottoponesse ai 
famosi test. Il bello è che anche il 
medico, il dottor Alicicco, ha sotto- 
valutato la cosa. Quando Totti ha 
I anci ato Lai I arme I a ri sposta è stata: 
«Continua ad allenarti, va tutto be¬ 
ne». Infatti: da un settimana Totti 
non può correre. 

Il malanno di Totti è un proble- 
main più, per Zoff, chein due gior¬ 
ni ha perso ben quattro giocatori: 
oltre al romanista, via Pessotto 
(tendinite) e Nesta (problemi al gi¬ 
nocchio) e mai visto Dino Baggio 
(tonsillite). Il et ha detto che non 
chiamerà un sostituto dell'ultima 
ora, la forma di Montella lo tran¬ 
quillizza. Zoff non ha però proble¬ 
mi di formazione, è già tutto deci¬ 
so, l'Italia che affronterà il Galles 
sabato sera a Bologna il Galles (ore 
20.45, Rai 1) è quella schierata ieri 
nel primo tempo della partitella 
con la Primavera della Fiorentina 
(13-2, 4 Montella, 3 Inzaghi). Ov¬ 
vero: Buffon, Panucci, Negro, Can¬ 
navaro, Maldini, Fuser, Conte, Al¬ 
berti ni, Di Francesco, Vieri e Inza¬ 
ghi. Conte ha vinto la corsa con 
Ambrosini in nomedi unacosache 
non tramonta mai: l'esperienza. 
Nel test, però, un uomo su tutti, 
Montella, e non solo per i 4 gol. Il 
neoromanista si muove bene, ha 
trovato la miglior forma al termine 
di una stagione tormentata da ope¬ 
razioni ericadute: se l'Italia dovesse 
avere problemi a sfondare il muro 
gallese, debutterà. 

Il padre di Bobo Vieri (il Bob che 
ha giocato con Sampdoria, Juven¬ 
tus e Roma) sta seguendo da vicino 
il figlio, per il quale sembra ormai 
decisa la cessione. Il presidente la¬ 
ziale Cragnotti è furibondo per le 
dichiarazioni rilasciate da Vieri due 
giorni fa al raduno di Coverciano. 
E volato in Brasile per affari, al ri¬ 
torno affronterà il problema. Cra¬ 
gnotti vuole una cessione che lo 
faccia felice: o gli 80 miliardi pro¬ 
messi dalI'Inter, o la contropartita 
tecnica ventilata dalla Juve, uno 
dei due tra Del Piero e Inzaghi. 


MANOVRE LAZIO 


Mancini presidente? 
Una poltrona di riserva 

Corretti fino all'autolesionismo sì, fes¬ 
si no. Ecco la vera storia di Roberto 
Mancini presidente della Lazio. Co¬ 
mincia domenica. Una soffiata ci fa 
sapere: Mancini abbandona il calcio. 
Farà il presidente della Lazio. Si è 
iscritto al circolo Canottieri Roma e 
vuole partecipare al torneo over 35 di 
calcetto, riservato a non professionisti. 
Verifichiamo. Irrintracciabile il gioca¬ 
tore. Proviamo con la Lazio. Tutti ca¬ 
dono dalle nuvole Proviamo a contat¬ 
tare Cragnotti. Ci viene risposto che è 
in Toscana, a Montepulciano, e che 
«anche i figli cadono dalle nuvole». 
Mancano prove certe non scriviamo. 
Martedì mattina Stefano Benedetti di 
«Radio-Radio» annuncia: Mancini si 
ritira, sarà il nuovo presidente della 
Lazio. Motivo: Cragnotti è troppo im¬ 
pegnato, serve un uomo di prestigio 
per la Lazio. La notizia è ripresa da 
due giornali. La Lazio non smentisce. 
Rose e fiori, manca lo zucchero. E in¬ 
vece c'è il veleno. Cragnotti non ha 
gradito gli atteggiamenti dispotici di 
Mancini in campo. Non ha gradito il 
trattamento di favore riservatogli da 
Eriksson: titolare sempre e comunque, 
anche quando ha la lingua di fuori. 
La poltrona presidenziale è l'escamo¬ 
tage per rispettare il contratto di Man¬ 
cini e liberare la Lazio ed Eriksson dal 
peso di un giocatore che il prossimo 
anno dovrebbe giocarsi il posto con 
Veròn, forse anche Del Piero. Ecco 
pronta una bella poltrona da presiden¬ 
te Tanto, chi decide e paga è sempre 
Cragnotti. S.B. 
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Milosa/ic al bivio per la pace 

Il piano di Cemomyrdin, Tal boti: e Ahtisaari oggi sarà discusso dal Parlamento serbo 
Pronta la forza internazionale d sarannoandie4000italiani. Il comandopotrebbeessererussoeameriano 


Interviste a pagamento 
a Scattane e Ferrano 
È bufera su viale Mazzini 


BELGRADO Più di treoredi colloqui, terminati senza 
dichiarazioni, ed un rinvioaquestamattina:si ècon- 
cl uso così i I pri mo attesi ssi mo i n con tro a Bel grado fra 
l'inviato russo per la Jugoslavia, Viktor Cernomyr- 
din, l'inviato del l'Un ione europea, il presi dente fin¬ 
landese Martti Athisaari, e il presidente jugoslavo 

_ Sobodan Milosevic. I duemedia- 

tori internazionali hannoin prati¬ 
ca portato al Ieaderj ugoslavo il do¬ 
cumento messo a punto nella riu¬ 
nione di Bonn, una proposta che 
n o n d ovrebbe I asci are a M i I osevi c 
margini di negoziato, consenten¬ 
dogli soltanto di accettareo rifiu¬ 
tare. E di un possi bile accordo di¬ 
scuterà oggi anche il Parlamento 
serbo. Lo scoglio più difficile da 
superaresembra esserequel lo del¬ 
la composi zionedellaforza inter- 
n azi on al e proposta dal I a N ato per 
garantirei! ritornodei profughi elapacificazionenel 
Kosovo. Dell'auspicato accordo di pacesi èdiscusso 
ieri aColonianellariunionedei leader soci alisti dove 
èi n terven uto i I segretari o Ds, W al ter Vel tro n i. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


■ VELTRONI 
A COLONIA 

«C'è una grande 
speranza 
che si arrivi 
ad una soluzione 
positiva 
del conflitto» 


LA POLEMICA 


NO, ZOLO,l CRIMINI DI GUERRA 
VANNO CONDANNATI 

FURIO CERUTT1 

P uniregiudiziariamentei nemici?No, di¬ 
cono M axG alloeD ani loZolo sul l'Unità 
di lunedi scorso, sarebbecomeinfliggere 
loro una degradazionemoraledopoaverli vin¬ 
ti in guerra. E poi ci òchepretendeesseredi ritto 
àsolo quello del vincitore, Norimberga com¬ 
presa. Come mai allora Norimberga, con le 
sue luci ed ombre, è di ventata modello, tanto 
da ispirare fra l'altro il Tribunale Russell sui 
crimini americani in Vietnam? Vorrà direche 
il giudizio di Norimberga si ispirava ad alcuni 
principi giusti esemprepiù condivisi: condan¬ 
na del l'aggressione e dei crimini di guerra 

SEGUE A PAGINA 3 



Sudafrica, si vota il dopo-Mandela 
Gordimer: l'apartheid non è morto 


GULMANELLI 

A PAGINA 11 


Polli alla diossina, l'allarme arriva in Italia 

Carnebelga sequestrata in Piemonte II ministero della Sanità: «Nessun pericolo» 


Europa j q 


Politici lontani 
dagli elettori 


GIORGIO NAPOLITANO 



A PAGINA 10 


TORINO Arri va an eh e i n I tal i a l'al - 
larmeperi polli belgi al la diossi na. 
In Piemonte il settore assistenza 
veterinaria della Regione ha di¬ 
sposto il sequestro di 11 quintali 
di carne di pollo al le erbe e uova 
provenienti dal Belgio. «Misura 
precauzi on al e» - h an n o spi egato i 
responsabili. Il ministerodellaSa- 
nitàhapoi ulteriormente precisa¬ 
to: «Confermiamo l'esclusione 
del coinvolgimento dell'Italia sia 
perquanto riguardalemateriepri- 
me contaminate (grassi) sia per 
quanto ri guarda l'inclusionedi ta¬ 
li prodotti in mangimi destinati 
all'Italia». 3 allarga intanto l'e¬ 
mergenza in Belgio. Il ministro 
della Sanità Lue Van den Bosche 
ha annunciato la sospensione 
temporan ea del I a macel I azi on edi 
maiali eh e potrebbero essere stati 
contaminati con mangime «alla 
diossina». 

MARSILLI, GUAGNELI 
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Senato, via libera 
alla legge contro 
il lavoro minorile 



CANETTl 

A PAGINA 7 


IN PRIMO PIANO 



Amato: bene i conti 
ma non c'è 
crescita economica 


GIOVANNI NI 
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Metalmeccanici 
Si tratta 
ad oltranza 



MASOCCO 

A PAGINA 15 


■ RaieTgl nella bufera in seguito all'intervista esclusiva (e a pagamen¬ 
to) trasmessa dalTg di Giulio Borrelli. Ad una prima polemica con il 
Tg5 di M entana, basata soprattutto su prezzo e modalità dell'intervi¬ 
sta, sen'èaggiunta un'altra più squisitamente politica. Una battuta 
velenosa di Borrelli a Mentana tira in ballo Silvio Berlusconi esubito 
Forza Italia e An intervengono, giudicando intollerabili ledichiarazioni 
delTgl. Ma anche i Verdi non sono soddisfatti del comportamento del 
servizio pubblico edel Tgl, e promettono di interessarsene in Commis- 
sionedi vigilanza. Ma per ildirettoregeneraleCelli il « mercatodellein- 
terviste» èinevitabile: se la Rai non partecipa gli altri dicono chesono 
loro chefanno servizio pubblico, se partecipa dicono chesbaglia. Co- 
munquefaccia..». Altra gaffedel servizio pubblico, la dichiarazione di 
Pavarotti in apertura del suo show per giustificare l'assenza di M i- 
chaelj ackson: «Suo figlio sta morendo». Affermazione subito ridi¬ 
mensionata e poi smentita da fonti del cantante. 

FIORINI 

A PAGINA 9 


NON CI PIACE 
(E NON SIAMO 
MORALISTI) 

ROBERTO ROSCANI 

E così saremmo dei «mora¬ 
listi d'accatto». Chi? Noi 
tutti che abbiamo trova¬ 
to un po' strano il fatto chela 
Rai abbia pagato duecento mi¬ 
lioni l'intervista a Scattone e 
Ferraro. Saremmo dei nemici 
del mercato, gente che am a at¬ 
taccare la Rai qualunque cosa 
faccia(parolediGiulioBorrelli 
e di Pierluigi Celli rispettiva- 
mentedirettoredel T gl, autore 
del lo scoop edi rettoregenerale 
dell'azienda di viale Mazzini). 
Ci dispiace contraddirli ma 
non crediamo proprio che sia 
così. Quell'intervista era - ov¬ 
viamente- legittimofarla pro¬ 
prio nel giorno della loro con¬ 
danna. Così comeera legittimo 
eh e Scatton e e Fer rar o eh i edes- 
sero dei soldi per concederla in 
esclusiva (a proposito, sarà sta¬ 
to perquestochei duesonoan- 
dati via di corsa dal tribunale^ 
senza regalare nemmeno una 
parola al lafolla di cronisti?). 11 
problema chevorremmo porre 
è un altro: l'azienda televisiva 
pubblica, cheviveanchedel ca¬ 
none, deve mettersi sul merca¬ 
to deH'informazionea suon di 
milioni, alla ricerca ossessiva 

SEGUE A PAGINA9 


PAVAROTTI 
E LA FURTIVA 
LACRIMA 

ALBA SOLARO 

D icono che piangere fa be- 
n e, al I a sai uten ostra ean - 
chea quella degli spetta¬ 
coli televisivi, lo assicurano me¬ 
dici ed esperti mediatici,einfatti 
in tv si piange tantissimo. Da 
San d ra M i I o eh esi strap pava i ca- 
pelli in diretta-«Ciro!Ciro!»-,al- 
ietantesagredel piantosullascia 
di Carramba eh e sorpresa, è tut¬ 
to un Iagri mare, per figli persi, 
andati, ritrovati, incidentati. La 
tradizionesi nobil itaoradellela- 
crimeversatemartedì seradaLu- 
ciano Pavarotti in diretta tv su 
Raiuno, davanti a 9 milioni 
400mila telespettatori. Sono le 
prime battute del suo concerto 
di beneficienza «Pavarotti & 
Friends». Letelecamereindugia- 
nosul labbro tremolante del te¬ 
nore, cheamalapenatrattienele 
lacrimementre annuncia: «Tut¬ 
ti vorremmo che Michael Ja¬ 
ckson fosse qui con noi. Masuo 
fi gl i o forse sta moren do...». «For¬ 
se», chebel la parai ina. Può voler 
dire sì, ma può anche voler dire 
no. E in questocasoèno: il figlio 
di Michael Jackson in realtànon 
sta morendo. Ha la febbre alta, 
ha avuto un episodio di convul¬ 
sioni, ma non sta lottando tra 

SEGUE A PAGINA 23 


Premier più forte e 11 superministri Tìananmen, piazza delle libertà 

Domani il governo ridisegna la struttura del potere centrale A Pechino 10 anni fa la rivolta eia stragedegli studenti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

M eglio il grigio 

E se la sentenza Scattone-Ferraro, proprio perché «scontenta tut¬ 
ti», fossela meno ingiusta? Non dico la più giusta, perchéèov- 
vio che su un crimine come l'omicidio si vorrebbe sempre, tutti 
trannei colpevoli, conoscere «la verità». Dico la meno ingiusta, quel¬ 
la più rispondente all'ambiguità dei fatti così come sono stati accerta¬ 
ti, quella più somigliante a una fragile, incerta, possibile verità. La 
cultura da media e quella della giustizia sono spesso accomunate da 
una sentenziosità che storce la verità in forme definitive ma brutali, 
confezionandole in semplificazioni avvilenti. Ma quando la semplici¬ 
tà eia nettezza (così auspicabili, ma così pericolose quando sono il ri¬ 
sultato di una ansiosa forzatura) non sono disponibili, quando un de¬ 
litto è in parte o dà tutto imperscrutabile, allora il grigio è più onesto 
dà bianco e del nero. Esistono i mostri ed esistono gli innocenti, ma la 
grande maggioranza delle persone e da casi della vita non sono mo¬ 
struose né innocenti. Sono un complicato viluppo di bene e di male, di 
libero arbitrio e di casualità. Le sentenze ambigue, a volte, hanno il 
pregio di rispecchiare il volto insoluto della realtà. Sono inquietanti? 
Non tanto quanto è inquietante la sbrigativa parodia dà la realtà so¬ 
vente inscenata dalle sentenze dà tribunali e dai titoli dà giornali. 


ROMA Le riforme? Cominciano 
ad arri vare: I o Stato cen trai e i n i zi a 
a rifarsi il look. Domani il Consi¬ 
glio dei ministri deciderà la map- 
padei nuovi ministeri erivederela 
strutturaelefunzioni del governo 
al suo interno. Nascono i ministri 
d i «seri e A» equel I i di «seri eB», i di¬ 
casteri dagli attuali 22 si concen¬ 
trano in undici, ovvero la metà: a 
loro,però, nel consigliosi aggiun¬ 
gono 15 ministri «inferiori» con 
responsabilità settoriali. Canta 
vittoria la ministra Giovanni Me¬ 
landri: la Cultura i nfatti manterrà 
la sua struttura autonoma. Il pre 
mier- ora primus inter pares- di¬ 
verrà u n a fi gu ra gerarch i camen te 
superiore, e nasce il gabinetto dei 
mi n istri, vera e propria stanza dei 
bottoni dell'esecutivo. Un pac¬ 
chetto di leggi ordinarieeeostitu- 
zionali cheiniziano a ridisegnare 
il potere. 
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ROMA Dieci anni fa la manife- 
stazionedegli studenti cinesi in 
piazza Tìananmen finì nel san¬ 
gue. I ragazzi chiedevano demo¬ 
crazia, dialogo con il governo e 
invece nella notte del 4giugno 
1989 i carriarmati avanzarono 
nel cuore di Pechino. È ancora 
sconosciuto il numero dei mor¬ 
ti causati dalla sanguinosa re¬ 
pressione. Il lavoro sul la memo¬ 
riacompiuto daDingZilin, una 
«madrecoraggio»allaqualevie- 
ne adesso attribuito insieme al 
marito il premio internazionale 
«Alexander Langer». Achille 
Occhietto racconta come sulla 
sciadei tragici fatti cinesi si arri¬ 
vò alla messa in discussionedel 
Pei, alla marcia sofferta verso il 
Pdsalla Bolognina. La manife¬ 
stazione a Roma per ricordare i 
fatti di Tìananmen davanti al- 
l'ambasciatacinese. 
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la Cultura 


l'Unità 


LA TESTIMONIANZA 


Quei ragazzi 
di Tlananmen 
chechiede/ano 
democrazia 


LI NATAMBURRINO 

E ra il 18 aprile del 1989 e la pri¬ 
ma reazione, tra sorpresa, me¬ 
raviglia, scetticismo, era stata: 
e adesso tutto ricomincia! Hu Yao- 
bang, l'ex segretario del Partito co¬ 
munista, era morto tre giorni prima. 
All'Università di Pechino, la Beida, 
erano apparsi i primi dazibao per ri¬ 
cordarlo. Nessuno immaginava che 
quelle manifestazioni di lutto avreb¬ 
bero innescato una del le vicende più 
tragiche e dolorose della vita cinese. 
Quel 18 aprile, mentre migliaia di 
persone già affollavano la piazza, 
avevo visto un piccolo gruppo di 
giovani inginocchiarsi sulla grande 
scalinata del portone di ingresso alla 
Assemblea del popolo, Avevano in 
mano una petizione che pensavano 
di consegnare a qualcuno del gover¬ 
no. Chièdevano una autocritica per 
come era stato trattato in vita il diri¬ 
gente comunista appena morto, eso¬ 
nerato con l'accusa di debolezza ver¬ 
so le manifestazioni studentesche 
del 1986. Solo un usciere si fece 
avanti a ritirare il foglio di carta 
sbandierato dagli studenti. I quali si 
erano ritrovati a mezzanotte passata, 
più o meno un mi¬ 
gliaio, sul piazzale da¬ 
vanti al portone della 
sede del Comitato cen¬ 
trale. A recintare 
Zhongnanhai, la sede 
del CC, è lo stesso mu¬ 
ro alto, rosso, che pro¬ 
tegge la Città imperia¬ 
le. Il grande portone di 
ingresso è in legno co¬ 
lorato, rosso e giallo. I 
ragazzi seduti per terra 
cantavano l'inno na¬ 
zionale, chiedevano 
democrazia, si apetta- 
vano che qualcuno aprisse la porta e 
accettasse di vederli. Non accadde e 
verso le prime luci dell'alba quella 
singolare atmosfera venne brusca¬ 
mente cancellata dall'arrivo dei poli¬ 
ziotti che sgomberarono la piazzetta. 

La miccia era stata accesa. Dal 22 
aprile gli studenti universitari pechi¬ 
nesi si erano messi in sciopero. Chie¬ 
devano molte cose: la riabilitazione 
di Hu, la libertà di stampa, la lotta 
alla corruzione. Volevano dialogare 
con il governo, La Federazione stu¬ 
dentesca ufficiale era stata esautora¬ 
ta. Sulla scena aveva fatto la sua 
comparsa la Federazione autonoma, 
che sarebbe stata la regi sta del le gior- 
natedi maggio. I funerali di Hu Yao- 
bang avevano visto una partecipa¬ 
zione popolare grandiosa. Lungo il 
percorso per il cimitero si erano ri¬ 
trovati centinaia di migliaia di pe¬ 
chinesi. Ormai bisognava abituarsi a 
queste cifre. Cinquecentomila perso¬ 
ne avevano occupato per dieci ore 
tutta la zona centrale di Pechino il 
27 aprile per respingere l'accusa che 
era venuta dal Comitato centrale al¬ 
le manifestazioni studentesche. È un 
complotto contro il partito comuni¬ 
sta, aveva scritto il «Quotidiano del 
popolo» su ispirazione di Deng 
Xiaoping. La mattina presto da Bei¬ 
da erano usciti i primi gruppi di stu¬ 
denti con cartelli estriscioni pieni di 
slogan molto accorti. «Lunga vita al 
partito comunista» c'era scritto su 
alcuni e altri chiedevano il rispetto 
della costituzione e la lotta alla cor¬ 
ruzione. Davano l'elenco dei diri¬ 
genti i cui figli erano a capo di que¬ 
sta o di quella società con saldi lega¬ 
mi esteri. Alla folla studentesca ma¬ 
no a mano che si procedeva verso 
Tiananmen si erano unite migliaia e 
migliaia di altre persone, cittadini 
qualsiasi, gente che aveva lasciato 
l'ufficio o la fabbrica. 

Il 13 maggio gli studenti avevano 
cominciato lo sciopero della fame e 
continuavano a occupare in massa 
Tiananmen. C'erano le tende, c'era 
una divisione paramilitare dello spa¬ 
zio, qui il comando della piazza, lì la 
radio, dall'altra parte ancora gli alto- 
parlanti per gli annunci. Mail gover¬ 
no aveva deciso che la piazza doves¬ 
se essere sgomberata e la città ripor¬ 
tata alla normalità. Alle prime ore 
dell'alba del giorno 18 Zhao Ziyang, 
allora ancora segretario del partito e 
accusato di essere dalla parte degli 
studenti, si era recato in Tiananmen 
e con un altoparlante si era rivolto ai 
giovani invitandoli a porre fine allo 
sciopero e a tornare nelle università. 
Per l'intera giornata la televisione 
aveva ripetutamente trasmesso la 


scena: il segretario aveva le lacrime 
agli occhi e la voce emozionata. In 
un primo momento si era pensato, 
sbagliando, che gli studenti fossero 
pronti ad accettare il suo invito. Co¬ 
sì non era stato. Ma il primo mini¬ 
stro la decisione l'aveva già presa. La 
sera del 19 maggio, in diretta, da¬ 
vanti ai massimi vertici del partito, 
del governo e dell'esercito, assente 
Zhao Ziyang già fatto fuori, Li Peng 
aveva detto chea Pechino era in cor¬ 
so una «sollevazione» e per stroncar¬ 
la era stata decisa la legge marziale. 
La mattina dopo, in un primo mo¬ 
mento, al centro ma anche in perife¬ 
ria nella zona universitaria, la città 
appariva completamente deserta, 
tranne un ingorgo di bici perché gli 
autobus non erano usciti dai deposi¬ 
ti. Invece mano a mano la gente era 
uscita di casa e a notte si calcolava 
che almeno un milione di persone 
fossero per le strade a chiedere le di¬ 
missioni del primo ministro e del 
governo. A decine di migliaia nella 
zona dell'aereoporto avevano impe¬ 
dito l'avanzata dei carri armati mili¬ 
tari verso il centro della città. 

In quei giorni fui spettatrice della 
fine delle relazioni tra il partito co¬ 
munista cinese e il partito comuni¬ 
sta italiano. Alle prime 
battute delle manifesta¬ 
zioni ero stata chiamata 
dal vice responsabile 
della sezione europea 
del Dipartimento di po¬ 
litica internazionale del 
Pcc. Mi disse in quella 
occasione che tutta 
quella gente per strada 
non significava niente: 
«sai come sono i cinesi, 
sempre molto curiosi». 
E io replicai che se quei 
«curiosi» erano da gior¬ 
ni e giorni decine e de¬ 
cinedi migliaia, forse qualcosa vole¬ 
va pur dire. Dopo il 4 giugno era sta¬ 
ta invece la responsabile del Diparti¬ 
mento, una signora molto dura e de¬ 
terminata, a chiamarmi, Dovevo in 
realtà solo fare da buca delle lettere 
per un messaggio al Partito comuni¬ 
sta italiano, «Non accettiamo - mi 
disse - il giudizio dei comunisti ita¬ 
liani su Tiananmen. Siamo indignati 
perché il Pei si è permesso di offen¬ 
derei! popolo cinese». 

Ai primi di giugno era evidente 
che si sarebbe andati a una prova di 
forza, come era nelle intenzioni del 
governo. Dalle prime ore del giorno 
3 il centro della città cominciò a 
riempirsi di gente. Nel tardo pome¬ 
riggio, davanti all'Assemblea del po¬ 
polo, ma dal lato opposto a quello 
della piazza, ci furono prime scara¬ 
mucce tra la folla e i militari già pre¬ 
senti. Poi dal pomeriggio tardi in 
avanti, Tiananmen e i due viaioni 
adiacenti si riempirono di una quan¬ 
tità enorme di persone, almeno 
mezzo milione: studenti, cittadini, 
famiglie con bambini, venditori am¬ 
bulanti di frittelle e acqua minerale. 
Gli altoparlanti del governo invita¬ 
vano i pechinesi a tornare a casa per¬ 
ché in corso c'era una «sommossa 
controrivoluzionaria». Gli altopar¬ 
lanti studenteschi annunciavano la 
nascita lì, sulla piazza, della univer¬ 
sità per la democrazia, Dalla parte 
sudoccidentale della città i carri ar¬ 
mati militari avevano già comincia¬ 
to il loro cammino. Avevano incon¬ 
trato resistenza e avevano sparato, 
uccidendo. Quando arrivarono alle 
soglie della piazza, verso l'una di 
notte del 4 , la gente era andata via, 
erano rimasti solo gli studenti, circa 
tremila sulle scale del monumento 
agli eroi, Dopo una trattativa con i 
militari, gli studenti avevano votato 
e la maggioranza aveva deciso si do¬ 
vesse accettare l'ordine di sgombero. 
Avevano lasciato Tiananmen, tra 
due ali di carri armati, dal lato sud, 
All'uscita i militari avevano sparato. 
Alcuni studenti erano stati uccisi. Il 
giorno dopo la piazza era stata chiu¬ 
sa e lo sarebbe stata per giorni e gior¬ 
ni, Dal ponte di Muxidi, dovei carri 
armati avevano cominciato l'avan¬ 
zata verso il centro della città e dove 
c'erano stati i primi scontri, si pote¬ 
vano scorgere il fondo stradale com¬ 
pletamente sottosopra, carcasse di 
auto bruciate, carcasse di carri arma¬ 
ti bruciati. La mattina del 4, la città 
era completamente deserta. Dei 
morti il governo avrebbe dato due 
cifre differenti: trecento vittime, 
duecento. La verità è negli archivi 
del le Forze armate. 


// 

Un 18 aprile 
di speranza 
che fi ni 
nel sangue 
la notte 

del 4giugno '89 
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4 giugno 1989: 
cadaveri di studenti 
in mezzo 
alle biciclette 
Sotto 
20 maggio: 
una grande 
statua della libertà 
in polistirolo 
«sfila» 
conglistudenti 
di Shangai 


«Quando seppi 
la notizia decisi 
subito una grande 
manifestazione 
a Roma, davanti 
all'ambasciata. 
C'era anche Ingrao 
Eravamo sotto 
elezioni, non era 
ancora il momento 
di cancellare 
il nome...» 


«La reazione del Pei 
di frontealladrage 
anticipò la a/olta» 

Occhietto: da allora la sinistra socialista 
ha scelto davvero la strada dei diritti 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

D ribbla subito la domanda 
sulla posizione del gover¬ 
no italiano, relativa alla 
guerra in corso («lasciamo perde¬ 
re»), Masi capisce che è polemico 
Achille Occhetto padre della 
«svolta» Pds, come vedremo più 
avanti, quando parlerà di Onu, 
Europa e Stati Uniti. E allora me¬ 
glio concentrarsi su quel famoso 
1989, di cui la vicenda della Tian 
An Men fu una tappa saliente. E 
non solo per il destino della Cina 
e la liquidazione del suo riformi¬ 
smo politico, ma anche per il Pei. 
Chequalchemesedopo, sulla scia 
dei fatti cinesi, liquida progressi¬ 
vamente la tradizionecomunista. 

Quella di Occhetto è una difesa 
puntigliosa di tutte le scelte com¬ 
piute all'inizio del decennio alle 
spalle: la marcia sofferta verso il 
Pds, la Bolognina, l'idea della «di¬ 
scontinuità», I '«ulteriorità» rispet¬ 
to alla tradizionesocialdemocrati¬ 
ca. E persino la posizione Pds sul¬ 
la guerra del Golfo del 1991, vien 
difesa: «Attestarsi sulla posizione 
dei democratici Usa - trattativa ed 
embargo - ed astenersi sull'invio 
delle navi, fu un grande passo in 
avanti. Che mi costò la rottura 
con Ingrao». 

E poi, sempre in tema di diritti 
umani, dice ancora l’ex segretario 
Pds, chesu questo ha scritto un li¬ 
bro («Governare il Mondo») : 
«Non basta una violazione dei di¬ 
ritti. Occorre un vulnus gravissi¬ 
mo alla dignità del¬ 
l'uomo, unita a ra¬ 
gioni di sicurezza, 
per autorizzare l'in¬ 
gerenza umanitaria. 

Che in ogni caso de¬ 
ve poggiare sull'O- 
nu». 

Ecco, son queste le 
coordinate dell'inter¬ 
vista con Occhetto. 

Che ci riceve alla Ca¬ 
mera nel suo studio 
di Presidente della 
Commissione Esteri. 

A dieci esatti anni da 


quella tragedia di Pechino foriera 
di tante conseguenze. 

Occhetto, fu la repressionedella 
Tian An Men l'eventochelaspin- 
se a rimettere in discussione il 
Pci?Echericordohadi qua mo¬ 
menti? 

«Ebbi lanotiziain campagna eletto¬ 
rale, nel corsodi un comizio a Firen¬ 
ze. Lessi l'agenzia con il numero dei 
morti, eannunciai subito unagran- 
de manifestazione a Roma davanti 
al l’ambasciata cinese. C’era anche 
Ingrao, eaRoma ci ricevettel’amba- 
sciatore, che apparve critico e im- 
brazzato. Il clima elettorale e di 
stampa era d u ri ssi mo. Si pu n tava al - 
la liquidazione del Pei. Ciò nono¬ 
stante affermai con chiarezza che 
tutto questo rappresentava la fine 
del comuniSmo reale...». 

Sceglieste una presa di distanza 
dalla tradizione, ma senza fuo¬ 
riuscita... 

«Sì, etra noi qualcuno voleva chiu¬ 
dere subito i conti col comuniSmo. 
Ma eravamo in campagna elettora¬ 
le. Sarebbe stato un suicidio. Èfuor- 
vi ante però eh e I a Boi ogn i n a si a sta¬ 
ta un'alzata di testa, senza alcuna 
preparazione. Il primo gennaio 
1989 c'era già stata una mia intervi¬ 
sta a «l'Espresso»sul n esso tra totali¬ 
tari smoegiacobinismo.In primave¬ 
raci fu il primo vi aggiodi un segreta¬ 
rio comunista negli Usa, dove lan¬ 
ciai l'ideadellasini stra i tai an a come 
"new left". La Tian An Men fu uno 
strappo ulteriore. Con l'affermazio- 
nedi unacrisi irreversibiledei comu¬ 
niSmo». 

In quell'anno però si svolse un 
congresso, in cui si 
parlava ancora di 
«nuovoPci»... 

«Sì facemmo tutto in 
quell'anno. Anche II 
XVIII congresso. Lì si 
disseche, in presenza di 
nuovi elementi,si pote¬ 
va anche riconsiderare 
la questione del "no¬ 
me”. 

Ma prima della svol¬ 
ta veraepropria, quella 
dell'autunno, l'atto più 
forte fu quello su fatti 
cinesi. Venneaccolto al 


n ostro i n tern o n o n sen za resi sten ze. 
E credo sia stato un atto provviden¬ 
ziale, perché scongiurò la disfatta 
del Pd, eci consentì di cogliereun ri¬ 
sultato tra il 25 e il 26%. Elemento 
centraledi quellaprimasvoltaèsta- 
toil passaggio dal tema del la demo¬ 
crazia in generale, a quello delle li- 
bertàedei di ritti. Óltre la riformabi- 
litàdel socialismo reai e». 

È il salto nella libertàenei diritti 
il tratto perdurante delle «svol- 
te» post-com u n i stedel I '1989? 
«Certo, enon comepura assunzione 
delle regole democratiche, ma an- 
checomelibertàdeH’individuo dal¬ 
lo stato. Molte di queste cose erano 
gi à statedetteda Beri i n guer, entro I a 
riformabilità dei regimi socialisti. 
Mail salto fu nel 1989. Un periodo 
denso, segnato da avvenimenti che 
si accavallavano: la caduta del M u- 
ro, tre nostri congressi. E il tutto 
punteggi atodaunafortelotta politi¬ 
ca. A tratti co menti zi a, " decisioni¬ 
sta”, non priva di limiti, ma vitale. 
Che evitò in ogni caso l'agonia del 
Pei, erei n ventò i I suo ruol o». 

Il temadei diritti doveva travai i- 
careanchelatradizionesocialde- 
mocratica. Perché questo discri¬ 
mine? 

«La "discontinuità” non verteva su 
questo punto. L'andare "oltre” si¬ 
gnificava cheil Pd -a differenza de¬ 
gli altri Pc in liquidazione- portava 
nell'Internazionale socialista dei 
tratti peculiari. Le critiche su una 
mia contrarietà allo schieramento 
con i socialisti democratici, sono 
contraddettedai fatti. Assi emeaNa- 
politano, etrevoltedasolo, hoavu- 
to gli incontri decisivi con i leader 
socialisti -incluso Willy Brandt-per 
far entrare i I partito nell'Internazio¬ 
nale. E ho trattato personalmente 
con Craxi, quando lui era in crisi 
profonda. Andare oltre significava 
poi superare l’eredità della seconda 
internazionale, per collegarsi con le 
puntepiù innovativedellasocialde- 
mocrazia. Infine, significavachein 
Italia non bastava trasformare il Pei 
in un gran de partito socialdemocra¬ 
tico: stanti la storia, ledivisioni eia 
crisi di Psi ePci. Echesemmai ci vole¬ 
vano tempi lunghi per una forza di 
quel tipo. Ma a parti re dall'unità di 


// 

È giusta 
l'ingerenza 
umanitaria. 
Ma in un quadro 
di nuovo diritto 
internazionale 
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diversi riformismi italiani». 

Restiamoai valori. Aquali condi¬ 
zioni l'etica dei diritti non èma- 
scheratura di interessi di poten¬ 
za, ma sugeilo di nuovo ordine 
mondiale? 

«Lagrandeideanuova, mondiale,è 
quella dell'ingerenza umanitaria. 
Cheli mita le prerogative degl i stati 
sovrani, laddove essi ledano i diritti 
umani. Il pericolo dell'arbitrio cul- 
turaleepoliti co, verso leculture"al- 
tre" dall'occidente, esiste. Dunque 
I ’i n geren za u man i tari a va esercì tato 
solo entro la "global 
governance”. Entro 
una riforma democra- 
ticadeH'Onu.Chepre- 
veda una polizia inter¬ 
nazionale con il con¬ 
corso degli stati, e ca¬ 
pace di esercitare so¬ 
vranità legittima nd 
villaggio globale. È 
questo l'elemento che 
èmancato...». 

Uno schema che 
cozza contro la geo¬ 
politica e il diritto 
di veto... 


«Èun circolo vizioso. I diritti di veto 
paralizzano l’operatività. E la scelta 
di scavaicarei veti crea i presupposti 
per mettereda partel'O n u el a sua ri - 
forma. Accrescendo in tal modo le 
divisioni trastati. Sarà sempre così, 
soprattutto dopo I a cri si del Kosovo. 
Finché non metteremo mano ai 
meccanismi della legalità interna¬ 
zionale, la guerra sarà sempreguerra 
di una parte contro l'altra. Sono po¬ 
lemico contro quel pacifismo eh e ri¬ 
fiuta ogni uso dellaforza.il probi e- 
maènel diritto. Ein chi esercitail di¬ 
ritto». 

Il compito deU'Eu- 
ropastanel seconda¬ 
re questo tipo di ri¬ 
forma, in una pro¬ 
petti va avversa al- 
l'u ni lateral ism o? 

«Sì, està nel combattere 
la tendenza innegabile 
del l'America a non far 
funzionare l’Onu. Su¬ 
perando, col massimo 
di unità possibile, ogni 
servilismo verso gli 
Usa». 


// 

Non bastava 
fare un partito 
socialdemocratico 
Servi va e serve 
una maggiore 
ricchezza 
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0,46%; 


5021,24 


0,06% 


1 



16418,00 


BORSA 


Milano fiacca sotto i colpi di 1/1 /all Street 

FRANCO BRIZZO 



28/05 31/05 01/06 02/06 



P iazza Affari replica il copione della vigilia e inverte la tendenza, assieme al la 
maggioranza déieeuropee, al trainodi 1/1/ all Strett. Contrari amentea ieri il mer¬ 
cato si dimostrava però più incerto, oscillandotra il terreno posi tivoequel lo nega¬ 
tivo, perla persi sten tedebolezza dei l'euro eperii timoredi un rialzodei tassi negli Usa. 
Il Mibtel ha ceduto lo 0,38% a quota 24.147, in linea col Mib 30 (-0,21% a 34.930) e 
col Midex (-0,25%). In controtendenza il Fib 30 (4 0,50%). L'attività decisamente 
fiacca, si riflettenel contenuto volumedi scambi scesi al di sottodei 3 mila mlddi con¬ 
trovalore. I volumi si sono concentrati soprattuttosu bancari etelefonici. 








La Borsa 


MIB 

1020 -0,970 

MIBTEL 

24147 -0,379 

MIB30 

34930 -0,208 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,038 

-0,005 

1,043 

LIRA STERLINA 

0,644 

-0,006 

0,650 

FRANCO SVIZZERO 

1,591 

-0,001 

1,592 

YEN GIAPPONESE 

125,710 

-0,640 

126,350 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,983 

40,015 

8,967 

DRACMA GRECA 

324,000 

-0,350 

324,350 

CORONA NORVEGESE 

8,241 

40,006 

8,235 

CORONA CECA 

37,477 

-0,086 

37,563 

TALLERO SLOVENO 

194,404 

40,064 

194,340 

FIORINO UNGHERESE 

248,620 

-0,580 

249,200 

SZLOTY POLACCO 

4,144 

-0,013 

4,157 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,540 

0,000 

1,540 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,968 

40,002 

1,966 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-0,011 

1,618 

RAND SUDAFRICANO 

6,433 

-0,048 

6,482 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 



Wim Duisenberg B, Kammerer/ Ap 


ROMA Ancora un giornata diffi¬ 
cile per l'euro che è scivolato in 
Europa a quota 1,0382 dollari, 
toccando il livello più basso dal 
suoesordiosul mercato eportan- 
do laflessionenei confronti della 
divisa statunitenseaN'11%. Una 
debolezza sulla quale pesano i 
difficili negoziati pergiungeread 
una pace nel Kosovo (-5% dall'i¬ 
nizio del conflitto nei Balcani) e 
un'economiachestentaaripren- 
dersi (ieri la Bancacentraleeuro- 
pea ha lasciato invariati i tassi di 
riferì mento), masu cui falevaan- 
che la forza del dollaro, che nei 
confronti delIaIira in particolare 
h atoccato oggi a N ew York quota 
1.868 lire, una quotazione che 
non raggiungevadal 1985. 


Amato: nel '99 il Pii a testa in giù 

MaD'Alemasullepensioni resiste «Non ci sarà nessun colpo di mano» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA C'è un nuovo allarme per 
l'economia che segna il passo. Anche 
i primi mesi del '99 non promettono 
niente di buono, anzi il nostro Pii 
nei primi tre mesi dell'anno - in base 
a dati ancora non ufficiali - mostra 
un segno meno. Niente crescita. A 
dirlo è stato ieri il ministro del Teso¬ 
ro e del Bilancio Giuliano Amato du¬ 
rante un'audizione davanti alle com¬ 
missioni Bilancio di Camera e Sena¬ 
to. 

I numeri precisi non li ha dati, 
Amato, ma ha detto che per arrivare 
almeno alla media dell'1,5% alle so¬ 
glie del 2000 «occorrerà registrare 
nella seconda metà dell'anno un tas¬ 
so del 3%». Obiettivo ambizioso, che 
Amato vuole affrontare attraverso 
«misure strutturali», cioè «rimuoven¬ 
do vincoli strutturali», perchè le poi i- 


tiche macroeconomiche «da sole 
non bastano, anzi possono produrre 
finanche risultati inflattivi». Cosa si¬ 
gnifica? «Per stimolare la crescita è 
essenziale una politica in grado di 
dare più spazio ai consumi e alle im¬ 
prese». Quindi niente tasse in più. Il 
prossimo Dpef - per il qualeAmato si 
considera nacora in una fase di anti¬ 
vigilia - conterrà misure espansive. 
«Solo una totale inconsapevolezza 
potrebbe portare ad incrementare la 
pressione fiscale in una situazione di 
calo della crescita». Il nuovo super- 
ministro economico ci si gioca la te¬ 
sta (politica) letteralmente. Tra le 
priorità mette invece: sviluppo dei 
servizi, necessario a far entrare le 
donne nel mercato del lavoro, for¬ 
mazione mirata, infrastrutture, risor¬ 
seterritoriali. 

«Mantenere una politica di rigore 
finanziario in condizioni di crescita è 
diverso che quando la crescita anco¬ 


ra non c'è», dice il ministro. Quanto 
ai vincoli da eliminare, Amatosi rife¬ 
risce in particolare a quelli ammini¬ 
strativi che ostacolano lo sviluppo 
delle imprese, e aggiunge: «La sola ri¬ 
duzione del costo del lavoro non ba¬ 
sta eal limite può finire col diventare 
uno strumento di precarizzazione 
della manodopera». Un Amato inusi¬ 
tato, in questo discorso, che rompe 
con la sua nomea di grande rigorista. 

I conti pubblici non lo preoccupano. 
Mentre il ministro delle Finanze te¬ 
desco Hans Eichel assicura con toni 
piuttosto freddi che la Germania, a 
differenza dell'Italia, non chiederà 
deroghe sugli obiettivi di finanza 
pubblica, Amato - che oggi incontra 
il Commissario europeo De Silguy a 
Colonia per illustrargli le linee guida 
del prossimo Dpef - «incrocia le di¬ 
ta». 

Frena ancora, Massimo D’Alema, 
sul rovente tema delle pensioni. Par¬ 


lando a «Italia Radio», il presidente 
del Consiglio ripete che la spesa pen¬ 
sionistica non versa in una situazio¬ 
ne di «drammatica emergenza. C'è 
solo il rischio, come ha detto il Go¬ 
vernatore Fazio, che nella seconda 
metà del prossimo decennio si possa 
registrare uno sforamento». Per D'A- 
lema, «non possiamo fare colpi di 
mano contro il sistema pensionisti- 
co, e i diritti dei pensionati sono in¬ 
violabili», tanto è vero che «questo 
governo ha aumentato di 100.000 li¬ 
re al mese le pensioni sociali con l'ul¬ 
tima Finanziaria, e intende anche ri¬ 
durre la pressione fiscale sulle pen¬ 
sioni più basse. I problemi relativi al 
nostro sistema previdenziale - sotto- 
linea il premier - saranno esaminati 
attentamente e discussi con le forze 
sociali nell'ambito di quel le verifiche 
che la stessa riforma pensionistica 
prevede. Su questi problemi futuri si 
farà un esame con i sindacati», ma 


«in tranquillità». D'Alema ricorda 
che c'è stato un taglio della pressione 
fiscale, scesa dal 44,8% al 43,6%, che 
per ora ha riguardato soprattutto le 
imprese: «adesso vogliamo impiegare 
le risorse che abbiamo per ridurre il 
peso della fiscalità per le famiglie, 
convinti che questo possa aumentare 
i consumi e ri lanciare economia e oc¬ 
cupazione». 

E il ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino, rispondendo al «question 
time» alla Camera, conferma la linea 
del governo: i conti della previdenza 
«sono sostanzialmente in linea con 
le previsioni», ma «alcuni profili de¬ 
stano preoccupazione nei loro aspet¬ 
ti evolutivi», profili legati a «motivi 
strutturali di squilibrio collegati ad 
andamento demografico e alla dina¬ 
mica contributiva legata agli anda¬ 
menti occupazionali». In altre paro¬ 
le, il sistema riformato sta funzio¬ 
nando bene, ma tra una decina di 


anni potrebbero sorgere problemi. 
«Il governo presterà la massima at¬ 
tenzione all'andamento della spesa - 
afferma il ministro - controllerà e 
monitoreràletendenzecheverranno 
esam i n ate n el Tarn bi to del I e veri fi eh e 
per affrontare i rischi paventati». Se¬ 
condo l'analisi del Rapporto del Cer 
(Centro Europa Ricerche), quest'an¬ 
no la spesa pensionistica tornerà a 
crescere, con un incremento del 
6,8% rispetto al '98 (anche per il ve¬ 
nire meno di una serie di misure 
straordinarie): nel triennio dal 2000 
al 2002 la dinamica si assesterà intor¬ 
no al +4% annuo, con tendenza alla 
stabilizzazione sul Pii. Secondo Paolo 
Onofri, consigliere del ministero del 
Tesoro, bisogna comunque accelera¬ 
re l'entrata a regime della riforma Di¬ 
ni. «Le riforme sostanziali - spiega 
Onofri - e quelle di lungo periodo le 
abbiamo fatte, ma l'entrata a regime 
è un po' lontana». 


Tasse, boom delle entrate ( +12,3% ) 

Un record né primi quattro mesi dell'anno. ForteiI peso délelotterie 


ROMA II buon andamento dei 
conti pubblici è«merito»del Fi¬ 
sco, che recupera molte più en¬ 
trateti butari e ri spetto al I e previ - 
sioni. Tra gennaio emarzo, l'Era¬ 
rio ha infatti incassato 126.839 
miliardi, ben 13.881 miliardi in 
più rispetto agli stessi mesi del 
'98, con un incremento pari ad¬ 
dirittura al 12,3%. Al buon risul¬ 
tato, spieganoalleFinanze, han¬ 
no contribuito sicuramenteleat- 
tivitàdi accertamento, mac'èda 
registrare un vero e proprio 
boom del leentratedi Lotto e lot¬ 
terie, che hanno fruttato circa 
3.300 miliardi in più rispetto al 
primo trimestre dell'anno scor¬ 
so. Senza questi due fattori, l'in¬ 
cremento effettivo delle entrate 
risulterebbepari al 6,7%. 

In percentuale la crescita mag¬ 
giore è stata registrata dalle im¬ 
postedirette, eh e hanno portato 
68.195 miliardi, con un incre¬ 
mento del 14,9%. Il gettito delle 
imposte indirette è stato pari a 
58.644miliardi,-19,4%. Il risulta¬ 


to complessivo, precisano le Fi¬ 
nanze, «è stato in parte determi¬ 
nato dal forte incremento delle 
iscrizioni aruolo in seguito all'at¬ 
tività di accertamento - circa 
3.500 miliardi che tuttavia, co¬ 
me noto, non si traducono im¬ 
mediatamente in flussi di cassa - 
edallasensibilecrescitadelleen- 
tratedel Lotto edel I e I otterie (ci r- 
ca 3.300 miliardi in più)». Tra 
gennaio e marzo le entrate di 
questi giochi hanno registrato 
un incremento del 91,1%, frut¬ 
tando al l'Erari o ben 5.619 m i I i ar¬ 
di. 

Traleimpostedirette, l'Irpef ri¬ 
su Ita i n crescitadel l'll,6%aquo- 
ta 56.226miliardi. Al netto della 
contabilizzazionedei ruoli lacre- 
scita effettiva è pari al 9,9%, frut¬ 
to soprattutto delle ritenute dei 
lavoratori dipendenti del settore 
privatoeal +18,9%delleimposte 
sostitutive. Per le indirette, oltre 
ai giochi èandato beneil risulta¬ 
to dell'Iva lorda, cresciuto del 
4,5%, con un incremento assolu¬ 


to di 1.129 miliardi a26.456mi¬ 
liardi. Non è mancato poi nel 
comparto del I e i n di rette l'effetto 
"carbon tax", con buoni incre¬ 
menti del gettito derivante dagli 
oli minerali ederivati (+5,2%). In 
netto calo infine le entrate deri¬ 
vanti da provvedimenti di con¬ 
doni e imposte straordinarie (- 
51,5%). 

Ei dottori commercialisti chie¬ 
dono una proroga per il paga¬ 
mento dell'Irap edi partedi Uni¬ 
co, affermando che per ritardi 
«addebitabili esclusivamente al¬ 
la pervicacevolontà del ministe¬ 
ro delle Finanze», non è stato 
possi bi le per le soci età produttri¬ 
ci del software applicativo appre¬ 
stare i prodotti informatici ne¬ 
cessari allacompilazioneelapa- 
gamento del I etasse e perch é «so¬ 
lo in questi ultimi giorni sono 
state di ramate le istruzioni di ap- 
plicazionedell'lrapedel relativo 
schema di modello di dichiara¬ 
zione». Difficile ipotizzare un 
consenso del ministero a questa 


richiesta, così come è stata nega- 
tivalari sposta allapropostadi Al¬ 
leanza Nazionaledi prorogaredi 
un mese le scadenze per i versa¬ 
menti fiscali legati al la dich iara- 
zionedei redditi. Lescadenze, ri¬ 
sponde il ministero, restano 
quelle già fissate. Un riordino 
del le date di presentazione del le 
dichiarazioni - fa sapere l'ufficio 
stampa del Ie Fi n anze - è stato gi à 
fatto. Quindi ledatedi presenta- 
zionedelledichiarazioni equelle 
per effettuare i versamenti resta¬ 
no quel legiàfissate.Quantoal l'i¬ 
potesi chealcuni Caaf continui¬ 
no a consentire la presentazione 
del 730 anche dopo la scadenza 
del 31 maggio, leFinanzesottoli- 
neano che si tratta di decisioni 
autonomedei Centri di assisten¬ 
zafiscale: «a noi-precisa il mini¬ 
stero - i nteressa eh e si a ri spettata 
ladatadi trasmissionetelematica 
della dichiarazione all'ammini- 
strazione. Anche in questo caso 
I a scad en za resta con f erm ata. 

R.Gi. 


IL RECUPERO DELL’EVASIONE 


Principali voci delle entrate tributarie 



miliardi 
di lire 

valori 

% 

IMPOSTE DIRETTE 

68.195 

+14,9 

Irpef 

56.226 

+11,6 

Irpeg 

2.770 

+109,1 

Imp. sostitutive 

6.281 

+18,9 

Condoni e straord. 

445 

-51,5 


IMPOSTE INDIRETTE 

58.644 

+9,4 

Iva lorda 

26.456 

+4,5 

Bollo 

1.500 

-8,2 

Assicurazioni 

1.589 

+28,5 

Registro 

1.443 

+2,2 

Canoni radio-tv 

2.391 

+2,8 

Oli minerali 

10.480 

+5,2 


Lotto e lotterie 

2.678 

+91,1 


TOTALE ENTRATE 

126.839 

+12,3 



P&G Infograph 


Euro sempre più debole sul dollaro 

Ma Duisenberg tranquillizza: «Ci sono potenzialità di risalita» 


Stato, cresce la spesa 
per le retribuzioni 


L'andamento, però, non sem¬ 
bra destare preoccupazioni nei 
piani alti della casa comune eu¬ 
ropea. Segnali rassicuranti dal 
governo di Bonn,chesi dichiara 
per n u 11 a preoccu pato del l'an da- 
mento in discesa della nuova 
moneta. Quanto alla Bunde¬ 
sbank, il presidenteErnstWelte- 
ke ha dichiarato di non scorgere 
«nessuna ragione per cui la Bce 
dovrebbe prendere in considera¬ 
zione un intervento». Anche il 
vicedirettore generale di Banki- 
taliaconsideralamonetafuori da 
rischi, prevedendo «buone 
ehances»perii futuro. DallaBan- 
cacentraleeuropeaarrivano rea¬ 
zioni analoghe. 

Secondo il presidente Wim 


Duisenberg, infatti, la divisa co- 
munehachiarepotenzialitàdi ri¬ 
salita. Il consiglio direttivo della 
Bce crede che «il fattore econo¬ 
mico principaledietroquesti svi¬ 
luppi di breve termine - ha di¬ 
chiarato Duisenberg - sia costi¬ 
tuito dal ledivergenzeciclichefra 
l'area euro e gl i Stati Uniti, che è 
previsto debbano diminuire nel 
corsodi quest'annoein seguito». 
Insomma, l'euro risulta debole 
nei confronti di un dollaro trop¬ 
po forte (tan to eh e h a preoccu pa- 
togli analisti di Borsaamericani). 
Mail ciclo cambierà nel corso del 
'99. «Sul lungo periodo sono 
molto fiducioso della perfor¬ 
mance dell'euro - ha aggiunto 
Duisenberg - Più fattori di ap¬ 


prezzamento che di deprezza¬ 
mento. «L'euro è una valuta ba¬ 
sata solidamente sulla stabilità 
interna dei prezzi. Perciò ha un 
chiaro potenziale di apprezza¬ 
mento esterno». Il presidente 
non havoluto rivelareseil consi¬ 
glio dei governatoriabbia vaglia¬ 
to la possibilità che la Bce inter¬ 
venga sul mercato asostegno del¬ 
l'euro: «Non dico - ha affermato 
rispondendo ad una domanda - 
di che cosa si è parlato se la di- 
scussionenonportaadeci sioni». 

Il numero uno della Bce non 
ha dubbi sul ruolo internaziona- 
ledellamonetaunica,eaggiunge 
che«i tassi d'interessenominalia 
lungo terminesonoalivellistori- 
camentebassi di riflessoallafidu- 


cia degli investitori globali nel¬ 
l'euro». Quanto al vantaggio che 
un euro debole dà alle esporta¬ 
zioni, Duisenbergcitieneasotto- 
lineare che «questo non è qual¬ 
cosa su cui stiamo puntando, ma 
èinnegabile il suo effetto positi¬ 
vo». Cauto ottimismo anche da 
partedi Ciocca, secondo il quale 
«gli attuaii tassi di cambiotraeu- 
roedollaroedi interessenonso¬ 
no incoerenti con un avvio di ra¬ 
pi da cresci ta econ om i ca n el I a se¬ 
conda metà del l'an no». Secondo 
il vice direttore generale di Ban- 
kitalia, la moneta unica ha dalla 
sua un'economia senza inflazio- 
neechevantamolti crediti, con¬ 
trariamente agli Usa, che sono il 
Paesepiù indebitatodel mondo. 


ROMA Nel 1999ladinamicadelle 
retribuzioni dei dipendenti pub¬ 
blici contrattualizzati sarà del 
3,5% contro il 2,9% contenuto 
n el I a Rei azi on esul I a sti ma del fab¬ 
bisogno di cassa. Insomma, nel 
pubblico impiego tornaacrescere 
la spesa per le retribuzioni, bloc¬ 
cando quel «processo virtuoso» 
chetrail '94eiI '98hafatto scen¬ 
derei! rapporto tra le retribuzioni 
dei dipendenti pubblici e il Pii 
dall'8,7%al 7,6%,con minori spe^ 
se pari a ben 20 mila miliardi. È 
quanto emerge dal Rapporto tri¬ 
mestrale sulle retribuzioni deidi¬ 
pendenti pubblici curata dall'A- 
ran epresentatoieri dal presidente 
dell'agenzia Carlo Dell'Aringa. 
Perii qual e,comunque,ladinami¬ 


ca contributiva del '99 è dovuta 
esclusivamente a fattori tecnici. 
Immediatelereazioni alla notizia 
nel mondo politico-sindacale. A 
Rifondazione comunista che 
chiede un tetto per gli stipendi dei 
dirigenti, rispondeil ministro An- 
gel o Pi azza: «Stabi I i re tetti per I eg- 
gesarebbeun'i n i zi ati va I esi va del- 
l'autonomia contrattuale». I sin¬ 
dacati, dal conto loro, parlano di 
un aumento «virtuale», che non 
può considerarsi reale visto che 
non corrisponde a quanto inta¬ 
scheranno i dipendenti. Senza 
contare che i soldi extra (da con¬ 
trattazioneintegrativa), per cui c'è 
la copertura fin anzi ari a, non sono 
ancoraarrivati. Insomma, nessun 
«buco»nel plafond. 
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la Politica 


l'Unità 


Al via I'«autoriforma» 
del governo 
Ministeri da 22 a 11 

Il Cdm discute del Consiglio di gabinetto» 
In arrivo anche la riforma della presidenza 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Parte la riforma dell'am- 
ministrazionecentraledello Sta¬ 
to. Si tratta di una gigantesca ri¬ 
voluzionepolitica eburocratica, 
che rivolta come un guanto la 
composizione dei ministeri, 
nonché la struttura e lefunzion i 
del governo. 

Domani infatti il consiglio dei 
ministri vaglierà tre provvedi¬ 
menti: la cosiddetta «bozza Bas- 
sanini»,cheriduceallgli attuali 
22 ministeri, lariformadellapre- 
sidenzadel Consiglioelarevisio- 
ne del l'articolo 95 della Costitu¬ 
zione, che istituisce il consiglio 
di gabinetto e introduce i mini¬ 
stri di serie A e di serie B. I tempi 
dei tre provvedimenti sono di¬ 
versi. Il riordino dei ministeri, 
sotto forma di decreto legislati¬ 
vo, dovrà prima passare al vaglio 
del consiglio dei ministri, dove 
molti dicasteri preannunciano 
battaglia, poi andràin Pari amen¬ 
to,allaBicameralina,quindi pas¬ 
serà per la Conferenza Stato-Re¬ 
gioni e infine tornerà sul tavolo 
del governo per gli ultimi aggiu¬ 
stamenti. Il tutto dovrà conclu¬ 
dersi entro il 31 luglio. La ridu¬ 
zione dei dicasteri comunque 
entrerà in vigore solo nellapros- 


sima legislatura, parallelamente 
al trasferì mento di beni,funzioni 
e personale dal governo alle re¬ 
gioni, previsto dalla legge 112. 
Quasi sicuramente ci sarà un'ec¬ 
cezione, che riguarderà l'accor- 
pamento di istruzione e ricerca, 
che potrà partire subito. Tempi 
rapidi anche per la riforma del la 
presidenza del Consiglio, che li¬ 
bererà PalazzoChigi daunaserie 
di funzioni secondarie (turismo, 
italiani all'estero,ecc.). 

Il riordino dell'alt. 95 sarà più 
complesso. Qualche accenno 
l'ha già fatto il presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alemalu- 
nedì scorso al lacommissioneAf- 
fari Costituzionali di Camera e 
Senato, quando ha spiegato che 
la presentazione di un ddl costi¬ 
tuzionale del governo è necessa¬ 
ria per dare copertura alla rifor¬ 
ma dei ministeri messa a punto 
da Bassanini. Il provvedimento 
andràall'esamedel Parlamentoe 
seguirà le proceduredi revisione 
costituzionale fissate dal l'artico¬ 
lo 138. «Si tratta - ha eh iarito D'A- 
lema-di una riforma dell'intero 
governo. La sua portata ètaleda 
non potersi esaurì re con provve¬ 
dimenti legislativi eamministra- 
tivi ordinari Per questo serve la 
presentazione di un'apposita 
proposta di riforma costituzio- 


■ TEMPI 
DIVERSI 

Occorrono 
procedure 
di revisione 
costituzionale 
per il riordino 
dell'art. 95 


Franco 
Bassanini, 
sottosegretario 
alla presidenza 
del Consiglio 
Pais 



naie». In base al l'articolo 95, in¬ 
fatti, il presidentedel Consiglioè 
attualmente un primus inter pa- 
res, mentre la riforma prefigura 
la graduale introduzione di una 
sortadisupremaziasugli altri mi¬ 
nistri. 

A regime i tre provvedimenti 
cambieranno radicalmente sia il 
funzionamento della pubblica 
amministrazione, sia la struttura 
ei compiti del l'esecutivo. 


Ci saranno 11 mega-dicasteri. 
Cinque, salvo piccoli ritocchi, ri¬ 
marranno comesono: Esteri, In¬ 
terni, Difesa, Giustizia (ehe cam¬ 
bia nome e perde la «Grazia») e 
Beni culturali (nella bozza Bassa- 
nini questo dicastero doveva ac¬ 
corparsi all'Istruzione e invece, 
an eh e per i n terven to d i Vel tron i, 
resterà autonomo). Poi nasce¬ 
ranno 6 superiministeri econo- 
mico-sociali: Economia (fusione 


d i Tesoro e Fi n an ze), Atti v ità pro¬ 
duttive (Industria, Commercio 
estero, Politicheagricole, Comu¬ 
nicazioni e dipartimento per il 
turismo), Infrastrutture (Tra¬ 
sporti, gran partedei Lavori pub¬ 
blici e dipartimento per le aree 
urbane), Ambienteeterritorio (il 
resto dei Lavori pubblici e Am¬ 
biente), Welfare (Lavoro, Sanità 
e Politiche sociali) e Educazione 
(IstruzioneeRi cerca). 


Al consiglio dei ministri, sulla 
base del modello dell'esecutivo 
britannico, siederanno gli 11 su- 
perministri di serieAealtri 15-18 
ministri junior,acuì verrannoaf- 
fidate le competenze settoriali: 
26-29 mi ni stri in tutto, tra prima 
e seconda fascia. Ai ministeri si 
affiancheranno 12 agenzie leg- 
geredi supporto. 

Il gabinetto dei ministri, verae 
propria stanza dei bottoni dell'e¬ 
secutivo, dovrà esserecostituzio- 
nalizzato e sarà composto dagli 
11 superministri e dai ministri 
senza portafoglio, che verranno 
indicati direttamente dal pre¬ 
mier. Le prefetture si trasforme¬ 
ranno in strutture peri feri chedel 
governo eassorbiranno gli uffici 
centrali sparsi nel territorio. 

Al progetto hanno lavorato, 
sotto lasupervisionedi D'Alema, 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consigi io, Franco Bassan i n i e 
i I vicepremier, Sergio M attarel la, 
coadiuvati dai ministri Amato, 
Piazza e Bel il lo. Lo schema gene 
rale è quello appena delineato, 
mamancanoancoragli ultimi ri¬ 
tocchi enon sono esciusesorpre- 
sedei l'ultimaora. 

Le pressioni infatti non man¬ 
cano, soprattutto da parte delle 
burocrazie ministeriali gelose 
del le propri e prerogative. «Il mio 


testo non è blindato» fa sapere 
Bassanini, che però ha anche 
frettadi chiudere. I nodi più diffi¬ 
cili darisolveresonoquelli cheri- 
guardano la san ità, legrandi reti, 
la politica agricola, la difesa del 
suolo, la ricerca e la formazione. 
Rosy Bindi non vuol saperne di 
vedereil suo ministero confluire 
dentro quello del Welfare. Paolo 
De Castro e le associazioni agri¬ 
cole battono i pugni sul tavolo 
perché ritengono un errore an- 
darea Bruxellesatrattarelapoli- 
tica agricola senza un ministero 
alle spalle. Il ministro dell'Llni- 
versità Zecchino e quello dell'I¬ 
struzione Berlinguer considera¬ 
no sbagliato dividere la forma¬ 
zione e Zecchino preme per evi- 
tare eh e I a ri cerca tecn ologica fi- 
niscaalleAttivitàproduttive. Mi¬ 
cheli e Ronchi si sono fatti a lun¬ 
go laguerraeallafinepare chele 
reti idricheedelettrichefiniran- 
no alle Infrastrutture e la difesa 
del suolo aN'Ambiente. Bassani- 
n i tagl i a corto: è gi usto eh e l'agri - 
coltura finisca alle Attività pro- 
duttiveelasanitàal Welfare, ma 
faanchesapereche«ladeci sione 
definitiva spetta al consiglio dei 
ministri». Domani dunque, con 
una sola settimana di slittamen- 
tosuitempi previsti, sapremo co- 
meèandataafinire. 





IL VOTO EUROPE 



CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO IN EUROPA. 
NON FERMARTI ORA. 


Milano, giovedì 3 giugno, ore 21 
Teatro Nuovo, Piazza San Babila 


DALL’EURO ALL’EUROPA 

LAVORO, SVILUPPO, INTEGRAZIONE 


Walter Veltroni 
Sergio Cofferati 
Bruno Trentin 
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_ l'Unità 

Veltroni e Bertinotti 
«No alla violenza br» 

Un colloquio mette fine alla querelle 


+ 
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la Politica 


♦ Gli inquirenti cercano di appurare 
se qualcuno fra gli irriducibili si sia servito 
da benefici per fare il «postino» 


♦ Gli investigatori negano però checi sia 
l'intenzione di dare «giri di vite» e assicurano: 
nessuna lesione ai «diritti» dei reclusi 


S indaga sul «fronte carceri» 

Sotto esamei permessi elesemilibertàdegli ex terroristi 


GIANNI CI P RI ANI 

ROMA Semiliberi, articoli 21, per¬ 
messi premio. Due settimane dopo 
l'assassinio di Massimo D'Antona 
da parte delle Br-Pcc, l'attenzione 
degli inquirenti si va sempre più 
concentrando sul «fronte carcera¬ 
rio», nel tentativo di comprendere 
se nei mesi precedenti l'omicidio di 
via Adda ci sia stato qualcuno che è 
riuscito a tenere i contatti tra i «pri¬ 
gionieri politici» ancora dietro le 
sbarre e i nuclei clandestini armati 
chesi sono riformati all'esterno. Un 
lavoro enorme, per il quale sarà ne¬ 
cessario molto tempo, ma dal quale 
si spera di poter risalire ad una trac¬ 
cia che possa portare all'individua¬ 
zione degli uomini del «comman¬ 
do». L'ipotesi che si segue è sempre 
la stessa: l'ordine di uccidere lo 
stretto collaboratore di Bassolino 
potrebbe essere venuto dal carcere, 
o quantomeno alcuni «irriducibili» 
potevano essere al corrente dell'in¬ 
tenzione degli altri brigatisti ancora 
in libertà di considerare esaurita la 
fase della cosiddetta «ritirata strate¬ 
gica» e di tornare a impugnare le ar¬ 
mi, Insomma, la sensazione che si 
va rafforzando in questi giorni è che 
ci sia stata una saldatura tra prigio¬ 
nieri e clandestini. 

Nei giorni scorsi, dunque, poli¬ 
ziotti e carabinieri hanno comincia¬ 
to ad esaminare, una per una, le po¬ 
sizioni degli ex terroristi che godo¬ 
no dei benefici carcerari, Nell'ipote¬ 
si che qualcuno, in questo periodo, 
abbia fatto da tramite, portando 


fuori e poi riportando dentro mes¬ 
saggi e indicazioni, C'è da colmare 
un vuoto di molti anni, Infatti, se si 
considera che le Brigate Rosse erano 
praticamente «scomparse» dopo gli 
arresti dei militanti del Pcc respon¬ 
sabili della morte di Landò Conti e 
Roberto Ruffilli e di quelli dell'Ucc 
responsabili della morte del genera¬ 
le Giorgieri, c'è anche da considera¬ 
re che l'attenzione investigativa si 
era - per alcuni versi comprensibil¬ 
mente - allenta¬ 
ta. Del resto per 
tutti gli anni 
Novanta l'attivi¬ 
tà terroristica ri¬ 
conducibile e 
formazioni di ti¬ 
po brigatista è 
stata largamente 
insignificante, 
mentre solo un 
piccolo nucleo 
di brigatisti in 
carcere si era ri¬ 
fiutato di di¬ 
chiarare conclu¬ 
sa l'esperienza 
della lotta arma¬ 
ta, 

Ora c'è la sen¬ 
sazione che 
qualcuno po¬ 
trebbe aver approfittato dell'allenta¬ 
mento delle maglie investigative 
per poter ricompattare un fronte ri¬ 
voluzionario, anche con l'appoggio 
di personeancora interne al mondo 
carcerario, Quindi si stanno passan¬ 
do al setaccio decine e decine di si¬ 
tuazioni. 


Un lavoro delicato, oltreché diffi¬ 
cile, perché c'è il rischio di crimina¬ 
lizzare un'intera area e perché po¬ 
trebbe diffondersi la convinzione - 
errata - che qualcuno sia pensando 
ad un «giro di vite» generalizzato, 
magari ostacolando il percorso di 
coloro i quali, deposte le armi, si 
stanno faticosamente reinserendo 
nel mondo del lavoro o nel volonta¬ 
riato, No, I piani sono distinti: da 
un lato ci sono alcuni accertamenti 


necessari, quanto doverosi: dall'al¬ 
tro ci sono i «diritti» dei carcerati, 
che nessuno intende mettere in di¬ 
scussione. Si vuol solo capire - ed 
eventualmente intervenire-se ci sia 
stato qualcuno che in questi mesi 
abbia approfittato di permessi o al¬ 
tri benefici per fare il «postino» tra 


irriducibili e nuovi brigatisti, 

C'è poi un secondo aspetto che 
sta attirando l'attenzione degli inve¬ 
stigatori: nell'arcipelago degli ex e 
nuovi terroristi irriducibili, c'è in 
questo momento un vero e proprio 
«scontro», nella prospettiva di assu¬ 
mere un ruolo di leadership tra le 
frange più estreme (e violente) del 
cosiddetto «mondo antagonista». 
Da un lato ci sono le nuove Br-Pcc, 
le quali con l'omicidio di D'Antona 
hanno voluto 
anche lanciare 
un forte segnale 
nei confronti di 
tutti coloro che 
pensano che la 
lotta politica 
debba essere 
condotta - in 
questa fase - 
non solo con le 
parole, ma an¬ 
che con gesti 
violenti, Un 
tentativo di¬ 
chiarato nero su 
bianco nella ri¬ 
vendicazione 
dell'assassinio, 
là dove si lancia 
un appello agli 
estremisti «an- 
timperialisti» e a tutti i rivoluzionari 
di abbandonare il terreno dello 
«spontaneismo» e di lavorare per la 
costruzione del Partito comunista 
combattente. Dall'altro ci sono set¬ 
tori della galassia brigatista, i quali 
ritengono che non è questo il mo¬ 
mento per riprendere le armi, ma è 


meglio agire dall'interno del «movi¬ 
mento» in attesa che i tempi matu¬ 
rino. In pratica l'opzione armata è 
esclusa, ma solo per il momento, 
Tutte e due le «fazioni», se così si 
può dire, agiscono «da partito». 

Secondo gli esperti, al dibattito o 
allo scontro faranno seguito docu¬ 
menti e prese di posizione. E tutti 
aspettano che prima o poi gli stessi 
brigatisti irriducibili in carcere pren¬ 
dano una posizione sull'omicidio 
D'Antona da far filtrare all'esterno, 
Mail rafforzamento dei controlli se¬ 
guito all'assassinio ha probabilmen¬ 
te impedito che fino ad ora il con¬ 
fronto tra «prigionieri», necessario 
per elaborare un testo comune, si 
sia verificato, In questo contesto, c'è 
da registrare, hanno preso la parola 
anche alcuni esponenti del cosid¬ 
detto mondo antagonista, i quali, 
curiosamente, nei loro siti internet 
non solo hanno messo in discussio¬ 
ne il fatto che i brigatisti che hanno 
ucciso D'Antona siano veri brigati¬ 
sti, ma hanno anche ipotizzato che 
dietro l'omicidio possa esserci lo 
zampino di qualche servizio segreto 
il quale, attraverso il ritorno delle 
Br, mirerebbe a criminalizzare l'in¬ 
tera area dell'antagonismo sociale. 
Una presa di posizionechedimostra 
(al di là o meno della veridicità del¬ 
l'ipotesi) cornei terroristi siano dav¬ 
vero isolati, Ma le nuove Br-Pcc 
hanno come modello le ultime Raf: 
isolate politicamente, ma efficienti 
e sanguinarie militarmente. E poi 
clandestine e rigidamente comparti- 
mentateal loro interno. Un nemico 
pericolosissimo, difficile da scovare. 


ROMA Lontanissimi su tutto. Ep¬ 
pure accumunati dalla lotta al terro¬ 
rismo. Ieri mattina a Botteghe Oscu¬ 
re, si sono reincontrati Veltroni e 
Bertinotti. Un incontro che stavolta 
davvero dovrebbe aver messo la pa¬ 
rola fine sulla polemica a sinistra 
scoppiata all'indomani dell'assasinio 
di D'Antona. Quattordici giorni fa, il 
timore - da parte di Rifondazione - 
che «la lotta alla violenza» servisse da 
paravento per mettere la sordina a 
qualsiasi forma di opposizione e il ti¬ 
more- da parte della Quercia - che in 
qualche modo si ricreasse, come ven- 
t'anni fa, una sorta di «zona grigia» 
utilizzabile dai terroristi aveva creato 
polemiche incandescenti. E una reci¬ 
proca diffidenza. Superata dall'incon¬ 
tro di ieri, Insomma, sul tema della 
violenza politica, i due maggiori par¬ 
titi della sinistra, condividono analisi 
e iniziative. Per usare le parole di Ber¬ 
tinotti, al termine dell'ora e un quar¬ 
to di colloquio, diesseeRifondazione 
concordano sulla necessità «di salva- 
guadare il quadro democratico con 
una azione comune». 

I due partiti dunque riprendono a 
parlarsi «sgombrando il campo da re¬ 
ciproci pregiudizi». Detto questo, pe¬ 
rò, i contrasti restano tutti. Sulla 
guerra, innanzitutto. Di qua chi cre¬ 
de che la «pulizia etnica» non si pos¬ 
sa fermare con la guerra, di là chi cre¬ 
de che la comunità internazionale 
non potesse restare inerme. Ma dis¬ 
sensi anche sulla politica sociale, sul¬ 
le scelte economiche. Dissensi, però- 
è forse questo il senso dell'incontro - 
più che legittimi. Per farla breve: «I 
Ds sono garantiti che la nostra oppo¬ 
sizione resta su un terreno esclusiva- 
mente politico e che ovviamente, 
bandisce ogni forma di violenza e di 
aggressività verbale. D'altra parte cre¬ 
diamo che Rifondazione debba essere 
garantita che i Ds non pensano asso¬ 
lutamente che il nostro partito sia 
permeabile o addirittura interessato a 


forme di conflitto violento o aggres¬ 
sivo». Fine della querelle, dunque. 
Ma resta il tema della violenza. Ecosì 
mentre Veltroni sempre ieri mattina 
ha voluto incontrare Olga e Valenti¬ 
na D'Antoni, la moglie e la figlia del 
professore assassinato - un incontro 
personale, volutamente avvolto nel 
riserbo -, D'Alema ha dedicato gran 
parte di una trasmissione su «Italia 
Radio» a discutere di terrorismo e 
delle sue origini. Una domanda in 
particolare riguardava l'inchiesta sul¬ 
l'omicidio, le ragioni del perché gli 
investigatori insistano a cercare un 
collegamento fra nuoveevecchie Br, 
Il premier ha risposto così: «Si cerca 
in quella direzione perché gli inqui¬ 
renti ritengono che vi sia un rappor¬ 
to tra i gruppi estremisti che hanno 
deciso di ricostituire il partito armato 
e persone, latitanti, appartenenti alle 
vecchie Br. Gli inquirenti indagano 
sulla base degli indizi e non della ri¬ 
flessione filosofica sugli album della 
sinistra: questo è un dibattito, un di¬ 
scorso simpaticamente giornalisti- 
co». Certo, aggiunge, in passato an¬ 
che a sinistra ci sono stati «fenomeni 
mostruosi». Lo stalinismo ma anche 
Milosevic che si presenta come «uo¬ 
mo di sinistra». E forse - aggiunge - 
non èun caso cheil documento delle 
Br solidarizzi col regime di Belgrado. 
«C'è lo stesso disprezzo della vita 
umana». Noi, conclude, da tempo 
«abbiamo rotto con gli aspetti "sini¬ 
stri" di una certa sinistra». E a chi 
scrive sui muri orribili slogan defi¬ 
nendolo a«assassino» cosa risponde? 
«lo vivo con angoscia questa guerra 
ma non per la provocazione di qual¬ 
che estremista: la vivo con angoscia 
quando la mattina accendo il televi¬ 
deo per sapere se la Nato ha sbagliato 
qualche obiettivo, perché mi sento 
corresponsabile di una scelta tragica 
ma inevitabile. Questi quattro cial¬ 
troni che ci chiamano assassini non 
mi impressionano, sono una farsa». 


■ L'IPOTESI 
PREVALENTE 

Dal carcere 
l'ordine 
di uccidere? 

Una saldatura 
fra «prigionieri» 
e clandestini 

La vedova 
di Massimo 
D'Antona, 
Olga 
Di Serio 
e la figlia 
Valentina 




Giovedì 3 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Cremona ore IO: Politecnico, con studenti e professori 
Cremona ore 11: Ospizi riuniti 

Bergamo ore 13: con i candidati e le forze economiche e 
sociali 

Settimo Milanese ore 17: Piazza Municipio con Trentin 
Giuliano Milanese ore 18.30: Piazza Di Vittorio 
Milano ore 21: Teatro Nuovo su "Dall'Euro all'Europa: 
lavoro, sviluppo, integrazione 11 presiede Ghilardotti, 
con Cofferati, Trentin 


intanto a... 

Riccione ore 21: Elena Paciotti 

Sassuolo ore 20.30: Cesare Salvi 

Pescara ore 11] Teramo ore 16: Pietro Polena 

Napoli ore 17 Hotel Terminus sul tema deH'immigrazìone; 

ore 19 Galleria Scarlatti al Vomero; ore 22.00 discoteca 

Upstroke: Giorgio Napolitano 

Buonconvento (Si) ore 21: Claudio Burlando 

Palermo ore 9.30 scuola G. Fava; ore 11 con i pensionati; 

Trapani ore 15, cantieri navali: Claudio Fava 


Venerdì 4 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Pontedera ore 11.30, Palestra comunale (via Marconcini), 

con Associazione Piccoli e medi imprenditori 

San Rossore ore 13: nel parco con gli ambientalisti 

Firenze ore 15.30, Teatrotenda, 

con Associazione regionale pensionati 

Montecatini ore 78.30, manifestazione pubblica 

Arezzo ore 27.30, Piazza S. Agostino 


intanto a... 

Bolzano ore 70; Verona ore 17\ Nogara ore 21: 

Elena Paciotti 

Milano ore 10 Sunia; ore 12 con lavoratori PPTT; 

ore 14.30 inaugurazione sezione Alfa; Gardone ore 78; 

Brescia ore 27 con sindaco Corsini: Bruno Trentin 

Gittoni ore 17.30 Teatro Valle; Avellino ore 79 piazzetta 

Verdi; Giorgio Napolitano 

Pontedera ore 7 7.30; Massa Carrara ore 7 7.30; 

Aulla ore 27: Claudio Burlando 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


RASSEGNE 

ARomaeMilano 
i film di Cannes 


Il «dietro lequinte» in festival 

«Backstage», a Bologna la prima rassegna dedicata ai making off 


RAIUNO 

«Domenica in» 
scopre la fiction 


Romani emilanesi potranno vedereinanteprima lo¬ 
do sopra mi madre, il film di Pedro Almodóvar 
trionfatore dell'ultimo festival di Cannes. La pelli¬ 
cola sarà il pezzo forte delle due rassegne citta¬ 
dine: 30 opere, tutte in versione originale, in 
gran parte provenienti dalla «Quinzaine des reali- 
sateurs», dal concorso, da «Un certain regard» e 
dalla «Semaine de la critique». Registi e attori 
accompagneranno i film per presentarli al pubbli¬ 
co: tra questi, da Belgrado, Lazar Ristovski, atto¬ 
re in Underground e La polveriera e ora alla sua 
opera prima come regista con Belo Odelo, Elise 
McCredie dall'Australia (Strange fits of passioni 
accompagnata dall'attrice protagonista Michela 
Noonan, Serdar Arkar dalla Turchia per Gemide . 
A Roma la rassegna sarà ospitata, fino al 6 giu¬ 
gno, nei cinema di Trastevere; a Milano si trasfe¬ 
rirà dal 9 al 15 in varie sale del centro. 


BRUNO VECCHI 

MILANO C'era una volta il «ma¬ 
king off». Con il tempo, è rimasta 
la locuzione inglese, ma l'ostico 
making si ètrasformato in un più 
comprensibile «backstage». Che 
rende meglio l'idea del dietro le 
quinte e della sbirciatina furtiva al¬ 
la verità che si nasconde oltre l'ap¬ 
parenza dello spettacolo. «Backsta¬ 
ge» come summa di professionali¬ 
tà, di fatica, di tempi morti, di pro¬ 
ve e ri prove, di sedute di trucco e di 
parole furtive con le quali, spesso, 
si racconta altro dal film, dalla pub¬ 
blicità, dal servizio di moda che si 


sta girando. «Backstage» per vedere 
di nascosto l'effetto che fa essere lì, 
insieme ai divi, alle modelle, ai tec¬ 
nici del suono e ai microfonisti, 
senza essere nessuno di loro: un po' 
portoghesi e un po' protagonisti. 

Non a caso il dietro le quinte è 
diventato di moda. E altrettanto 
non a caso, al «backstage» è stato 
dedicato un festival (in programma 
alla multisala Odeon di Bologna 
dal 9 al 12 giugno). Un'idea niente 
male. In controtendenza rispetto 
all'esaltazione dell'apparenza e del 
bello levigato che è, solitamente, il 
prodotto finito. Un'idea che, attra¬ 
verso la finzione (perché anche il 
backstage, come un film, è finzio¬ 


ne) si riappropria di frammenti di 
realtà. Che, a Bologna, saranno rac¬ 
contati in più di un centinaio di fil¬ 
mati (50 di cinema, 55 di pubblici¬ 
tà, 10/15 di teatro), che partecipe¬ 
ranno ad un concorso. Dove, se 
non il migliore, almeno si può ave¬ 
re la speranza che vinca il più sin¬ 
cero. 

Nel cartellone del dietro le quin¬ 
te non mancheranno i brani classi¬ 
ci, com eli cinema secondo Bertolucci 
girato da Gianni Amelio sul set di 
Novecento. Né mancherà l'occasio¬ 
ne per incontri, dibattiti, concerti 
e anteprime. Ad esempio 14 minu¬ 
ti di Tobia, il nostromo del tempo, 
cortometraggio di animazione di 


Caterina Ponti, da una favola illu¬ 
strata di Paolo Di Orazio. Ai i più 
modernisti e high-tech, invece, 
verrà offerto il «backstage» di Ma¬ 
trix. Ai più concettuali spetterà un 
montaggio dell'opera di Saul Bass, 
geniale autore di straordinari titoli 
di testa, e un lungo viaggio di tre 
ore nel cinema di Truffaut. Ai cal- 
ciofili, infine, in regalo un saggio 
di comunicazione sportiva sul Bo¬ 
logna calcio, seguito da una mo¬ 
stra fotografica di Oliviero Tosca¬ 
ni. Di tutto di più, insomma. Però 
rigorosamente osservato da dietro 
I e spai le. In quell'angolo di cinema 
che è ancora cinema ma che già 
sconfina nella quotidianità. 


Domenica in si apre alla fiction, M ichele Santoro 
andrà in onda il martedì, il giovedì torna Scom¬ 
mettiamo che?, Renato Zero si prepara a un suo 
C'era un ragazzo, e il pomeriggio toccherà a Pao¬ 
lo Limiti. Sono le novità di Raiuno per la prossima 
stagione, «sulle quali - dice il direttore di rete 
Agostino Saccà - stiamo ragionando». Per Dome¬ 
nica in la rete si appresta a varare un progetto 
che «terrà conto della mutata realtà tv: Quelli 
che il calcio - dice Saccà - è ormai leader tra le 
15 e le 17. Quando il programma più nazional po¬ 
polare della tv domenicale va in onda sulla se¬ 
conda rete, la prima deve adeguarsi. L'idea è 
proporre in quella fascia formule nuove, magari 
anche una fiction, come accadeva ai tempi di 
Pippo Baudo». Su Raiuno è in arrivo anche Zero: 
«daremo in diretta uno dei concerti dagli stadi 
italiani, nei prossimi giorni». 


Bellocchio: «Lo spot inquina» 

MadaVirzì aD'Alatri i registi italiani non li snobbano 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Un grande come Coppola rifà un 
grande come Fellini per vendere banali 
tazzine di caffè (seppure di una marca ul¬ 
tra-raffinata e con tendenza al mecenati¬ 
smo)? Beh, tra gli italiani - che contano 
probabilmente la più alta percentuale di 
i n cursi on i d'autoren el mon do degl i spot - 
davvero nessuno si stupisce. Nési scanda¬ 
lizza. Per la pubbl icità ci sono passati tutti 
o quasi. Da Tornatore, che ha propagan¬ 
dato collant dirigendo la coppia Bande 
ras-M azzao, più di recente, telefonini gra- 
zieall'ugoladi BocelliaPaoloVirzì,chesiè 
mosso tra i I caci ucco precotto e un a noti s- 
sima casa automobilistica francese. Per 
non parlare di esempi ormai passati alla 
storia (se non del cinema, almeno del co¬ 
stume): Sergio Leone, i Taviani, lo stesso 
Fel lini. 

C'èaddirittura una generazione, quella 
dei quarantenni, che si è letteralmente 
formata sui set pubblicitari. Vedi Daniele 
Luchetti, affettuosamente preso in giro 
dall'amico Nanni Moretti in unascenadi 
Aprile che ci trasporta con scetticismo 
tra rigatoni al sugo e tovagliette a scac¬ 
chi. O Alessandro D'Alatri. Cheproprio 
dallo spot ha cominciato e che non è 
affatto pentito. «La pubblicità l'ho fatta 
e la faccio tuttora. È molto divertente e 
spesso dispone di strumenti e tecnolo¬ 
gie che il cinema italiano neanche se le 
sogna ma che a Hollywood, vedi Juras- 
sic Park, sono normale amministrazio¬ 
ne. Per un giovane regista c'è tutto da 
imparare, per i tecnici non ne parliamo 
neppure, il 90% di loro non lavorereb¬ 
be senza gli spot». 

Né è dispiaciuto, l'uomo che ha spe¬ 
dito la Lavazza in paradiso e ha salvato 
mille volte Massimo Lopez dal plotone 
d'esecuzione, che la llly abbia chiama¬ 
to stavolta uno straniero, come anni fa 
accadde per la Coop e Woody Alien. 
«Anzi, è curioso che Coppola sia venu¬ 
to a girare in Italia, mentre a me, anni 
fa, mi avevano mandato a New York... 
Comunque questo dimostra che in 
pubblicità c'è un interscambio di espe¬ 
rienze che manca del tutto nella men¬ 
talità del nostro cinema». E così, dopo / 





LACAMPAGNA 


giardini dell'Eden, D'Alatri sta già lavo¬ 
rando a due nuovi copioni più un do¬ 
cumentario su Pasolini, ma non rinun¬ 
cia allo spot: ha appena finito di girare 
la campagna per un salumificio con 
Marina Massironi (la «donna» di Aldo, 
Giovanni & Giacomo) protagonista. 
Non dice mai di no? «Certo, spesso. 
Quando non condivido il contenuto 
perché per esempio colpisce negativa- 
mente l'immaginario dei bambini o 
promuove prodotti di paesi razzisti o 
inneggia alla velocità. Oppure quando 
mi offrono soggetti poco interessanti: i 
classici detersivi epannolini...». 

Etica sì, ma nessun pregiudizio con¬ 
tro lo spot in sé. Persino Marco Belloc¬ 
chio, autore praticamente vergine da 
questo punto di vista, non ne fa una 
questione morale (o di correttezza poli¬ 
tica) ma essenzialmente estetica. «Il ri¬ 
schio è di drogarsi di pubblicità e non 
riuscire più a distinguere i due linguag¬ 
gi. La pubblicità deve creare consenso, 
il cinema dovrebbe creare immagini 
originali. In questo senso lo spot inqui¬ 
na». Ma l'autore della 
Balia non è senza pec¬ 
cato. «Anch'io, quin¬ 
dici anni fa, ho girato 
uno spot di otto se¬ 
condi per l'Arbre Ma- 
gique». Una mattinata 
di lavoro appena che 
non ha lasciato nes¬ 
sun segno. «Perché 
l'ho fatto? Per i soldi. 

E tuttora, se proprio 
avessi bisogno, accetterei perché credo 
di avere le idee abbastanza chiare da 
non farmi danneggiare dal ritmo degli 
spot». Che Bellocchio trova barocco e 
contemporaneamente superficiale. 
Mentre D'Alatri, ovviamente, lo giudi¬ 
ca stimolante. «Il mezzo, come diceva 
McLuhan, è anche il messaggio. E in 
un mezzo statico come la tv le uniche 
cose belle e vitali che vedo sono pro¬ 
prio gli spot». Ma non la vede così Bel¬ 
locchio: «È come se la pubblicità com¬ 
prasse la migliore fantasia. Capita di 
vedere film di una rozzezza assoluta e 
poi, quando chiedi chi l'ha fatto, ti di¬ 
cono cheèun pubblicitario». 


Alessandro 
D'Alatri 
Sopra, Marco 
Bellocchio 
In alto, Coppola 
e Ghini sul set 


Coppola, un caffè con Bellini 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Massimo Ghini, conciato 
come lo sceicco bianco di Fel lini, 
imita Sordi cantando sull’altalena 
«Goodbye my piccola / ti porterò 
a New York». Poi salta giù e plana 
ai piedi di Valentina Cervi, di¬ 
messa e intristita come la Wanda 
del celebre film (in tasca la ragaz¬ 
za ha una fotografia spezzata del 
fidanzati no soldato). L'eroe da fo¬ 
toromanzo, miticamente avvolto 
in una luce arancione, la invita al 
bar a bere due tazzine di caffè. 
«Straordinario», scandisce lui con 
aria da marpione. Ma ecco che ir¬ 
rompe sua moglie in Vespa, che 
lo richiama all'ordine. Sicché la 


ragazza, di nuovo sola, si ritrova 
sconsolata in fronte al barista. 
Può finire così? No, e infatti la fo¬ 
tografia come per magia si ricom¬ 
pone e appare il soldatino in car¬ 
ne e ossa. «Il momento più extra¬ 
ordinario di ogni giorno», recita 
una didascalia in rosso. 

Per la sua nuova campagna 
pubblicitaria lllycaffè ha fatto le 
cose in grande. Uno spot d'autore 
firmato niente di meno che da 
Francis Ford Coppola, con foto¬ 
grafia di Vittorio Storaro e sceno- 
grafiedi Dean Tavoularis, più una 
sontuosa festa l'altra sera nel cuo¬ 
re di Trastevere per presentare l'i- 
niziativa, partita ieri sui telescher¬ 
mi. Atmosfera delle grandi occa¬ 
sioni a Villa Sospisio: con proie¬ 


zione in anteprima dello spot (un 
minuto e cinquanta secondi, con 
montaggi da 60 e 15 secondi), 
Coppola, Ghini e la Cervi inse¬ 
guiti dai giornalisti tra un antipa¬ 
sto e un bicchiere di fragolino, 
forze deU'ordine mobilitate nel¬ 
l'attesa del l'ambasciatore ameri¬ 
cano e un parterre di personaggi 
dello spettacolo: da Mara Venier 
a Claudia Pandolfi, daMarco Bel¬ 
locchio ai fratelli Taviani, e poi 
Enrico Lo Verso, Gillo Pontecor- 
vo, Bud Spencer, Giulio Scarpati, 
Daniela Poggi, Marco Risi, Pa¬ 
squale Squitieri, Stefania San- 
drelli, Alessandro Gassman, 
Franco Nero, Lina Wertmùller, 
Anna Galiena, Giuliano Montal- 
do, Leopoldo Trieste, Eia Weber, 


eccetera eccetera. Tutti stretti at¬ 
torno al barbuto regista del Padri¬ 
no, di buon umore al punto da 
parlare al microfono in un colo¬ 
rito italiano che s’è conquistato 
l’applauso dei presenti. Nel grup¬ 
po anche Leopoldo Trieste, che 
nello Sceicco bianco faceva il po¬ 
vero marito tradito e adesso, nel¬ 
lo short pubblicitario, si diverte a 
interprete il regista con megafo¬ 
no e abito bianco. Quando si di¬ 
ce la memoria storica... Assente 
giustificato Alberto Sordi, pare 
reduce da un brutto taglio alla 
fronte e quindi restio a mostrarsi 
in pubblico. 

Girato a Ostia nei mesi scorsi, 
lo spot è un omaggio felliniano 
che Coppola deve aver vissuto 
come un’amabile vacanza. Sin da 
quando, incontrando Ghini in 
un hotel romano per «provinar- 
lo», improvvisarono in coppia il 
celebre salto dall'altalena. Rin¬ 
viato il film su Cuba, il regista 
americano non vuole parlare di 
nuovi progetti. «Sto scrivendo», 
dice. E probabilmente si tratta di 
queirimpegnativo film sulla Ro¬ 
ma imperiale trasportata a New 
York di sui si favoleggia da tem¬ 
po. Amico di vecchia data degli 
llly, per i quali ha disegnato an¬ 
che una collezione di tazzine e 
piattini variamente combinabili 
e decorati con foglie d’ulivo, 
chicchi di caffè, alloro ed erba, il 
regista plaude alla lezione di Fel - 
lini rimpiangendo la grandezza 
del cinema italiano, assimila il 
colonnello Kurtz di Apocalypse 
Now a Milosevic auspicandone 
«la resa totale e incondizionata», 
e sostiene il cinema indipenden¬ 
te americano contro le pigrizie di 
Hollywood. Naturalmente anche 
lui beve solo lllycaffè, che defini¬ 
sce «uno dei momenti più belli 
della mattina», edicedi non aver 
fatto lo spot per soldi, come del 
resto Valentina Cervi e Massimo 
Ghini, entrambi molto impegna¬ 
ti. La giovane attrice, reduce da 
un noir di Tom Connelly girato 
in Inghilterra, sarà la protagoni¬ 
sta di La via degli angeli, piccolo 
film che Pupi Avati dedica alla 
madre da poco scomparsa, men¬ 
tre l’attore romano sta girando in 
Spagna un film americano di Ro¬ 
bert Young, Road to Santiago, nel 
quale intrepreta accanto ad Anne 
Archer e Charlton Heston un 
giornalista italiano alle prese con 
un'indagine scottante. 
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A dieci anni 
da quel terribile 
giugno 
ancora viene 
negato al le vitti me 
di rivelare 
al mondo 

il proprio tormento 
Nel nome del figlio 
la scelta 

di documentare 
la morte 



Pochino 
Il massacro 
di Primavera 

Allevittimeènegata la memoria 
DingZlin, MadreCoraggio cinese 


GIANNI SOFRI 

Ricorre quest'anno il decimo 
anniversario dei tragici eventi 
della Tiananmen. Il governo ci¬ 
nese ha sostenuto per anni che 
le vittime di allora furono non 
più di una sessantina. Ma nel 
1996 cifre ben diverse, lasciate 
filtrare da fonti ufficiali cinesi, 
sono state pubblicate da un 
giornaledi Hong Kong. 

A Pechino (secondo un rap¬ 
porto interno della Pubblica Si¬ 
curezza), ci sarebbero stati 623 
morti e 11.570 feriti tra i civili, 
45 morti e 6240 feriti tra i mili¬ 
tari. Novità importante, ci sa¬ 
rebbero stati morti - fino a rag¬ 
giungere la cifra complessiva di 
931- non solo a Pechino, ma 
anche a Chengdu, Wuhan, 
Guiyang, Harbin, Zhengzhou, 
Lanzhou. 

Cifre ritenute gravemente er¬ 
rate per difetto dalle organizza¬ 
zioni internazionali per i diritti 
umani, che hanno parlato di 
migliaia di vittime. Fra l'altro, ci 
sono forti dubbi sulle cifre che 
indicano i morti e i feriti fra i 
soldati: il governo avrebbe inte¬ 
resse a dare la sensazione che ci 
siano stati «scontri armati», an¬ 
ziché un massacro. Ding Zilin, 
un'assistente di filosofia all'U¬ 
niversità di Pechino, perse un 
figlio di 17 anni in quella notte 
fatale. Pochi giorni dopo, con 
l'aiuto del marito Jiang Peikun 
(anch'egli professore di filoso¬ 
fia), iniziò un'opera 
difficile e dolorosa: 
rintracciare i fami¬ 
liari delle vittime 
della Primavera 
dell'89, i mutilati e 
gli invalidi; farne 
una sorta di catalo¬ 
go per tenerne viva 
la memoria. Una 
memoria che era 
stata invece negata. 

Non solo migliaiadi 
famiglie avevano 
perso una persona 
cara, e migliaia di 
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uomini e donne la salute e il la¬ 
voro: a questo si aggiungeva la 
negazione delle dimensioni di 
un evento storico e, con esso, di 
tanti destini individuali. Alle 
vittime era persino vietato, di 
fatto, di rivelare al mondo il 
proprio tormento. 

All'inizio, racconta Ding, c'e¬ 
ra soprattutto un bisogno di en¬ 
trare in contatto con altre fami¬ 
gli e che si trovassero nella stes¬ 
sa situazione, seguendo un bi¬ 
sogno di mutuo conforto. In se¬ 
guito, a questo bisogno prima¬ 
rio si aggiunsero altri scopi. Per 
esempio (e soprattutto), quello 
di ricostruire la verità, cercando 
sopravvissuti e testimoni, spes¬ 
so dovendo vincere la paura di 
ritorsioni e la voglia di dimenti¬ 
care. Poi quello di contestare le 
menzogne del governo, di Li 
Peng e degli altri responsabili 
del massacro. 

E ancora, quello di informare 
l'opinione pubblica sia cinese 
sia straniera, di chiederne la so¬ 
lidarietà e l'aiuto (ancheun aiu¬ 
to m ateri al e per fam i gl i e ri d otte 
in miseria dalla perdita di un fa¬ 
miliare, e per gli invalidi). Ding 
Zilin venne subito esclusa dal 
Partito (ufficialmente, per non 
aver rinnovato la tessera prima 
della scadenza...), quindi priva¬ 
ta del lavoro. In seguito (anche 
di recente), è stata periodica¬ 
mente sottoposta a misure di 
sorveglianza. Per esempio, nel 
1995, quando doveva tenersi a 
Pechino il congresso mondiale 
dell'ONU sulla con¬ 
dizione femminile, 
Ding e suo marito 
vennero pratica- 
mente rapiti, e trat¬ 
tenuti per due mesi, 
per impedire che ap¬ 
profittassero di quel¬ 
la tribuna interna¬ 
zionale per parlare 
della Tiananmen. 
Ufficialmente, ven¬ 
nero inquisiti all'in¬ 
terno di una campa¬ 
gna contro la corru¬ 
zione, accusati di 


Sopra, una 
delle 
immagini più 
famose del 
ragazzo, 
inerme, 
checerca 
di fermare 
la colonna 
di carri armati. 

Accanto, 
dimostrazione, 
una delle tante 
in quei giorni, a 
Pechino, in 
piazza 
Tianamen 


maneggiare cifre sproporziona¬ 
te ai loro introiti. In realtà, oltre 
a toglierli di mezzo per un po' 
di tempo, si cercava di sapere da 
chi venissero i doni umanitari 
che loro si incaricavano poi di¬ 
redistribuire: un tentativo vano, 
naturalmente, anche se Ding e 
Jiang hanno sempreinteso con¬ 
durre le loro attività in maniera 
aperta e trasparente. Già due 
anni prima, nel giugno'93, 
Ding era stata invitata a parlare, 
come rappresentante di una or¬ 
ganizzazione non governativa, 
alla Commissione dell'ONU sui 
diritti umani a Ginevra. 

Sebbene il governo le avesse 
impedito di recarvisi, Ding era 
riuscita a far arrivare a Ginevra 
una relazione scritta. «Una per¬ 
sona - ha scritto Ding - può fare 
molte scelte diverse: io ho scel¬ 
to di documentare la morte». 

Fino ad oggi, Ding è riuscita a 
documentare 155 casi di indivi¬ 
dui morti nella repressione del 
1989. «Non voglio - spiega an¬ 
cora Ding - che queste vittime 
siano morte di una morte ano¬ 
nima in circostanze sconosciu¬ 
te». Per questo, nel decennale 
della Tiananmen, un Comitato 
di parenti delle vittime, capeg¬ 
giato da Ding Zilin, ha chiesto 
alle massime autorità dello Sta¬ 
to di aprire un'inchiesta giudi¬ 
ziaria sulle responsabilità del 



massacro. Questa opera pazien¬ 
te di anni, nella quale Ding è 
aiutata, oltrecheda suo marito, 
da un piccolo gruppo di volon¬ 
tari, ha avuto fra l'altro una 
grande importanza nel tenere 
desta l'attenzione sul problema, 
e anche nel costringere il gover¬ 
no a correggere le sue posizioni 
iniziali (per esempio lasciando 
filtrare i dati sopra ricordati, 
pubblicati dal giornale di Hong 
Kong). 

Ding èstata indicata dal gran¬ 
de dissidente (ora forzatamente 
esule negli USA) Wei Jingsheng 
come la persona che meglio in¬ 
carna la profonda rottura tra re¬ 
gime e popolazione che il mas¬ 
sacro della Tiananmen ha rap¬ 
presentato. Sacerdotessa della 
memoria più chemilitantepoli- 
tica, Ding Zilin è 
tuttavia consapevo¬ 
le di battersi per 
quella che era stata 
la causa di suo fi¬ 
glio: un futuro nel 
quale democrazia e 
diritti umani faccia¬ 
no parte stabilmen¬ 
te del panorama 
della società cinese. 

Ecco le parole con 
cui si conclude un 
suo testo recente: 

«La vita è sacra. Ma 
anche la morte è sa- 
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era. [...] Come popolo cinese 
possiamo avere molti obiettivi e 
sogni da raggiungere, ma penso 
che dobbiamo porre una priori¬ 
tà nello stabilire un sistema mo¬ 
rale in cui una sconsiderata 
noncuranza per la vita umana 
sia lasciata alle nostre spalle. 
Penso che proprio questa sareb¬ 
be la mia risposta se qualcuno 
mi chiedesse perché ho scelto di 
documentare la morte». La Pri¬ 
mavera di Pechino offrì al mon¬ 
do una seriedi straordinarie no¬ 
vità. La prima fu che migliaia di 
giovani (studenti, ma non solo) 
sfidarono il regime senza avere 
punti di riferimento al suo in¬ 
terno. Il «riformatore» Hu Yao- 
bang era stato rimosso dueanni 
prima: i suoi funerali furono 
i'occasione per una delle prime 
manifestazioni del 
movimento. Il segre¬ 
tario del Partito, 
Zhao Ziyang, già 
emarginato da qual¬ 
che mese, fu poi 
messo da parte nel 
corso della Primave¬ 
ra. A differenza, per 
esempio, dalla rivo¬ 
luzione culturale, i 
cui protagonisti era¬ 
no schierati con 
Mao o con i suoi ri¬ 
vali, e ne erano am¬ 
piamente manovra¬ 


ti, questa volta si trattò di un'al¬ 
ternativa autentica al sistema 
del Partito unico, alla dittatura 
mandarinale e all'ortodossia del 
pen si ero marxi sta-l en i n i sta. 

Migliaiadi giovani si battero¬ 
no coraggiosamente per valori - 
la democrazia senzaaggettivi, 
l'individuo - che erano parsi a 
lungo incompatibili con la tra¬ 
dizione politico-culturale cine¬ 
se. 

E un «dis¬ 
senso» radica¬ 
le, esattamen¬ 
te come era 
accaduto nel¬ 
l'Unione So¬ 
vietica, prese 
il posto della 
lotta tra fazio¬ 
ni all'interno 
del Partito. 

La Primave¬ 
ra di Pechino 
generò molto 
ottimismo. Si 
pensò - anche 
da parte di chi 
scrive - che si 
fosse intrapre¬ 
sa una strada 
dalla quale 
non sarebbe 
stato possibile 
tornare indie¬ 
tro. Si ritenne, 
ancora, che 
dove arriva la 
Coca Cola, 
dove arrivano 
i consumi del¬ 
l'Occidente, 
prima o poi, 
necessaria¬ 
mente finisca¬ 
no per affer¬ 
marsi anche i 
valori dell'Oc¬ 
cidente. Era 
un'illusione. 

Può darsi 
che la libertà e 
la democrazia 
siano destina¬ 
te a stare di ca¬ 
sa, un giorno, 
i n tutto i I 
mondo, e che 
in questo sen¬ 
so il cammino intrapreso una 
decina di anni fa in Cina sia ir¬ 
reversibile. 

Ma ciò di cui è stato necessa¬ 
rio convincersi è che le doglie 
del parto di questa nuova socie¬ 
tà - ammesso pure che il parto 
sia destinato a verificarsi - pos¬ 
sono durare per un tempo lun¬ 
ghissimo. Inoltre, non è affatto 
vero che la Coca Cola sia in¬ 
compatibile con una società au¬ 
toritaria. 

Il più grande McDonald's e il 
più grande Kentucky Fried Chi- 
cken del mondo si trovano a Pe¬ 
chino. L'inaugurazione del pri¬ 
mo di essi, nel 1992, fu un au¬ 
tentico evento: nel primo gior¬ 
no, grazie al lavoro di 1000 ad¬ 
detti, vennero servite 40.000 
persone: il record assoluto della 
Compagnia. 

Negli ultimi anni, 
mentre Pechino si 
riempiva di gratta¬ 
cieli, i suoi abitanti 
di telefonini e l'in¬ 
tera Cina di McDo¬ 
nald's e di discote¬ 
che, il regime ha 
elaborato - persino 
con la collaborazio¬ 
ne di alcuni «redu¬ 
ci» dell'89 - un mo¬ 
dello teorico «neo¬ 
autoritario» che va¬ 
riamente compone 
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e fa coesistere marxismo-lenini¬ 
smo econfucianesimo, burocra¬ 
zia «celeste» e capitalismo sfre¬ 
nato, nazionalismo e repressio¬ 
ne. 

In questa sorta di grande con¬ 
tinente - per lo meno da un 
punto di vista demografico - un 
miliardo e trecento milioni di 
persone sono lasciate libere di 
correre come formiche impazzi¬ 
te per arricchirsi, ma non di 
esprimersi in forme diverse da 
quelle di una religione ridotta 
ormai a rito di Stato, senza più 
dei néfede. Tutto questo venne 
allora sottovalutato. 

Il dissenso cinese sembra oggi 
appartenere a una ridotta mino¬ 
ranza che vive tra l'esilio (dove, 
come spesso in questi casi, co¬ 
nosce malinconichedivisioni) e 
le prigioni. Lo scorso anno, mi¬ 
litanti più o meno noti sono 
stati condannati a molti anni di 
carcere per aver fondato, e ten¬ 
tato di registrare al la luce del so¬ 
le, secondo la legge, un Partito 
Democratico. 

In apparenza almeno, il regi¬ 
me siede su un trono molto so¬ 
lido, giocando alternativamen¬ 
te le sue carte sui tavoli della re¬ 
pressione, ma anche di un con¬ 
senso che nasce dalla crescita 
economica e da un nazionali¬ 
smo orgoglioso, alimentato di 
recente anche dagli improvvidi 
missili caduti sull'ambasciata di 
Belgrado. 

A dieci anni da quei fatti e da 
quel momento che parve epo¬ 
cale, l'oblio sembra dunque af¬ 
fermarsi sulla memoria e sulla 
sete di giustizia. Ma il dissenso 
cinese, malgrado la repressione, 
resiste e chiede il nostro aiuto. 
Ci chiede, fra l'altro, di non ac¬ 
cettare la retorica dei «valori 
asi ati ci » e di una pseudo-alterità 
dell'Oriente. Come ha scritto lo 
scienziato dissidente Fang Li- 
zhi, «se il movimento di Tia¬ 
nanmen ha provato qualcosa, è 
che il popolo cinesevuole la 
stessa libertà di tutti gli altri. I 
cinesi non hanno unsistema di 
valori diverso dal resto del 
mondo». 

Nella Primavera di Pechino - 
e di altre città della Cina - fece 
la sua comparsa anche un'altra 
idea prima di allora assente dal¬ 
la tradizione politica cinese: la 
non-violenza. In un Paese adu¬ 
so agli scontri armati (si trattas¬ 
se dei veleni epugnali del Palaz¬ 
zo o degli scontri di massa con 
bastoni e fucili), si videro circo¬ 
lare volantini che citavano 
Gandhi. 

E soprattutto, si vide operare 
una resistenza non-violenta nei 
fatti, che affrontava il potere a 
mani nude, con coraggiosa fi¬ 
ducia. Non a caso, la foto-sim¬ 
bolo della Primavera rimane 
quella del giovane Wang Weilin 
che danza inerme davanti a un 
carro armato. Oggi, Ding Zilin, 
Madre Coraggio e sacerdotessa 
della memoria, ci appare come 
il simbolo el'espres¬ 
sione più matura 
della paziente conti¬ 
nuità di una resi¬ 
stenza che attende 
tempi migliori per la 
Cina. Anche per 
questo, nel decenna¬ 
le della Tiananmen, 
la giuria del Premio 
internazionale Ale¬ 
xander Langer ha 
deciso di assegnare 
quest'anno il premio 
a Ding Zilin e a suo 
maritojiang Peikun. 
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Bersani crìtica 
il caro-benzina 

■ Il confronto tra i prezzi medi dei carburanti in Italia e in 
Europei «nonèancoraconvincente» e«controlliamo 
settimana per settimana la situazione». Il ministro del¬ 
l'Industria Pierluigi Bersani riaprecosì la polemica con 
i petrolieri eannunciachegli «manderà gli elaborati del 
ministero» chiedendo delle spiegazioni. «I paragoni- 
ribatte il presidentedell'Llnione Petrolifera, Pasquale 
DeVita -vannofatti su dati omogenei: nonsi possono 
confrontarei prezzi italiani conquelliUesenzatener 
conto dellediversemetodologiedi vendita». «In Italia - 
spiega-il 75-80%dei distributori èassistitodal benzi¬ 
naio, con una maggiorazionedi 50 lireal litro rispettoal 
resto d'Europa doveèormai diffuso il self Service». Per 
recupera recompetitività, anchesui prezzi, secondo De 
Vita, va ridotto il numero dei distributori. I ntanto 73 ita¬ 
liani su 100 giudicano il prezzo della benzina in Italia 
«più alto» rispettoal resto d'Europa eil 46%dà colpa 
alletasse. Lo dice un'indaginedella Demoskopea. 


Il ministro per 
il Commercio 
con l'estero 
Piero 
Fassino 
Philip Mark/ Ap 


ROMA Arrivano nuove misure 
per sostenere le esportazioni e 
l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane. Lacommissio- 
neCipeperii commercioestero, 
presieduta dal ministro Piero 
Fassino, hainfatti approvatoun 
insieme di provvedimenti che 
ampliano l'operatività di Sacee 
Simest e portano nuove risorse 
peroltre20.000mi Nardi. 

In particolare-come ha spie¬ 
gato lo stesso ministro Fassino 
al termine della riunione - la 
commissione ha approvato il 
fabbisogno Sace per il 2000, fis¬ 
sandolo in 18.000 miliardi 
complessivi, e stanziato 1.700 



miliardi perfinanziareleleggidi 
sostegno all'export e all'inter¬ 
nazionalizzazione delle impre¬ 
se. Ulteriori 150 miliardi sono 
stati approvati perii sostegno fi¬ 
nanziario edi garanziaallepic- 
colee medie imprese, chesi ag- 
giungonoai 1.000 miliardi giàa 


Aiuti aH'export per 20miia miliardi 

Il Cipeamplia l'operatività di SaceeSmest 


disposizione. I noltre è stato da¬ 
to mandatoallaSimestdi prepa¬ 
rare una riforma del sistema di 
agevolazioni e nuovi strumenti 
finanziari. Infinesonostateam- 
pliatelemodalitàoperativedel- 
ia Simest, per una più efficace 
assistenza agli investimenti 
esteri del I e i m prese i tal i an e. 

11 «pacchetto»di misureadot- 
tatedallacommissionedel Cipe 
contieneancheunaridefinizio- 
nedell'insiemedelleoperazioni 
edellecategoriedi rischio assi- 
curabili dalla Sace, allargando 
l'assicurabiIita a cinque nuovi 
profili di rischio. In particolare, 
vi eneampliatalacopertura assi¬ 


curati va per gli investimenti di¬ 
retti all'estero eviene prevista 
una copertura assicurativa più 
adeguata alle operazioni di fi¬ 
nanza strutturata, tipo project 
financing. Sarà possi bile assi cu¬ 
rare il rischio di mancato recu¬ 
pero dei costi di produzionean- 
che per le controparti private 
estere, finora assicurato solo se 
la controparte era un ente pub¬ 
blico. Èstatainoltrericonosciu- 
ta l'assi cu rabi I itàdel leoperazio- 
ni di «countertrade», ossiapaga- 
mentoin merci,edèstataintro¬ 
dotta l'assicurazione sui rischi 
di mancato rimborso di finan¬ 
ziamenticoncessi perl'acquisto 


di materieprimeosemilavorati 
al l'estero necessari per la produ¬ 
zione di beni destinati all'e¬ 
xport. I nfi ne è stata varata una 
del i bera i n grado d i favori re l'ac¬ 
cesso al credito bancario da par- 
tedellepiccoleemediei imprese. 

«Ledelibere assunte- haspie- 
gato Fassino-costituiscono, in- 
siemeal decretodi riformaSace, 
un passo significativo per am¬ 
pliare l'operatività dell'assicu¬ 
razione pubblica dei crediti al¬ 
l'esportazione, onde renderla 
più rispondente alle esigenze 
concretedi una più efficace pre¬ 
senza internazionaledel nostro 
sistemaproduttivo». 


Fiumicino perde passeggeri (-9%) 

Mastella: «Mal pensa è un flop, rivedere il progetto» 


Contratti anticipati 
per il Giubileo 

Òggi I a fi rma del I a «pace soci al e» 


SILVIA BIONDI 

ROMA Meno 9% a maggio, che si 
somma al meno 10% di aprile. 
Continua il trend discendente di 
passeggeri per lo scalo di Fiumici¬ 
no. I dati vengono dall'ammini- 
stratore delegato di Adr, Gaetano 
Galia. Li ha comunicati ieri in oc¬ 
casione dell'inaugurazione del 
nuovo volo Roma-Atlanta della 
Delta Airlines. Ed è proprio su que¬ 
sti nuovi voli, sulla tanto attesa li¬ 
beralizzazione dei cieli, che Adr 
punta per recuperare una parte del 
traffico (almeno un 2%) perso da 
quando è stata aperta M al pensa ed 
Alitalia ha trasferito sull'hub mila¬ 
nese oltre il 50% dei voli. Il Roma- 


Atlanta è reso possibile dal regime 
transitorio dell'accordo bilaterale 
tra il nostro Governo e quello de¬ 
gli Stati Uniti, in attesa che si 
sblocchi l'accordo di open sky si¬ 
glato al la fi ne del '98. 

Molto dipenderà dalla possibili¬ 
tà di avere l'open sky all'inizio del¬ 
l'autunno. Ufficialmente è solo 
una questione di carte: circa un 
mese fa l'Alitalia ha inviato all'An¬ 
titrust americano la richiesta di 
immunità in seguito all'alleanza 
con Klm e Northwest. Per la rispo¬ 
sta ci vogliono almeno due o tre 
mesi. Galia spinge affinché il Go¬ 
verno acceleri, anche se sono evi¬ 
denti le resistenze di Alitalia sulla 
liberalizzazione. «I Governi devo¬ 
no collaborare - dice l'amministra¬ 


tore delegato di 
Adr - Per noi 
l'open sky è di 
vitale impor¬ 
tanza, ma se 
non c'è la vo¬ 
lontà dei Go¬ 
verni i successi 
non arriveran¬ 
no mai». Fiumi¬ 
cino, fortissi¬ 
mamente pena¬ 
lizzato dall'a¬ 
pertura di Mal- 
pensa, vede nell'arrivo di altri vet¬ 
tori la possibilità di recuperare il 
traffico emigrato verso Milano o, 
in molti casi, verso gli altri aero¬ 
porti regionali. Perché il dato che 
fa riflettere è che l'apertura di Mal- 


pensanon è ancora riuscita nell'o¬ 
perazione di travasare i passeggeri 
su Milano e toglierli così alle altre 
compagnie che fanno riferimento 
agli hub europei. Quello che per 
ora è successo è che in molti casi, 
grazie allo scalo in aeroporti regio¬ 
nali, le compagnie straniere conti¬ 
nuano ad alimentare i propri hub 
di Francoforte piuttosto che di 
Amsterdam. A scapito di Mal pen¬ 
sa, Fiumicino ed Alitalia. 

Un'operazione, Malpensa, che 
per ora si presenta in perdita. Tan¬ 
to che si stanno intensificando le 
spinte per rivedere, entro metà 
giugno, il decreto Burlando, modi¬ 
ficandolo in modo da stoppare il 
trasferimento definitivo di tutti i 
voli da Linate a Malpensa. Ieri Cle¬ 


mente Mastella è stato esplicito: 
«Va ripensato il progetto che fa 
perno esclusivamente su Malpen¬ 
sa, perché lo scalo non riesce a te¬ 
nere testa ai suoi compiti, è un 
flop. Tanto vale bloccare il trasferi¬ 
mento dei voli da Li nate». 

Intanto in Alitalia continuano le 
tensioni sindacali. Dopo l'annun¬ 
cio dello sciopero degli assistenti 
di volo il 23 giugno, si allarga il 
fronte della fibrillazione contrat¬ 
tuale. Il personale di terra preme 
per l'integrativo, fermo da nove 
anni. Riguarda 10.000 lavoratori. 
Una categoria che tre anni fa ha 
pagato la ristrutturazione azienda¬ 
le con 1.500 esuberi. A ristruttura¬ 
zione avvenuta, i lavoratori, azio¬ 
nisti o no, vogliono i contratti. 


ROMA Anticipo di tutti i contrat¬ 
ti dei servizi pubblici chesono in 
scadenza nel Duemila, regole 
certecontro il lavoro nero esom- 
merso, rispettodei contratti di la¬ 
voro anche nelle microimprese 
che sorgeranno come funghi 
nellafiliera dei gadget del Giubi¬ 
leo. Stamani a Pai azzo Chigi si si¬ 
gla il patto d'intenti chedovreb- 
be regolare la pace giubilare. La 
stesura di questo accordo tra le 
parti sociali, le stesse che hanno 
firmato il patto di Natale, erauno 
degli ultimi lavori su cui era im¬ 
pegnato in prima persona Massi¬ 
mo D'Antona, l'economista e 
consulentedi Bassolino trucida¬ 
to dall eBr. 

Al I af i rma d i staman i segu i ran - 


no duetappedi verifica: il 30 lu¬ 
glio il monitoraggiodefinitivodi 
tutti i problemi, il 30 novembre 
lapossibilitàdi metterein pratica 
gli intenti. «È una grande scom¬ 
messa - spiega Stefano Bianchi, 
segretario generai e dell a Cgil Ro- 
ma-Lazio - Il Duemila non sarà 
un annofacile,enon soloperRo- 
ma.Tralafinedel'99el'iniziodel 
Giubileoscadonotutti icontratti 
dei trasporti e quello della Tele 
com. Stiamo parlando di effetti 
che possono essere devastanti, 
anche per letensioni eletrasfor- 
mazioni che ci sono in quelle 
aziende». 

Trai contratti ei settori interes¬ 
sati dalla pace giubilare, ancheil 
commercioeil turismo. 


■ VERTENZA 
ALITALIA 

Oltre lo sciopero 
degli assistenti 
di volo 
in sofferenza 
il personale 
di terra 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■118 

024 

0 27 

479 

CALP 

3,01 

3,08 

2,59 

3,23 

5788 

FINMECC W 

0,05 

■0,76 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,94 

3,66 

5,44 

7,59 

13312 

RINASCEN RW 

0,45 

0,61 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,45 

■0,53 

0,40 

0,56 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,33 


194 

247 

4527 

CALTAGIR RNC 

0,84 

■5,08 

0,80 

0,93 

1626 

FINMECCANICA 

0,86 

■0,29 

0,77 

1,11 

1681 

MERLONI 

4,01 

■0,35 

4,00 

4,88 

7745 

RINASCEN RNC 

3,97 

0,40 

3,55 

5,35 

7695 

UNIPOL W 

0,55 

■6 66 

038 

060 

0 

ACQUEP0TAB 

3,90 


3,50 

537 

7551 

CALTAGIRONE 

0,95 

0,96 

0,86 

0,98 

1826 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,91 

■0,26 

1,78 

2,46 

3718 

RINASCEN W 

1,39 

■3,14 

1,07 

2,08 

0 

|T| VIANINI IND 

0,83 


0,75 

0,85 

1607 

AEDES 

7,92 


6 38 

972 

15349 

CAMFIN 

1,75 


1,60 

1,95 

3418 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,65 

■1,53 

2,55 

3,52 

5230 

RISANAM RNC 

12,20 


8,20 

12,21 

23646 













AEDES RNC 

5,20 

■244 

3,15 

6,82 

10102 

CARRARO 

4,65 

■1,96 

4,01 

5,09 

9128 

FONDASS 

5,47 

■0,76 

4,21 

5,51 

10675 

MILASSRNC 

2,07 

■0,48 

1,85 

2,32 

4043 

RISANAMENTO 

20,40 

0,49 

16,39 

20,43 

39461 

VIANINILAV 

1,85 

1,37 

1,78 

2,04 

3553 

AEM 

1,90 

■063 

189 

238 

3710 

CASTELGARDEN 

4,57 

■0,13 

2,72 

4,58 

8853 

FONDASS RNC 

3,82 

■1,24 

3,10 

4,35 

7517 

MILASS W02 

0,30 

■0,10 

0,29 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,85 


2,60 

3,37 

5493 

VITTORIA ASS 

3,97 

0,25 

3,73 

4,61 

0 

AER0P ROMA 

6,57 

0,92 

6,06 

7,65 

12836 

CEM AUGUSTA 

1,63 

■0,91 

1,59 

1,81 

3146 

llGABETTI 

1,30 

0 78 

1?1 

145 

2517 

MIRATO 

6,55 

0,61 

6,56 

6,57 

12708 

ROLAND EUROP 

2,38 

■1,20 

2,34 

2,96 

4653 

VOLKSWAGEN 

61,03 

0,39 

55,21 

77,30 

119003 

ALITALIA 

2,82 

■0,35 

2,77 

3,55 

5466 

CEM BARLRNC 

3,00 

0,67 

2,72 

3,35 

5784 

13 

GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 

MITTEL 

1,41 


1,23 

1,63 

2713 

ROLO BANCA 

22,96 

■0,65 

20,71 

24,42 

44418 

P1WCBM30C27MZ0 

5,12 

■3,40 


6,51 


ALLEANZA 

10,56 

■0,83 

9,34 

12,93 

20538 

CEM BARLETTA 

3,59 

2,57 

3,00 

4,00 

6839 

GEFRAN 

3,11 

■0 ?? 

3,11 

3,57 

6074 

MONDAD RNC 

16,60 


8,95 

16,80 

32537 

ROTONDI EV 

2,16 

■2,26 

2,04 

2,60 

4177 

4.99 

0 








ALLEANZA RNC 

6,90 

■2,42 

6,10 

7,72 

13469 

CEMBRE 

2,88 


2,67 

3,09 

5389 

GEMINA 

0,55 

■0 58 

0,53 

0,65 

1055 

MONDADORI 

17,01 

■1,37 

11,61 

17,21 

33106 

Hs DEL BENE 

1,25 

■n so 

11? 

1,40 

2420 

WCBM30C30MZ0 

3,98 

■6,35 

3,73 

5,21 

0 

ALLIANZSUB 

9,40 

■0,90 

9,29 

10,75 

18228 

CEMENTIR 

0,93 

■1,38 

0,77 

1,01 

1813 

GEMINA RNC 

0,65 

■468 

065 

0 76 

1262 

MONFIBRE 

0,54 

■1,03 

0,51 

0,73 

1032 

H- 

SABAF 

7,36 


693 

8,10 

14224 

WCBM30C33MZ0 

3,00 

■1,96 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,81 

0,67 

0,80 

1,22 

1561 

CENTENARZIN 

0,12 

■3,44 

0,12 

0,16 

242 

GENERALI 

34,11 

0,35 

33,41 

40,47 

66298 

MONFIBRE RNC 

0,53 

■2,41 

0,53 

0,74 

1020 

SADI 

1,97 

■1,01 

1,91 

2,29 

3799 

WCBM30C34NV9 

2,15 

■0,65 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,23 

■1,44 

1,20 

1,65 

2393 

CIGA 

0,57 

-4,86 

0,58 

0,71 

1119 

GENERALI W 

39,55 

■0,50 

38,54 

46,48 

o 

MONRIF 

0,64 

■0,25 

0,62 

0,80 

1229 

SAES GETT 

8 00 

1,91 

7,68 

9,06 

15438 

WCBM30C36MZ0 

2,22 

■0,85 

2,08 

3,49 

0 















ARQUATI 

1,14 

■0,44 

1,02 

1,29 

2219 

CIGARNC 

0,85 

■1,31 

0,74 

0,89 

1661 

GEWISS 

17,50 

■0,60 

15,60 

19,47 

33951 

MONTED 

0,84 

■0,62 

0,84 

1,19 

1631 

SAESGETTP 

7,02 


7,02 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 

1,24 

■2,37 

1,18 

3,31 








CIR 

1,21 

■1,94 


1,26 

2370 







MONTEDRIS 

1,04 


1,04 

1,23 

2020 








ASSITALIA 

5,11 

0,39 

4,69 

5,// 

9827 


GILDEMEISTER 

3,06 

-1,26 

2,79 

3,26 

5940 


SAES GETT R 

4,06 

■1,19 

4,91 

4.96 

7900 

WCBM30C40MZ0 

1,61 


1,43 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,98 

0,52 

0,85 

1,04 

1904 

GIM 

0,91 

0,20 

0,73 


1765 

MONTED RNC 

0,65 

■1,81 

0,66 

0,87 

1278 

SAFILO 

5,37 

■4,99 

3,70 




0 





5,69 








AUT0T0 MI 

6,52 

0,23 

4,41 

6,55 

12644 

CIRIO 

0,54 

0,11 

0,51 

0,64 

1040 

GIM RNC 

1,06 

■0,56 

1,06 

1,83 

2068 

Qnavmontan 

1,38 

0,73 

1,34 

1,60 

2651 

SAI 

10,70 


8,87 

12,91 


WCBM30C42NV9 

0,79 

0,57 

0,77 

2,33 

0 














AUTOGRILL 

10,18 

1,54 

6,78 

10,21 

19510 

CIRIO W 

0,18 


0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,01 

■35,48 

0,01 

0,15 

0 

NECCHI 

0,34 

■1,53 

0,32 

0,38 

656 

SAI RIS 

5,39 

■0,33 

4,39 

6,15 

10450 

WCBM30C44MZ0 

1,11 


1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

6,91 

■0,79 

5,09 

8,03 

13542 

CLASS EDIT 

8,28 

-2,46 

2,13 

9,83 

16154 

GRANDI VIAGG 

0,90 

■0,38 

0,86 

1,16 

1739 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1820 

SAIAG 

4,99 

0,81 

4,82 

6,16 

9461 

WCBM30C48MZ0 

0,85 


0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,83 

■3,72 

0,83 

1,37 

0 

CMI 

2,33 


2,05 

2,81 

4533 

P1 HDP 

0,61 

■3,33 

0,53 

0,70 

1181 

nOLCESE 

0,85 

0,59 

0,62 


1646 

SAIAG RNC 

3,00 


2,91 

3,50 

5842 

WCBM30C50NV9 

0,35 

■0,14 

0,35 

1,43 

0 

COFIDE 

0,52 

■1,86 


0,71 

1014 

0.89 


BAGR MANT0V 

10,97 

■0,35 

10,86 


21202 


™HDP RNC 

0,45 

■1,11 

0,44 

0,53 

872 

M OLIVETTI 

2,83 

■0,42 

2,75 

3,44 

5545 

SAIPEM 

3,94 

■1,30 

2,95 


7617 















WCBM30C52MZ0 

0,65 


0,65 

1,02 

0 


COFIDE RNC 

0,50 

■1,21 

0,46 

0,66 

962 








B DES-BR R99 

1,65 


1,61 

2,00 

3195 







OLIVETTI P 

2,52 


2,50 

3,68 

4843 

SAIPEM RIS 

3,90 


3,30 

4,19 

7551 








COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6254 

n IDRA PRESSE 

2,08 

■0,38 

1,92 

2,32 

3981 

0,88 


WCBM30P27MZ0 

1,01 

1,50 

0,99 

1,37 















SCHIAPP 

0,17 

■0,98 

0,16 

0,23 

337 


B FIDEURAM 

5,38 

■0,76 

5,05 

6,67 

10471 

COMIT 

6,90 

1,69 

5,26 

7,84 

13271 

IFI PRIV 

13,10 

■2,03 

12,04 

17,11 

26109 

OLIVETTI W 

2,30 

■1,62 

2,25 

2,91 


SEAT PG 

1,34 

■2,40 

0,71 

1,40 

2633 

WCBM30P30MZ0 

1,42 

3,27 

1,32 

1,83 

0 

COMITRNC 

5,59 

■1,57 

4,37 

7,60 

10874 

IFIL 

3,20 

■1,84 

2,88 

3,91 

6208 

0 







B INTESA 


186 

408 

5,59 

9348 







SEAT PG RNC 

0,82 

■0,19 

0,56 

0,84 

1591 

WCBM30P33MZ0 

1,90 

0 90 

1,75 

2,41 

o 

4.88 







IFILRW99 

0,52 

■2,17 

0,51 

1,06 


nPBG-CVA 

21,50 

■0,51 

19,43 

25,11 

41978 



B INTESA RW 

0,45 

■0,02 

0,45 

0,60 


COMPART 

0,66 

■1,02 

0,54 

0,81 

1292 


SIMINT 

6,71 

■0,18 

5,77 

7,72 

12946 

WCBM30P34NV9 

1,71 

0,18 

1,60 

3,41 


0 







IFIL RNC 

2,17 

■1,37 

1,93 

2,53 

4237 

PBG-CVAW1 

1,14 

■0,95 

0,99 

1,47 

0 


B INTESA RNC 

2,19 

0,14 

2,11 

2,73 

4248 

COMPART RNC 

0,58 

■0,57 

0,54 

0,6/ 

1122 

SIRTI 

4,81 

■1,15 

4,76 

5,67 

9343 







CR BERGAM 

17,96 

■1,30 

15,40 

19,79 

35081 

IFIL W 99 

0,38 

■5,11 

0,39 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,77 


0,75 

0,93 

0 

WCBM30P36MZ0 

2,56 

2,78 

2,38 

3,07 

0 

B INTESAW 
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Giovedì 3giugno 1999 



il Fatto 


l'Unità 



♦ D uri ssi mo discorso del presidente Usa 
«I dieci anni di pulizia ètnica 
questa volta finiranno per sempre» 


♦ Annunciato l'invio del contingente 
e di altri 64 aerei per intensi ficarei raid 
«L'America vuole una pace duratura» 


♦ Convocato oggi lo Stato maggiore 
per esaminare la possibilità 
della campagna militare terrestre 


Clinton mobilita 7000 uomini per il Kosovo 

Monito a Milosa/ic: accetta lecondizioni o porterai il tuo paese alla rovina 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «I dieci anni di 
pulizia etnica provocati da Slo- 
bodan M ilosevic devono finire. 
E finiranno una volta per tut¬ 
te». Non sono parole, queste, 
che sembrano preludere ad un 
accordo di pace. E di pace, in 
effetti, Bill Clinton ha parlato 
assai poco ieri pomeriggio al¬ 
lorché - proprio mentre Cher- 
nomyrdin ed Ahtisaari sbarca¬ 
vano a Belgrado per illustrare 
l'intesa di pace raggiunta a 
Bonn- si è rivolto ai cadetti del¬ 
la Air Force a Colorado Spring 
nel corso della cerimonia inau¬ 
gurale dell'anno accademico. 
Piuttosto è ritornato a spiegare, 
il presidente Usa, le ragioni di 
una guerra che «può durare a 
lungo». E che, proprio perché 
«giusta», può concludersi in un 
modo soltanto: con una «tota¬ 
le» vittoria. Ovvero: con la riti¬ 
rata di «tutte» le forze serbe e 
con il ritorno in Kosovo delle 
vittime della violenza di M ilo¬ 
sevic sotto la protezione di una 
forza di sicurezza diretta dalla 
Nato. 

Il presidente yugoslavo, ha 
detto Clinton, «può sceglieredi 
chiudere il conflitto oggi stes¬ 
so. O può scegliere di prolun¬ 
garlo, aumentando le proprie 
perdite e le sofferenze del suo 
popolo. Ma nessuno può dubi¬ 
tare che proprio in questi ter¬ 
mini, gli unici accettabili, la 


guerra sia destinata, oggi o do¬ 
mani, a finire». Alla missione 
in corso nella capitale yugosla- 
va, Bill Clinton non ha, in ef¬ 
fetti, dedicato che questo assai 
indiretto (ed a suo modo assai 
ultimativo) accenno. Ed anzi - 
fedele allo spirito di una stra- 
nota massima tacitiana - ha 
preferito preparare la pace so¬ 
lennemente annunciando nuo¬ 
ve iniziative di guerra: prima 
fra tutte l'invio di 64 nuovi ae¬ 
rei destinati a sostenere ed in¬ 
tensificare, giusto nel caso Mi- 
losevic non avesse colto il mes¬ 
saggio, una campagna di bom¬ 
bardamenti che, ha ribadito il 
presidente, sta, forse lentamen¬ 
te ma inesorabilmente vincen¬ 
do». «Ogni giorno - ha detto 
Clinton - M ilosevic vede le sue 
forze militari diminuire e sva¬ 
nire, mentre la guerriglia koso- 
vara resta presente ed attiva, e 
mentre vanno moltiplicandosi, 
nelle file yugoslave, le diserzio¬ 
ni el'insofferenza«. 

Bill Clinton ha anche uffi¬ 
cialmente annunciato la deci¬ 
sione - da tempo scontata - di 
aumentare da 4000 a 7000 il 
numero di soldati Usa chiamati 
a partecipare, a guerra finita, al¬ 
la «forza di sicurezza» che do¬ 
vrà garantire il ritorno dei rifu¬ 
giati. Ed è tornato ad elencare, 
con didascalico puntiglio, le ra¬ 
gioni «morali e strategiche» 
che giustificano l'intervento 
americano in Kosovo e quella 
che ha definito una «combina¬ 


zione di diplomazia e di inizia¬ 
tiva militare». Noi, ha detto il 
presidente citando se stesso, 
cerchiamo una «paceduratura» 
che preservi per il bene delle 
future generazioni quella «Eu¬ 
ropa unita e democratica» alla 
cui realizzazione si frappone 
oggi un unico ostacolo: la Ser¬ 
bia di Slobodan Milosevic. 

Che cosa concretamente si¬ 
gnifichino queste parole - or¬ 
mai diventate un vero e pro¬ 
prio refrain - lo si capirà allor¬ 
quando si conosceranno i risul¬ 
tati della missione di Cherno- 
myrdin ed Ahtisaari. Ma signi¬ 
ficativo è il fatto che, in attesa 
di questi risultati, Clinton ab¬ 
bia deciso di convocare, pro¬ 
prio per questa mattina, una 
riunione del suo Stato Maggio¬ 
re con all'ordine del giorno un 
tema fin qui considerato tabù: 
la possibilità di una campagna 
terrestre «in ambiente ostile». 
La discussione sarà, ovviamen¬ 
te, puramente ipotetica. Ed il 
mancato invito del generale 
Wesley Clark - a quanto si dice 
uno dei più accesi sostenitori 
della necessità di un attacco via 
terra-testimonia quanto remo¬ 
te restinino ancor oggi, a Wa¬ 
shington, le intenzioni di dar 
seguito ai piani di cui oggi ver¬ 
ranno esaminati gli aspetti teo¬ 
rici. Dovessero tuttavia i collo¬ 
qui di Belgrado fallire senza 
possibilità di riscatto, la pro¬ 
spettiva potrebbe drammatica- 
mente cambi are. 



Il presidente americano Bill Clinton 


IL CASO 


Bombe neirAdriatico 
Arriva l'indennizzo 


ROMA Accordo fatto ieri in com- 
missioneconsultivacentraledella 
pesca maritti ma per I emodal itàdi 
indennizzo a pescatori earmatori 
danneggiati dalla presenza di 
bom be i n Ad ri ati co. 11 fermo pesca 
«bellico» dal 14 maggio al 3 giu¬ 
gno verrà risarcito con un'inden- 
nitàgiornalieradi lOOmilalireper 
imbarcato, alla quale si aggiunge 
una som ma ugual e per l'armatore 
(pari a ciascun imbarcato). «L'in¬ 
dennità - ha spiegato il ministro 
per le Poi iti eh e agri col e Paolo De 
Castro a conclusione deH'incon- 
trocon tutti i rappresentanti delle 
mari neri e del l'Ad ri ati co - verrà I i - 
q u i data ri spetti vamen te a ci ascu n 
imbarcata ( 100 mi Ia I ire) ed al l'ar¬ 
matore che provvederà a pagare 
gli oneri assistenziali e previden¬ 
ziali per ciascun imbarcato». Perii 
fermo attuato dal 4giugno«all'ar- 
matore è corrisposto un premio 
pra/isto dalle tabelle del regola¬ 
mento Ceeesono rimborsati gli 
oneri previdenziali e assi sten zi ali. 
A ciascun imbarcato è corri sposto 
direttamente il minimo moneta¬ 
rio garanti topra/i sto». 

Soddisfatte le organizzazioni 
nazionali della pesca. «Nel decre 


to - hanno affermato - troviamo 
unanimemente piena risposta al- 
leistan zepresentatedal tamari na 
riedel l'Adriati co». Per Federpesca 
(Confindustria)lasoddisfazioneè 
«riconfermata - ha detto Luigi 
Giannini - sia per i contenuti del 
provvedimento in via di stesura 
sia per la rapidità con cui il gover- 
nosi èmosso». 

«Finalmente si è riconosciuto 
che i pescatori non chiedevano 
man cemadi ritti,ein primoluogo 
il di ritto al la si cu r ez za». Lohadet- 
to il sottosegretario alla Difesa 
Paol o G uerri n i a proposi to del l'ac¬ 
cordo raggiunto suliemodalità di 
indennizzo perii «fermo bellico». 
Qualche malumore, però, arriva 
dallaPugliadovei giudizi sull'in¬ 
dennizzo sono contrastanti. Il di- 
rettoredel l'Assopesca di M ol fetta, 
Mimmo Farinola, è critico: «Pur¬ 
troppo ancora una volta - dice - si 
ri I an ci a I a pai I a a ci ascu n compar¬ 
timento». È soddisfatto invece il 
presidente regionale della Feder- 
coopesca, Nunzio Stoppiello. 
«Quasi tutte le ri chieste aggiunti¬ 
ve del le associ azioni dei pescatori 
sono state accolte dal Governo: 
conti n ueremo a ri man erefermi ». 


4 GIUGNO UNA GIORNATA PER L'AMBIENTE 


Le idee e i programmi dei candidati Ds 


BERGAMO - rifiuti - Agostino 
Agostinelli, candidati locali 


Al Parco Migliarino 
San Rossore 

WALTER 

VELTRONI 

Lucia 

Venturi 

PISA - Parco Migliarino, San Rossore 
Ambiente una risorsa per lo sviluppo 
di qualità - Guido Sacconi, 

Anna Nobili, Maria Paradossi, 

Stefano Maestrelli 

TORINO - Campi elettromagnetici 
Vincenzo Enrichens, Fabrizio Vigni, 
Maurizio Troni botto 

BRESCIA - cave e discariche 
Agostino Agostinelli, Leone Orizio, 
candidati sindaci 

MANTOVA - parchi e aree protette - 
Roberto Pedrazzoli, Alfredo Zagatti, 
Marcello Paini 

BOLOGNA- Agenda 21 - Giovanna 
Calciati, Roberto Buonamici, Forte 
Ciò, Mariangìola Gallingani, Giancarlo 
Pasquini, Tiberio Rabbonì 


IMOLA (BO) - verso un’Agenda 21 
locale, presentazione libro - Fausto 
Giovannelli, Piergiorgio Mongioj, 
Cristina Dall'Aglio, Carlo Niccolai, 
Anna Pariani 

PERUGIA - Un patto con i cittadini 
per lo sviluppo sostenibile - Sergio 
Gentili, Lorena Pesaresi, Renato 
Locchi, Giulio Cozzari, Clara Sereni 

NAPOLI - Massimo Santoro, Amato 
Lamberti, Andrea Cozzolino 

ISOLA DI FAVIGNANA - Aree protette 
marine - Claudio Fava, Valerio 
Calzolaio, Walter Bellomo, Attilio 
Rinaldi, Giuseppe Ortise, Sebastiano 
Venneri, Attilio Licciardi, Ettore lanì 

ALESSANDRIA - biciclettata- torneo 
di tennis 

CUNEO - Arnaldo Maria Grazia, Ugo 
Mazza, Mario Riu 

CHIAVARI (GE) - Rifiuti e raccolta 
differenziata - Maria Vittoria Zonfrillo, 
D’Acqui 

LA SPEZIA - Inquinamento 
elettromagnetico 5 giugno - Fabrizio 
Vigni, Mariella Ratti 


LECCO (LC) - conf. Stampa Raccolta 
differenziata - Agostino Agostinelli, 
Giovanni Colombo, Gino Sala 

MILANO - Conferenza Stampa 
‘Iniziative e proposte sulla mobilità 
sostenibile” - Ignazio Ravasi, 

Paolo Matteucci 

PAVIA - servizi pubblici e riforma 
Adriana Vigneri, Giuseppe Sverzellati 


ROVIGO -festa - Gianni Magnan, 
Roberto Tommasi 


VENEZIA MESTRE - Giorgio Nardo 

FORLL -1 candidati DS incontrano 
i cittadini - Enzo Valbonesi, Veris 
Mazzani, Ivan Montevecchi, 

Giovanna Calciati 

PIACENZA - 3 giugno '99 - Giovanna 
Calciati 

RAVENNA Lugo di Romagna, 6 
giugno 1999 - Fulvia Bandoli 
Maurizio Roi 

FERRARA - Parco Delta del Po 
Roberto Soffritti, Giorgio Dell’acqua 


FOLLONICA - aree protette e 
sviluppo sostenibile - Stefano 
Maestrelli, candidati locali Sindaci, 
Mauro Ginanneschi, Pierluigi Tonelli, 
Nicola Ottaviano 

PRATO - Lucia Venturi, Walter Santini 

SIENA - conferenza stampa - Fabrizio 
Vigni, Mara Boscarini, Ceccarini, 
Lucia Venturi 

JESI - lo sviluppo sostenibile 
Francesco Baldarelli, Rossana 
Giacconi, Edoardo Mentrasti, Rita 
Rognoli, Franco Ferri 


SASSARI - parchi e aree protette 
Patrizia Colletta, Massimo Pintus, 
Rosa Pala 



COMO - sviluppo sostenibile 
Agostino Agostinelli 


PADOVA - Cesare Pillon 


TREVISO - biciclettata 


BARI - mobilità sostenibile 
Beppe Vacca, Massimo Blonda 

SIRACUSA - Pierluigi Orsolini 





























03INT03A03 06 ZALLCALL 12 23:55:48 06/02/99 


+ 


l'Unità 


la Politica 


9 


Giovedì 3 giugno 1999 


♦ Storace contro il direttore del telegiornale 
perla trasmissione con ScattoneeFerraro 
«Uno scoop , ma anche uno scivolone» 


♦ Serventi Longhi: «Sono Ieleggi del mercato» 
Il presi'dente ddla Rai: «Seavessimo perso 
l'esclusiva saremmo stati criticati» 


Intervista pagata, bufera sul Tgl 

Il Polo attacca Borrelli, Celli e la Frisi lo difendono 



Salvatore 
Ferrara, 
ripreso 
ieri nelle 
primeore 
del pomeriggio 
al balcone 
dicasa 

A. Bianchi 
Ansa 


Scattone e Ferrano in libertà 
Passeggiate e cene con gli amici 


ROMA Un'intervista che tiene 
tutti incollati al video macheè 
stata pagata. E così d o po I e po I e- 
michesollevatedal direttoredel 
Tg5, Enrico Mentana, Giulio 
Borrel I i, di retto re del Tgl, èf i n i - 
toin uncicloneperl'intervistaa 
ScattoneeFerraro, perlaqualeil 
Tgl avrebbe pagato circa due¬ 
cento milioni. 

Ad aprire i fuochi era stato, a 
caldo, Mentana, cheavevacriti- 
catoduramentelasceltadel ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo. 
Maafiancodel direttoredel Tgl 
si schierano sia i vertici Rai, si a i I 
segretario nazionaledellaFede- 
razionenazionaledellastampa, 
Paolo Serventi Longhi. 

Sconsolato il giudizio del di¬ 
rettore del la Rai, Pierluigi Celli, 
che prova a immaginarsi cosa 
sarebbe accaduto se l'i ntervista 
fosse stata trasmessa in esclusi¬ 
va da Canale 5: «Se la Rai non 
partecipa, gli altri dicono che 
sono loro a fare servi zio pubbli- 
co-diceCelli -. SelaRai parteci¬ 
pa, gli altri dicono che sbaglia. 
Comunquefaccia la Rai...traete 
voi leconseguenze». 

Secondo Serventi Longhi, il 
metodo di procurarsi certe in¬ 
terviste importanti si sa che è 
quellodi pagare,enonc'ènulla 
d i st ran o : «N o n ègi u sto cri ti care 
quando si è mancato uno 
scoop, così come ha fatto Me- 
diaset-hadettoil segretario del¬ 
la Fsni -. Se i metodi usati dalla 
concorren za sono leciti, equesti 
lo sono perché rientrano nel 
mercato della notizia e nulla 
hanno achevederecon ladeon- 
tologia professionale, occorre 
stare al gioco: una volta a me, 
unavoltaate». 

Difendono l'operato di Bor- 
relli anche il sociologo Sabino 
Acq u avi va eV i tto ri o Sgarbi. 


L'affondodi An, perboccadel 
presidente della commissione 
pari amen taredi vigi lanza, Fran¬ 
cesco Storace, riguarda in realtà 
più che l'intervista a pagamen¬ 
to le repliche di Borrel li a Men¬ 
tana. «Indubbiamentesi tratta 
di un colpo giornalistico - am- 
metteStorace-, Maselecifrepa- 
gatesonoquellecheho letto, c'è 
d avvero d a ri fi ettere». 

Più duro il giudizio di Storace 
sul le dichiarazioni con le qual i 
Borrel li ha replicato all'attacco 
del direttore del Tg5, Enrico 
Mentana. «Sei telegiornali non 
dovessero più intervistare le 
persone condannate, allora 
Mentana dovrebbe mettere 
l'embargo su personealui mol¬ 
to vi ci ne», avevadetto l'altroieri 
Borrelli. 

«L'in terven to del di retto re 
del Tgl, Borrelli? Per il tono e il 
contenuto, mi sembrava che 
parlasse il suo omonimo magi¬ 
strato... - ironizza Storace-, For- 
seil direttoredel Tglèdiventato 
un capo partito? Come si per- 
mettedi rilasciare simili dichia¬ 
razioni?». 

La polemicaècontinuatacon 
un estenuante botta e risposta 
anchetraMentanaelafamiglia 
di Ferrara. Il fratellodel ricerca¬ 
tore universitario ha smentito 
quanto affermato dal direttore 
del Tg5. Non è vero che siamo 
stati noi a cercare M ediaset - ha 
detto Giorgio Ferrara-, Semmai 
èilTg5checi ha cercato, come 
tante altre testate. Abbiamo 
scel to i I Tgl sem p I i cemen te per 
la professionalità e l'equilibrio 
dimostrati dal la testata». Ferra¬ 
ra dice anche che non c'è stata 
alcuna trattativa al rialzo eche 
chi parladi centinaiadi milioni 
sarebbefuori pista. 


CARLO FIORINI 

ROMA Eccolo l'assassino per caso, 
quello che ha ammazzato M arta Rus¬ 
so per errore. A spasso con gli amici. 
Già, ne ha approfittato la notte della 
sentenza. Libero dopo quasi due an¬ 
ni se ne è andato a cena fuori, è vi di 
casa fino all'uria e mezza di notte e 
poi ha guardato la tv fi no al le tre. Ma 
ecco il padre che esce dal portone. 
Non trova niente di meglio da dire 
che questa sentenza fa fare una figu¬ 
ra da cretino a suo figlio e a Ferrara. 
«Questa sentenza offende Scattone e 
Ferraroperchè conferisce ad entrambi 
la patente di imbecille». Laprovoca- 
zione è di Giuseppe Scattone, padre 
di Giovanni, che oggi è unvero fiu¬ 
me in piena. «Se Giovanni e Salvato¬ 
re, infatti, avesseroconfessato l'omi¬ 


cidio colposo la sera dell'arresto, seia 
sarebbero cavata con poco. Ora fan¬ 
no la figura dei cretini, che hanno af¬ 
frontato due anni di carcere e un pro¬ 
cesso che li ha condannati, quando 
potevano cavarsela con niente subi¬ 
to». E di quella ragazza che si chia¬ 
mava Marta Russo che ne pensa l'in- 
gegner Scattone? «Per noi è un'estra¬ 
nea. Non ci interessa affatto sapere 
chi l'ha uccisa. Può essere qualcosa 
che interessa l'opinione pubblica. A 
me interessa soltanto che si affermi 
la verità su mio figlio e sulla sua in¬ 
nocenza». Se ne va e torna dopo 
un'ora, con la mazzetta dei giornali 
da portare al ragazzo che a quel pun¬ 
to si è svegliato. M a avverte che suo 
figlio non parlerà con i giornalisti. 
Dopo l'intervista esclusiva al Tg-1 
non ce ne saranno altre per ora. «È 
stanco, vuole riposare. Forse se ne 


andrà un po' al mare». Poi altre inter¬ 
viste, a pagamento. Poi forse un li¬ 
bro. Scattone è interdetto dai pubbli¬ 
ci uffici. E allora forse per lui, l'unica 
strada è quella di raggiungere il fra¬ 
tello che lavora a Boston. Cercare di 
rifarsi lì una vita, portandosi lontano 
la sua verità. Intanto è l'una, è ora di 
mangiare. In tavola c'è un tortino di 
finocchi chegli ha preparato il fratel¬ 
lo. 

Eccolo il favoreggiatore, quello che 
i pubblici ministeri pensavano fosse 
il cervello dell'omicidio perfetto. Ha 
solo nascosto la pistola che ha ucciso 
Marta Russo nella sua borsa. Ha solo 
coperto l'amico Scattone. Già, l'ami¬ 
cizia, Nella seconda parte dell'inter¬ 
vista al Tgl, quella trasmessa ieri, 
Scattone spiega che «prima» tra lui e 
Ferrara c'era solo un rapporto di stu¬ 
dio e di lavoro comune. L'amicizia 


I coniugi Russo: 
«Ci fa male 
vederli liberi» 

■ «Ci ha fatto male vederli libe¬ 
ri. Non sapevamo che la giu¬ 
stizia italiana fosse ammini¬ 
strata in questi termini, an¬ 
drebbe rivisto il codice. Ma ci 
dobbiamo adeguare alle leggi 
italiane, noi non andiamo al¬ 
trove, ci adeguiamo». Sono 
le parole di Aureliana e Dona¬ 
to Russo il giorno dopo la 
sentenza, lo stesso giorno, 
osservano, in cui «i media si 
occupano di loro (Scattone e 
Ferraro) come se fossero dei 
personaggi». 

Nel pomeriggio i coniugi Rus¬ 
so, affiancati dai loro avvoca¬ 
ti, Oreste Flamminii Minuto, 
Luca Petrucci e Bruno An- 
dreozzi hanno convocato una 
conferenza stampa in uno dei 
bar più noti di Roma nei 
pressi della città giudiziaria 
«per sottrarsi - ha spiegato 
un legale - al continuo stress 
emotivo» provocato da ri¬ 
chieste di interviste e soprat¬ 
tutto perché «ora vogliono 
essere lasciati in pace». L'in¬ 
contro con i giornalisti, è ap¬ 
parso anche una tacita e in¬ 
diretta risposta all'intervista 
esclusiva rilasciata dai due 
imputati al Tgl sulla quale i 
Russo si sono limitati a dire 
«non vogliamo entrare nel 
merito». 


«vera» è nata «dopo». Anche Salvato¬ 
re Ferraro ha «festeggiato» le prime 
ore di libertà andandosene a spasso. 
Lo stesso completo blu che indossava 
nell'aula bunker, un gruppetto di 
amici ad accompagnarlo, è andato a 
fare lo struscio notturno a piazza Na- 
vona. Ha assaporato la libertà con 
una passeggiata notturna. Ma eccolo 
che si affaccia al balconcino di casa e 
fa cenno ai giornalisti che poi scen¬ 
derà. Eccolo lì alle undici e mezza, 
con l'aria assonnata. Non c'è più l'as¬ 
sedio di giornalisti e telecamere del 
giorno della sentenza. Nella latteria a 
pochi passi dal portone si parla natu¬ 
ralmente di questa condanna. Più in 
la c'è una sala giochi dove invece 
non appassiona un granché il caso. 
C'è addirittura qualcuno a cui il no¬ 
me di Marta Russo non dice nulla. È 
l'ora di pranzo ma Ferraro non scen- 


Silvia Tortora 
«Scorretto usare 
mio padre» 

■ «Troppo facile fare il nome di 
Enzo Tortora...». Silvia Torto¬ 
ra - figlia del presentatore te¬ 
levisivo e parlamentare radi¬ 
cale, arrestato e condannato 
dopo le accuse di camorra da 
parte di un pentito e poi rico¬ 
nosciuto innocente - prova 
fastidio nel vedere il nome 
del padre evocato dopo la 
sentenza di condanna a Gio¬ 
vanni Scattone e Salvatore 
Ferraro per l'omicidio colpo¬ 
so di Marta Russo. 

Ma più che con gli imputati - 
«La loro coscienza sa se han¬ 
no o no il titolo per definirsi 
come nuovi Tortora; e, per la 
verità, il nome di mio padre è 
stato fatto insieme a quello 
di tante altre vittime della 
giustizia: non posso certo im¬ 
pedire a chi si dice innocente 
di sentirsi accomunato al 
percorso giudiziario di mio 
padre e di altri personaggi» - 
Silvia è indignata con chi usa 
il nome di Tortora come 
«specchietto per allodole», 
per catturare lettori ed elet¬ 
tori. 

«Perché fra tanti nomi i gior¬ 
nali hanno titolato proprio su 
quello di mio padre? Vorrei 
chei direttori delle testate ri¬ 
spondessero a questa do¬ 
manda». 


de. Il fratello risponde al telefono. 
«Avanti, lasciateci in pace. Non vi di¬ 
co neanche cosa mangia per pran¬ 
zo». Ma rivelare il menù è la mam¬ 
ma: «Non so ancora cosa preparar¬ 
gli..ora dice che ha fame, ora dice 
che non vuole nulla. Gli farò una bi¬ 
stecca con dell'insalata». 

Il ragazzo vuole leggere i giornali, 
prima di concedersi un attimo ai cro¬ 
nisti, nel pomeriggio. «Come ho dor¬ 
mito? È stata la notte più brutta, an¬ 
cora non ci credo che possano aver¬ 
mi condannato. Al risveglio la fatica 
che ho fatto in questi due anni l'ho 
sentita tutta. Basta non voglio più 
parlareora...». 

Ma che farà Ferraro della sua vita 
futura? Vuole mettere a frutto i suoi 
studi e la sua esperienza per impe¬ 
gnarsi nella difesa delle vittime del¬ 
l'ingiustizia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON CI 
PIACE 

di colpi, guardando solo all'indice d'a¬ 
scolto, allo share, ai risultati auditel? 
Crediamo di no, specie quando così fa¬ 
cendo si compie più che una operazio¬ 
ne di informazione un semplice gioco 
di «blocco» delle informazioni per tutti 
gli altri media. ScattoneeFerraro, spe¬ 
cie dopo la condanna, avevano tutto 
l'interesse a far sentire la loro voce e 
l'opinione pubblica era interessata ad 
ascoltarla. Ma che c'entra l'esclusiva? 

Celli ha commentato dicendo che se 
non l'avesse fatto la Rai l'avrebbe fatto 
qualcun altro e viale Mazzini sarebbe 
stato criticato perché troppo poco ser¬ 
vizio pubblico. Sappiamo bene che la 
logica del duopolio Rai Mediaset ha 
sempre spinto in questa direzione. In 
un piccolo elenco di «casi» di interviste 
comprate Rai e Mediaset si dividono la 
palma. Mentana, che al Tg5 ha fatto 
scandalo per la mossa del Tgl, solo un 
paio di anni fa aveva dato vita ad una 
intervista show condivisa con Maurizio 
Costanzo a Silvia Melis, da pochissimo 
rilasciata dopo il lungo sequestro. All'e¬ 
poca si parlò di 250 milioni. E la Rai da 
parte sua ha mandato in onda una in¬ 
tervista a Ferdinando Carretta che con¬ 
fessava in diretta di aver ucciso i geni¬ 
tori eil fratello: anche in quell'occasio¬ 
ne-pur tra molte smentite-si parlò di 
un compenso di trenta milioni. Non si 
tratta quindi di schierarsi prò o contro 
la Rai o prò o contro il suo concorren¬ 
te. Ma a favore di una informazione 
chesia ampia, corretta ed aperta. 

Piuttosto (e il caso parallelo di Pava- 
rotti and Friends sta lì a dimostrarlo) 
l'impressione che abbiamo è che la Rai 
entrata in una logica di mercato e di 
«guerra commerciale» con il suo con¬ 
corrente (dopo anni di artificiosa pax 
televisiva) abbia deciso di giocare con 
tutto il suo peso e tutte le sue risorse. 
Senza risparmiarsi nulla: gli annunci 
strappalacrime di Pavarotti sul figlio di 
Michael Jackson o le interviste in esclu¬ 
siva ai condannati comprate a peso 
d'oro. Non per moralismo ma preten¬ 
deremmo qualcosa di più e di meglio 
dalla nostra maggi ore azi en da cu I turai e 
e informativa. 


Convegno 


La terza rivoluzione 
industriale 
e l’economia globale 


Cultura e Industria 

E’ il programma Enel di tutela e valorizzazione della 
memoria storica dell’industria elettrica. Prevede l’apertura 
al pubblico e l’ulteriore arricchimento degli archivi storici 
dell’Enel, la promozione di iniziative culturali, la collabora¬ 
zione con Università e centri di ricerca per la pubblicazione 
di nuovi studi e tesi di laurea sulla storia dell’industria 
elettrica nel nostro Paese. 

www.enel.it 


Catania, 4 giugno 1999 - ore 930 

Università degli Studi 

Aula Magna della Facoltà di Scienze Politiche 
Via Vittorio Emanuele, 49 

Il convegno intende offrire alcune chiavi di lettura e di 
interpretazione critica dei processi economici e sociali 
della “mondializzazione” con riferimento anche al 
Mezzogiorno d’Italia. 

Intervengono: G. Barone, P. Bevilacqua, G. Carta, 
V. Castronovo, P. Di Gregorio, C. Fumian, I. Marino, 
E. Rizzarelli, V. Sciacca. 

Per informazioni: ENEL tei. 091 287163 

DAPP5I tei. 093 310922 



Le donne dell’UDI riunite nell’autoconvoca- 
zione del 29/5/99 hanno ricordato e rim¬ 
pianto lacarissima 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Le sue doti di storica e di femminista, la sua 
persona gioiosa e severa insieme, la sua 
apertura culturale e politica sono state per 
tutte un punto di riferimento importante e re¬ 
stano patrimonio prezioso cui attingere e a 
cui continuare a dare valore. Siamo affettet- 
tuosamente vicine alle persone che l’hanno 
amata e alle sue compagne dell’Unione fem¬ 
minile nazionale. 

Roma, 3 giugno 1999 


I Consigli di Amministrazione di Consorzio 
Granterre Seri e Unigrana Spa esprimono 
profondo cordoglio per la prematura scom¬ 
parsa di 

ENRICO SASSI 

Vice Presidente della Lega Cooperative di 
Modena. L’amico Enrico ha ricoperto impor¬ 
tanti incarichi nel movimento cooperativo 
ed è stato Vice Presidente del Consorzio Ca¬ 
seifici Sociali, oggi Consorzio Granterre, dal 
1973 al 1979. Ne ricordano l’impegno, la ge¬ 
nerosità e la passione che ha manifestato per 
lo sviluppo e la crescita del movimento coo¬ 
perativo. In questo doloroso momento le 
aziendesonovicineallaFamiglia. 

Consorzio Granterre Seri e Unigrana Spa. 
Modena, 3 giugno 1999 

La Direzione Generale dell’Azienda Ospe¬ 
daliera Policlinico S. Orsola - Malpighi espri¬ 
me il proprio cordoglio per la prematura 
scomparsa del 

Dott. GABRIELE SARTI 

Dirigente Responsabile della Divisione di 
Geriatria. 

Bologna, 3 giugno 1999 


I compagni della UdB del Ds di Vimodrone 
sono vicini al compagno Costa Giorgio e fa¬ 
miglia, inviano sentite condoglianze per la 
scomparsadellacara 

MAMMA 

Vimodrone, 3 giugno 1999 

E’ scomparso improvvisamente 

MASSIMO CHIAVENTI 

I compagni delle segreterie regionale e mila¬ 
nese dei DS, che l’hanno conosciuto e ap¬ 
prezzato in tanti anni di impegno politico, 
partecipano al dolore dei suoi cari e dei com¬ 
pagni mantovani. 

Milano, 3giugno 1999 


La Federazione Ds di Mantova partecipa al 
dolore della famiglia e dei compagni per 
l’immaturascomparsadi 

MASSIMO CHIAVENTI 

Vice Presidente della Provincia e stimato diri¬ 
gente del nostro partito che nella sua espe¬ 
rienza politica ha saputo esprimere genero¬ 
sità, competenza e umanità. 

Mantova, 3 giugno 1999 


Franca e Gianni Cervetti piangono l’amico 
carissimo 

MASSIMO CHIAVENTI 

e partecipano al dolore dei suoi cari e di tutti i 
compagni mantovani che gli hanno voluto 
bene. 

Milano, 3 giugno 1999 


Emanuele Macaiuso, Giovanni Matteoli e tut¬ 
ta la redazione de “Le Ragioni del Sociali¬ 
smo” profondamente colpita dalla prematu¬ 
ra scomparsa, ricordano con affetto 

MASSIMO CHIAVENTI 

compagno generoso, prezioso collaborato¬ 
re, apprezzato dirigente politico, amico ca¬ 
rissimo. 

Roma, 3 giugno 1999 


L’on. Fabio Mussi e la Presidenza del gruppo 
Democratici di Sinistra-l’Ulivo della Camera 
dei Deputati esprimono il proprio cordoglio 
ai familiari e a tutti coloro che lo hanno cono¬ 
sciuto ed apprezzato, per la scomparsa del 
compagno 

MASSIMO CHIAVENTI 

Roma, 3 giugno 1999 


I deputati e le deputate del Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-L’Ulivo sono vicini ai fami¬ 
liari, ai compagni di Mantova per la scom¬ 
parsa di 

MASSIMO CHIAVENTI 

appassionato militante politico, ex parla¬ 
mentare della Repubblica, rigoroso ammini¬ 
stratorelocale. 

Roma, 3 giugno 1999 


Magda Negri ricorda l’amico 

MASSIMO CHIAVENTI 

immaturamente scomparso. 

Torino, 3 giugno 1999 


Il 31 maggio è mancato all’affetto dei suoi 
cari 

ROBERTO SCHIAVON 

Atumulazione avvenuta ne danno il doloro¬ 
so annuncio la moglie Adua, le figlie Nadia e 
Francesca, i generi Alessandro e Roberto e i 
cognati Dino e Andreina. 

Ferrara, 3 giugno 1999 


L’A.N.P.I., l’A.L.P.1. e la F.I.A.P. di Modena e 
provincia annunciano la morte del coman¬ 
dante partigiano 

EMILIO NICCIOLI 

medagliad’argentoalvalormilitare.nericor- 
dano la generosa partecipazione alla lotta di 
liberazione, esprimono il proprio sentito cor¬ 
doglio e si uniscono al dolore della famiglia. 

La camera ardente è aperta da oggi giovedì 
presso l’ospedale civile di Sassuolo, l’ultimo 
saluto sarà dato venerdì 4 c.m. alle ore 14,30 
presso l’ospedale. 

Modena, 3 giugno 1999 


8° ANNIVERSARIO 

NELLO DAVOLI 

Il compagno è ricordato con affetto e rim¬ 
pianto dalla moglie Olga. 
ReggioEmilia,3giugno 1999 


3° ANNIVERSARIO 

SEVERINO SALVIOLI 

I familiari ti ricordano con immenso affetto. 

Modena, 6 giugno 1999 


ROBERTO ROS CANI 
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IMPUTATI 
E0FFE9 
COME EVASORI 
FISCALI 

MARIA NOVELLA OPPO 


A mmettiamolo: il notro ar¬ 
chivio interiore non è in gra¬ 
do di incamerare tutti i dati 
che riceviamo dalla tv in un solo 
giorno. Vediamo cadere le bombe e 
Belgrado che brucia in una guerra 
che non si decide a finire, anzi che 
non si decidono a finire. Vediamo 
arrivare in casa nostra Ocalan in¬ 
gabbiato e processato senza garan¬ 
zie. E scopriamo dalle lacrime di 
Pavarotti che il figlio di Michael 
Jackson rischia la sua piccola vita. 
Intanto i tg ei giornali sono pieni, 
come dà resto le nostre coscienze, 
di Scattane e Ferraro che, condan¬ 
nati, ma tornati in libertà, si di¬ 
chiarano vittime di una ingiusti¬ 
zia. Il Tgl ha avuto l'esclusiva dà- 
la loro intervista, sembra, pagan¬ 
dola centinaia di milioni. Una 
esclusiva che si è aperta con la più 
classica e imperdonabile dàle do¬ 
mande: «Che cosa ha provato su¬ 
bito dopo la lettura della senten¬ 
za?». Scattane, sempre controllato, 


non ha reagito. Ferraro invece ha 
detto di aver bestemmiato e di aver 
pronunciato altre frasi non ripeti¬ 
bili, almeno «in prima serata». 
Una battuta tàevisiva che ci ha 
sorpreso, in un momento di tanto 
dolore. Così come ci ha colpito co¬ 
me uno schiaffo un'altra dichiara¬ 
zione mandata in onda ieri dal 
Tgl dàle 13: Ferraro ha detto di 
vergognarsi di essere italiano. Cer¬ 
to, se questo ragazzo è innocente, 
la sua rabbia deve essere inconte¬ 
nibile. Ma se è colpevole, come i 
giudici hanno ritenuto, allora il 
fatto che abbia il coraggio di guar¬ 
darci in faccia attraverso la tv e di 
guardare anche i genitori di Marta 
Russo, offendendoci tutti a suon di 
milioni, bài, è una cosa davvero 
agghiacciante. E, comunque, nà 
dubbio, non ne possiamo più di 
quàli che ci vengono a dire: mi 
vergogno di essere come voi. Il loro 
grido di dolore somiglia un po' a 
guàio degli evasori fiscali. 



SCELTI PER VOI 
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Raidue, gag e canzoni 

D ieci, tutti uomini, capaci di passare dalle gag co- 
micheallegag musicali: i Cavalli marci tornano 
intvsuRaiduecondueshow, stasera e il 10 giu¬ 
gno semprealle23, per il cicloteatrale Pa/co- 
scenico Onemanshow. Alla satira di costume 
con figure come er Vertrebbra o er Fogna, i 
Cavalli marci alternano blob di canzoni pop, 
folk e trash. 


VIVA 

NAPOLI 


■ Finalissima, anche 
su Radio Italia, perii 
premio canoro con¬ 
dotto da Mike Bon- 
giorno e Lello Arena. 

In competizione venti 
canzoni classiche in¬ 
terpretate da due 
squadre: quella del 
Mare, guidata da Ma¬ 
rio Merola, e quella 
del Sole, capitanata 
da Aurelio Fierro. Ogni 
squadra avrà un ospi¬ 
te: Angelo Branduardi 
e RaulCasadei. Il vo¬ 
to è riservato ai tele- 
spettatori da casa 
che possono espri¬ 
merlo per telefono. 


IL VILLAGGIO L'ASCENSORE RADIO 
DEI DANNATI A COLORI 


■ Fantascienza a 
basso costo ma con 
un'idea che ancora 
funziona a distanza di 
quasi quarant'anni. 
Dopo un misterioso 
black-out di qualche 
ora, in un villaggio 
scozzese tutte le don¬ 
ne restano incinte e 
danno alla luce mar¬ 
mocchi inquietanti, 
dotati di poteri straor¬ 
dinari. 


Regia di Wolf Riila, con 
George Sanders, Barbara 
Shelley, M chael Gwyn- 
ne. Gran Bretagna 
(I960). 78 minuti. 


■ L'ascensore di un 
edificio moderno e 
funzionale provoca in¬ 
spiegabili disgrazie 
che la polizia archivia 
come incidenti. Ma 
un tecnico non accet¬ 
ta la versione ufficiale 
e indaga per conto 
suo con l'aiuto di una 
giornalista. Un origi¬ 
nale horror olandese 
che si lascia vedere fi¬ 
no in fondo. 


Regia di DickMaas, con 
Huub StapeLJ osine Val 
Dalsum, W ekeVanAm- 
merlooy. Olanda (1983). 
98 minut. 


■ È dedicata all'ab¬ 
bandono dei malati 
psichici questa punta¬ 
ta di Radioacolori. A 
distanza di più di ven¬ 
tanni dalla famosa 
legge 180 , non esi¬ 
stono in Italia quelle 
strutture alternative 
che dovrebbero assi¬ 
stere e riabilitare i pa¬ 
zienti. Oliviero Beha 
verificherà come nella 
maggior parte dei ca¬ 
si le famiglie debbano 
farsi carico di queste 
gravi carenze, mentre 
le Regioni non rispet¬ 
tano le indicazioni 
previste dalla legge. 


MEDIACI 


I PROGRAMMI DI OGGI 
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W RAIUJMO 

6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
Contenitore di attualità. 

9.35 lìnea verde - 

METEO VERDE. 

9.40 ARCO DI TRIONFO. 
Film drammatico (USA, 
1948, b/n). 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA: IL MEGLIO DI... 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 REMINGTON 
STEELE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 ELEZIONI EUROPEE. 
Attualità. 

14.30 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.25 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 IN SELLA. Rubrica. 

18.35 IN BOCCA 
AL LUPO! Gioco. 

All'interno: 

19.30 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA 
AL LUPO! Gioco. 

Conduce Carlo Conti. 

20.50 LA CASA DEI 
SOGNI. Varietà. 

22.45 ELEZIONI EUROPEE. 
Attualità. 

23.25 TG1. 

23.30 UN CASO PER 
SCHWARTZ. Telefilm. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.30 EQUITAZIONE. 
Concorso ippico Pavarotti. 
2.00 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.25 RAINOTTE. 


W DAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.20 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.10 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 TG 2-FLASH. 

16.10 UN PESCE TRA NOI. 
Film drammatico (USA, 1998) 
Prima visione Tv. All'interno: 

17.15 Tg 2-Flash. 

17.55 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLIO). Comiche. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PEPE CARVALHO. 
"Alla ricerca di Sherazade”. 

22.45 TG 2-NOTTE. 

23.00 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Cavalli Marci Show. Cabaret. 
0.40 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

1.00 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm, 

1.45 LAVORORA. Rubrica. 

1.55 TG 2 - NOTTE (Replica). 

2.10 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


RAJTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROM ATTINA '99. 
Rubrica sportiva. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISIONI. 
TRIBUNE REGIONA¬ 
LI. Elezioni amministrative 
1999. (Per le regioni inte¬ 
ressate). 

13.30 T 3 -TELESOGNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm, 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo. 82° 
Giro d'Italia. TGiro. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SORVEGLIANZA 
SPECIALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1987). Con 
Richard Dreyfuss, Emilio 
Estevez. Regia di John 
Badham. 

22.50 T 3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 FILM VERO-LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.15 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo. 82° 
Giro d'Italia. Giro notte. 
0.50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.30 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.35 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.20 VERSO L'EUROPA. 
Attualità. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ANEMA E CORE. 

Film commedia (Italia, 

1951, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 VIVA NAPOLI. 
Musicale. Conduce Mike 
Bongiorno. Con Lello Arena, 
Miriana Trevisan. 

23.00 L'ASCENSORE. Film 
horror (Canada, 1983), 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.20 IO AMO TU AMI. Film 
documentario (Italia, 1961). 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.10 L'ALTRO AZZURRO. 
Varietà. 

4.45 LE SORELLE MATE¬ 
RASSI. Film drammatico. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. Telefilm. 

10.15 CUCINA PER DUE. 
Film-Tv commedia (USA, 
1997) 

Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 iFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3° TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 ASTEROID, LA 
TERRA È IN PERICOLO. 
Miniserie, l’parte. 

22.30 MASSIMA 
TENSIONE. Film-Tv avventu¬ 
ra (USA, 1996), Con Gary 
Busey, J eff Fahey. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.25 RAPIDO. (Replica). 

1.55 iFUEGO! (Replica). 

2.25 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

2.55 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

3.25 E PER TETTO UN 
CIELO DI STELLE. Film 
western (Italia, 1968), 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 
Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Show. 

21.00 L'ISPETTORE GIUSTI. 
Miniserie. "Un'indagine 
molto privata". 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
All'interno: 0.15 
Elettorando. Attualità. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica), 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 RAGAZZA CINESE. 
Film guerra (USA, 1943, 
b/ n), Con Gene Tierney, 
George Montgomery, Regia 
di Henry Hathaway, 
All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 PAPÀ DIVENTA 
NONNO. Film commedia 
(USA, 1951, b/ n). Con 
SpencerTracy, Elizabeth 
Taylor. Regia di Vincente 
Minnelli. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

20.30 SPECIALE ITALIA... 
IN ATTESA DI SVIZZERA- 
ITALIA. Rubrica sportiva. 

20.35 METEO. 

20.40 AL LUPO AL LUPO. 
Film commedia (Italia, 
1992). Con Carlo Verdone, 
Francesca Neri. Regia Carlo 
Verdone. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.15 AMORI PROIBITI. 
Film drammatico (USA, 
1963). Con Peter Finch, 
Jane Fonda. Regia di 
Robert Stevens. 

1.00 TELEGIORNALE. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TELE+bianco Il TELE+nero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.35 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 IL VILLAGGIO DEI 
DANNATI. Film fantascienza. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 L.O.V.E.. Rubrica. 

2.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


6.15 BILLY WILDER. 
Documenti. 

12.10 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico. 
14.00 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 
Diretta. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 METROLAND. Film 
drammatico. 

22.35 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 
Sintesi della giornata. 

23.10 BLÙ CASA. 

Magazine Style. 

0.10 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

2.25 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia. 
4.05 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 


6.00 NIRVANA. Film fanta¬ 
stico (Italia, 1997). 

11.50 HOODS. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

13.20 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/ USA, 1996). 

15.10 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 
17.00 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico. 

18.35 SELENA. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

20.45 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

0.15 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1996). 
2.05 TRICHECHI:! GIGAN¬ 
TI DELL'ARTICO. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io - Sport; 10.00 Millevoci let¬ 
tere; 10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.27 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Girovagando. 
82“ Giro ciclistico d'Italia; 14.35 Senza 
rete; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 16.10 
Ciclismo. 82” Giro d'Italia. Fasi finali e arri¬ 
vo; 17.04 Contropedale. 82“ Giro ciclistico 
d'Italia; 17.32 Radiouno musica; 18.00 
Bit, viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Le speranze d'Italia; 21.05 L'udienza è 
aperta; 22.03 Per noi; 23.10 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 


do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Nada"; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa Fatta Lato A; 
15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpillar; 
20.04 I duellanti; 20.50 Pepe Carvalho. 
(Onda media); 21.30 Suoni e ultrasuoni; 
23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All'interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II 
Giudizio Universale; 11.00 Accadde doma¬ 
ni; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro con... 
"Kent Nagano"; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo: la 
storia del '900 nei documenti sonori; 
18.00 La locanda rossa. Di H. de Balzac; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L'occhio magico; 20.30 
Società del Quartetto: Cantate per la 
Pentecoste. Musiche di J.S. Bach; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio. 
Franco Marcoaldi legge e racconta "La 
coscienza di Zeno". Di Italo Svevo; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord cielo nuvoloso sulle zone alpine con isolati tem¬ 
porali. Sul resto del territorio cielo sereno con aumento 
della nuvolosità durante le ore più calde della giornata. 
Al Centro, Sud, Sicilia e Sardegna generalmente sereno 
con locali annuvolamenti sulle due isole maggiori. 


Al Nord cielo molto nuvoloso o coperto, con precipita¬ 
zioni anche a carattere temporalesco; miglioramento 
in tarda serata. Al Centro e Sardegna irregolarmente 
nuvoloso con tendenza anche a possibili rovesci. Al 
Sud e Sicilia poco nuvoloso con possibili temporali du¬ 
rante le ore più calde della giornata. 


Il campo di alte pressioni da alcuni giorni sull’Italia cederà sulle 
regioni settentrionali apportando un peggioramento del tempo. Al 
Nord sulle zone alpine in prevalenza nuvoloso con isolati tempo¬ 
rali. Sul resto delle regioni settentrionali cielo sereno. Al Centro, 
Sud, Sardegna e Sicilia cielo sereno con locali annuvolamenti. 


GINEVRA 

19 

28 

BELGRADO 

15 

24 

PRAGA 

12 

21 

1 BARCELLONA 

18 

27 

| ISTANBUL 

17 

26H 

MADRID 

12 

301 

LISBONA 

np 

22 

ATENE 

20 

29 

AMSTERDAM 

12 

21 

| ALGERI 

21 

33 

MALTA 

22 

32 

BUCAREST 

16 

281 
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S ono stato quasi sempre 
in minoranza, in questi 
cinquantanni di vita 
nellaCgil. Anche nei momenti 
più duri, però, ho sentito attor¬ 
no, un sentimento di fratellan¬ 
za. Salvaguardatelo. Non fate 
prevalere le logiche di apparte¬ 
nenza». BrunoTrentin conclu- 
decon questaspeciedi «lascito» 
il suo discorso al Comitato Di¬ 
rettivo della Confederazione. 
Siamo alle battute finali di una 
parte della riunione dedicata, 
appu nto, a Trenti n, al I a sua sof¬ 
ferta decisionedi accettare l'in¬ 
vito a presentarsi come capoli¬ 
sta alle prossime elezioni euro¬ 
pee nel Nord Ovest. È l'ora dei 
saluti, dei ricordi, anche della 
commozione, come tra vecchi 
compagni d'arme. 

I n si eme al l'ex segretari o del I a 
Cgil prendecommiato da corso 
d'Italia Antonio Letti eri, prota¬ 
gonista di tanti anni di attività 



sindacale, oggi consigliere del 
ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino. 

Il discorso di commiato per 
entrambi èpronunciatodaSer- 
gioCofferati. Edècomespaziare 


SINDACATO 


CGIL, PER TRENTIN IL MOMENTO DELL'ADDIO 


BRUNO UGOLINI 

i n u n pezzo d i sto ri adel si n daca- 
to. È difficile non abbinare, ad 
esempio, la figura di Antonio 
Letti eri, accanto a molti altri, in 
larga misura allievi di Vittorio 
Foa, al l'affermarsi, nellaCgil di 
una corrente autodefinitasi 
«terza componente». Cofferati 
rievocaquei giorni equel meri¬ 
to d'aver ten uto i n si emecapaci - 
tà critica, ad esempio in riferi¬ 
mento al lesceltecosiddettedel- 
l'Eur, volute da Luciano Lama, 
sen za attentareal l'u n i tà i n tern a 
del sindacato. 

Ora Letti eri, già segretario 
Fiom e segretario confederale, 
già prezioso dirigente dell'uffi¬ 


cio internazionale, avrà nuovi, 
diversi compiti, andrà, comelui 
stesso dice, «in trasferta». Ma 
Cofferati pronuncia per lui, co- 
meperTrentin,unaparolachia- 
ve: «aspettative». Nel senso che 
il principale sindacato italiano 
si aspetta ancora molto da loro 
nel lanuovacol locazione. 

Nello stesso tempo, però, un 
uomo come Trentin lascia alla 
Cgil un'importante eredità. 
Cofferati passain rassegnaalcu- 
ni passaggi, anche teorici, del 
«trentinismo». Come l'inseri¬ 
mento nel Latti vitàcontrattuale 
dei tem i del l'o rgan i zzazi o n edel 
lavoro, considerati prima un 


terreno del l'impresadacui stare 
lontani. Come l'ossessione per 
l'autonomiadel sindacato. Fino 
ad una tappa che ha trasforma¬ 
to le caratteristi eh e del la Cgil di 
oggi: il sindacato del program¬ 
ma, del I asol idarietàedei diritti. 
Trentin ha davvero dato molto 
allasua organizzazione, ma an¬ 
cora molto ci si aspetta da lui, da 
questo suonuovo vi aggioin Eu¬ 
ropa. Un continente, come ri¬ 
corda Cofferati, dove egli rap- 
p resen ta«unadellepersonalità 
più stimate, anche nel mondo 
imprenditorialechelo conside¬ 
ra un interlocutore ostico, ma 
sempreri spettato». 


Trentin ringrazia, pronuncia 
il suo ultimo discorso da sinda¬ 
calista, perlomeno nel massimo 
organismo diri gente del la Cgi I. 
Certo, ricorda, faceva scandalo, 
negli anni sessanta, anchein al¬ 
tri Paesi eu ropei,chi volevacon- 
trattare il cottimo. Un'iniziati¬ 
va chemettevalemani, appun¬ 
to, n el l'o rgan i zzazi o n edel I avo- 
ro, implicava un'assunzione di 
responsabilità. Qualcuno lo 
consideravaun tradimento del- 
laclasseoperaia. Sono i temi che 
tornano oggi, allorché la Feder- 
meccanica vorrebbe negare un 
ruoloallerappresentanzeazien- 
dali dei metalmeccanici. Tren¬ 


tin sembra come guardare al 
passatoetrovail gustodi un'ul¬ 
tima provocazione. Attribuisce 
così il suo merito principale, co¬ 
me segretario generale, negli 
anni novanta, nell'aver sciolto 
le correnti parapartitiche della 
Cgil, comi nciandodaquelladei 
comunisti. Erano, ricorda, - ma 
l'osservazione vale anche per 
l'oggi -unacamiciadi forza per 
il vero pluralismo. Edel resto, ri¬ 
corda ancora, la corrente di 
maggioranza si è sempre spac¬ 
cata nei momenti salienti della 
storia del la Cgil. Così quando si 
trattò di scegliere la contratta¬ 
zionearticolata negli anni cin¬ 
quanta, così perlapresadi posi¬ 
zione sui fatti d'Ungheria nel 
1956, eoa perlasceltedei consi¬ 
gli di fabbricanegli anni sessan- 
ta-settanta. È lastoriadi unadia- 
Iettica forte e salutare. Ma con 
quella «fratellanza» che fa di 
questo si ndacato u nacosaasé. 


Tute blu, braccio di ferro nella notte 

Continua la no stop sul contratto. Il nodo resta l'orario 


Statali, accordo 
su Tir e previdenza 

Non firmano l'intesa RdBeCisal 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si tratta in modo serra¬ 
to, lasituazioneèin divenire, 
alle aperture si succedono gli 
irrigidimenti. Ancora nella 
tarda serata di ieri, le condi¬ 
zioni per una soluzione della 
vertenza dei metalmeccanici 
non erano ancora maturate. 

Ai passi avanti fatti nella 
mattina sulle Rsu e la flessibi¬ 
lità d'orario con un'apertura 
degli industriali che sembra¬ 
vano condurre verso la con¬ 
clusione, sono seguite nuove 
chiusure, sempredelleimpre- 
se, questa volta sui costi eco¬ 
nomici del contratto. 

Così, intorno alle 20, si ve¬ 
niva a sapere che era tutto 
fermo, che anche la questio¬ 
ne delle Rsu era irrisolta ed 
era stata accantonata. Poco 
dopo le 21 il negoziato è sta¬ 
to sospeso per un pausa e, al¬ 
l'uscita, Pietro Larizza ha fat¬ 
to notare che «finché si lavo¬ 
ra va bene». E tra i segnali po¬ 
sitivi, la decisione di conti¬ 
nuare nella notte, o per parte 
di essa a partire dalle 23.30 va 
comunque annoverato. Ma 
quanto a chiudere, è pratica- 
mente escluso. 

A scandire lo sviluppo della 
giornata, è stata la disponibi¬ 
lità del presidente di Feder- 
meccanica, Andrea Pininfari- 
na, a riconoscere il ruolo ne¬ 
goziale delle Rsu nella gestio¬ 
ne della flessibilità: un punto 
che alla fine della mattinata 
sembrava acquisito al tavolo 
congiunto - a delegazioni ri¬ 
strette -, presente il ministro 
Bassolino. Sembrava, infatti 
che la Federmeccanica fosse 
disposta ad accettare la ri¬ 
chiesta del sindacato, conce¬ 
dendo alle Rsu di contrattare 
a livello azi endal e I a fi essi bi I i- 
tà stabilità dal contratto na¬ 


zionale. Ma su questo nel po¬ 
meriggio ci sarebbero state 
precisazioni: dagli imprendi¬ 
tori sarebbero venuti alcuni 
«distinguo», avrebbero cioè 
precisato che la disponibilità 
a discutere di flessibilità a li¬ 
vello aziendale c'era, ma non 
quella ad aprire su questa 
partita trattative vincolanti. 
A spiegare il «malinteso», 
probabili divergenze al l'inter¬ 
no del fronte imprenditoria¬ 
le, della stessa Federmeccani- 
ca. Oltre all'«accantonamen¬ 
to» della questione delle Rsu, 
il pomeriggio ha portato un 
difficilissimo confronto sul¬ 
l'orario: il perno è stata la ri¬ 
duzione, molto lontane le 
posizioni, gli imprenditori si 
sono detti disponibili solo a 
ritoccare i 
tempi di la¬ 
voro: otto 

ore all'anno 
per chi fa le 
notti e le do¬ 
meniche, e 
quattro ore 
per chi fa il 
turno di not¬ 
te. Stretta- 
mente colle¬ 
gato è il pro¬ 
blema della 
«smonetizzazione» delle ven¬ 
ti ore annue di riduzione dei 
turnisti disagiati che per Fe¬ 
dermeccanica sarebbe possi¬ 
bile solo in alternativa alla ri- 
duzioned'orario. 

Il risultato è stato che dopo 
cinque ore di riunione a dele¬ 
gazioni ristrette con il mini¬ 
stro Bassolino, sindacati e im¬ 
prese, ieri sera, non si erano 
messe d'accordo quasi su nul¬ 
la. L'ultimo stop, in ordine di 
tempo, ha riguardato i costi 
della riduzione di orario, che 
la Federmeccanica intende 
«scaricare» sui salari, rosic¬ 
chiando ulteriormente la ri- 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 
«Anche 
Fazio 

ha riconosciuto 
che le richieste 
salariali 
sono giuste» 


chiesta di aumenti che viene 
dai sindacati. La riduzione 
d'orario è un costo per le im¬ 
prese e queste - nei loro cal¬ 
coli - non intendono farsene 
carico. Quindi anche sul sala¬ 
rio, la partita resta aperta. 

E questa discussione avve¬ 
niva proprio mentre Massi¬ 
mo D'Alema, nella discussio¬ 
ne «Porta a Porta» affermava 
che«i lavoratori metalmecca¬ 
nici giustamente aspettano di 
veder riconosciuto quell'au¬ 
mento salariale che il gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
giudica compatibile». Il pre¬ 
mier, che segue la vertenza, 

«telefonando ogni mezz'ora 
al ministro», ha detto di esse¬ 
re «in trepidazione»: per due 
paci, quella in Kosovo e quel¬ 
la del contratto dei metal¬ 
meccanici, che però - ha ag¬ 
giunto - è molto meno dram¬ 
matica esi negozia più vicino 
a noi». Il Governo, ha con¬ 
cluso, «si sta impegnando a 
fondo». 

E avrà molto da fare: il nul¬ 
la di fatto registrato in serata, 
non ha riguardato soltanto il 
tavolo principale, dove come 
detto si incagliava la discus- 
sionesu orario esalano. 

L'impasse si è estesa anche 
ai quattro tavoli paralleli, 
convocati intorno alle 19 per 
trattare di formazione sinda¬ 
cale, trasferte, part-time, la¬ 
voro interinale e malattie, e 
di armonizzazione tra Inter- 
sind e Federmeccanica. Aver 
radunato gran parte delle de¬ 
legazioni al ministero del La¬ 
voro era sembrato un buon 
segnale, si puntava a non per¬ 
der tempo in vista di un'inte¬ 
sa che sui grossi temi che, 
non scontata, si dava comun¬ 
que per possibile. Non è stato 
così. E a meno che la notte 
non abbia portato miracoli, 

se ne ri parla questa matti na. Team Editorial Services 



ROMA È stato raggi unto l'accordo 
quadro per la previdenza integra¬ 
ti vadi oltre3milioni di dipenden¬ 
ti pubblici. Lo hanno reso noto 
fonti sindacali. Con l'intesa rag¬ 
giunta tra i sindacati el'Aran (l'a¬ 
genzia per la contrattazione), la 
vecchia Iiquidazionedei «travet» 
si trasforma in trattamento di fine 
rapporto (Tfr) permettendo l'in¬ 
troduzione della seconda pensio- 
neanchenel pubblicoimpiego,al 
pari dei metalmeccanici odei chi¬ 
mici. 

Ai fondi pensione saranno de¬ 
stinati, in partenza, soltanto 200 
miliardi. Oltretalelimite, invece, 
lequotedi Tfr saranno consi dera¬ 
te «virtuali» e attribuite al fondo 
soloal momentodell'uscitadel la¬ 
voratore dall'amministrazione. 
Quello di ieri èun accordo «di cor¬ 
nice». Spetterà, infatti, ai singoli 
contratti di compartodisciplinare 
gli aspetti specifici dell'operazio¬ 
ne. Peri lavoratori giàassunti, l'o¬ 
pzione per i I Tfr avverrà su basevo- 
I ontari a. La scelta dovrà esserefat¬ 
ta entro il 2001, in coincidenza 
con la scadenza dei contratti, ma 
si darà I a possi bi I i tà di aderì reai Tfr 
anche successivamente una volta 
costituiti i fondi. Peri neoassunti, 
i nvece, i I passaggi o al Tfr sarà au¬ 
tomati co. I «nodi»chefinoaque- 
sto momento avevano impedito 
di raggiungerel'intesa ri guardava¬ 
no la base retributi va su cui calco- 
lareil Tfrelapossibilitàdi chiedere 
un anticipo del trattamento di fi- 
nerapportocomeperil settorepri¬ 
vato. Sul primo punto, si èdeciso 
di rinviare ai singoli contratti di 
compartolapossibilitàdi include¬ 
re nella base di calcolo anche la 
quotadi sai ario desti nata al la pro¬ 
duttività. 

I n ogn i caso, i I Tfr sarà cal col ato 
sull'intero stipendio, l'intera con¬ 
tingenza, l'eventualestipendio di 
anzianità e tutte le voci prima de¬ 
stinate all'indennità di buonusci¬ 
ta. Anche per l'anticipo del Tfr, la 
verifica sarà fatta nella contratta¬ 


zione di comparto in considera- 
zionedellecondizioni del lafi nan- 
zapubblica. 

Secondo il ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Angelo Piazza, 
«con l'accordo sulla previdenza 
integrativa ci sono tutte le con di¬ 
zioni perchéil lavoro pubblico sia 
sempre più ugualea quello priva¬ 
to». «L'accordo ha un valore an- 
chemacroeconomico-haconclu- 
so il ministro - in quanto contri¬ 
buisce al decollo dei fondi pensio- 
neai quali potrannoaccederetutti 
idi pendenti pubblici». 

L'accordosullaprevidenzainte- 
grativa per i lavoratori pubblici 
rappresentaun passo ulteriorenel 
processo di «avvicinamento della 
cultura del pubblico a quella del 
privato». Lo ha detto i I presidente 
deil'Aran, Carlo Dell'Aringa, il 
qualehacomunquericordatoche 
in questaprimafase«lerisorseche 
sono state rese disponibili per la 
previdenza complementare sono 
ancora limitate». «Tuttavia - ha 
aggi unto-questerisorsepotranno 
essereincrementatein futuro, av¬ 
viando, in tal modo un virtuoso 
processo di utilizzo dei risparmi 
dei lavoratori e delle erogazioni 
del I eammi n i strazi on i ». 

Le Rappresentanze di pubblico 
impiego (Rdb) e l'organizzazione 
autonoma Cisal hanno deciso di 
non firmare l'accordo perché 
«non garantiscel'uguaglianza dei 
trattamenti previdenziali tra lavo¬ 
ratori pubblici e privati». Pertan¬ 
to, i due sindacati hanno chiesto 
un incontro urgentecon il gover¬ 
no. In una nota fatta allegare al¬ 
l'accordo, i due sindacati sosten¬ 
gono chel 'i potesi di accordo«non 
incentivai lavoratori ad aderì reai - 
la previdenza complementare 
perché la base imponibile per il 
cal colo del tfr non comprendetut- 
te le voci retributive». Inoltre, se- 
condoleRdbelaCisal,«non òpre 
vi sto i I cal col o an ti ci pato del Tfr se 
non in una prospettiva incerta e 
indefinita». 
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♦ «La povertà dilaga, è l'eredità lasciata 
dagli afrikaners. I neri meritano dignità 
per questo è giusto che rivinca I ’Anc» 


♦ «Rispetto a cinque anni fa non c'è ansia 
perii risultato, la vittoria di Mbeki 
è scontata. Ma è un giorno importante» 


♦ «Sono stata in coda un'ora e mezza 
aspettando il mio turno, ero estasiata 
L'attesa è stata bellissima » 


L'INTERVISTA ■ NADINE GORDIM ER. premio Nobel per la letteratura nel 1993 


«Il Sudafrica soffre ancora per l'apartheid» 


STEFANO GULM ANELLI 

JOHANNESBURG Negli «old 
days» del Sudafrica, Par- 
ktown era un sobborgo di Jo¬ 
hannesburg fra i più «bian¬ 
chi» del la città. Adagiato a ri¬ 
dosso del centro finanziario 
(il business distri et), si pre¬ 
senta ancora oggi come un 
intreccio di viali ombreggia¬ 
ti da gigantesche iacarande 
su cui si affacciano graziose 
dimore stile vecchia Inghil¬ 
terra. 

I bianchi che vivevano 
qui, in stragrande maggio¬ 
ranza di lingua inglese, face¬ 
vano parte della borghesia 
illuminata di questo Paese, 
quella che si mostrava piut¬ 
tosto freddina nei confronti 
della follia classificatoria 
partorita dagli 
afrikaner del Na¬ 
tional Party e di¬ 
venuta tristemen¬ 
te famosa con il 
nome di «apar¬ 
theid». Non che 
questi «liberal» 
osassero prender 
posizione aperta¬ 
mente contro il 
regime ma in pri¬ 
vato, discreta¬ 
mente, spesso ri¬ 
petevano che 
«no, non è una 
politica giusta». Ora gran 
parte di questa borghesia 
non è più qui, si è spostata 
nella suburbia bianca più a 
nord, a Bryanston, Mornin- 
gside. Rivo ni a, perché si 
sente ripetere spesso, con 
l'ossessione di un mantra, 
«la city non è più molto si¬ 
cura». Ma lei, NadineGordi- 
mer, 75 anni, premio Nobel 
per la Letteratura 1993 e da 
trent'anni membro dell’A- 
frican National Congress 
(Anc) di Nelson M andela, da 
Parktown non si è mossa. 
Lei, che «liberal» non è mai 
stata («ero una radicale. 
D’altronde essere bianca e 
nell'Anc allora era una scel¬ 
ta radicale»), è rimasta nella 
sua villa, una «Norman Ba¬ 
ker» autentica fra tante imi¬ 
tazioni che la circondano 
(«ma forse è meglio che non 
lo scriva, perché poi mi arri¬ 
vano frotte di curiosi che la 
vogliono visitare»). 


Oggi la scrittrice sta vi¬ 
vendo un momento per lei 
inebriante: quello delle se¬ 
conde elezioni democrati¬ 
che del «suo» Sudafrica, 
quello per cui ha sempre fe¬ 
rocemente combattuto: un 
Sudafrica che fosse soprat¬ 
tutto dei neri. 

Allora, signora Gordimer, com'è 
andataal seggio? 

«Ero estasiata. Ho fatto quasi 
un’oraemezzadi filamamela 
sono goduta tutta. C'era un 
bel feeling, gentemista, bian¬ 
chi e neri. Il mio sobborgo è 
ancora abbastanza "bianco" 
ma ora comincia a esserci an- 
cheun buon numerodi neri». 
Chedifferenza ha provato ri spet¬ 
taci nqueanni fa? 

«Questa volta non c'è l'ansia 
del risultato,cheèpiùchemai 
scontato, ma soprattutto non 

ti 

Troppi neri 
ancora vivono 
nelle baracche 
e sono senza 
lavoro, è colpa 
degli afrikaner 

il 


c'è l'eccitazione che provam¬ 
mo allora. Questo perché cre¬ 
do che ormai abbiamo capito 
che giorni come questi sono 
parte di un normale processo 
democratico». 

Qualcuno dice però che se l'Anc 
prende più dei due terzi dei voti 
quel processo democratico po¬ 
trebbe essere in pericolo, visto 
cheaquel punto avrebbei nume¬ 
ri per metteremano alla Costitu¬ 
zione. 

«È uno spauracchio agitato 
per motivi di campagna elet¬ 
torale. La Costituzione non 
verrà toccata. C'è forse qual¬ 
che dichiarazione ufficiale di 
M andelao M beki in cui si dice 
chevogliono emendare laCo- 
stituzione? Tra l’altro è una 
delle migliori Carte del mon¬ 
do, non vedo alcun motivo 
per modi fi cari a». 

Al suo partito vengonoimputati - 
enon solo dagli avversari politici 
-alcuni grossi fallimenti nei cin- 
queanni trascorsi al governo. So- 



In tutto il Paese lunghe file davanti ai seggi 
Mandela: sono orgoglioso di aver votato 

Per i ritardi accumulati urne aperte fi no a nottefonda 



prattuttolasituazionedel crimi- 
nechesembrafuori controlloela 
disoccupazionesullaqualeerano 
statef atteben altrepromesse. 

«Forsequi bisognaesserechia- 
ri un a volta per tutte. Innanzi¬ 
tutto solo ora riusciamo a rea- 
lizzareappieno ladimen sione 
e la portata dei problemi che 
l'apartheid ci ha lasciato in 
eredità. Daquesto puntodi vi¬ 
sta forse alcune affermazioni 
n el I a cam pagn a el ettoral e del 
1994 sono state un po’ottimi¬ 
stiche. Ma guardiamo le cose 
n el I a I o ro gi usta p rospetti va. A 


parti redal cri mine: forsecheil 
Sudafrica prima era un Paese 
pacifico e beato, senza violen¬ 
za? Certo nelle città bianche 
regnavano la leggeel'ordine. 
Ma a quale prezzo? Quello di 
una violenza incredi bile eser¬ 
citata sui neri. Ricordiamoci 
cosa è emerso dalla Commis- 
sioneper la Veritàela Ri conci¬ 
liazione (dovegli autori di cri¬ 
mini politici potevano confes¬ 
sare sperando in un'amnistia, 
ndr), e non dimenticandoci 
che è solo la punta deH'ice- 
berg. Èchiaro poi chequando 


JOHANNESBURG «No, non va¬ 
do a votare, per me è un gior¬ 
no come un altro. Devo por¬ 
tare qualcosa da mangiare ai 
bambini". Douglas, nero, 34 
anni, il qualcosa da mangiare 
per i figli lo cerca aN'incrocio 
fra la DFMalan e la Weltevre- 
den, due arterie pulsanti della 
grande metropoli sudafricana. 
Lo fa con una mano tesa e 
l'altra che regge un pezzo di¬ 
cartone su cui è scritto con un 
pennarello rosso: «Unem- 
ployed, 3 children, please 
help», disoccupato, aiutatemi. 

La lunghissima fila che si 
snoda un paio di isolati più in 
giù non interessa Douglas, 
che rimane intento a fissare le 
facce dietro ai parabrezza, in 
cerca di un cenno. Peter Ma- 
bunda, 40 anni, nero, in quel¬ 
la fila dei votanti invece ci si è 
messo di buon mattino: «Vo¬ 
glio votare perché questo Pae¬ 
se è cambiato ma non abba¬ 
stanza». La sua risposta, se gli 
si chiede cos'è che deve cam¬ 
biare in fretta, è bruciante, 
neanche avesse appena visto 
Douglas al semaforo più su: 
«Lavoro, ci deve essere più la¬ 
voro». Ma per dimostrareche 
non dimentica l'altra grande 
emergenza nazionale, aggi un¬ 
ge: «Perché se la gente ha lavo¬ 
ro, non diventa criminale». 


sei oggetto di violenzaequal- 
siasi cosa tu faccia vieni pic¬ 
chiato e maltrattato, il tuo 
stesso sti ledi vita diventa vio¬ 
lento. Masiccomei neri erano 
chiusi nei Bantustan (enclave 
di soli neri, fitti zi amenteauto- 
nomedal regi me bianco, ndr) 
e tutto questo non accadeva 
nel Sudafrica bianco, allora 
sembrava che crimine e vio¬ 
lenza non ci fossero. Poi, for¬ 
tunatamente, il Sudafri caèdi- 
ventato libero e i neri hanno 
potuto muoversi. Questo ha 
fatto sì chein milioni venisse- 


Già, il crimine. Il chiodo fis¬ 
so di Victor, guardia giurata 
che vive ad Alexandra, proba¬ 
bilmente il ghetto nero più 
tristemente famoso a Johan¬ 
nesburg per il suo tasso di vio¬ 
lenza senza pari: «Quello che 
chiedo a Mbeki è che se uno 
uccide, non sia fuori dopo tre 
mesi. È per ottenere questo 
che oggi sono qui a votarlo». 

Il signore dietro di lui, Ma¬ 
ri us Ferreira, un bianco di ori¬ 
gine portoghese, è un po' più 
scettico sulla possibilità che si 
possa cambiare la situazione 
con un voto: «Mah, sono qua 
un po' come se fossi al lavoro. 
È una cosa che va fatta, e 
quindi facciamola». 

Un po' più di entusiasmo ce 
l'avevano sicuramente le cen¬ 
tinaia dipersone - soprattutto 
di razza nera - che già alle set¬ 
te del mattino si sono dispo¬ 
ste in fila davanti ai seggi più 
«popolari» di quartieri centra¬ 
li come Hillbrow e Yeoville. Il 
tempo stimato di attesa per 
quelli in fondo alla fila era di 
quattro ore, ma man mano 
che passava il tempo la gente 
continuava ad arrivare e ag¬ 
giungersi al serpentone uma¬ 
no che cominiciava a girare 
attorno ai palazzi vicini. 

Sempre alle sette del matti¬ 
no nel sobborgo residenziale 


ro nelle città per cercare una 
speranzadi lavoroedi vitami¬ 
gliore e, ancora una volta gra¬ 
zi eal I 'apartheid, queste perso¬ 
ne non hanno trovato né la¬ 
voro - perché non cen'èean- 
cheseci fosse, questa genteha 
ricevuto un'istruzione tal¬ 
mente bassachenon potrebbe 
aspirarvi - né altri posti dove 
vivere se non gli squatter 
camps (baraccopoli fatte di 
latta e cartoni, ndr). E se uno 
vive troppo a lungo in una si¬ 
tuazione simile, le garantisco 
cheprimaopoi diven tauri cri- 


di Houghton arrivava al seg¬ 
gio Nelson Mandela, al suo 
ultimo giorno da Presidente- 
anche se il giuramento di 
M beki ci sarà solo il 16 - e ap¬ 
profittava per rivolgere l'ulti¬ 
mo appello al voto: «Quale 
che sia l'organizzazione in cui 
credete, invito tutti i sudafri¬ 
cani a votare». E a chi,al l'usci¬ 
ta, gli ha chiesto come avesse 
votato ha risposto: «Sono or¬ 
goglioso di aver votato. Ho 
votato per il Sudafrica». L'in¬ 
vito del Presidente sembra es¬ 
sere stato raccolto con un cer¬ 
to ritardo: a metà pomeriggio 
avevano infatti votato solo un 
quarto degli elettori. In molti 
seggi comunque, soprattutto 
nelle township, aN'imbrunire 
le file rimanevano lunghissi¬ 
me, come ad Alexandra, dove 
a un certo momento hanno 
raggiunto i chilometri. 

Molto opportunamente la 
Commissione elettorale ha 
comunicato che, anche a co¬ 
sto di protrarre le operazioni 
fino a notte inoltrata, chi alla 
scadenza delle nove fosse sta¬ 
to in fila, avrebbe certamente 
votato. Non c'era infatti alcun 
motivo per rischiare di rovi¬ 
nare quella che è stata una 
tranquilla giornata di demo¬ 
crazia. 

S.G. 


minale. Per risolvere questio¬ 
ni del genere, frutto di decen¬ 
ni di poi iti eh e deliberatamen¬ 
te mirate a soggiogare i neri, 
non bastano cinque anni. Ci 
vuol e pi ù tempo etutta l'ener¬ 
gia possibile. E per questo che 
voglio che l'Anc prenda mol¬ 
ti ssi m i voti : per avere pi ù fo rza 
per combattere questi proble¬ 
mi». 

Signora Gordimer, è fiduciosa 

nel futurodei paese? 

«Sì. Potrebbe volerci un po’ di 
tempo, ma nel lungo termi ne 
celafaremo». 


Il Pkk pronto a deporre le armi 

Gli avvocati di Ocalan disertano il processo: siamo in pericolo 


Abdullah 
Ocalan 
durante 
una 
udienza 
del processo 

M.Abadan 

Anatolia-Ap 



DALLI NVIATO _ 

GABRIEL BERE NETTO 

ISTANBUL Colpo di scena ad I mral i, 
l'isola in cui viene processato Abdul¬ 
lah Ocalan. Gli avvocati si ritirano 
dal dibattimento. Torneranno in au¬ 
la, dicono, quando saranno loro ga¬ 
rantite quelle condizioni di sicurezza 
che al momento mancano compieta- 
mente. Cos'è accaduto? Lo racconta 
uno di loro, Kemal Bilgic. Il titolare 
dell'hotel dove erano alloggiati, nella 
città di Bursa, intimorito forse da 
pressioni e min acce esterne, li haim- 
provvisamente invitati a fare le vali- 
ge. Nessun altro albergatore si è detto 
disposto ad accoglierli. Non solo, 
mentre uscivano dall'albergo con 
l'intenzione di rientrare a Istanbul, 
ove ha sede lo studio legale che ga¬ 
rantisce l'assistenza al leader del Pkk, 
alcune decine di scalmanati li ha ag¬ 
grediti e insultati. La polizia ha la¬ 
sciato fare. 

Oggi dunque per protesta ci saran¬ 
no dodici scranni vuoti davanti al 
palco del Tribunale per la sicurezza 
di Stato che giudica Apo per attenta¬ 
to all'integrità territoriale della Tur¬ 
chia, tradimento e altri crimini anco¬ 
ra attribuiti al Pkk. E ciò avverrà pro¬ 


prio nel giorno in cui il processo 
avrebbe dovuto innestare la quinta. 
A conclusione dell'udienza di ieri in¬ 
fatti la corte aveva invitato sia l'accu¬ 
sa che la difesa a presentare oggi stes¬ 
so le loro rispettive conclusioni. 
Un'accelerazione sorprendente, con¬ 
siderando che per legge dovrebbe es¬ 
sere consentito un intervallo di cin¬ 
que giorni almeno fra la requisitoria 
del pubblico ministero e le arringhe 
difensive. 

I legali con un fonogramma al pre¬ 
sidente del tribunale Turgut Okyay 
hanno chiesto un rinvio fino a quan¬ 
do la loro incolumità personale non 
sarà assicurata. Hanno anche chiesto 
che al loro cliente sia consegnata co¬ 
pia delle quattordicimila pagine di 
documenti processuali allegati al ca¬ 
po d'imputazione, di cui sinora non 
ha mai potuto prendere visione. Dif¬ 
ficile ora ipotizzare cosa produrrà l'A- 
ventino degli avvocati. La corte po¬ 
trebbe sospendere temporaneamente 
le udienze, ma nessuno si stupirebbe 
se decidesse di proseguire come se 
nulla fosse accaduto. In tal caso i 
procuratori Talak Saik e Cevdet Vol- 
kan pronuncerebbero le proprie ri¬ 
chieste di pena, e ci sono pochi dub¬ 
bi sul fatto chesi limiteranno sostan¬ 


zialmente a ribadire la proposta di 
messa a morte già ufficializzata nel¬ 
l'udienza preliminare il 30 aprile 
scorso. 

A quel punto l'evidente volontà di 
fare presto manifestata sinora dalla 
regia processuale (poche ore per l'e¬ 
sposizione dei capi d'imputazione, 
due sole giorna¬ 
te dedicate al¬ 
l'interrogatorio 
dell'imputato, 
rinuncia all'a¬ 
scolto di qualun¬ 
que teste), si tro¬ 
verebbe alle pre¬ 
se con un in¬ 
ghippo procedu¬ 
rale non facil¬ 
mente risolubile. 
Si andrà avanti 
lo stesso, scari¬ 
cando sulla difesa la responsabiltà 
della sua diserzione? Forse. 

Intanto l'imprevista svolta serale 
ha messo in ombra importanti svi¬ 
luppi maturati nel corso della giorna¬ 
ta. Sono arrivate infatti le prime ri¬ 
sposte ai messaggi inviati da Abdul¬ 
lah Ocalan con la sua deposizione 
volontaria di lunedì scorso, con la 
memoria scritta consegnata alla cor¬ 


te, e con le risposte alle domande dei 
giudici e del pubblico ministero. Il 
vertice del Pkk fa quadrato intorno al 
suo leader detenuto ed imputato, 
sposandone in pieno le proposte di 
pacificazione in cambio di un'amni¬ 
stia. L'altro destinatario degli appelli 
di Apo, lo Stato turco, si astiene per 
ora dal Fall acci are un dialogo diretto 
ed aperto con l'«assassino di bambi¬ 
ni», ma qualche segnale di attenzio¬ 
ne trapela. E sono segnali particolar¬ 
mente autorevoli perché provengo¬ 
no da Cankaya, il palazzo presiden¬ 
ziale. In un'intervista ad un quotidia¬ 
no locale, il capo di Stato Suleyman 
Demirei offre un'apertura di credito 
per nulla scontata al capo del Pkk. 
Afferma che con l'esortazione a de¬ 
porre le armi, Ocalan si è incammi¬ 
nato sulla «giusta strada». Sorvola 
sull'amnistia che i guerriglieri do¬ 
vrebbero ottenere in contropartita, 
ma li incoraggia a seguire il consiglio 
del loro leader. In fondo «ora che è 
detenuto, cosa potetefare ancora»? 

Non c'era certo da aspettarsi un'a¬ 
desione entusiasta del potere turco 
alle avances di quello che sinora è 
stato etichettato come il nemico 
pubblico numero uno, ma è probabi¬ 
le che l'atteggiamento conciliatorio 


dimostrato da Apo, la rinuncia non 
solo alla secessione ma anche all'au¬ 
tonomia federativa, stiano smuoven¬ 
do le acque stagnanti dell'intransi¬ 
genza statale turca. Quanto al Pkk, il 
sì alla linea tracciata da Ocalan è net¬ 
to: L'intera organizzazione sostiene 
totalmente, con unità e coesione, lo 
storico sforzo del nostro capo«, si 
legge in un counicato diffuso dal 
Consiglio esecuivo, il massimo orga¬ 
no direttivo, che comprende anche i 
sette maggiori comandanti militari. 

I ribelli si dicono pronti a deporre 
le armi se sarà loro garantita un'am¬ 
nistia. «Quindici anni di conflitto ar¬ 
mato sono tanti. Chi ha saputo con¬ 
durre una grande guerra, saprà fare 
anche una grande pace», annuncia¬ 
no i leader della guerriglia curda. An¬ 


che se ammoniscono Ankara a non 
considerare questo un atteggiamento 
di debolezza. «Abbiamo combattuto 
per tanti anni, possiamo andare 
avanti». In margineagli avvenimenti 
processuali, la clamorosa gaffe del 
premier Bulent Ecevit, che accusa la 
stampa italiana venuta a seguire il 
processo di avere già lasciato il paese, 
«non essendo riuscita a trovare nulla 
da sfruttare» contro la Turchia. Forse 
male informato il primo ministro ha 
fatto un po' di confusione. I giornali¬ 
sti venuti per il processo sono ancora 
tutti in Turchia. E con una dichiara¬ 
zione congiunta chiedono ad Ecevit 
di «scusarsi pubblicamente» per gli 
attacchi immotivati contro chi cerca 
solo di fare onestamente il proprio 
mestiere. 


KASHMIR 

Il Pakistan accusa 
l'India: nuova 
strage di bambini 

■ 11 Pakistan ha denunciato una se- 
condastragedi bambini, uccisi in 
unascuoladaun bombardamento 
indianonei pressi della Linea di 
controllo(Loc) chesepara i due 
paesi nel Kashmir. Trebambini so¬ 
no morti ieri, dieci l'altro ieri, in 
quella cheunportavocemilitaredi 
Islamabad ha definitouna «deli¬ 
berata aggressione» volta a « con¬ 
quistare porzioni del nostro terri¬ 
torio». New Delhi ha smentito le 
accusedi stragedefinendole 
«fruttodi fantasia pakistana» eha 
dettochelungotutta la linea di 
controllo l'esercito si limita a ri¬ 
spondere «al fuoco ingiustifica¬ 
to» da partepakistana, bersa¬ 
gliando solo obiettivi militari. I 
combattimenti più intensi si svol¬ 
gono dalla parte indiana della Loc, 
sulle montagne del Ladak, dove 
l'aviazioneha bombardato per l'8° 
giorno consecutivogli 800 guerri¬ 
glieri musulmani chesi sonotrin- 
cerati sul suoterritorio con l'aiuto 
dell’esercito pakistano. Secondo 
informazioni diffusedai servizi di 
sicurezza indiani, altri 2.000 guer¬ 
riglieri starebberocercandodi 
varcarela Loc, protetti dal fuoco 
dell'artiglieria pakistana. Finora 
oltre400 infiltratie46 soldati in¬ 
diani sono morti nella battaglia. 


■ PROCESSO 
IN TURCHIA 

I legali 

del capo Pkk 
minacciati 
chiedono 
il rinvio 
dell'udienza 
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♦La commissione Giustizia di Palazzo Madama 
ha ripristinato lenormeattualmentein vigore 
ammende fino a 500.000 lireenon a 50 milioni 

Atti segreti e stampa 
Il Senato cancella 
le norme più aspre 

Soddisfatta I a Fnsi : c'è disponibilità 
al dialogo per una legislazione specifica 



La redazione di un quotidiano 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO IISenatocancellale«du- 
re pene» decise dalla Camera a 
carico dei giornalisti chepubbli- 
canoatti giudiziari segreti. Palaz¬ 
zo Madamariprisatinail testo vi- 
gentedel l'articolo 684del codice 
penalecheprevedemultedalOO 
a 500.0001 i re, contro quel le pro¬ 
poste dal l'assemblea di Monteci¬ 
torio, per un vai ore vari abile dai 
35 ai 50 milioni. In una nota, 
Paolo Serventi Longhi, segreta¬ 
rio della Fnsi, esprime soddisfa¬ 
zione per la deci sionedel la com¬ 
missione Giustizia del Senato. 
M a i ntanto I a proposta del popo¬ 
lare Luigi Follieri, che chiede 
l'imposizionedel divieto di pub¬ 
blicazione dei nomi e delle im¬ 
magini dei magistrati penali fino 
al momento della «pubblicità 
processuale», spacca la maggio¬ 
ranza. 

La decisione di cancellare il 
«giro di vite» contro i cronisti è 
stata presa ieri nel corso del l'esa¬ 
me del disegno di legge sul con¬ 
tenzioso civile e l'indennità al 
giudicedi pace. Contro i giorna¬ 
listi mesifalaCameraavevadeci- 
so - suscitando un ciclonedi pro¬ 
teste - di inasprire le pene per i 
giornali che pubblicano atti se¬ 


greti, modificando l'articolo 684 
del codice penale, con l'introdu- 
zionedi unasanzionepecuniaria 
da 30 a 50 m i I i on i per i trasgresso¬ 
ri, ferma restando l'ipotesi del¬ 
l'arresto finoa30giorni. 

Le numerose polemiche che 
seguirono riguardavano soprat¬ 
tutto la pesantezza del l'ammen¬ 
da, che ieri, aM'unanimità, la 
commissioneGiustizia del Sena¬ 
to ha deciso di cancellare. È stato 
infatti ripristinato il testo attual¬ 
mente vigente del l'articolo 684 
che prevede un esborso più con¬ 
tenuto: dal00a500mi lai ire. 

«Esprimo soddisfazione per la 
decisione del Ila commissione 
Giustizia del Senato», ha detto 
Paolo Serventi Longhi, in una 
nota. «Le vibrate proteste del 
mondo giornalistico - sottolinea 
il segretario della federazione 
della stampa - hanno creato le 
condizionidi un ri pristi no del te 
sto vigente rimandando tutta la 
tematica in questionead una le 
gistaizionespecifica rispetto alla 
quale le organizzazioni dei gior¬ 
nalisti sono disponi bili adialoge 
recol parlamentoecol governo». 

Manel corso del dibattitodi ie 
ri lepolemichesollevatedaLuigi 
Follieri hanno portato a una 
spaccatura nella maggioranza. 
Coi Popolari, infatti, si sono 


schierati gli esponenti del Polo, 
mentre il capogruppo diessino 
Giovanni Russo si è espresso de 
cisamenteperilno. 

Altri esponenti della maggio¬ 
ranza sono intervenuti per pro¬ 
porre che tutta la materia delle 
sanzioni per le norme che vieta¬ 
no pubblicità di atti segretati 
venga affrontata con un apposi- 
todisegnodi leggeeriordinata. 

Un'altra proposta dei Popolari 
ha fatto discutere la commissio¬ 
ne Giustizia, anche se con toni 
meno accesi. È venuta dal lo stes¬ 
so Fol I i eri, i nfatti, l'i dea di vi etare 
ladiffusionedelleimmagini che 
riprendono cittadini colpiti da 
restrizione del la libertà persona¬ 
le, al momento dell'arresto. L'o¬ 
biettivo dell'emendamento è 
impedire che vengano diffuse le 
«immagini degradanti» di sog¬ 
getti arrestati dalle forze dell'or- 
di ne e sui quali vige pienamente 
il principio di presunzionedi in¬ 
nocenza. I Popolari chiedono 
che vengano anche vietate le 
conferenze stampa della polizia 
giudiziaria in seguito ad azioni 
che hanno condotto all'arresto 
di persone. Su questa materia la 
Commissionenon hapreso deci¬ 
sioni di sorta, rimandando il 
confronto al le prassi mesetti ma¬ 
ne. 


Sì dalla commissione Difesa 
Donne soldato già nel 2000 

■ Già nel 2000 dovrebbe arrivare il primocontingentedi donnesoldato. La 
commissione Difesa del Senato ha infatti approvato il disegno di legge 
che permetterà alledonnedi vestire la divisa militare. La commissione 
ha deciso di anticiparedi un anno la riforma chenel testo approvato dalla 
Camera doveva partirenel 2001. Il disegnodi legge dovrà essereora ap¬ 
provato dall’Assemblea di Palazzo Madama epoi tornare alla Camera 
per la ratifica delle modifiche inseritedal Senato. Ma il relatore, Lorenzo 
Forcieri (Ds), èottimista: « 11 sì definitivo dovrebbearrivareprima dell'e¬ 
state equindi i primi arruolamenti dovrebbero awenire verso la metà del¬ 
l'anno prossimo». « È un ulteriore passo in avanti sulla strada delle pari 
opportunità nel nostro paese» ha commentato Valdo Spini, presidente 
della commissione Difesa della Camera chesi augura chel'aula di palaz¬ 
zo Madama approvi sollecitamenteil prowedi mento. Se verranno con¬ 
fermati gli emendamenti approvati il testo tornerà alla Camera, ma Spini 
assicura: «Cercheremodi non proporne altri». Il ministro della Difesa, 
CarloScognamiglio ha commentato con un «Evviva» la notizia. «Si tratta 
di unfatto molto positivo esostenuto da parte del Governo. Così vieneap- 
plicato il nuovo modellodi difesa» ha aggiunto il ministro. «Era ora, sono 
contenta, spero solochenon si perda altro tempo» ha dichiarato Debora 
Corbi, presidentedell'Anados (Associazioneaspiranti donnesoldato). 
L'accessodelledonne nelle Forze Armatesarà su basevolontaria. Ogni 
anno il ministero della Difesa deciderà lealiquote, i ruoli, i corpi e lecate- 
goried i ciascuna forza armata in cui avran no luogo i reclutamenti. Nei 
sei mesi successivi all'approvazionedella legge, il Governodovrà regola- 
menta re la materia sulla base di alcuni principi delega contenuti nella 
legge: alle donne dovranno essereconcesselestessegaranzieperlama- 
ternità delledipendenti pubbliche; dovrà essere rispettato il principio 
della pari opportunità per l'accesso ai gradi, allequalificheeallespecia- 
lizzazioni. 


Partenza in salita 
per il giudice unico 

Mancano i timbri, servono i bolli 


ROMA Awiodifficile,avoltecao- 
tico, come era prevedibilevista la 
farragi n osi tà del I a macch i n a del I a 
giustizia italiana. Per la riforma 
del giudiceunico, ieri primo gi or¬ 
no d'appi icazione. Al tribunaleci- 
viledi Milano la macchina buro¬ 
crati ca fati ca a gi rare a pi en o regi - 
me. 

A far «i n ci am pare» I a ri fo rma ed 
appesantirei! funzionamento de¬ 
gli uffici, la mancanza dei nuovi 
timbri e l'utilizzo dei bolli, non 
previsti per alcuni documenti in 
pretura ma necessari in tribunale. 
Molti avvocati, presentatisi in 
cancelleria in pretura per deposi¬ 
tare atti, sono stati respinti per 
inadempimenti burocratici. «Ser- 
vonoi bolli -gli è stato spiegato-e 
non ci hanno ancora dato i tim¬ 
bri». Non solo,peroralecancelle 
rienon sono stateaccorpateei do¬ 
cumenti cheeranoindirizzati alla 
pretura devono ora essere ri scritti 
con lanuovadicitura: «Tribunale, 
ex pretura». 

Debutto diffici leanchea Roma, 
negli uffici di via Lepanto, cuore 
del l'atti vi tà gi ud i zi ari a ci vi I e del I a 
Capitale. Permolti avvocati civili¬ 
sti la riforma «è arrivata troppo in 
fretta» e ha colto «impreparati» 
non sololoro,maanchemagi stra¬ 
ti epersonaleamministrativo. Ma 
la riforma che da ieri unifica, per 
l'ambito civile e non ancora per 
quel lo penale, tri bunaleepretura, 
viene largamente condivisa dai 
magistrati, sebbene venga sottoli¬ 
neato che per la completa attua- 
zionedi essa occorreranno tempi 
molto lunghi. Secondo il pretore 
penale Valerio Savio, perché la ri¬ 
forma «entri a regime occorrerà 
un po' di tempo, si potrà fare una 
veri fica tra ci rea un annoemezzo 
esentirnei primi influssi positivi 
non primadi 4-5anni». «La rifor¬ 
ma-haaggi unto Savio-ècondi vi¬ 
si bile nell'ottica della semplifica¬ 
zione, il meccanismo è apprezza¬ 
bile, è duttile, ma occorrono an¬ 
eti eal tre i n i zi ati ve, corri el'al I arga- 
mento alla competenza penale 
dei giudici di pace, la depenalizza¬ 
zione, la legge Carotti, senza le 
quali si rischiadi non otteneredei 


grandi cambiamenti». Secondo il 
pretore sono anche «fondate» le 
osservazioni mosse dall'avvoca¬ 
tura secondo cui la mon ocrati ci tà 
dei giudizio ha per conseguenza 
un minor tasso di garanzia. Savio 
h a preci sato chesoltantoapartire 
dalunedì mattina opererà in qua- 
litàdi giudicemonocratico, men¬ 
tre I e ci rea 400 vecchi i e pen den ze 
che ha attualmente in carico, le 
smaltiràneH'arcodi qualchemese 
inqualitàancoradi pretore. 

«Fra due anni le cause a Roma 
dureranno in media un anno»: 
questo comunque l'obiettivo del 
presidente del tribunaledi Roma, 
Luigi Scotti, eh e ieri in unaconfe- 
ren za stampa ha ri epilogato leti¬ 
ziati ve adottateper l'entrata in vi- 
goredel la riforma. Scotti ha sotto- 
lineato che le millecinquecento 
cause conci use nel primo quadri- 
mestredi lavorodai giudici onora¬ 
ri aggregati istituiti nel novembre 
scorso, hanno già abbassato da 
cinque a quattro anni la media 
della durata dei contenziosi a Ro¬ 
ma. L'aumento del numero dei 
Goa(sono47sui 103previsti), l'i¬ 
stituzione del giudice unico - che 
con il passaggiodatrepersonegiu- 
dicanti ad una sola di fatto "libe¬ 
ra" duemagistrati - ed altrei nizia- 
tive potranno rendere plausibile 
l'obiettivo fissato. Una minaccia 
però si profi la: le50.000 causedel¬ 
ia pubblica amministrazionechei 
giudici unici erediterannodalTar, 
non più compiente. Scotti ha 
detto di essere preoccupato mag¬ 
giormente per la situazionecivile 
che per quella penale. L'avvio di 
ieri èstato caratterizzato daqual- 
chedifficoltà. Seècambiato poco 
perii cittadino,ècambiatoinvece 
molto dal punto di vista procedu¬ 
ra! e i ntern o, causan do anch e pro- 
testedellaRsudelTribunaledi Ro¬ 
ma. A Napoli, invece, la «rivolu- 
zione»del giudiceuniconon èan- 
coraarrivata, né,del resto,sarebbe 
potuta arrivare senza l'approva¬ 
zione delle «variazioni tabellari» 
negli uffici di TribunaleeProcura 
che consentano l'accorpamento, 
le suddivi si on i del personaleedei 
magistrati del settorecivile. 


SCUOLA 


Berlinguer: «L'articolo prova d'esame 
Così il giornale entra in dasse» 


Anche oggi 
non esce 
il Corsero 

M ILANOSi aggrava la situazione al 
Corrieredella Sera. Anche oggi, a 
causadiunosciopero proclamato 
dai poligrafici, ilquotidianodi via 
Solferino non sarà in edicola. L'i¬ 
nasprimento, dicono i sindacati, è 
dovuto alla decisionedel direttore 
Ferruccio De Bortoli che l'altro 
giorno, in tarda serata, aveva riti¬ 
rato lafirma impedendo l'uscita 
del giornale, inseguitoad un'agi¬ 
tazione dei poligrafici. «Un gesto 
estremo, assolutamentesproposi- 
tato, che interferisce in modo in¬ 
debito in una normale vertenza 
sindacale». Da partesua ladire- 
zione, commentandol'improwiso 
sciopero dell'altra sera, ha dichia¬ 
rato « inaccettabili lemodalitàdi 
un'agitazioneindetta, senza nem¬ 
meno un minutodi preavviso, solo 
poco prima della chiusura tipogra¬ 
fica delle pagine, destinata, con 
astensioni del lavoro a scacchiera, 
a penalizzarefortemente, quanto 
non dimezzare, latiratura del quo¬ 
tidiano». «Il rinvioforzatoeprete- 
stuoso della prima edizione-spie- 
ga una nota della direzionedel 
Corriere-rendeva impossibile 
l'aggiornamento dellenotizieed 
esponeva il giornalea rischi insop¬ 
portabili e ingiustificati». Tra l'al¬ 
tro, proseguela nota « il direttore 
De Bortoli si era adoperato « al di 
fuori dei propri compiti, perché 
l'azienda tenesseconto dellegiu- 
stificate preoccupazioni dei poii- 
grafici». Al centro della loro ver¬ 
tenza, una diversa lettura della 
norma contrattuale relativa alla vi- 
deoimpaginazione. Oggi intantoè 
previsto un incontro in sede Fieg. 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Man cario solo 20 giorni al¬ 
la prova del l'esame di Stato. Il 23 
giugnosaràil momentodellaveri- 
fi caper gli oltre477milacandida- 
ti. Per tanti giovani sarà la prima 
prova significativa, che preoccu¬ 
pa studenti efamiglie. E dal mini¬ 
stero di vi al e Trastevere continua 
l'operazione «esame sereno» affi- 
dataadunospotdi 30"cheappari- 
rà la prassi ma settimana sul le reti 
Rai eMediaset. Poche battute per 
spiegare le novità del nuovo esa¬ 
me ad un giovane studente, visi¬ 
bilmente in ansia che però, una 
volta preso posto davanti alla 
commissioneesaminatrice, appa¬ 
re improvvisamente sereno esor- 
ridente. «Nientepaura. La scuola 
cambia. Cambia la scuola!» è lo 
slogan con il qualesi chiudeil fil¬ 
mato. Unachiusaperòmenoami- 
chevole e ben augurante della 
classica «In bocca al lupo. Crepi il 
Lupo !»cheparefossei n unapri ma 
versione del filmato, modificata 
dopo le proteste del la sottosegre¬ 
tari a al I a P. I. C ari a Rocch i, verde e 
ambientalista, preoccupata per la 
cattiva immaginedel lupo. 

Ma «ragazzi state tranquilli» è 
l'invito del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione, Luigi Berlinguer che 
ieri hapresentatolospotadun in¬ 
contro organizzato dalla Fnsi (Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa) sullanovi tàrappresen tatadal- 
l'arti col o gi orn al i sti co in seri to tra 
lenuoveprovescritted'esameche 
gli studenti potranno scegliere. 
M a perchéquesta nuova prova? E 
quali a obiettivi risponde? «Dob¬ 
biamo alzareil livello formativo- 
spiega Berlinguer - perché se non 
si inizia a leggere nell'età scolare 
n on si comi n ci a pi ù. Bi sogn a tro¬ 
vare la strada per far crescereque- 
sta esperienza eh e serve ad educa¬ 
re i ragazzi a leggere, dando alla 


scuola un'attenzione alla quoti¬ 
dianità». E il ministro aggiunge: 
«Sono due gli obiettivi della nuo- 
vaprova.Con Farti col azionedel la 
prova scritta nel classico tema, 
nell'articolo di natura giornalisti¬ 
ca, nel saggio breveenei pezzo di 
cri ti ca I etterari a, si ai uta I o studen¬ 
te a espi orare molteplici stili e ge¬ 
neri letterari. Questo è un modo 
per resti tui re al I a scuoi a l'i n segn a- 
mentodellalinguaitaliana.3 po¬ 
trà così valutare il grado di padro¬ 
nanza linguistica degli studenti. 
Un processo graduale ma che an¬ 
dava avviato». «L'altro obiettivo è 
di far acqui si re ai ragazzi dimesti¬ 
chezza con il giornale-conclude 
Berli nguer - per educareal la lettu¬ 
ra. Perché questo si realizzi sono 
necessarie iniziative di formazio¬ 
ne dei formatori». E Berlinguer 
lanciaun messaggioai giornalisti: 
«Noi consideriamo il rapporto 
con il giornale un fatto di demo¬ 
crazia. E anche i giornalisti do¬ 
vrebbero considerare il rapporto 
con la scuola comeun fatto di de¬ 
mocrazia. I giovani non cercano 
nei giornali cosecheli riguardano, 
mapiù inforni azioneemeno sen¬ 
sazionalismo, meno pettegolezzi 
di pai azzo epiùcoseconcretedella 
vitadi ogni giorno». Esul rapporto 
tra scuola emedia hanno insistito 
il presidente della Fieg Mario 
CiancioSanfilippo, il presidentee 
il segretario della Fnsi, Lorenzo 
Del Boca e Paolo Serventi Longhi,i 
direttori di Radiorai, Giancarlo 
Santalmassi, e dell'Ansa, Giulio 
Anseimi che ieri hanno presenta¬ 
to il libro «Articolo di giornaleal- 
l'esame di maturità» (Donzelli 
Editore). Serventi Longhi ha pro¬ 
posto «un patto per sostenere la 
cultura dell'informazione nella 
scuola»,mentreil presidentedella 
Fieg, Ciancio Sanfilippo, hachie- 
sto «m i su re I egi si ati ve per favori re 
la distribuzione dei giornali nelle 
scuole». 
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Equipaggia mento di serie. 


FINCERMA finanzia la vostra Skoda 


Gamma Felicia a partire da lire 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) di Felicia 1.3 LX 5 porte (non Comfort) con supervalutazìone dell'usato. 



Gruppo Volkswagen 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 
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+Presentate 52 mi la domande 
per accedere ai fondi della Società 
diretta da Carlo Borgomeo 


♦ Cipolletta (Confindustria): 

«Una certa mobilità del le persone 
va salutata positivamente» 


Sud, con il prestito d'onore 
3.500 nuovi imprenditori 


Continua il dibattito sulla nuova emigrazione 


Il ministro del Tesoro Amato 
«Sveltiremo i contratti d'area» 

ROM A II Sud chetorna a emigrare ècomunque un segno di vitalità. Ma trai 
giovani meridionali, oltread un tasso di disoccupazione «assolutamente 
anomalo», ci sono anchefenomeni contraddittori: troppe lauree inutili, 
opportunità di lavoro in crescita che però vengono sprecate. La lettura 
della realtà economica meridionale del ministro delTesoro, Giuliano Ama¬ 
to, èfatta di ombree luci. Ma ciò chesottolinea nel suo discorso di ieri a 
Bari è la potenzialità di crescita del Meridione, a partireda un impegno per 
sveltiree rendere più efficienti strumenti come i contratti d'area. E per 

l'appunto domani il Cipesi riunirà per una ve¬ 
rifica dell'intera situazione dei contratti d'a¬ 
rea, incluso il caso M anfredonia. « In questi 
ultimi mesi - ha detto Amato- nel Sud sono 
nate esoprawissutepiù imprese (ovviamen¬ 
te piccole) di quanto non sia accaduto sul re¬ 
sto del territorio nazionale». Ma succedeche 
i congegni chesonostati inventati-precisa 
Amato-hanno al proprio interno delle com¬ 
plicazioni burocratiche sulle quali bisogna 
cercaredi portare dei tagli, perché i tempi 
delle procedure sono incompatibili con quelli 
delleattivitàimprenditorialiequindic'èun 
elevato divario tra quella cheera l'aspettati¬ 
va inizialee lo sbrindellamento provocato 
della lunghezza dei tempi». «Dobbiamo met¬ 
terei giovani in condizionediaffrontareun mercato del lavoroal quale non 
sono adatti anche per gli studi che hannofatto. Abbiamo bisognodi una 
formazionespecificachesoprattuttonel Mezzogiorno puòoffrireoppor- 
tunitàdi lavorocheoggi non vengono raccolte perché siamo sovraccarichi 
di ragazzee ragazzi dotati di lauree inutili e mancanti invecedella forma- 
zionedi cui avrebbero bisogno. Dobbiamoevitareche il tessuto della so¬ 
cietà meridionale non si laceri ulteriormente sotto una crescita degli 
esci usi; qui c'è molto che possiamo imparare dai social isti inglesi i quali 
giustamente vedono in questo il ruolo principaledel Welfare». 



ROMA Saran no ci rea 3.500 i nuo¬ 
vi imprenditori meridionali «in- 
ven tati » grazi e al l'i n cu batri ce dei 
prestiti d'onore. Tanti, infatti, ne 
potrebbero emergere dalle oltre 
52.000 domande per il prestito 
d'on ore perven utef i n o ad ora al I a 
Società per l'Imprenditoria Gio¬ 
vanile. Carlo Borgomeo, presi¬ 
dente della IG fa riferimento a 
questi dati per sostenere eh e «nel 
Mezzogiorno sta nascendo una 
nuova classe imprenditoriale» 
con uno strumento chesi starive- 
I an do un a poten tei eva per regol a- 
rizzare l'attività sommersa. L'an¬ 
damento delledomandeperi pre¬ 
stiti d'onoreèincoraggiante: «C'è 
chi dicechelo fanno per dispera¬ 
zione-nota Borgomeo-forseè ve¬ 
ro, ma dieci anni fa non avremmo 
avuto tantedomandedi genteche 
vuolemettersi in proprio. Emolte 
delle imprese che nascono sono 
imprese al nerochecomincianoa 
ven i refuori. Abbi amo sti mato eh e 
su cento domandedi prestito am¬ 
messe all'agevolazione, almeno 
35 sono attività sommerse di im¬ 
prenditori eh eh anno deci so di ap¬ 
profittare di quest'occasione per 
mettersi in regola». I primi effetti 
dei prestiti d'onore, secondo Bor¬ 
gomeo, dovrebbero portare alla 
creazionedi ci rea 3.500 nuovi im¬ 
prenditori in tutto il Mezzogior¬ 
no. Aquesti vannoaggiunti i posti 
di lavoro creati, o attesi, dagli ef¬ 
fetti del l'applicazione della legge 
44: «Fino ad ora abbiamo creato 


13.500 posti di lavoro -ha detto 
Borgomeo-ed altri 25.000sono at¬ 
tesi nei prossimi treanni». 

Perii ministro del lavoro Anto¬ 
nio Bassolino, dal Mezzogiorno 
cominciano agiungerei primi se¬ 
gnali positivi su occupati, impre¬ 
se, export, «piccoli miglioramenti 
che ci devono spingere a fare di 
più». Per con soli darli, bisogna raf¬ 
forzare «due gambe»: quella della 
flessibilitàdel mercatodel lavoroe 
quella «di una crescita più soste¬ 
nuta dello sviluppo mediante il 
nuovo quadro comunitario di so¬ 
stegno». Per Innocenzo Ci poi let¬ 
ta,direttoregeneraledi Confindu- 
stria, «una certa mobilità delle 
persone è da salutare positiva- 
mente: chelepersonesi spostino 
perandarearisolverei loroproble- 
midi lavoro è un fatto positivo eil 
paese deve ai utarl i perché contri¬ 
buendo a risolverei loro problemi, 
risolvono anche il problema del 
paese». C i poi I etta n o n auspi ca «ri - 
torni di grandi flussi di migrazio¬ 
ne; auspico però un ritorno alla 
mobilità dove anche lo sposta¬ 
mento dei lavoratori si a un fattore 
di crescita». In ogni caso per il rap¬ 
presentante di Confi ndustria «il 
Sud certo èpocoattrattivo, comeè 
oggi poco attratti va l'itali a. Il pro- 
blemastanel migliorarelecondi- 
zioni di attrazionedel Mezzogior¬ 
no: si sta facendo qualche cosa, 
manon èabbastanza. Rimangono 
problemi di infrastrutture, sicu¬ 
rezza ed i costi». 
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IL CASO 


«lo napoletana trapiantata 
qui a Reggio Emilia» 


STEFANO MORSELLI 

REGGIO EMILIA La gentedel sud 
torna ad emigrare al nord. Ma a 
Reggio Emilia lo si sapeva già da 
cinque anni. Risale infatti al se¬ 
condo semestredel 1994 la ri presa 
massiccia degli arrivi, dopo le 
grandi ondatedegli anni Sessanta 
e Settanta. Rispetto ad allora, i 
nuovi immigrati sono un po' di¬ 
versi: generalmente giovani, più 
scolarizzati, provenienti soprat¬ 
tutto dalla Puglia e dal la Campa¬ 
nia. A richiamarli è, naturalmen¬ 
te, lafortedomandadi lavoro che 
garantisce da queste parti livelli 
praticamentedi piena occupazio¬ 
ne. 

Irene Velotti aveva 29 anni 
quando, nell'aprile del 1995, si 
trasferìdaNapoli in Emilia. Diplo¬ 
ma di istituto magi strai e al le spal¬ 
le, fino ad al lora nessuna vera oc¬ 
cupazione, soltanto qual chelavo- 
roprecarioerigorosamentein ne 
ro. «A Reggio sono venuta dicia¬ 
mo così a colpo sicuro. Uno dei 
miei fratelli già stava qui, mi ha 
trovato un posto in un'azienda 
alimentare, l'Italgnocchi di Cor¬ 


reggio. Subito una assunzione a 
termine, per sei mesi, ma già pri¬ 
ma della scadenza è arrivato il 
con tratto a terni po i n determ i n ato. 
La qualifica? Beh, semplice ope¬ 
raia, come tanti altri immigrati 
che pure hanno un titolo di stu¬ 
dio, magari anche la laurea. Cosa 
vuoi, un lavorostabileeregolareè 
giàunabellaconquista...». 

Una bel la conquista sì, manon 
pertutti faci leda mantenere. «Pa¬ 
recchi ragazzi hanno rinunci ato e 
sono tornati a casa loro, perchè 
non riuscivanoatrovareunaabi- 
tazionequi. Il lavoro va bene, ma 
se poi devi dormi re in auto non si 
può tirare avanti a lungo. Altri 
h an n o trovato u n a si stemazi on e, 
maacosti insostenibili: comesi fa 
a pagareun affitto da un milione 
al mese quando magari si prende 
la stessa cifra come apprendisti?. 
Considera che chi arriva dal sud 
spesso non ha nemmeno una in- 
formazioneminimasui salari esui 
contratti. Equi i giovani immigra¬ 
ti non hanno il sostegno del le fa¬ 
mi gl i e, come capita ai reggiani. 
Così, dopoqualchemese, chi non 
celatarinunciaal lavoroeritorna 
al sud». 


Irene, invece, è restata. Si è 
iscrittaallaCgil, èdiventatadele¬ 
gata e adesso ha il distacco sinda- 
caleperun annoalla Flai, lacate- 
goria degli alimentaristi. «Il rap¬ 
porto tra sindacato egiovani im¬ 
migrati meridionali non èsempli- 
ce. Lamaggiorpartedi loronon ha 
una cultura del lavoro, dei diritti, 
delle regole. Pensano soprattutto 
a guadagnare quanto più posso¬ 
no,anchein nero.Gli straordinari 
non si contano, spesso fuori busta 
efuori da qualsiasi controllo. So¬ 
prattutto n el I e pi ccol e i m presear- 
ti gi an e è d i ff i ci I e far ri spettare u n 
minimodi regole, tanto più ades¬ 
so eh el avoro i n teri n al eecon tratti 
temporanei hanno largamente 
sostituito le assunzioni a tempo 
indeterminato. Poi, fuori dall'a¬ 
zienda, c'èlasolitaquestionedella 
casa, sempreal primo posto. Perle 
giovani coppie, quel Ia dei servizi, 
dei nidi peri bambini». 

Manonostantetutto, gli immi¬ 
grati continuano ad arrivare. «A 
Reggio è già accaduto negli anni 
scorsi, adesso non si registrano ul¬ 
teriori aumenti. Ma in generaleil 
fenomeno ha una spiegazione: di 
sviluppo edi nuove opportunità 
di lavoro al sud si parla molto, pe¬ 
rò si vedepoco, quasi nulla. Quan¬ 
do torn o a trovare I a m i a fam i gl i a, 
aNapoli, parlocon lepersoneche 
conosco e tutte me lo conferma¬ 
no. Eallora,noncisi puòstupirese 
tanti riprendono la via dell'emi¬ 
grazione». 


L'INTERVISTA 


Gallino: «Ma se la mobilità è unidirezionale 
si alimenterà solo lo squilibrio tra Sud e Nord» 


SILVIA BIONDI 

ROMA Non èunabellasensazio- 
ne. Per un sociologo, per di più 
torinese,tornareaparlaredi emi- 
grazionedal Sud è«torn areindie 
tra nel tempo». Luci ano Gal lino, 
tra l'altro, in questi ultimi mesi 
sta girando l'Italia per la presen¬ 
tazione del suo libro e incontra 
tanti giovani,del Sudedel Nord. 
«Vedolecittàdel Meridioneeve 
do che assomigliano molto a 
quelle del Nord - racconta - An¬ 
che i segni esteriori del benessere 
sono simili. Esimili sono i giova¬ 
ni, fanno le stesse domande. Le 


culture non sono così differen¬ 
ziate, tra Nord eSud, comelo era- 
noquarant'annifa». 

Professore, una cosa quindi è si¬ 
cura: questa ventata migratoria 
non porterà i problemi di coesio¬ 
ne sociale che portò quella degli 
anni Cinquanta. 

«Assolutamente no. Anche per- 
chélegrandicittàdel Nord,apar- 
tiredaTorino, sono in gran parte 
popolatedai figli edai nipoti de¬ 
gli emigranti di al lora». 

Però resta l'emigrazione, anzi ri¬ 
torna. Nonostante si investa al 
Sud... 

«Guardi, anchenegli '60ci fu un 
boom di investimenti nel Mez¬ 


zogiorno. I problemi sono due. 
Da una parte c'è da recuperare 
l'assenza di investimenti degli 
anni Ottanta. Dall'altra, bisogna 
capiresequestotipodi interventi 
sono finalizzati a creare posti di 
lavoro oppure no. Parliamoci 
chiaro:quandosi parladi investi¬ 
menti, oggi, si parla di automa¬ 
zione ed informatizzazione e 
spesso gli investimenti si accom¬ 
pagnano con una riduzione di 
posti di lavoro, non con una loro 
espansione». 

Quindi lei non condividela visio¬ 
nepositiva del fenomeno: i giova¬ 
ni chevan no a cercarsi un lavoro 
dovesi trova,dI sposti al I a mobi I i - 


tà, che poi torneranno e porte¬ 
ranno ricchezza professionaleal 
Sud? 

«Per carità, èuna faccia del la me- 
daglia. L'importanteèchelamo- 
bilitànon siaunidirezionale. Ne 
gli anni Cinquantail ritornonon 
c'èstato. GI i emigranti si sono in- 
sediati al Nord, hanno messo ra¬ 
dici. Certo, una piccola partepoi 
ètornata, ma solo in età da pen¬ 
sione, per nostalgia del borgo na¬ 
tio. Quel tipo di emigrazione 
non ha fatto che aumentare lo 
squilibrio tra Nord eSud del Pae 
se». 

Inchesenso? 

«Quando si fanno i conti del ca¬ 


pitale investito al 
Sud, bisogna pensa¬ 
re anche agli uomi¬ 
ni. A quel lo chesi in¬ 
veste in capitale 
umano, per far cre¬ 
scere ed istruire una 
persona, portarla fi¬ 
no ai venti anni. Se 
poi se ne va e non 
torna, e quando di¬ 
venta produttivo 
produce ricchezza 
altrove, la Regione 
chelohatiratosuha 
fatto un investimen¬ 
to a perdere. Negli 
anni Cinquanta il 
Sudhadifattofinan- 
ziatoil Nord. Questo 
è un aspetto della 
questioneal qualesi 
guarda raramente, 
però è reale. Nessu¬ 
no fa questi conti, 
masi parladi decine 
di migliaiadi miliardi». 

SI dice che una parte 



Negli anni 
Cinquanta 
l’emigrazione 
è costata 
cara 

al Mezzogiorno 


// 


di questa 


emigrazioneèdovu- 
ta al fatto che le fa¬ 
miglie non riescono 
più a fare da retedi 
protezione sociale. 
Che crollando il si¬ 
stema assistenziali- 
stico dello Stato, 
confrontandoci con 
i minori trasferi¬ 
menti allefamiglie,i 
figli sono costretti a 
emigrare. Lei condi- 
videquestatesi? 
«Senza studi certi mi 
sembra più un'intui¬ 
zione, qualcosa che 
arriva a giustificazio¬ 
ne di un fenomeno, 
che una verità stati¬ 
stica. Quello chepos- 
siamo sapere è che il 
potere d'acquisto 
delle famiglie si è 
molto uniformato, 
percuiancheal Sud ci 
sono i segni esteriori del benesse¬ 
re chevèdiamo al Nord. Senegli 


anni Cinquanta il milionedi sa¬ 
lario guadagnato da un meridio- 
nalevalevaun milioneetrecen- 
tomila rispetto allo stesso milio¬ 
ne guadagnato al Nord, adesso 
non è più così. Affitti, ristoranti, 
divertimenti costano pratica- 
mente uguale. Allora, tanto vale 
muoversi. Quanto alIa retedi so¬ 
lidarietàfamiliare, non èqual co¬ 
sa che crolla in sei mesi o in un 
anno». 

Sicuramente, però, il dato del Sud 
è in controtendenza rispetto a 
quello nazionalechevedei giova¬ 
ni restarealungoinfamiglia... 

«Certo, è sicuro. In Italia abbia¬ 
mo lapercentualepiùaltain Eu- 
rapadi giovani cherestano in fa- 
migliaoltrei 25anni,ancheoltre 
i 30. E se è patologico andarsene 
da casa a 16 anni, anche restare 
troppo lo diventa. Da questo 
punto di vista, l'emigrazionedei 
giovani del Sud èun dato positi¬ 
vo. Li porta fuori dalla famiglia 
ad un età anticipata rispetto ai 
coetanei del Nord». 


martedì 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

124,380 

124,820 

BTP GE 98/01 

103,150 

103,260 

BTP NV 97/27 

115,020 

115,820 

CCTFB 96/03 

101,430 

101,470 

CCT ST 95/01 

101,050 

101,050 

BTP AG 94/04 

121,400 

121,960 

BTP GN 91/01 

116,530 

116,740 

BTP NV 98/01 

100,810 

100,960 

CCTGE 93/00 

100,150 

100,220 

CCT ST 96/03 

101,660 

101,720 

BTPAG 94/99 

100,380 

100,420 

BTP GN 93/03 

127,240 

127,600 

BTP NV 98/29 

97,680 

98,400 

CCTGE 94/01 

100,800 

100,860 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,690 

BTP AP 94/04 

120,850 

121,400 

BTP LG 95/00 

108,080 

108,200 

BTP NV 99/09 

97,840 

98,260 

CCTGE 95/03 

101,130 

101,130 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,810 

105,830 

BTP LG 96/01 

110,160 

110,180 

BTP OT 93/03 

121,170 

121,730 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,390 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

133,850 

134,380 

BTP LG 96/06 

128,000 

128,550 

BTP OT 98/03 

101,580 

101,940 

CCTGE 97/04 

100,530 

100,610 

CTE LG 94/99 

100,540 

100,540 

BTP AP 98/01 

102,640 

102,760 

BTP LG 96/99 

100,330 

100,380 

BTP ST 91/01 

118,500 

118,600 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,350 

103,350 




BTP AP 99/02 

99,600 

99,920 

BTP LG 97/07 

116,320 

116,360 

BTP ST 92/02 

125,880 

126,170 

CCTGN 93/00 

101,050 

101,060 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 




BTP AP 99/04 


98,820 

BTP LG 98/01 

102,770 

102,960 

BTP ST 95/05 

135,680 

136,160 


101,080 

101,120 

CTE NV 94/99 

0,000 

0.000 






BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,510 

103,850 

BTP ST 96/01 

109,900 

110,090 

CCTLG 96/03 

101,510 

101,560 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 




BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

123,540 

123,780 

BTP ST 97/00 

103,210 

103,320 

CCT MG 93/00 

100,750 

100,880 

CTZAP 98/00 

97,558 

97,495 




BTP DC 94/99 

102,720 

102,790 

BTP MG 96/01 

111,720 

111,930 

BTP ST 97/02 

107,250 

107,470 

CCT MG 96/03 

101,440 

101,530 

CTZDC 97/99 

98,020 

98,615 




BTP FB 96/01 

110,380 

110,520 

BTP MG 97/00 

102,920 

103,010 

BTP ST 98/01 

101,850 

102,000 

CCT MG 97/04 


100,610 

CTZ FB 99/01 

94,980 

95,088 

100,580 

CTZGE 98/00 

98,238 


BTP FB 96/06 

131,100 

131,980 

BTP MG 97/02 

108,170 

108,410 

CCTAG 92/99 


99,820 

CCT MG 98/05 

100,600 

100,670 

98,235 

99,800 

CTZ GE 99/01 






BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



95,340 

95,430 

BTP FB 97/00 

102,180 

102,240 

104,360 

104,650 

101,080 

101,170 

100,570 

100,620 

CTZGN 97/99 


99,920 













99,922 

BTP FB 97/07 

116,130 

116,600 

BTP MG 98/08 

104,000 

104,360 

CCTAG 94/01 

101,000 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,590 

100,670 

CTZ LG 97/99 

99,712 

99,700 













BTP FB 98/03 

105,150 

105,430 

BTP MG 98/09 

99,920 

100,390 

CCTAG 95/02 

101,210 

101,270 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,750 

CTZ LG 98/00 

96,780 

96,867 













BTP FB 99/02 

99,530 

99,710 

BTP MZ 91/01 

115,250 

115,480 

CCTAP 94/01 

100,920 

100,980 

CCT NV 92/99 

100,160 

100,200 

CTZ LG 99/00 

96,785 

96,842 













BTP FB 99/04 

98,490 

98,860 

BTP MZ 93/03 

127,300 

127,880 

CCTAP 95/02 

101,050 

101,100 

CCT NV 95/02 

101,190 

101,280 

CTZ MG 98/00 

97,270 

97,300 













BTP GE 92/02 

121,010 

121,180 

BTP MZ 97/02 

107,740 

107,970 

CCTAP 96/03 

101,550 

101,600 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,540 

CTZ MG 99/01 

94,420 

94,490 

BTP GE 93/03 

128,010 

128,420 

BTP NV 93/23 

149,410 

150,500 

CCTDC 93/03 

0,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,760 

CTZ MZ 98/00 

97,870 

97,900 

BTP GE 94/04 

120,100 

120,570 

BTP NV 95/00 

110,210 

110,270 

CCTDC 94/01 

100,880 

100,940 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,130 

96,220 

BTP GE 95/05 

127,680 

128,100 

BTP NV 96/06 

122,140 

122,340 

CCTDC 95/02 

101,350 

101,390 

CCT OT 94/01 

101,050 

101,100 

CTZ OT 98/99 

99,064 

99,056 

BTP GE 97/00 

101,780 

101,840 

BTP NV 96/26 

125,850 

126,800 

CCTFB 93/00 

100,520 

100,600 

CCT OT 95/02 

101,300 

101,370 

CTZ ST 97/99 

99,140 

99,154 

BTP GE 97/02 

107,330 

107,580 

BTP NV 97/07 

111,310 

111,500 

CCTFB 95/02 

101,030 

101,050 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,790 

CTZ ST 99/01 

96,320 

96,365 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,290 

113,290 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,660 

101,650 

IMI-95/0111ND 

100,020 

100,100 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50,750 

51,400 

BCA INTESA 00 IND 

98,670 

98,660 

COMIT-97/02 IND 

98,360 

98,780 

IMI-96/01 2 IND 

99,750 

99,420 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,780 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,500 

99,500 

COMIT-97/03 IND 

98,700 

98,700 

IMI-96/03 ZC 

85,550 

85,550 

MEDIOCR C/13TF 

102,700 

103,460 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,310 

97,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,120 

96,300 

IMI-96/06 2 7,1% 

116,000 

116,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,000 

103,010 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,550 

98,550 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,400 

95,300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,100 

111,100 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,000 

97,500 

BCA INTESA 97/02 TFC 

103,300 

103,400 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,050 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,100 

110,550 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

101,800 

102,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,200 

96,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,500 

96,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,800 

MPASCHI/05 43TF 

103,000 

103,450 

BCA NAZ. LAVORO 97/047,35% 

111,010 

112,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,100 

90,500 

MED CENT/03 ENER B 

100,400 

100,500 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

104,900 

105,260 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,720 

98,900 

MED CENT/18 REV FL 

93,200 

93,600 

MPASCHI/081-TEC10 

98,550 

98,550 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,950 

99,940 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

93,300 

93,300 

MED LOM/18 RF-C 75 

91,350 

92,050 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,100 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,700 

100,800 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

98,000 

98,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,290 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,400 

100,360 

BCA ROMA-08261 ZC 

64,150 

64,050 

ENEL-85/00 2IND 

113,150 

113,030 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

69,550 

69,750 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,310 

100,250 

BIPOP 97/02 6 % 

106,600 

106,600 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,200 

MEDIOB /04MIB30 

94,510 

91,250 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,260 

100,220 

CENTROB /13 RFC 

95,250 

95,750 

ENEL-86/01 IND 

101,900 

101,800 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,100 

99,110 

OPERE-94/0411ND 

100,010 

100,150 

CENTROB /14 RF 

93,850 

94,600 

ENI-93/03IND 

105,620 

105,560 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,000 

137,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,180 

CENTROB /15 RFC 

92,000 

92,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,340 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

101,230 

100,700 

OPERE-94/04 5 IND 

101,020 

101,010 

CENTROB 01 IND 

99,530 

99,580 

ENTE FS-89/99 IND 

100,050 

100,050 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,150 

98,280 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,010 

100,010 

CENTROB 02 IND 

99,820 

99,880 

ENTE FS-90/00 IND 

102,600 

102,650 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

119,800 

120,000 

OPERE-95/0211ND 

100,050 

100,050 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,300 

99,560 

ENTE FS-94/04 8,9% 

120,010 

120,500 

MEDIOB-98/08 TT 

99,050 

99,010 

OPERE-96/01 2 IND 

99,420 

99,400 

CENTROB 05 TV 

98,210 

98,260 

ENTE FS-94/04 IND 

102,820 

102,890 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,330 

100,510 

OPERE-96/01 6,9% 

106,650 

106,790 

CENTROB 96/06 ZC 

70,210 

70,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,800 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,900 

94,810 

OPERE-97/02 7 6,75% 

104,500 

102,200 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,390 

102,390 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

160,000 

160,250 

OPERE-97/04 2 IND 

97,420 

97,420 

COMIT/08TV2 

95,050 

95,060 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62,000 

63,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,500 

155,500 

OPERE-97/04 6,72% 

106,250 

106,100 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

101,500 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

123,100 

123,100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,850 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,000 

100,100 

COMIT-96/06IND 

98,200 

98,200 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

170,200 

172,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,200 

72,620 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,150 

104,200 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,622 

5,599 

10886 

3,920 

ALBERTO PRIMO 

6,873 

6,799 

13308 


ALPI AZIONARIO 

8,631 

8,581 

16712 

13,532 

APULIA AZIONARIO 

11,434 

11,380 

22139 

13,505 

ARCA AZ, ITALIA 

20,339 

20,238 

39382 

7,383 

AUREO PREVIDENZA 

20,004 

19,902 

38733 

7,101 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,460 

18,323 

35744 

11,782 

AZIMUT TREND 1 

12,267 

12,169 

23752 

15,734 

AZZURRO 

30,687 

30,475 

59418 

6,368 

BLUECIS 

9,090 

9,025 

17601 

13,180 

BN AZIONI ITALIA 

11,836 

11,775 

22918 

6,703 

BPB TIZIANO 

15,891 

15,809 

30769 

8,575 

C.S.AZION. ITALIA 

12,789 

12,706 

24763 

7,436 

CAPITALGEST ITALIA 

17,461 

17,381 

33809 

3,801 

CAPITALRAS 

19,508 

19,382 

37773 

4,729 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,806 

9,733 

18987 

4,750 

CENTRALE CAPITAL 

25,173 

25,024 

48742 

10,472 

CENTRALE ITALIA 

15,078 

14,970 

29195 

11,721 

CISALPINO INDICE 

13,516 

13,404 

26171 

10,168 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,024 

8,968 

17473 

1,345 

COMIT AZIONE 

12,380 

12,281 

23971 

0,722 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,951 

10,870 

21204 

-0,277 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,889 

7,838 

15275 

6,033 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,629 

12,568 

24453 

0,057 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,473 

6,436 

12533 

2,919 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,115 

13,045 

25394 

5,963 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,824 

17,648 

34512 

15,301 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,861 

20,740 

40393 

6,340 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24.753 

24.633 

47928 

6,868 


EMI 

EMI 


EM 

FONDERSEL ITALIA 

15,494 

15,420 

30001 

8,489 

FONDERSEL P.M.I. 

10,632 

10,554 

20586 

0,563 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,630 

20,552 

39945 

9,691 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,003 

18,898 

36795 

6,101 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,901 

5,849 

11426 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,643 

5,647 

10926 


G4SMALLCAPS 

5,681 

5,631 

11000 


GALILEO 

15,910 

15,815 

30806 

8,212 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,099 

12,030 

23427 

5,941 

GENERCOMIT CAP 

13,837 

13,788 

26792 

4,452 

GEPOCAPITAL 

17,168 

17,063 

33242 

4,679 

GESFIMI ITALIA 

13,482 

13,402 

26105 

9,679 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,546 

15,438 

30101 

6,791 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,376 

12,303 

23963 

14,508 

GESTIELLEA 

13,022 

12,979 

25214 

4,566 

gestifondiaz.it. 

14,362 

14,261 

27809 

7,278 

GESTNORDP. AFFARI 

10,986 

10,934 

21272 

6,985 

GRIFOGLOBAL 

10,543 

10,488 

20414 

5,767 

IMI ITALY 

21,172 

21,048 

40995 

7,479 

ING AZIONARIO 

19,961 

19,837 

38650 

5,710 

INTERBANCARIA AZ. 

25,725 

25,650 

49811 

12,739 

INVESTIRE AZION. 

18,288 

18,186 

35411 

5,422 

ITALY STOCK MAN. 

12,510 

12,377 

24223 

14,696 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.239 

8,185 

15953 

4,077 

MIDA AZIONARIO 


18,178 

0 


OASI AZ. ITALIA 

11,230 

11,153 

21744 

4,989 

OASI CRESCITA AZION 

11,912 

11,824 

23065 

5,952 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,712 

14,600 

28486 

10,066 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,108 

13,036 

25381 

5,955 

OPTIMA AZIONARIO 

5,681 

5,651 

11000 


PADANO INDICE ITALIA 

12,280 

12,218 

23777 

10,029 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,945 

10,897 

21192 

-0,092 

PRIME ITALY 

17,382 

17,282 

33656 

8,428 

PRIMECAPITAL 

46,868 

46,585 

90749 

6,900 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,718 

16,632 

32371 

7,318 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,131 

6,092 

11871 

0,340 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,519 

11,435 

22304 

0,872 

RISP. IT. CRESCITA 

13,861 

13,789 

26839 

4,813 

ROLOITALY 

11,298 

11,228 

21876 

6,758 

sanpaoloaldeb.it. 

18,387 

18,284 

35602 

8,998 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,121 

9,064 

17661 

5,847 

SANPAOLO AZIONI 

18,976 

18,795 

36743 

19,753 

VENETOBLUE 

16,538 

16,436 

32022 

7,229 

VENETOVENTURE 

14,059 

13,920 

27222 

-1,143 

ZECCHINO 

11,968 

11,905 

23173 

10,128 

ZENIT AZIONARIO 

11,613 

11,613 

22486 

1,654 

ZETA AZIONARIO 

18,596 

18,498 

36007 

9,887 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,478 

13,452 

26097 

12,998 

AUREO E.M.U. 

12,568 

12,597 

24335 


CISALPINO AZION. 

17,854 

17,824 

34570 

16,759 

CLIAM SESTANTE 

8.598 

8,618 

16648 

18,931 

COMIT PLUS 

11,716 

11,714 

22685 

EM 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,183 



R&SUNALLIANCE AZION. 

12,330 

12,325 

23874 

1,213 

SANPAOLO JUNIOR 

20,173 

20,197 

EMI 

4J32 


1 AZIONARI EUROPA ( 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,563 

17,541 

34007 

4.558 

ARCA AZ. EUROPA 

11,395 

11,367 

22064 

0,148 

ASTESE EUROAZIONI 

5,781 

5,754 

11194 


AZIMUT EUROPA 

11,879 




AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,138 

EMI 



BN AZIONI EUROPA 

9,951 

9,967 

19268 


CAPITALGEST EUROPA 



13440 

-1,699 

CARIFONDO AZ. EUR 



14718 

■2.854 

CENTRALE EMER.EUROPA 

ns 


12410 

14,574 

CENTRALE EUROPA 

24,997 

25,020 

48401 

2.722 

DUCATO AZ. EUR. 

8,512 

8,509 

16482 

20,435 

EPTASELEZIO.EUROPA 

EM 

IMI 

EMI 


EURO AZIONARIO 

6,696 

6,679 

12965 

__2^46 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,954 

16,931 

32828 

_5^85 

EUROPA 2000 

17,998 

18,008 

34849 

3,646 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,614 

7,609 

14743 


F&F SELECT EUROPA 

19,999 

20,021 

38723 

11,347 

FONDERSELEUROPA 

14,297 

14,304 

27683 

10,709 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,318 

7,289 

14170 

0.515 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,553 

6,505 

12688 


FONDINVEST EUROPA 

16,847 

16,833 

32620 

1,731 

GENERCOMIT EUROPA 

20,739 

20,685 

ITO 

0,227 

GEODE EURO EQUITY 

IH 

EKH 

9701 


GESFIMI EUROPA 

11,840 

11,823 

22925 

6,838 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,746 

17,684 

34361 


GESTIELLE EUROPA 

13,959 

13,945 

27028 

8,100 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

neiia. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10,926 

10,917 

21156 

1,568 

IMI EUROPE 

19,354 

19,349 

37475 

5,082 

ING EUROPA 

19,044 

19,008 

36874 

1,375 

INVESTIRE EUROPA 

14,265 

14,270 

27621 

2,008 

MEDICEO ME. 

12,991 

13,017 

25154 

5,934 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,179 

8,156 

15837 

1,290 

PHENIXFUNDTOP 

13,130 

13,125 

25423 

7,452 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,109 

22,039 

42809 

4,325 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,019 

8,989 

17463 

-0,579 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,234 

15,230 

29497 

-1,165 

ROLOEUROPA 

10,537 

10,500 

20402 

1,283 

SANPAOLO EUROPE 

9,897 

9,876 

19163 

4,352 

ZETAEUROSTOCK 

5,257 

5,239 

10179 


ZETASWISS 

22,053 

22,116 

42701 

-9,584 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,617 

19,698 

37984 

17,393 

AMERICA 2000 

15,636 

15,701 

30276 

16,776 

ARCA AZ. AMERICA 

21,859 

21,993 

42325 

27,526 

AZIMUT AMERICA 

12,008 

12,077 

23251 

14,784 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,059 

16,209 

31095 

21,306 

BN AZIONI AMERICA 

9,990 

10,021 

19343 


CAPITALGEST AMERICA 

11,211 

11,259 

21708 

15,195 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,238 

8,270 

15951 

20,321 

CENTRALE AMERICA 

18,296 

18,376 

35426 

21,019 

CENTRALE AMERICAS 

19,090 

19,214 

0 

21,017 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,723 

6,739 

13018 

21,172 

DUCATO AZ. AM. 

7,390 

7,311 

14309 

16,561 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,202 

6,239 

12009 


EUROM. AM.EQ. FUND 

20,784 

20,811 

40243 

10,604 

F&F SELECT AMERICA 

14,579 

14,640 

28229 

28,622 

FONDERSEL AMERICA 

14,156 

14,191 

27410 

21,919 

FONDICRI SEL. AME. 

7,785 

7,771 

15074 

10,577 

FONDINV. WALL STREET 

6,683 

6,711 

12940 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,490 

26,550 

51292 

20,982 

GEODE N.A.EQUITY 

5,001 

5,017 

9683 


GESFIMI AMERICHE 

10,730 

10,807 

20776 

16,654 

GESTICREDIT AMERICA 

10,875 

10,886 

21057 

18,350 

GESTIELLE AMERICA 

14,296 

14,351 

27681 

33,434 

GESTNORD AMERICA 

19,813 

19,876 

38363 

20,673 

GESTNORD AMERICAS 

20,673 

20,782 

0 

20,674 

IMI WEST 

23,213 

23,281 

44947 

23,731 

ING AMERICA 

21,067 

21,202 

40791 

21,251 

INVESTIRE AMERICA 

21,813 

21,922 

42236 

19,858 

MEDICEO AMERICA 

10,480 

10,528 

20292 

19,379 

OPTIMA AMERICHE 

6,014 

6,029 

11645 


PHENIXFUND 

15,375 

15,433 

29770 

19,295 

PRIME MERRILL AMER. 

23,148 

23,053 

44821 

22,017 

PUTNAM USAEQ(S) 

8,929 

8,981 

0 

16,750 

PUTNAM USA EQUITY 

8,558 

8,589 

16571 

16,760 

PUTNAM USA OP ($) 

7,758 

7,840 

0 

17,097 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,435 

7,498 

14396 

17,089 

ROLOAMERICA 

13,037 

13,089 

25243 

26,563 

SANPAOLO AMERICA 

12,082 

12,125 

23394 

22,328 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

6,299 

6,199 

12197 

29,310 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,989 

5,905 

11596 

25,433 

AZIMUT PACIFICO 

6,610 

6,512 

12799 

28,682 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,715 

5,626 

11066 

28,776 

BN AZIONI ASIA 

10,030 

9,983 

19421 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,307 

4,227 

8340 

30,836 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,700 

4,649 

9100 

19,885 

CENTR. GIAPPONE YEN 

672,308 668,585 

0 

32,666 

CENTRALEEM. ASIA 

6,216 

6,157 

12036 

32,218 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,486 

6,438 

0 

32,223 

CENTRALE GIAPPONE 

5,321 

5,257 

10303 

32,666 

CLIAM FENICE 

6,340 

6,248 

12276 

26,517 

DUCATO AZ. ASIA 

4,018 

3,996 

7780 

30,689 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,764 

4,668 

9224 

27,726 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,872 

6,790 

13306 


EUROM. TIGER F.E. 

9,342 

9,234 

18089 

32,004 

F&F SELECT PACIFICO 

5,927 

5,823 

11476 

22,153 

FONDERSEL ORIENTE 

5,700 

5,641 

11037 

22,671 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,732 

4,649 

9162 

22,279 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,663 

6,594 

12901 


FONDINVEST PACIFICO 

6,110 

6,074 

11831 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,623 

5,556 

10888 

27,460 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,992 

4,933 

9666 


GEPOPACIFICO 

5,181 

5,125 

10032 


GESFIMI PACIFICO 

5,161 

5,092 

9993 

22,931 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,782 

4,720 

9259 31,057 

GESTIELLE FAR EAST 

mm 

5,676 

11157 

25.146 

GESTNORD FAR EAST Y 

972,769 967,585 



GESTNORD FAR EAST 

IH 

7,608 

14907 

_2S£30 

IMIEAST 

6,673 

6,553 

12921 

J0J44 

ING ASIA 

4,591 


8889 

JM14 



6,976 

13722 

20.371 

MEDICEO GIAPPONE 

5,361 

5,276 

10380 

27.648 

ORIENTE 2000 

8,743 


16929 


PRIME MERRILL PACIF. 

12,783 

12,636 

24751 

25,152 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,029 

4,957 

0 

22^97 


4,820 

4,741 

9333 

J237 

ROLOORIENTE 

5,520 

5,456 

10688 

31,514 

SANPAOLO PACIFIC 

5,683 

5.591 

11004 

27,462 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

AZIMUT EMERGING 

4,949 

4,930 

9583 

9,477 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,774 

4,731 

9244 

1,401 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,683 

3,655 

7131 

1,759 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,159 

6,117 

11925 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,633 

4,613 

8971 

9,680 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,346 

4,301 

8415 

17,152 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,972 

8,944 

17372 

11,934 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,052 

6,101 

11718 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,852 

6,791 

13267 

6,197 

GEODE PAESI EMERG. 

5,150 

5,108 

9972 

2,002 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,650 

4,634 

9004 

4,366 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,697 

6,651 

12967 

7,934 

GESTNORD PAESI EM. 

5,958 

5,941 

11536 

5,152 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,843 

4,794 

9377 

2,754 

MEDICEO AMER. LAT 

5,411 

5,446 

10477 

-1,009 

MEDICEO ASIA 

3,671 

3,646 

7108 

24,658 

PRIME EMERGING MKT 

7,068 

7,024 

13686 

ES0 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,384 

4,362 

8489 

3,318 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,574 

4,561 

0 

3,307 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,760 

5,711 

11153 

26,035 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5,887 

5,864 

11399 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,492 

5,452 

10634 

-0,187 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,803 

14,787 

28663 

13,510 

APULIA INTERNAZ. 

8,329 

8,358 

16127 

12,314 

ARCA 27 

14,911 

14,920 

28872 

16,071 

AUREO GLOBAL 

12,007 

12,029 

23249 

11,606 

AZIMUT BORSE INT. 

12,012 

11,991 

23258 

14,947 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,794 

10,806 

20900 

10,934 

BN AZIONI INTERN. 

13,920 

13,907 

26953 

16,211 

BPB RUBENS 

9,442 

9,447 

18282 

17,178 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,957 

8,974 

17343 

15,574 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,935 

6,936 

13428 

13,183 

CARIFONDO ARIETE 

14,315 

14,320 

27718 

10,999 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,835 

7,835 

15171 

10,348 

CENTRALE G 8 BLUE CHI 

11,426 

11,431 

22124 

9,992 

CENTRALE GLOBAL 

18,401 

18,412 

35629 

10,045 

CLIAM SIRIO 

9,058 

9,057 

17539 

10,766 

DUCATO AZ. INT. 

33,821 

33,640 

65487 

4,599 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,985 

5,972 

11589 


EPTAINTERNATIONAL 

15,512 

15,512 

30035 

11,007 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,923 

14,895 

28895 

9,587 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,191 

8,201 

15860 

4,493 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,166 

17,121 

33238 

20,431 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

14,820 

14,781 

28696 

21,298 

F&FTOP 50 

7,047 

7,071 

13645 

18,599 

FIDEURAM AZIONE 

15,429 

15,411 

29875 

17,238 

FONDICRI INT. 

20,548 

20,404 

39786 

13,750 

FONDINVEST WORLD 

14,245 

14,249 

27582 

12,447 

FONDO TRADING 

10,600 

10,549 

20524 

27,078 

GALILEO INTERN. 

13,449 

13,422 

26041 

14,884 

GENERCOMIT INT. 

18,938 

18,906 

36669 

14,515 

GEODE 

14,497 

14,426 

28070 

16,983 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,095 

5,106 

9865 


GEPOBLUECHIPS 

7,632 

7,652 

14778 

2,729 

GESFIMI GLOBALE 

21,373 

21,383 

41384 

12,511 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,216 

11,204 

21717 

10,751 

GESTICREDIT AZ. 

16,456 

16,430 

31863 

14,892 

GESTIELLE B 

12,357 

12,363 

23926 

1,685 

GESTIELLE 1 

12,131 

12,113 

23489 

6,932 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,521 

13,523 

26180 

13,364 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,529 

7,532 

14578 

13,158 

ING INDICE GLOBALE 

15,445 

15,431 

29906 

21,144 

INTERN. STOCK MAN. 

13,943 

14,031 

26997 

20,132 

INVESTIRE INT. 

12,594 

12,557 

24385 

16,889 

OLTREMARE STOCK 

10,811 

10,806 

20933 

11,009 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,865 

5,870 

11356 


PADANO EQUITY INTER. 

5,157 

5,154 

9985 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,095 

12,085 

23419 

12,016 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,667 

8,658 

16782 

16,741 

PRIME GLOBAL 

16,447 

16,424 

31846 

17,252 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,243 

9,259 

0 

13,499 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,859 

8,855 

17153 

13,508 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,172 

6,182 

11951 

18,758 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,614 

19,582 

37978 

10,119 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,540 

15,552 

30090 

0,148 

ROLOTREND 

11,807 

11,795 

22862 

15,270 

SANPAOLO INTERNAI 

15,042 

15,032 

29125 

17,266 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,541 

6,542 

12665 


TALLERO 

8,245 

8,222 

15965 

13,344 

ZETASTOCK 

18,240 

18,135 

35318 

7,292 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,564 

7,516 

14646 

-9,654 

AUREO MULTIAZ. 

9,844 

9,830 

19061 

9,562 

AZIMUT CONSUMERS 

4,947 4,944 

9579 


AZIMUT ENERGY 

4,968 

4,976 

9619 


AZIMUT GENERATION 

4,875 

4,902 

9439 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,886 4,968 

9461 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,999 

4,952 

9679 


AZIMUT TREND 

12,741 

12,848 

24670 

2,225 

BN COMMODITIES 

9,954 9,925 

19274 


BN ENERGY & UTILI! 

9,938 9,957 

19243 


BN FASHION 

10,039 

10,048 

19438 


BN FOOD 

9,960 

9,945 

19285 


BN NEW LISTING 

10,386 10,388 

20110 


BN PROPERTY STOCKS 

10,024 

10,013 

19409 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,165 


10001 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,197 

6,157 

11999 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,883 

6,884 

13327 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,912 

6,968 

13383 


CARIFONDO ATLANTE 

12,865 

12,865 

24910 

-1,275 

CARIFONDO BENESSERE 

6,114 

6,103 

11838 


CARIFONDO DELTA 

25,040 

24,914 

48484 

1,276 

CARIFONDO FINANZA 

6,632 

6,662 

12841 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,090 

5,090 

9856 

-1,552 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,236 

16,234 

31437 

6,343 

DIVAL CONSUMER GOODS 

Hi 

EH 

12683 

IH 

DIVAL ENERGY 

6,318 

6,341 

12233 

11,750 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,037 

5,052 

9753 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,870 

6,880 

13302 

14,289 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,525 

8.561 

16507 


EUROM. GREEN E.F. 

10,013 

10,012 

19388 

13,286 


15,154 

15,278 

29342 

49,881 

EUROMOBILIARE RISK 

26,564 

26,356 

51435 

14,902 

F&F SELECT GERMANIA 

10,029 

10,038 

19419 

■6,689 

FERDINANDO MAGELLANO 

affivi 

SU 


FONDINVEST SERVIZI 

16,599 16,650 

32140 

J4267 

GEODE RIS. NAT. 

3,997 

3,963 

7739 

14,808 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,893 4,901 

9474 


GEPOENERGIA 

5,271 5,307 

10206 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,962 12,940 

25098 

5£84 

GESTICREDIT PRIV 

8,235 

8,237 

15945 

1,561 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,840 8,802 

17117 


GESTNORD AMBIENTE 

7,336 

7.285 


-3,475 

GESTNORD BANKING 

10,706 

10,754 

20730 

_5£1 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,179 

5,177 

10028 


ING I.T.FUND 

7,218 

7,289 

13976 


ING INIZIATIVA 

17,296 

17,340 

33490 

13,686 

ING OLANDA 

14,066 

14,121 

27236 

^458 

OASI PANIERE BORSE 

8,422 

8,424 

16307 

2,587 

OASI FRANCOFORTE 

10,994 

11,089 

21287 


OASI LONDRA 

7,562 

7,525 


_7J81 

OASI NEW YORK 

11,037 

11,135 

21371 

JMi? 

OASI PARIGI 

13,497 

13,543 

26134 

9,465 

OASI TOKYO 

5,944 

5,866 

11509 

6,962 

PRIME SPECIAL 

13,013 

13,106 

25197 

37,716 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,502 

5,496 

10653 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,741 

5,747 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,636 

8,597 

16722 

32,438 

SANPAOLO FINANCE 

EHI 

MI 

44023 

10,019 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,161 

6,153 

11929 

?? 995 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,970 

8,063 

15432 

61 086 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,156 

15,123 

29346 

25 663 

SANPAOLO SAL E AMB 

16,352 

16,331 

31662 

6,173 

ZETA MEDIUM CAP 

5,538 

5.511 

10723 

1,901 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,041 

12,040 

23315 

8,058 

ALTO BILANCIATO 

12,278 

12,303 

23774 

13,537 

ARCA BB 

28,708 

28,696 

55586 

9,506 

ARCATE 

13,840 

13,860 

26798 

13,420 

ARMONIA 

12,115 

12,118 

23458 

11,169 

AUREO 

23,864 

23,849 

46207 

7,211 

AZIMUT BIL. 

17,245 

17,257 

33391 

4,132 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,774 

5,773 

11180 


BIM BILANCIATO 

18,047 

17,994 

34944 

13,546 

BN BILANCIATO 

9,199 

9,194 

17812 

7,022 

CAPITALCREDIT 

14,471 

14,474 

28020 

6,737 

CAPITALGEST BIL. 

20,200 

20,179 

39113 

5,944 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,435 

9,441 

18269 

9,458 

CARIFONDO LIBRA 

30,155 

30,107 

58388 

3,288 

CISALPINO BIL. 

19,039 

19,055 

36865 

11,299 

EPTACAPITAL 

ESI 


26825 

4,826 

EUROM. CAPITALFIT 

22,634 

22,471 

43826 

13,016 

F&F EURORISPARMIO 

18,224 

18,194 

35287 

uà 

F&F PROFESSIONALE 

50,239 

50,113 

97276 

_2JS7 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,218 

10,148 

19785 

19,806 

FONDERSEL 

41,510 

41,403 

80375 

7,759 

FONDICRI BILANCIATO 

12,507 

12,454 

24217 

9.028 

FONDINVEST FUTURO 

21,763 

21,733 

42139 

6,194 

FONDO CENTRALE 

18,700 

18,731 

36208 

6,717 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,733 

27,679 

53699 

7,698 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,959 

6,970 

13475 

2.389 

GEPOREINVEST 

15,077 

15,047 

29193 

5,630 

GEPOWORLD 

11,326 

11,354 

21930 

4,424 

GESFIMI INT. 

12,533 

12,551 

24267 

9,061 

GESTICREDIT FIN. 

15,130 

15,151 

29296 

8,278 

GIALLO 

9,762 

9,733 

18902 

5,385 

GRIFOCAPITAL 

16,290 

16,255 

31542 

4,755 

IMI CAPITAL 

28,960 

28,925 

56074 

8,971 

IMINDUSTRIA 

12,934 

12,912 

25044 

12,505 

ING PORTFOLIO 

27,892 

27,802 

54006 

9,892 

INVESTIRE BIL. 

13,840 

13,836 

26798 

8,362 

MULTIRAS 

24,424 

24,356 

47291 

6,572 

NAGRACAPITAL 

18,934 

18,901 

36661 

9,685 

NORDCAPITAL 

13,808 

13,782 

26736 

4,531 

NORDMIX 

13,271 

13,277 

25696 

8,698 

OASI FINANZA PERS.15 

5,343 

5,343 

10345 


OASI FINANZA PERS.25 

5,475 

5,475 

10601 


PADANO EQUILIBRIO 

5,158 

5,162 

9987 


PRIMEREND 

26,137 

26,016 

50608 

-1,363 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,505 

9,489 

18404 

0,306 

ROLOINTERNATIONAL 

12,641 

12,656 

24476 

10,682 

ROLOMIX 

12,641 

12,424 

24476 

8,417 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,047 

6,057 

11709 

5,123 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,544 

5,553 

10735 

7,799 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,669 

22,678 

43893 

9,040 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,760 

5,763 

11153 


VENETOCAPITAL 

13,330 

13,327 

25810 

5,202 

VISCONTEO 

25,891 

25,900 

50132 

7,489 

ZETA BILANCIATO 

18,545 

18,506 

35908 

6,425 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI | 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,767 

5,784 

11166 

4,829 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,653 

6,677 

12882 

3,794 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,283 

6,297 

12166 

5,907 

BN PREVIDENZA 

12,652 

12,678 

24498 

5,316 

BPBTIEPOLO 

6,606 

6,621 

12791 

3,328 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,021 

7,029 

13595 

6,959 

CLIAM REGOLO 

6,281 

6,287 

12162 

4,571 

COOPERROMA MONETARIO 

5,330 

5,336 

10320 

2,847 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,458 

5,470 

10568 

1,597 

CRTRIESTE OBB. 

6,140 

6,150 

11889 

4,085 

DUCATO REDDITO IT. 

17,801 

17,846 

34468 

3,067 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,978 

5,978 

11575 

6,319 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,040 

8,050 

15568 

5,621 

FONDIMPIEGO 

14,683 

14,646 

BBBl 

-3,925 

FONDO GENOVESE 

7,844 

7,831 

15188 

4,970 

GENERCOMIT RENDITA 

6,666 

6,674 

12907 

5,139 

GEODE GLOBALBOND 

4,953 

4,976 

9590 


GEPOBONDEURO 

5,123 

5,139 

9920 


GESTIELLE M 

8,835 

8,848 

17107 

3,471 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,310 

7,317 

14154 

7,098 

GRIFOBOND 

6,135 

6,139 

11879 

5,807 

GRIFOREND 

7,586 

7,596 

14689 

4,715 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,242 

18,293 

35321 

4,985 

LIRADORO 

7,632 

7,632 

14778 

6,122 


7,451 

7,469 

14427 

4,993 

NAGRAREND 

8,032 

ESI 

15552 

4,890 

NORDFONDO ETICO 

4,985 

4,992 

9652 


PRIMECASH 

6,048 

6,065 

11711 

4,756 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 



15442 

1,197 

RENDICREDIT 

EH 

EH 

13403 

4.531 


14,564 

14,588 

28200 

WSm 


5,676 

5,682 

10990 

4,173 


7,671 

7,690 

14853 

3,586 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

EH 

EH 

10344 


VENETOREND 

12,647 

12,666 

24488 

4,636 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,184 

6,184 

11974 

5,617 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,674 

5,681 

10986 

3,782 

ARCA BT 

6.952 

6,955 

13461 

_!553 

ARCA MM 

11.023 

11.034 

21344 

4,537 

ASTESE MONETARIO 

5.316 

5,319 

10293 


AUREO MONETARIO 

5.484 


10619 

3,390 

AZIMUT SOLIDITY 

6.214 

6,216 

12032 

3,429 

BN EURO MONETARIO 

9,643 

9,648 

18671 

3,534 

BN REDDITO 

EH 

EH 

11960 

3.299 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.214 

6,215 

12032 

3.066 

CAPITALGEST MONETA 

8.347 

8,348 

16162 

_JL04? 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.864 


17163 

_3£5 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,934 

11.938 

23107 

3020 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,482 

7,485 

14487 

3.288 

CENTRALE CASH 

6,943 

6,945 

13444 

3,531 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,548 

5,548 

m 

3,143 

CISALPINO CASH 

7,105 

7,108 

13757 

3,569 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,729 

6,735 

13029 

3,727 

COMIT REDDITO 

6,137 

6,138 

11883 

3.132 

CR CENTO VALORE 

5,311 

5,315 

10284 


DIVAL CASH 

5,480 

5,482 

10611 

_3^97 

EPTA TV 

5,561 

5,562 

10768 

3,078 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,584 

6,593 

12748 

5,076 

F&F EUROMONETARIO 

7,341 

7,346 

14214 

3,609 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,554 

6,556 

12690 

_2£05 

F&F MONETA 

5,601 

5,605 

10845 

3,790 

F&F RISERVA EURO 

6,619 

6,622 

12816 

3,015 

FONDERSEL REDDITO 

10,863 

10,871 

21034 

_A342 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,763 

7,769 

15031 

AM 

FONDICRI MONETARIO 

11,298 

11,301 

21876 

2,310 

FONDO FORTE 

8,760 

8,760 

16962 

_2ì923 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,949 

11517 

3,606 

GENERCOMIT MONE! 

10,443 

10,446 

20220 

3,588 

GEPOCASH 

5,784 

5,788 

11199 

_A248 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,336 

18073 

_M28 

GESFIMI TESORERIA 

5,165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,001 

11,009 

21301 

3,467 

GESTIELLE BT EURO 

5,930 

5,934 

11482 

4,458 

GESTIFONDI MONE! 


7.974 

15432 


GRIFOCASH 

m 

EH 

EH 

EHI 

IMI 2000 

13,895 

13,898 

26904 

2,908 

ING EUROBOND 

7,115 

7,122 

13777 

3,466 

INVESTIRE REDDITO 

5,716 

5,721 

11068 

5,306 

LAURIN 

5,448 

5,450 

10549 

3,653 

MARENGO 

6,815 

6,818 

13196 

J32 

MEDICEO MON EUR 

5,945 

5,950 

11511 

3,909 

MEDICEO MONETARIO 

6,842 

6,846 

13248 

_A027 

MONETARIO ROM. 

10,473 

10,477 

20279 

3,583 

NORDFONDO CASH 

7,112 

7,116 

13771 

3,407 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5,953 

11527 

3,072 

OASI MONETARIO 

7,632 

7,638 

14778 

3,804 

OLTREMARE MONETARIO 

6,395 

6,401 

12382 

_Ì342 

OPTIMA REDDITO 

5,236 

5,245 

10138 


PADANO MONETARIO 

5,677 

5,680 

10992 

3,300 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5,446 

10541 

3,546 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,263 

5,263 

10191 

_2£58 

PERFORMANCE MON.12 

8,107 

8,109 

15697 

_3^44 

PERSEO RENDITA 

5,511 

5,518 

10671 

3,059 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,214 

10092 


PERSONALFONDO M. 

11,231 

11,239 

21746 

3,175 

PHENIXFUND 2 

13,288 

13,301 

25729 

4,331 

PRIME MONETARIO EURO 

12,867 

12,873 

24914 

3.670 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,434 

5,436 

10522 

4.226 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,948 

5,950 

11517 

3,812 

RENDIRAS 

12,456 

12,465 

24118 

3,307 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,749 

10,761 

20813 

3,356 

ROLOMONEY 

8,781 

8,787 

17002 

3,509 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,971 

5,976 

11561 

3,746 

SANPAOLO CASH 

7,655 

7,660 

14822 

3.702 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,225 

5,229 

10117 

3.646 

SICILCASSA MON. 

7,178 

7,180 

13899 

2.982 

SOLEILCIS 

5,616 

5,643 

10874 

3.287 

SPAZIO MONETARIO 

5,350 

5,354 

10359 


TEODORICO MONETARIO 

5,615 

5,616 

10872 

3,180 

VENETOCASH 

10,135 

10,137 

19624 

AM 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

.MS? 

ZETA MONETARIO 

6,570 

6,574 

12721 

3J40 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. I 

ALLEANZA OBBL. 

5,518 

5,540 

10684 

5.082 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,933 

5,946 

11488 

4,730 

ARCARR 

7,246 

7,268 

14030 

4,914 

AZIMUT FIXED RATE 

7,467 

7,491 

14458 

5,088 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,717 

5,733 

11070 

3,300 

BRIANZA REDDITO 

5,500 

5,511 

10649 

3,907 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,476 

6,495 

12539 

5,213 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,888 

7,900 

15273 

4.062 

CARIFONDO ALA 

7,903 

7,918 

15302 

3,180 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,423 

5,435 

10500 

1,531 

CENTRALE BOND EURO 

5,818 

5,822 

11265 

3,737 

CENTRALE LONG BOND E 

6,546 

6,560 

12675 

5,573 

CENTRALE REDDITO 

16,118 

16,149 

31209 

4.269 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,489 

6,500 

12564 

4,948 

CISALPINO CEDOLA 

5,736 

5,747 

11106 

5,130 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,123 

6,137 

11856 

3,604 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,105 

5,121 

9885 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,093 

6,093 

11798 

4.552 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,825 

5,847 

11279 

4,792 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,569 

5,579 

10783 

5.200 

EPTALT 

6,395 

6,433 

12382 

6.232 

EPTA MT 

5,904 

5,922 

11432 

6,401 

EPTABOND 

16,692 

16,728 

32320 

4,769 

EUROM. N.E. BOND 

5,992 

6,011 

11602 

2.483 

EUROMOBILARE REDD. 

11,279 

11,305 

21839 

4,115 

F&FEUROBOND 

6,023 

6,041 

11662 

5.827 

F&F EUROREDDITO 

10,219 

10,268 

19787 

4,476 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,533 

14,604 

28140 

4,213 

FIDEURAM SECURITY 

7,840 

7,841 

15180 

2.632 

FONDERSELEURO 

5,663 

5,673 

10965 

4,349 

FONDICR11 

6,577 

6,591 

12735 

3,418 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,220 

5,226 

10107 


GARDEN CIS 

5,633 

5,643 

10907 

^061 

GEODE EURO BOND 

4,971 

4,983 

9625 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI RISPARMIO 

6,533 

6,543 

12650 

4,767 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,933 

5,944 

11488 

3,690 

GESTIRAS CEDOLA 

6,556 

6,568 

12694 

3,646 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,273 

23,350 

45063 

3,840 

IMIREND 

8,444 

8,458 

16350 

4.289 

ING REDDITO 

14,238 

14,283 

27569 

5,187 

ITALMONEY 

6,875 

6,895 

13312 

3,757 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,706 

6,722 

12985 

4.126 

MIDA OBBL.EURO RAT. 


5,006 

0 


MIDA OBBLIGAZ. 


13,582 

0 


NORDFONDO 

12,868 

12,893 

24916 

AAA 

OASI BTP RISK 

9,880 

9,874 

19130 

7,010 

OASI EURO 

5,436 

5,454 

10526 


OASI OBB. ITALIA 

10,581 

10,601 

20488 


OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,772 

6,786 

13112 

3,852 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,174 

5,186 

10018 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,495 

7,515 

14512 

4,300 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,850 

7,867 

15200 

4,566 

PERSONAL EURO 

9,350 

9,376 

18104 

5,268 

PERSONAL ITALIA 

7,127 

7,140 

13800 

4,113 

PITAGORA 

9,510 

9,536 

18414 

3,963 

PRIME BOND EURO 

7,215 

7,228 

13970 

4,457 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,049 

14,075 

27203 

4,284 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,499 

5,510 

10648 

4,101 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,835 

11,851 

22916 

4,001 

ROLORENDITA 

5,177 

5,187 

10024 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,640 

9,673 

18666 

3,969 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,529 

5,554 

10706 

3,646 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,947 

5,964 

11515 

4,113 

VERDE 

6,984 

6,999 

13523 

4,102 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,613 

13,645 

26358 

4,282 

ZETA REDDITO 

5.937 

5,948 

11496 

4,467 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA i 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,301 

5,312 

10264 


AUREO RENDITA 

15,179 

15,211 

29391 

2,976 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,585 

11,611 

22432 

4,323 

CISALPINO REDDITO 

11,345 

11,358 

21967 

4,819 

CLIAM ORIONE 

5,511 

5,534 

10671 

5,536 

CLIAM PEGASO 

5,490 

5,496 

10630 

5,572 

EPTA EUROPA 

5,417 

5,437 

10489 


EUROMONEY 

7,155 

7,174 

13854 

5,119 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,246 

6,262 

12094 

5,055 

GEPOREND 

5,700 

5,711 

11037 

5,323 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,866 

10,888 

21040 

5,113 

NORDFONDO EUROPA 

6,495 

6,508 

12576 

4,826 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,496 

6,518 

12578 

5,550 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,295 

5,295 

10253 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,836 

12,861 

24854 

4,174 

VENETOPAY 

5,505 

5,511 

10659 

3,712 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO | 

ADRIATIC US BOND F. 

5,100 

5,119 

9875 


ARCA BOND S 

6,945 

6,970 

13447 

6,632 

AZIMUT REDDITO USA 

5,011 

5,032 

9703 


CAPITALGEST BOND S 

6,047 

6,051 

11709 

6,645 

CARIFONDO DOLL. OB$ 

7,252 

7.289 

0 

4,377 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,950 

6,971 

13457 

4,375 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,403 

12,464 

0 

8,027 

CENTRALE CASH $ 

12,012 

12,013 

0 

10,330 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,708 

7,713 

0 

14,302 

COLUMBUS INT. BOND 

7,387 


14303 

14,288 


BH 

EH 

12125 

7,157 


7,109 

7,106 

13765 

6,862 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,136 

6,140 

0 

8,841 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,881 

5,873 

11387 

8,843 

FONDERSELDOLLARO 

7,226 

7,239 

13991 

8,034 

GENERO. AMERICABON.S 

7,000 

7,016 

0 

8,047 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,709 

6,710 

12990 

8,055 

GEODE N.AMER.BOND 

4,998 

5,026 

9677 


GEPOBONDDOLL. 

6,016 

6,007 

11649 

4,424 

GEPOBOND DOLL. S 

6,277 

6,281 

0 

4,420 

GESTIELLE CASH DLR 

5,393 

5,385 

10442 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,502 

6.500 

12590 

6,773 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,371 

12,410 

0 

7,200 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,856 

11,869 

22956 

7,197 

OASI DOLLARI 

6,351 

6,376 

12297 

6,019 

PERSONALDOLLAROS 

12,773 

12,857 

0 

5,248 

PRIME BOND DOLLARI 

5,510 

5,513 

10669 


PUNTNAM USA BOND 

5,444 

5,449 

10541 

7,386 

PUTNAM USA BOND S 

5,680 

5,697 

0 

7,384 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.777 

5.787 

11186 

6,959 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN H 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,165 


10001 


EUROM. YEN BOND 

8,971 

8,925 

17370 

18,576 

OASI YEN 

4,610 

4,585 

8926 

15,774 

PERSONAL YEN (YEN) 

968,094 972,800 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,608 

5,579 

10859 

17,823 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,872 

5,877 

11370 

16,949 

CAPITALGEST BOND EME 

5,566 

5,579 

10777 

3,043 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,314 

5,320 

10289 

-5,480 

CENTRALE EMER.BOND 

5,273 

5,283 

10210 

1,875 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,820 

5,809 

11269 


EPTA HIGH YIELD 

5,074 

5,073 

9825 


F&F EMERG, MKT. BOND 

5,105 

5,109 

9885 

-1,262 

FONDICRI BOND PLUS 

4,716 

4,719 

9131 

-14,218 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,955 

4,953 

9594 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,081 

5,087 

9838 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,727 

5,726 

11089 

-2,693 

ING EMERGING MARKETS 

9,349 

9,354 

18102 

-5,884 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,933 

10,951 

21169 

8,393 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,982 

4,976 

9646 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,446 

5,455 

10545 

5,112 

ADRIATIC BOND F. 

13,186 

13,213 

25532 

6038 

ARCA BOND 

9,775 

9.796 

18927 7,235 

ARCOBALENO 

11,884 

11,910 

EH 

5,548 

AUREO BOND 

6,972 


13500 

3,303 

AZIMUT REND. INT. 

7,100 

7,112 

13748 

6,743 


6,601 

6.614 

12781 

EH 

BPB REMBRANDT 

6,654 


12884 

7,009 

C.S. OBBLIG. INTERN. 


6.517 

ni 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,612 

5,627 

10866 

3,018 

CARIFONDO BOND 

7,189 

7.202 

13920 

2.332 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,011 


15511 

3,720 

CENTRALE MONEY 

11,704 

11,729 

22662 6,011 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,577 

7,597 

14671 

6,443 

COMIT CORPORATE BOND 

5,104 

5,121 

9883 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,973 


11565 

6,868 

DUCATO REDDITO INT. 

7,303 

7TM 

14141 

7,386 

EPTA92 

10,061 

iSr 

19481 

7,090 

EUROM. INTER. BOND 

7.614 

7.638 

14743 

2,952 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,645 9.668 

18675 

_8J37 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,418 

6435 

12427 

7,770 

FONDERSEL INT. 

10,964 

10,982 

21229 

7,473 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,249 9,268 

17909 

6,200 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,241 

6,253 

12084 

6,450 

GEPOBOND 

7,068 

7,079 


7,245 

GESFIMI PIANETA 

6,774 

6,791 

13116 

9,484 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,727 

9,766 

18834 

6,872 

GESTIELLE BOND 

8,834 

8,857 

17105 

6,044 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIELLE BTOCSE 

6,071 

6,065 

11755 

5,238 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,239 

7,255 

14017 

5,730 

GESTIVITA 

6,860 

6,878 

13283 

5,317 

IMIBOND 

12,368 

12,406 

23948 

7,669 

ING BOND 

12,824 

12,856 

24831 

7,660 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,288 

6,304 

12175 

9,776 

INTERMONEY 

7,390 

7,411 

14309 

6,774 

INVESTIRE BOND 

7,530 

7,558 

14580 

6,790 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 


9,893 

0 


NORDFONDO GLOBAL 

11,011 

11,029 

21320 

6,107 

OASI BOND RISK 

8,295 

8,327 

16061 

10,273 

OASI OBB. INT. 

9,687 

9,717 

18757 

5,232 

OLTREMARE BOND 

6,562 

6,583 

12706 

7,366 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,077 

5,101 

9830 


PADANO BOND 

7,509 

7,529 

14539 

5,941 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,497 

7,497 

14516 

3,909 

PERSONALBOND 

6,507 

6,530 

12599 

6,072 

PITAGORA INT. 

7,190 

7,208 

13922 

5,540 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,013 

12,041 

23260 

5,422 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,538 

6,553 

12659 

5,573 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,362 

7,402 

0 

4,495 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,056 

7,079 

13662 

4,499 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,993 

7,005 

13540 

6,658 

ROLOBONDS 

7,798 

7,826 

15099 

7,176 

SANPAOLO BONDS 

6,242 

6,251 

12086 

4,065 

SCUDO 

6,496 

6,504 

12578 

5,114 

SOFIDSIM BOND 

5,592 

5,607 

10828 


ZENIT BOND 

5,743 

5,743 

11120 

5,613 

ZETABOND 

12,970 

12,999 

25113 

6,579 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,208 

5,225 

10084 


AGRIFUTURA 

13,413 

13,424 

25971 

3,818 

AUREO GESTIOB 

8,390 

8,412 

16245 

3,664 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,226 

6,226 

12055 

2,614 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,811 

5,814 

11252 

4,307 

AZIMUT TREND TASSI 

6,664 

6,680 

12903 

4,590 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,006 

10,006 

19374 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,653 

10,663 

0 

9,012 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,165 


10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,869 

5,869 

11364 

3,168 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,656 

4,654 

9015 

2,202 

OASI GEST. LIQUID, 

6,543 

6,543 

12669 

2,284 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,035 

11,071 

21367 

2,218 


6,533 

6,532 

12650 

2,709 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,122 

10,148 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,114 

10,164 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,003 

14,057 

27114 

4,943 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,560 

5,559 

10766 

3,615 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,357 

5,365 

10373 

4,142 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,596 

5,616 

10835 

3,370 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,391 

6,401 

12375 

3,728 

SPAOLO BOND HY 

5,104 

5,098 

9883 


VASCO DEGAMA 

10,826 

10.875 

20962 

3,134 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,024 

10,025 

19409 

3,042 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,280 

5,281 

10224 

0,634 

BN LIQUIDITÀ 

5,570 

5,571 

10785 

3,166 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,044 

11701 

3,246 

CENTRALE C/C 

8,025 

8,025 

15539 

3,068 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,582 

5,581 

10808 

3,448 

DUCATO MONETARIO 

6,792 

6,793 

13151 

2,495 

EFFE MONETARIO ITAL, 

5,419 

5,421 

10493 

3,887 

EPTAMONEY 

11,130 

11,129 

21551 

2,607 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

_1593 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9,649 

18677 


EUROMOBILIARE LIQUID 

5,776 

5,779 

11184 

_1833 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,950 

8.953 

17330 

3,626 

FIDEURAM MONETA 

11,860 

11.861 

22964 2,978 

FONDERSELCASH 

7,194 

7,196 

13930 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,660 

6,654 

12896 

3,445 

GINEVRA MONETARIO 

6,392 

6.391 

12377 

4.040 

ING EUROCASH 

5,315 

5.316 

10291 

3,533 

INVESTIRE CASH 

17,712 

17,713 

34295 3,579 

INVESTIRE MONETARIO 

8,176 

8,179 

15831 

3,497 

MIDA MONETAR. 


9,854 

0 


MIDA OBBLIG. IMPRESE 


5,027 

0 


OASI CRESCITA RISP. 

6,621 

6,622 

12820 

2,906 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,506 

6,507 

12597 

3,197 

PERFORMANCE MON.3 

5,702 

5,701 

11041 

3,241 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5,907 

11438 

3,572 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,260 

5,261 

10185 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,403 

5,404 

10462 

3,301 

ROLOCASH 

6,686 

6,685 

12946 

3,056 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,911 

5.910 

11445 

3,250 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,020 

10,017 

19401 


BN OPPORTUNITÀ 

7,354 

7,357 

14239 

11,759 

DUCATO SECURPAC 

9,870 

9,856 

19111 

15,195 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,820 

5,837 

11269 

5,387 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,692 

5,700 

11021 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,115 

6,121 

11840 


FONDATTIVO 

11,862 

11,824 

22968 

15,632 

FONDERSELTREND 

9,002 

8.988 

17430 

9,970 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,027 

5,020 

9734 


FORMULAI BALANCED 

5,201 

5,200 

10071 


FORMULAI CONSERVAI 

5,159 

5,160 

9989 


FORMULAI HIGH RISK 

5,316 

5,317 

10293 


FORMULAI LOWRISK 

5,104 

5,102 

9883 


FORMULAI RISK 

5,412 

5,410 

10479 


GESTNORD TRADING 

6,116 

6,110 

11842 

5,385 

INVESTILIBERO 

6,873 

6,878 

13308 

2,724 

OASI HIGH RISK 

9,733 

9,715 

18846 

15,483 

PERFORMANCE PLUS 

5,670 

5,670 

10979 

-3,543 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,848 

17,837 

34559 

1,636 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,973 

5,915 

11565 

16,293 

SPAZIO AZIONARIO 

6,584 

6,566 

12748 


ZENIT TARGET 

8,523 

8,523 

16503 

4,706 
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